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ANDREOTTI AL «BUSINESS INTERNATIONAL» 


«Troppi i ministeri» 


le frontiere per 


resso dì clan- | 


pare l'ingresso di 
&tini nel nostro Paese? 
er il vice presidente del 
l'Gonsiglio Claudio Martelli 
“è una necessità in quanto 
ale forze dell'ordine hanno 
fatto sapere dì non essere 
in condizioni di arginare la 
Crescente immigrazione 
clandestina, E hanno forni- 
to alcuni nume: r 
solo 3200 ageni 
leggiare circa 
| chilometri di fri 


. L ituazi 
in evoluzione: men 


‘ Andrebbero dimezzati: «faticosa» la struttura dello Stato 
La necessità delle riforme istituzionali 


Un «messaggio» ai manager: 


l’attuale classe politica 


sta guidando nel modo migliore 


Italia verso il mercato unico 


ROMA — Un mercato con regole chiare, uno Stato efficiente 
(«Oggi la sua struttura fatica a fronteggiare le esigenze»), un 
governo con metà ministri rispetto agli attuali: ai manager 
delle multinazionali, riuniti a Roma per partecipare ai lavor! 
del «Business international», il presidente del Consiglio Giu- 
lio Andreotti ha lanciato un preciso messaggio sulla volontà 
di pilotare nel migliore dei modi l'Italia verso il mercato unico 


europeo. 


| top-manager diffidano del Belpaese. E i grandi capitali 
spesso vengono investiti altrove. Da qui la necessità di spie- 
gare l'impegno della classe politica impegnata nello sforzo, 
ha detto Andreotti, di arrivare presto a una articolata riforma 


della macchina dello Stato. 


Fragiacomo a pag. 2 


DIFFICILE MISSIONE PER SHEVARDNADZE A WASHINGTON 


Avviso Usa all’Urss sulla Lituania 
«La nostra pazienza ha un limite» 


Sale la tensione con l'Estonia: 


Gorbacev richiama duramente 


la Repubblica, che sembra sentire 


ul forte richiamo 


indipendentista 


WASHINGTON — «La nostra 
pazienza ha un limite». La 
Casa Bianca è stata durissi- 
ma ieri con il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She- 
vardnadze. «Vilnius non è 
Baku», hanno detto in so- 
stanza a Washington, avver- 
tendo che non sarà tollerato, 
sul Baltico, l’uso della forza. 
Esplode intando un nuovo fo- 
colaio di crisi, in Estonia, al- 


tra Repubblica a forte «ri- 
schio indipendentista». Gor- 
bacev ha duramente richia- 
mato il Presidente Ruutel, 
perdendo letteralmente le 
staffe. leri a Tallinn una bom- 
ba ha fatto saltare il monu: 
mento al soldato sovietico e 
un militare di guardia è stato 
aggredito. 
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LONDRA — Le autorità bri- 
tanniche hanno deciso di 
adottare là tecnica dell’«as- 
sedio» per il carcere di Man- 
chester, da quattro giorni in 
rivolta..Il ministero degli In- 
terni teme, infatti, che le ma- 
Niere forti possano scatena- 
re il caos in altre prigioni del 
Paese dalle quali giungono 
segnali più che allarmanti. 

La prevista irruzione delle 
«teste di cuoio» nei quattro 
bracci del penitenziario di 
Strangeways, ancora in ma- 
no a una sessantina di irri- 
ducibili, non c'è stata e forse 
non ci sarà. Le trattative pro- 
seguono ma sembrano or- 
mai stagnare. Si ha l'impres- 


Coppe, vittorie ma con fatica 


MILANO — Milan e Juventus hanno vinto la semi 
ente, e Colonia. Ma con risuli 
er l’incontro di ritorno. Il Milan È 
). La Juventus pareva avviata a grazie aun 
I, ma alla fine ha vinto per 3-2. na larga 


Bayern, rispettivam 
lasciar tranquillità p 


rigore di Van Basten (nella foto) 
Vittoria, era in vantaggio di tre 90! 


PAGINA 


compiuto 66 anni. 
da Ella Fitzgerald, 


LA VAUGHAN AVEVA 66 ANNI 
Sarah se n’è andata 


Sarah Vaughan, la «divina» del jazz, è 
morta in California. Aveva appena 
Scoperta all’età di 16 anni È 
È era famosa per la sua capa- 
cità vocale di passare dai toni pi bassi al tal 
setto Usando la voce come uno strumento mu- 
sicale. Aveva offerto agli appassionati di jazz, 
per anni, spettacolari variazioni sulle creazioni 
musicali di George Gershwin e di altri «gran- 
di». Pur da tempo malata, aveva ipotizzato un 
tour in Italia proprio per questa estate. 


finale in c; 
tati di mis, 


‘asa contro 
Ura, tali da non 


ha vinto 1-0 


Servizi nello Sport 


NESSUNA IRRUZIONE DI «TESTE DI CUOIO» 


Manchester, assedio al carcere 
Focolai di rivolta in due altri penitenziari britannici 


sione che la strategia della 
polizia sia quella di ottenere 
la resa per fame. Il governo 
è comunque molto preoccu- 
pato. Prova ne sia il fatto che 
il ministero degli Interni ha 
pregato i mass media di non 
dare alcun risalto a una nuo- 
va, più limitata, rivolta scop- 
piata nel carcere di Durham, 
nell’Inghilterra settentriona- 
le. 

Si teme, infatti, che le notizie 
che giungono ai detenuti di 
tutto il Paese attraverso le 
radioline possano rendere 
incandescente una situazio- 
ne già tesa. A Durham ieri 
mattina un agente di custo- 


dia è stato preso, come 
ostaggio da due detenuti con 
un coltello 'puntatoraila gola. 
Sulla vicenda non siè sapu- 
to più nulla. Le autorità han- 
no detto che parleranno solo 
quando tutto sarà finito. 

Altri focolai di rivolta sono 
divampati .nel carcere di 
Winchester, nel Sud del Pae- 
se. Anche qui a provocare i 
disordini sono stati una cin- 
quantina di detenuti trasferiti 
in fretta e furia da Manche- 
ster dopo la sommossa di 
domenica. Ci sono stati 
scontri fra gruppi di detenuti 
e fra detenuti e secondini al 
momento del pranzo. 


CASO MONDADORI 
Il giudice sequestra 
il 51% del capitale 


Editoriale Espresso |M 


MILANO — Le sorti di buona 
parte dell'editoria italiana 
sono in mano ai giudici: due 
importanti sentenze hanno 
dato ieri una svolta impor- 
tante alle vicende dei due 
più rilevanti gruppi italiani, 
la Mondadori e la Gemina, 
che controlla'i giornali della 
Rizzoli-Corriere della Sera. 
Il tribunale di Milano ha auto- 
rizzato il sequestro giudizia- 
rio del 51% del capitale del- 
l’Editoriale L'Espresso di 
proprietà della Mondadori, 
la Corte costituzionale ha in- 
vece dato ragione alla Gemi- 
na (in pratica alla Fiat e ad 
Agnelli) dichiarando incosti- 
tuzionale la riforma dell'edi- 
toria del 1987, nella parte 
che ne prevede l'efficacia re- 
troattiva. Giò significa che è 
valido il contratto di acquisto 
effettuato dalla Gemina nel 
1985, di quasi 12 milioni e 
mezzo di azioni Rizzoli, e di 


conseguenza che la Gemina 
può continuare a controllare 
Corriere della Sera, Gazzet- 
ta dello Sport, Stampa e 
Stampa Sera. — 

L'ordinanza di sequestro 
delle azioni L'Espresso, in- 
vece, accoglie la richiesta di 
Carlo Caracciolo e di Euge- 
nio Scalfari, Motivata con la 
mancata attuazione nei tem- 
pi previsti dell'offerta pubbli- 
ca di acquisto e scambio tra 
azioni Espresso e Cartiera di 
Ascoli. Caracciolo e Scalfari 
avevano ceduto nell'aprile 
dell’anno scorso alla casa 
editrice di Segrate le azioni 
in questione. Caracciolo e 
Scalfari devono però deposi- 
tare entro 30 giorni una cau- 
zione di 200 miliardi in un 
conto vincolato. Infuriata re- 
plica di Luca Formenton. 
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GRAN_RISERVA SEI ANNI 


Giovedì 5 aprile 1990 


NON FIRMA LA LEGGE SULL’ABORTO 


Baldovino ’abdica’ 
ma solo per 48 


Re Baldovino del Belgio: in «frigorifero» per due giorni 


in modo da non dover firmare una legge sull’aborto. 
Una scelta «di coscienza» che ha destato perplessità. 


L'OPERAZIONE DI POLIZIA NEL COMASCO 


Rapina o traffico di armi 


Carter che si sta. 
( la situazione 
t 


VILLAGGIO RUSSO RIMASTO ISOLATO DA TUTTO (ANCHE DA STALIN) PER 70 ANNI 


Sadovsk, un «orizzonte perduto» siberiano 


MOSCA — Una comunità or- 
todossa tradizionalista che 
vive nel villaggio siberiano 
di Sadovsk (nelterritorio del- 
l’Altaj, ai confini tra Siberia 
Sud-Occidentàle-e Kazaki 
stan) è uscita indenne da TI 
anni di stalinismo comuni- 
sta, L'isolamento culturale e 
sociale di questa comunità, 
che riconosce un unico pote- 
re, quello di Dio, è stato in- 
terrotto di recente solo da un 
incontro con un gruppo della 
stessa comunità emigrato in 
Canada alla fine del secolo 
scorso. Ne ha riferito giorni 
fa la «Pravda», organo del 
Pcus. 

Gli abitanti del villaggio, veri 


e propri eremiti p È 
moderni, AR mei 
tatto con la società; ora 
oppongono all'iscrizione dei 
figli a scuola e non posseg- 
gono alcun documento. di 
identità, i giovani rifiutano di 
fare il servizio militare e nes- 
suno dei residenti si reca a 
lavorare in fabbrica. Questa 
comunità, costituitasi negli 
anni Venti, fu a lungo oggetto 
di attacchi da parte delle au- 
torità locali. 

Con tutti i mezzi si cercò di 
disperdere gli abitanti e per- 
sino di cancellare il villaggio 
dalla carta geografica. Reta- 
te erano organizzate dalla 


milizia (polizia) contro gli 
abitanti recalcitranti e le loro 
case venivano perquisite. 
Ma, in previsione delle reta- 
te, alcuni sorveglianti veni- 
vano posti all'ingresso del 
villaggio per spiare l'arrivo 
della polizia e, all'avvicinar- 
si di ogni estraneo, Ja popo- 
lazione fuggiva o si nascon- 
deva nelle cantine delle ca- 
se. A parte questo, gli abitan- 
ti di Sadovsk vivevano in pa- 
ce, allevando bestiame, de- 
dicandosi all’apicoltura e al- 
l'artigianato, il tutto senza al- 
cun apporto da parte della 
società moderna. Quasi un 
«orizzonte perduto», se qual- 


cuno ricorda il film di Capra. 
In questi ultimi anni è termi- 
nata la repressione contro 
gli abitanti del villaggio, anzi 
si è avuta l'erogazione di 
elettricità, è stata aperta una 
scuola, è stato installato il te- 
lefono, sono giunti alcuni 
medici ed è stato aperto un 
posto di polizia. Ma è durato 
poco. Il posto di polizia ha 
cessato di funzionare; i mili- 
ziani sono partiti, al pari dei 
medici e degli insegnanti, e 
l'elettricità non giunge più a 
Sadovsk. Da parte loro i gio- 
vani hanno lasciato il villag- 
gio perché non è stata loro 
consentita la proprietà della 


terra. 
Ormai, a Sadovsk, restano 
meno di una trentina di abi- 
tanti, che conservano intatta 
la loro fede e continuano a 
condurre la loro vita tradizio- 
nale. | pochi bambini rimasti 
apprendono la lettura so- 
prattutto con l'ausilio di libri 
religiosi. Alcuni nel villaggio 
deplorano l'assenza della 
polizia perché temono il pas- 
saggio di tossicodipendenti 
da questa regione dove esi- 
stono coltivazioni di papave- 
ro e anche perché l'alcoli- 
smo vi ha fatto la sua com- 
parsa. 

[Patrick Kamenka] 


Mre del Belgio, 
cattolico, ne ha fatto 
un caso di coscienza. 
Molti interrogativi 
sull’insolito caso. 

E qualcuno già pensa 
al «dopo monarchia» 


BRUXELLES— I belgi hanno 
da ieri unalegge che ammet- 
te la pratica dell'aborto ma 
hanno dovuto rinunciare al 
loro re per due giorni. Con 
un espediente, il governo è 
riuscito a evitare. al Paese 
un'improvvisa crisi istituzio- 
nale e a salvare sé stesso 
«congelando» i poteri di re 
Baldovino che si è rifiutato di 
promulgare la legge sull’a- 
borto approvata dalle Came- 
rela scorsa settimana. 

Il re, cattolico praticante, ha 
fatto del rifiuto un caso di co- 
scienza ma ha chiesto nel 
contempo al governo di tro- 
vare una soluzione al pro- 
blema per evitare una crisi 
istituzionale. Non ha dovuto 
aspettare a lungo. ll primo 
ministro Wilfried Martens, a 
capo di una coalizione di 
centro sinistra tra cristiano 
sociali e socialisti, riunito 
l’altra notte il governo, ricor- 
rendo all'articolo 82 della 
Costituzione ha sospeso il re 
dalle sue funzioni attribuen- 
dole all'esecutivo per due 
giorni, giusto il tempo per 
promulgare la legge sull'a- 
borto. Per oggi, alle 15, infat- 
ti, è stata fissata la riunione 
congiunta delle Camere che 
dovrebbe riconferire solen- 
nemente i poteri a Baldovi- 
no. 

Il rifiuto del re ha sollevato 
nel Paese molti interrogativi 
e ha posto il problema della 
revisione di quella parte del- 
la Costituzione che definisce 
i poteri reali. Socialisti e cri- 
stiano sociali hanno avuto 
reazioni ufficiali ispirate a 
prudenza; mentre gli esperti 
di diritto hanno cominciato 
ad analizzare il gesto del so- 
vrano. Qualcuno è perfino 
arrivato a dire che in queste 
ore si sta giocando il futuro 
della monarchia in Belgio: 
un'ipotesi, questa, senza 
dubbio un po' esagerata. 
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Decaffeinato 


| consumatori più sensibili alla caffeina 
possono degustare un espresso illycaffè 
anche decaffeinato; la miscela, il gusto 
e gliaromi sono gli stessi, garantiti dalla 
tecnologia ed esperienza illycaffè. ...... ius 


per i Maestri dell'Espresso. 


del Castro (nella foto) 
convoca i giornalisti per 
accusare violentemente 
gli Stati Uniti di «arro- 
ganza» dopo l'inizio del- 
le trasmissioni di Tv 
Marti, un'emittente anti- 
castrista con sede a 
Washington, gli emigrati 
cubani attendoni 
dati a Miami, la caduta 
| del «lider maximo». C'è 
dice 2 anni, chi 5, chi 
pera in una svolta in- 
ruenta e chi teme una 


on seguono più i 
ideali marxisti, 


tro di loro: guai ai partiti 
che cambiano nome. Cu- 
ba, ormai, è l’ultimo ves- 
silto intatto, 


|Baldassi a pagina 5 


ei piani dei br arrestati 


ROMA — Dopo l'arresto di 
martedì dei due ex brigatisti 
Enzo Fontana e Giorgio Giu- 
dici catturati nel Comasco 
con un carico di armi, la pista 
più probabile resta quella 
della rapina. Accanto all'ar- 
senale di pistole e fucili, in- 
fatti, gli inquirenti hanno tro- 
vato anche materiale da 
trucco, baffi finti, parrucche. 
Non si esclude, tuttavia, che i 
due arrestati possano esse- 
re coinvolti in un traffico 
d'armi, mentre sembra im- 
probabile un tentativo di ri- 
costituzione del partito ar- 
mato. La cattura dei due ex 
brigatisti, comunque, ha 
riacceso l'attenzione delle 
forze dell'ordine sui covi 
«caldi» dell'eversione. Intan- 
to è polemica tra i partiti sul- 
la legge Gozzini che conce- 
derebbe troppi privilegi ai 
detenuti. 
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TAGLI ALLE SPESE E INASPRIMENTI FISCALI 


La ’stangatina’ colpira a maggio 


Rinvio degli arretrati agli statali mentre aumenteranno poste, ferrovie e bollette dell’acqua 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Un mercato con 
regole chiare, uno Stato ef- 
ficiente. Ai manager dei 
grandi gruppi multinazio- 
nali, diffidenti quando. si 
tratta di investire nel no- 
stro paese, il governo lan- 
cia un messaggio preciso 
sulla volonta di pilotare nel 
migliore dei modi l'Italia 
verso il mercato unico eu- 
ropeo. Il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, 
ha chiuso ieri a Roma la ta- 
vola rotonda promossa da 
«Business international» 
rilanciando il tema della ri- 
forma istituzionale, così 
come di «regole del gioco» 
avevano parlato gli altri 
ministri che si erano in pre- 
cedenza misurati con una 
qualificata platea di diri- 
genti di imprese interna- 
zionali operanti in Italia. 
Fra i top-manager non 
sempre l’immagine dell’I- 
talia assume contorni posi- 
tivi. Le critiche principali si 
riferiscono  all'instabilità 
dei governi, alle norme far- 
raginose, si servizi pubbli- 
ci inefficienti. A tutti questi 
dubbi Andreotti ha fornito 
ierì una risposta precisa 
sottolineando l'impegno 
della classe politica nello 
sforzo di riformare in pro- 
fondità la macchina dello 
Stato. Il sistema proprzio- 
nale è stato storicamente 
necessario — secondo il 
presidente del Consiglio — 
per rassenerare il clima 
politico del dopoguerra, 
per riassorbire le forze po- 
tenzialmente antisistema, 
dando a tutti la possibilità 
di esprimersi. Ma oggi la 
struttura dello Stato «ansi- 
ma». 

Andreotti non ha indicato 
ricette preoconfezionate, 
ma un percorso realistico e 
duttile senza sacrificare la 
coerenza del quadro gene- 
rale, con l’obiettivo di arri- 
vare a una maggiore con- 
centrazione delle forze po- 
litiche e a una netta distin- 
zione fra potere esecutivo 
da un lato, di proposta e di 
controllo dall'altro. Accan- 
to alla modifica dei regola- 
menti delle Camere e a 
un'«azione robusta di dele- 
gificazione», Andreotti ha 


RAI-TV 


AL BUSINESS INTERNATIONAL i 
E Andreotti garantisce per Italia 


L’impegno: mercato con regole chiare e governo efficiente 


DE 


parlato di un dimezzamen- 
to dell’attuale numero di 
ministri, evitando così l’ac- 
cavallarsi delle competen- 
ze, D'altra parte, il proble- 
ma dell'elezione diretta 
del Capo dello Stato 
«non può essere — secon- 
do Andreotti — isolato dal 
contesto generale». Altri 
menti si rischia di non otte- 
nere risultati apprezzabili. 
Il presidente del Consiglio 
ha toccato anche il tema 
del Pci. «E' indispensabile 
— ha detto — che da parte 
dei partiti dell’attuale coa- 
lizione vi sia un impegno 
verso la convergenza, poi 
ognuno può pensare al fu- 
turo come crede». Un chia- 
ro riferimento alle ipotesi 
di alleanze alternative. 
«Credo — ha aggiunto — 
che il problema dei comu- 
nisti vada esaminato dan- 
do a essi tempo, ed evitan- 
do nello stesso tempo di 
cadere in quel ‘mal sottile’ 
che da sempre ha caratte- 
rizzato la vita politica ita- 
liana: il timore di essere 
scavalcati». 

Il presidente del Consiglio 
si è soffermato anche sul 
tema delle privatizzazioni, 
a proposito del quale «van- 
no evitate — ha detto — le 


polemiche astratte». An- 
dreotti pensa soprattutto 
all'esperienza inglese, do- 
ve la cessione al mercato 
di attività industriali di Sta- 
to è avvenuto coinvolgen- 
do un grandissimo numero 
di piccoli risparmiatori. 
Sulla congiuntura econo- 
mica Andreotti si è mostra- 
to ottimista («sull’inflazio- ‘ 
ne gli indicatori non sono 
particolarmente allarman- 
ti»), con l’unica preoccupa- 
zione per l'andamento dei 
tassi d'interesse sul piano 
internazionale, che potreb- 
be spingere a un aumento 
dei tassi interni aggravan- 
do il fardello del debito 
pubblico. 

In precedenza, alla tavola 
rotonda con il governo pro- 
mossa da «Business inter- 
national» si erano avvicen- 
dati il ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis, dell'In- 
dustria, Adolfo Battaglia, 
del Commercio con l'Este- 
ro, Renato Ruggiero, delle 
Partecipazioni statali, Car- 
lo Fracanzani, e dell’Am- 
biente, Giorgio Ruffolo, ac- 
canto ai rappresentanti del 
sindacati confederali. Se- 
condo De Michelis, peratti- 
rare i capitali in Italia oc- 
corre modificare gli indiriz- 
zi politici, ma occorre an- 
che che i nostri imprendito- 
ri abbandonino una menta- 
lità protezionistica. 
Fracanzani ha. illustrato 
quali sono le direttrici lun- 
go le quali ilgoverno inten- 
de muoversi per indirizza- 
re i flussi finanziari verso 
l’Italia, e in particolare ver- 
so il Mezzogiorno: poten- 
ziare le infrastrutture e i 
servizi, istituire una «mer- 
chant bank» per il Sud, 
aprire maggiormente le 
società a partecipazione 
statale alla quotazione in 
Borsa, creare alleanze con 
aziende straniere e, infine, 
prevedere incentivi fiscali 
per gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Battaglia ha 
invece parlato della legge 
anti-trust all'esame del 
Parlamento, premessa — 
secondo il ministro — per 
superare attraverso un si-, 
stema di regole chiare la 
tradizione degli interventi 
discrezionali nel settore in- 
dustriale. 


«Samarcanda» non cede 
L’esempio sarà seguito? 


prime luci dell'alba. 


Servizio di 


Elena G. Polidori 


ROMA — «Samarcanda», la rubrica settima- 
nale del Tg3 condotta da Michele Santoro, 
sfida i vertici della Rai e le indicazioni «pre- 
elettorali» della commissione parlamentare 
di vigilanza. E rilancia: domani la trasmissio- 
ne andrà in diretta e affronterà i delicati temi 
della droga e delle stragi del sabato sera. La 
redazione di «Samarcanda» è decisa a non 
cedere, forte anche dell'appoggio del diretto- 
re del Tg3, Alessandro Curzi, della Federa- 
zione nazionale della stampa e dell’Usigrai, 
il sindacato dei giornalisti Rai. 

«Siamo stati considerati ad alto rischio di 
propaganda politica — spiega il portavoce 
del comitato di redazione — semplicemente 
perché i nostri microfoni arrivano nei punti 
caldi del Paese, in mezzo alla gente e trattia- 
mo argomenti di scottante attualità. Ci sen- 
tiamo penalizzati e offesi da queste afferma- 
zioni che ci hanno colpito direttamente. Sia- 
mo decisi a proseguire sulla strada che ha 
portato ‘Samarcanda’ al successo». 

Anzi, la trasmissione rilancia nuovamente 
con due collegamenti, in diretta, dal liceo 
«Parini» di Milano, dove si parlerà di droga 
nelle scuole con una classe dell'ultimo anno, 
e da un'affollatissima discoteca di Rimini, 
dove si beve e si balla «lambada» fino alle 


Se «Samarcanda» resiste e probabile che 


anche altre trasmissioni per le quali Milano 


aveva auspicato la «registrazione cautelati- 
va» puntino i pigdi e seguano l'esempio, E, 
nel palinsesto Rai, a giudicare dalle indica- 
zioni del vicedirettore generale, le trasmis- 
sioni «a rischio» sono parecchie, fosse solo 
per la diretta o per il dialogo con il pubblico 
via telefono. E allora in questo contesto, 
Chiambretti dovrebbe rinunciare alle sue 
«Prove tecniche di trasmissione», Andrea 
Barbato evitare di inviare a qualche politico 
la sua «Cartolina» e Paolo Guzzanti di scrive- 


re «in video» il suo corsivo di «Rosso di se- 


ne». 


fondato nel 1881 


ra». Non si sa poi se l'inquisitore Piero Cra- 
veri rinuncerà facilmente a fare il «Terzo gra- 
do» a qualche ministro e se la Tv delle ragaz- 
ze continuera a «scusarsi per l’interruzio- 


Ma non sono solo le trasmissioni televisive 
ad essere finite nel mirino della possibile 
«registrazione cautelativa» indicata da Mila- 
no. Anche a Gianni Bisiach potrebbe essere 
chiesto di registrare «Radio anch'io» 0a Cor- 
rado Guerzoni il «313», «Le redazioni sono 
libere di scegliere — aveva tuonato Milano 
— ma dovranno accettarne anche le conse- 
guenze». «Samarcanda» si e' dichiarata 
«pronta a farlo», ma l'affermazione di Milano 
è stata considerata una minaccia. 


IL PICCOLO 


Direttore responsabile: RICCARDO BERTI 
DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34123 Trieste, via Guido Reni 1 - Telefono 77861 (dieci linee in selezione 


passante). 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 233.000; semestrale 
L. 126.000; trimestrale 67.000; mensile 26.000 (con Piccolo del lunedì L. 272.000, 145.000, 77.000, 30.000) ESTERO: tariffa 
uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2000. Abbonamento postale Gruppo 1/70. 


POLIPRESS, agenzia di notizie e servizi della Poligrafici Editoriale 
DIREZIONE E REDAZIONE: Lungotevere A. da Brescia, 9/10 - 00196 ROMA. Tel. 06/369941 - fax 06-6741015/6741016. 
ECONOMIA E FINANZA: via Cordusio, 4 - 20123 MILANO. Tel. 02-72021007/72021013 - fax 02-72021014. PAGINE SPECIALI 


E INSERTI: via Enrico Mattei, 106 - 40138 BOLOGNA. Tel. 051-536425 - fax 051-5392374. UFFICI ESTERI: WASHINGTON 916 
National Press Bldg. Washington D.C. 20045 Usa. Tel. 001-202-3470245; NEW YORK Press Department United Nations 
Bldg. (room S 306) New York 10017 Usa. Tei. 001-212-7585920 - fax 001-212-3711099; BONN Presshaus 1, Zimmer 303 5300 
Bonn 1 Germania Ovest. Tel. 0049-228-210889; LONDRA Pall Mall Executive Centers 46/47 (room 12) London SW 1 GB. 
Tel. 0044-1-8393728; PARIGI 29 Rue Tronchet Paris 75008 Francia. Tel.'e fax 0033-1-42654500; BRUXELLES Boulevard 
Clovis, 39 1040 Bruxelles Belgio. Tei. 0032-2-2307385 e fax 0032-2-2307691. 


PUBBLICITA”: S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, Fax 040/366046. Prezzi modulo: Commerciali L. 165.000 
(festivi, posizione e data prestabilita L. 198.000) - Redaz. L. 178.000 (festivi L. 213.600) - Pubbl. istituz. L. 230.000 (festivi L. 
276.000) - Finanziari e legali 6200 al mm altezza (festivi L. 7440) - Necrologie L. 3900-7800 per parola (Anniv. Ringraz. L. 
3500-7000 - Partecip. L. 5100-10.200 per parola). 


Latiratura 
del 4 aprile 1990 
è sgata di 64.450 copie 


@ tg 


©19890.T.E. S.p.A 


Certificato n. 1529 
‘del 14.12.1989 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — La manovra sboc- 
cerà a metà maggio, subito 
dopo le elezioni, e sarà pre- 
ceduta, di un paio di settima- 
ne, dall’abbattimento delle 
residue restrizioni valutarie, 
dalla riduzione della tassa- 
zione sui depositi e, secondo 
fonti autorevoli del ministero 
delle Finanze, anche dal 
contestuale varo dell’impo- 
sta sui capital gains. 
Secondo la via indicata da 
Ciampi, l'abbattimento delle 
restrizioni all'esportazione 
dei capitali favorirà il pro- 
cesso di convergenza dei 
tassi d'interesse italiani ver- 
so quelli internazionali e 
renderà meno difficoltosa la 
copertura del disavanzo del- 
lo Stato e la gestione del de- 
bito pubblico. 

Per raddrizzare la torre pen- 
dente del fabbisogno statale 
sarà però necessario un in- 
tervento correttivo del go- 
verno, resosi urgente dal 
progressivo divaricarsi della 
forbice fra i dati indicati nella 
relazione previsionale e pro- 
grammatica di settembre 
(133 mila miliardi) e i riscon- 
tri che vengono dalla Ragio- 
neria generale dello Stato 
che parla di 147.350 miliardi 
a fine anno se non si metterà 
mano al bisturi. Secondo il 


ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino, bisognerà incide- 
re sul deficit per 10 mila mi- 
liardi: 7 mila verranno da ta- 
gli e definanziamenti mentre 
per il resto sarà giocoforza 
ricorrere alle entrate con 
inasprimenti delle imposte 
indirette e rincari tariffari. 
Diecimila miliardi però non 
saranno sufficienti: accanto 
a questi interventi dovranno 
essere varate una serie di 
operazioni di tesoreria che 
consentiranno di reperire al- 
tri 4 mila miliardi. In questo 
senso è stato illuminante 
l'intervento del ministro del- 
le Finanze Guido Carli che, 
presentando alle Camere la 
relazione trimestrale di cas- 
sa, ha fatto un quadro detta- 
gliato dei binari sui quali 
muoversi per rispettare gli 
obiettivi fissati lo scorso an- 
no. La direttiva Andreotti, ha 
detto Carli, dovrebbe far slit- 


‘ tare al ‘91 spese per oltre 2 


mila miliardi; l'applicazione 
della tesoreria unica anche 
alle aziende municipalizzate 
e ai comuni fra i 5 e gli 8 mila 
abitanti consentirà di reperi- 
re altri 700 miliardi e la stes- 
sa cifra verrà dalla limitazio- 
ne del prelievo in tesoreria 
da parte dell'Imi, dell’Arti- 
giancassa, del Mediocredito 
e del ministero dell’Indu- 
stria. 

Per trovare quanto manca 


Caccia, referendum in forse 


ROMA—A due mesi dai referendum sulla caccia che chiedono l’abrogazione parziale della legge 
nazionale del 1977 e l'abrogazione dell'art. 842 del codice civile che permette ai 
fondi privati; la commissione agricoltura della Camera ha concluso l’elaborazion: 
dell’attività venatoria, che potrebbe essere approvata a giorni anche dal Senato: 
il gruppo verde che — ha detto l’on. Giulia Grosso — vuole un regolare svolgime7 ambi | 
proposta di legge di riforma attualmente in esame tende, secondo le associazie. nd entalisto — a . 
«regolamentare in modo più permissivo la pratica della caccia e ad evitare 1123 i UM». Quindi per I 
reagire a questa, che definiscono una «vergognosa proposta di legge», saba Prile ambientalisti e 
verdi manifesteranno in molte città italiane organizzando sit-in di «per? 
particolare) davanti alle sedi delle associazioni dei cacciatori. 


Politica 


d'l 


servirà la manovra indicata 
da Pomicino che agirà su 
spese, tariffe e fisco. Nel mi- 
rino dei tecnici ci sono un ta- 
glio. al bilancio della Difesa, 
Un rinvio del pagamento de- 
gli arretrati al pubblico im- 
piego, una riduzione (500 mi- 
liardi) della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, l'aumento 
di tariffe (lettere, ferrovie e 
soprattutto acqua) e canoni 
demaniali, un innalzamento 
della pressione fiscale indi- 
retta e il ricorso alla vendita 
di beni immobiliari pubblici. 
Fra le soluzioni allo studio 
anche la concessione ven- 
tennale o trentennale di al- 
cuni servizi municipalizzati 
(trasporti-depurazione) e un 
inasprimento dell'imposta 
sul metano. 

Intanto una prima sostanzia- 
le modifica al decretone fi- 
scale di fine anno è stata ap- 
provata ieri insede referente 
dalla commissione finanze 
della Camera. Con un emen- 
damento del dc Usellini è 
stato infatti modificato in 
senso restrittivo il regime 
degli ammortamenti antici- 
pati. 

Sulla attesa liberalizzazione 
dei movimenti di capitale è 
tornato invece il ministro del 
Commercio con l'estero, Re- 
nato Ruggiero, che a margi- 
ne del convegno organizzato 
da «Business international» 


ELEZIONI / ORLANDO PROBABILE CAPOLISTA 


asce a Palermo la nuova unità 


cciatori di entrare nei 
fe del testo di riforma 
Contrario a questo iter è 
nto dei referendum.La | 


ca 


jone e animali» (cani e gatti in 


ha detto che è da molto che il 
decreto è sul suo tavolo. «Ma 
i tempi — ha specificato — 
dipendono dalla collegialità 
del governo, che vorrà an- 
che esaminare tutti gli altri 
provvedimenti di natura fi- 
scale ad esso collegati, an- 
che se non è poi detto che 
debba esserci una conte- 
stualità». In particolare sulla 
modalità della diminuzione 
degli interessi bancari, ne- 
cessaria a scoraggiare l’e- 
sodo dei capitali, esistono di- 
Verse ipotesi che vanno da 
una riduzione dall’attuale 30 
al 20 per cento all'istituzione 
di aliquote differenziate. Per 
bilanciare la riduzione di en- 
trate su questo fronte do- 
vrebbe vedere la luce la tan- 
to contestata tassa sui capi- 
tal gains, un passo sollecita- 
to ieri anche dal ministro om- 
bra del Pci, Filippo Cavaz- 
zutti, ma contro il quale re- 
stano delle perplessità in se- 
no alla maggioranza. Secon- 
do fonti autorevoli del mini- 
stero delle Finanze queste 
perplessità dovrebbero però 
essere superate dalla pres- 
sante necessità di disciplina- 
re la spesa pubblica in disa- 
vanzo con tutte le medicine a 
disposizione, anche quelle 
più amare e che rischiano di 
avere indesiderati effetti col- 
laterali. 


DE MICHELIS 


Giovedì 5 aprile 19 Giov 


Si alla Lituania 


indipendente, 
ma «con cautela» 


ROMA — «Siamo a favore 
dell'indipendenza della Li- 
tuania». Il ministro degli 


Esteri De Michelis esce allo 
scoperto nella conferenza 
stampa che presenta il se- 
mestre italiano di presiden- 
za della Comunità ‘europea 
che inizierà il 1.0 luglio. 
«Non si tratta soltanto di un 
fatto di simpatia — aggiunge 
— ma del rispetto delle rego- 
le di convivenza europea 
che ci siamo dati a Helsinki». 
Ma subito dopo. questa di- 
chiarazione di principio De 
Michelis butta acqua sul fuo-. 
co. «Naturalmente tutto deve 
avvenire con paziente pru- 
denza per non alterare il 
complesso equilibrio euro- 
peo di cui è parte anche la 
stabilità dell’Urss». 

Era stato attribuito al mini- 
stro il suggerimento al 
Cremlino di concedere alla 
Lituania una larga autono- 
mia simile a quella dell’Alto 
Adige, ma ieri De Michelis si 
è affrettato a smentire que- 
sta interpretazione. «Ribadi- 
sco che i lituani hanno diritto. 
all'indipendenza e non sof 
tanto all'autonomia: queta. 
po 
che volevo dire, ma sore gli 
to frainteso, è che.È 


altoatesini hannaSiero tg 
pazienza nelli e. 


i >ddisfatte le loro 
venissero®Si debbono com- 
richiestà” ; 

ortare! i lituani», 
porbe Michelis ha affrontato 
“i temi che più direttamente 
incideranno nel semestre di 
presidenza italiana della 
Cee, a cominciare dall'inte- 
grazione della Germania 
Orientale nella Comunità eu- 
ropea. Che. per De Michelis, 
deve avvenire per gradi. «E' 
quello che abbiamo già fatto 
per Paesi come la Spagna e 
il Portogallo che avevano dif- 
ficoltà di tipo ‘economico: 
queste potranno esserci an- 
che per la Germania Orien- 
tale. Sarà necessario che 
quel Paese attraversi un pe- 
riodo durante il quale non 
sarà effettivamente parte 
della Comunità europea, ma 
che servirà alla sua econo- 
mia a saldarsi con quella de- 
gli altri Paesi». La completa 
integrazione dovrebbe co- 


Forlani tenta la ricucitura del partito chiamato a far quadrato in vista delle ammini; strative 


ELEZIONI / PRI 


Polemiche col governo 
e candidati top-secret 


ROMA — La Malfa ha riu- 
nito la direzione del suo 
partito, ma più che di liste 
elettorali ha preferito par- 
lare del vertice di Maggio- 
ranza trovando COSÌ più di 
un argomento Per pole- 
mizzare. SONO Stati anche 
approvati liste € program- 
mi, che saranno presenta- 
ti ufficialmente ad una 
prossima riunione del 
consiglio nazionale. Dopo 
avere affrontato le vicen- 
de degli immigrati e del- 
l’Enimont, il segretario del 
pri ha sollecitato un mag- 
giore dinamismo nell’atti- 
vità dell'esecutivo. 

«Il gOVerno deve agire 
senza aspettare il 6 mag- 
gio. Può e deve procedere 
nella sua opera senza 4t- 
tendere la tornata ammi- 
nistrativa». Questo il CON- 
tenuto di un documento 
approvato al termine della 
riunione, «Il vertice — ha 
ricordato La Malfa — non 
si è chiuso con i segretari 
che hanno detto: tutto va 
bene». C'è l'impegno a ri- 
vedersi dopo il 6 Maggio. 
Cosa accadrà dopo? «In- 
tanto — ha risposto — ve- 
diamo cosa bisogna fare 
fino a quella data». A La 
Malfa non va bene che tut- 
ti i problemi siano rinviati 
e così è tornato a chiedere 
che si faccia subito qual- 
cosa. Ha indicato anche 
gli argomenti Sui quali si 
dovrebbe intervenire, 
puntando principalmente 
alle iniziative necessarie 
per ripristinare il controllo 
della finanza pubblica. Ma 
è difficile che durante la 
campagna elettorale pos- 


sano essere affrontati te. 
mi poco popolari come 
quelli legati al risanamen- 
to dei conti dello Stato. 
Il segretario del. Pri ha 
chiesto, inoltre, che si 
metta subito al lavoro il 
comitato dei ministri per 
le privatizzazioni e ha sol- 
lecitato un maggior impe- 
gno da parte del governo 
nella lotta contro la crimi- 
nalità. Altro cavallo di bat- 
taglia del Pri, da usare 
evidentemente anche in 
questa campagna eletto- 
rale, è la battaglia contro 
la legge per l’immigrazio- 
Ne. Adesso il governo, se- 
condo il Pri, dovrebbe 
Prendere atto del falli 
mento della sanatoria. 
Nelle sei ore di riunione 
della direzione si è parla- 
to delle prossime ammini- 
Strative, dei temi della 
campagna elettorale e 
delle candidature. Il se- 
gretario del Pri incontran- 
do i giornalisti ha evitato. 
di entrare nel merito delle 
liste non facendo i nomi di 
candidati repubblicani. 
Nomi e programmi saran- 
no presentati ufficialmen- 
te nel corso del consiglio 
nazionale mercoledì pros- 
simo. Ma questo, natural- 
mente, non elimina che ci 
siano indiscrezioni. In al- 
cuni casi si tratta ormai di 
certezze... Del Pennino 
quasi certamente sarà ca- 
pogruppo nelle elezioni a 
Milano. A Firenze è con- 
fermata la presenza di 
Giovanni Ferrara, mentre 
Jas Gawronski sarà pre- 
sentato a Torino. 

[g.sa.] 


ELEZIONI /PLI 


Cavalli di razza in pista 
assieme a molti esterni 


ROMA — Ore e ore di riu- 
nione per gli ultimi ritoc- 
chi alle liste elettorali. La 
direzione del Pli si è pro- 
tratta per tutto il giorno. 
«Una riunione lunga e 
noiosa» ha detto Altissi- 
mo, ma indispensabile 
per mettere a punto la 
macchina del partito per 
le elezioni amministrati- 
ve. | liberali sperano di ri- 
cevere dalle. prossime 
elezioni delle gradite sor- 
prese. Hanno predisposto 
una campagna elettorale 
innovativa ricercando 
contatti diretti con gli elet 
tori. Per quanto riguarda ! 
contenuti concentreranno 
l’attenzione su tre teM! IN 
a - |a richiesta di 
particolare: la a 
elezione diretta del sinda- 
co; le privatizzazioni per 
garantire l'efficienza dei 
servizi; la riforma delle. 
unità sanitarie » locali. 
«Chiediamo il consenso 
dei cittadini — ha detto Al- 
tissimo — per realizzare 
un tipo di amministrazio- 
ne che sia affidata agli 
amministratori e non alla 
partitocrazia». Ai candida- 
ti spetterà il compito di 
Spiegare la posizione del 
i} 


Di programma e di propa- 
ganda si era discusso nel- 
le precedenti riunioni. leri, 
invece, l'attenzione si È. 
volta tutta alle liste. P ci 
prima cosa sono PALE o 
smentite. Non © è sibi Da n 
lista ad Avellino © IO 
vero che (ic) una:lis ia ; 
Pci a Civitavecchia. Poi 
‘Altissimo; parlando con i 
giornalisti, ha espresso la 
Sua soddisfazione per 


l'andamento dei lavori 
della direzione. Il segreta- 
rio ha fatto notare che il Pli 
è riuscito a presentare più 
liste del passato. E SOUS 
segnale di buon ausP!5 
ha. rilevato che. ficoltà À 
stata nessuna ti. Così le 
trovare candidati cri 
liste sarann9 coi EEr 
te da una gra”! e apertura 
all’esterno: il 50 per cento 
dei candidati sono degli 
esterni. A_Bologna, per 
esempio, saranno presen- 
tati 9 professori universi- 
tari. 

Nella battaglia elettorale 
saranno impegnati tutti i 
Maggiori dirigenti del par- 
tito che saranno chiamati 
a guidare le liste. Farà ec- 
cezione il segretario Altis- 
simo. E' confermata la 
presenza dell'ex ministro 
della difesa ed ex segreta- 
rio Zanone a Torino. In 
questa città il Pli spera i 
un buon risultato tanto 
poter rivendicar 

none la poltr 

co. Il ministro 

ti con il Par 


lerà, HISo 
MISCO. L'altro mini- 


ale, De Lorenzo, 
sarà presente nella sua 


“Napoli dove concorrerà 


per la Provincia in quanto 
nel capoluogo campano 
non si vota il rinnovo del 
consiglio comunale. 
A Bologna il capolista del 
Pli sarà Antonio Patuellt Il 
vicepresidente della Ca- 
mera Biondi sarà: cardi- 
dato a Genova; De Luca a 
Palermo e D'Aquino a 
Messina, 

[g.sa.] 


ROMA — Con le candidature 
7 ‘tenta la ricu- 
elettorali la Def Tiportare i 
citura intern2: denti dell Dn 
famiglia i dis® SI 
‘rorlani, Andreotti e 
nietrainon hanno mai rinun- 
ciato, e 12 preparazione del- 
fé liste potrebbe essere l'oc- 
‘casione migliore. Ma sarà 
veramente cosi? Il primo 
«test» è costituito dalla can- 
didatura a Palermo, come 
capolista, dell'ex sindaco 
Leoluca Orlando, uomo della 
Sinistra demitiana: fu la sua 
Caduta ad innescare dentro 
la Dc le polemiche che sono 
infine sfociate nelle dimis- 
sioni in blocco della sinistra 
dalla dirigenza del partito. 
La sinistra infatti lo ritenne 
vittima di una congiuira-; da 
Se oggi l'intero partita lista 
propone alla gui ;ciliano, il 


i uog0 S' Vea 
ped Canoni polico 


; Fi ile: si punta a 
inequivoe?tontrasti passati e 
Soncare uniti a vincere Je 
elezioni. Da QUI, sia pure a 
tappe. potrebbe riprendere 
corpo l'ipotesi di una ricuci- 
tura generale. Non è forse un 
caso che proprio ieri siano 
cominciate a circolare voci 
secondo le quali lo stesso De 
Mita sarebbe disposto a riti- 
rare le dimissioni, seguito 
Subito dopo dagli altri. 

Resta il fatto che, almeno fi- 
no alla tarda serata di ieri 
l'operazione Orlando non 
Veniva considerata ancora 
scontata. Pare che all’ultimo 
momento l’ex sindaco abbia 
posto alcune condizioni (per 
esempio preparare lui stes- 
so la lista definitiva) che, al- 
meno all’ufficio organizzati- 
vo della Dc, non sono piaciu- 
te: «Una decisione definitiva 
— dice l'andreottiano Luigi 
Baruffi — non c'è ancora». 
Tuttavia si dimostra ottimista 
Forlani, persuaso che i con- 
trasti alla fine verranno su- 


Il ministro 
degli Esteri (foto) 
ha illustrato i temi 


convinto che quando 


1992 l'Europa dovrà devolW 
re l'1 per cento del suo pil 


dotto interno lordo alla c 
perazione alla sviluppo 


al Terzo mondo, il 25 

cento ai Paesi del Medite! 
neo e il rimanente 25 

cento ai Paesi dell'Est, 
Germania Orientale non 
rà più fra le nazioni destifi 
a ricevere aiuti, ma fra di 
le che contribuiranno 
sforze economico comli 
dei Paesi d'Ewropa. 
Per quanto riguarda la p0 


ca dei visti d'ingresso | 


chetis ha detto che la f 
zione italiana dovrà uri! 
marsi' a quella degli È 
partner europei: De Mic! 
non nasconde le MOI 
trovare un'intesa Sr rope 
con gli altri Pesi dal g 
per l'immiaro ia Ta Franol! 
Areb,rfcolari raPporti stolî 
ha nia gesto © altri prob! 
fi, fra i quali quello dell 
creazione di uno Stato pal 
sfinese Accanto ad Israeli 
potranno essere  discu: 
nefl'incontro dei Paesi 
Mediterraneo a Palma 
Maiorca, che De Michel 
ama chiamare l’«Helsinki 
Mediterraneo». La presefli 
di governi dittatoriali imD 
razza il ministro? «No, € 
Helsinki attorno allo stes 
tavolo c'erano il cardi 
Casaroli e Ceausescu». 
La fine dei regimi assoli 
dell'Est rende inutile la NÉ 
to? Per il ministro non è 608 
«La Nato rimane-iteani 
un Sistema di sicurezza, Il 
nulla vieta che a questo 
ne aggiungano altri, co 
cerchi concentrici, senza 
rivare a sciogliere la Nato? 
Il programma della pri 
denza italiana prevede ‘di 
che impulsi in materia di! 
cerca tecnologica e di Ul 
maggiore attenzione ai pi 
blemi dell'ambiente. 
preoccupazioni «interii@. 
non dovranno in ogni c4 
diventare per l'Europa m' 
vo di chiusura su sé stess& 
{f.n. | 


della Dc 


perarti: «Mi pare che a Pal 
mo stiano concordando ll 


cata al problema-liste. Al 
è confermato che la DOj. 
orienta per, Orlando cal di 
sta a Palermo? «Mi p. j 
aver capito questo» ha di 
Forlani. È 

La scelta di Orlande® S 
facilitata anche GATE ritie.h 
di un alogeni n self h 
cirasi di avere chiesto i 
essere POSto alla testa del 
jista. i i 
Ma altre perplessità debb? 
no essere sorte sulla can 
datura di Orlando. Infatti 
Pomeriggio quando tra | 
ma e Palermo si sono int 
ciate telefonate per defiri! 
gli accordi, le cose si 500 
complicate. Oggi se ne saPt 
qualcosa di più. i 
Resta il fatto che, anche P' 
quanto riguarda le altre cl 
e regioni, come tutte le vol 
l'impresa di predisporre 1@° 
ste si conferma comple 
AI punto che dopo la PE 
giornata soto quelle (nen 
che complete) per le red! 
nati in Umbria, Marche, (A 
zio e Abruzzo, sono state o 
lineate, se non proprio 0 
nite. I fatto è che la DC è 
ticamente estromessa 
comune di tutte le maggii 
città. Difficilissimo si coll 
ma. il nodo-Milano, e pro! 
a questo fanno riferim@ 
gli esponenti della sini?” 


«Sembra che la Dc abbi4 it * 


rinunciato a candidarsi hg 
guida della città» dice 
bacci. Ed aggiunge: «EV! 
temente c'è l'intenzione 
non disturbare il manoViSy 
re»: che manco a dirlos® 7 
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Attualità 


È Giovedì 5 aprile 1990 


Audience tv: |L’aborto mette I 


e battaglia 


Articolo di 
Carlo Sgorlon 


C'è stato un periodo. d'oro del- 
4 ERE Fu quando €552 
fera agli iniziertrasmettov 
bianco _esmero jossedeva 
molto minori. Allora es- 
metteva inonda un dramma 
deatrale e un buon film ogni 
settimana. Adesso il teatro è 
stato completamente cancel- 
pe pualgie film di buon li- 
TDI e trasmesso ancora, 
opo la mezzanotte. Si 
rche coloro che sono 
Giara ia vederlo siano de- 
ni nottambuli, che van- 
no a letto alle due del mattino 
© si alzano alle dieci, come i 
frequentatori della Costa Sme- 
lalda. 
Poi la televisione passò rapi- 
damente dal periodo aureo a 
quello argenteo, quindi a quel- 
lo di bronzo e di ferro. Ora sia- 
mo a quello dei piedi d'argilla, 
come la statua del sogno di 
Nabucodonosor. 
Mi domando perché la televi- 
Silone sia così rapidamente 
peggiorata. Credo che la ri- 
Sposta di gran lunga più ricca 
di verità sia questa: perché si 
è messa ad inseguire il gusto 
della massa, nel timore di per- 
dere spettatori. 
La molteplicità di canali non 
ha soltanto aspetti positivi. Ne 
ha anche di pesantemente ne- 
gativi, perché le varie reti, na- 
zionali e private, hanno comin- 
ciato a farsi concorrenza. Ma 
per le reti televisive questo 
non significa elevare il livello 
del prodotto. Per esse vuol di- 
re cercare di strapparsi a vi- 
cenda gli spettatori. Per au- 
mentare l'audience, le varie 
reti fanno concessioni sempre 
più grayi all'inclinazione delle 
Masse verso il banale. Perciò 
forniscono un'infinità di spet- 
tacoli sportivi, lotterie, giochi 
“ incui si vincono cifre piùo me- 
no consistenti rispondendo a 
domande insignificanti; forni- 
scono trasmissioni in cui si 
può interferire con una telefo- 
_ nata, di cui si avvale una quan- 
tità di povere massaie per dire 
prevedibili e fastidiose insul- 
saggini; o programmi in cui la 
pornografia, la parolaccia, 
.l'offesa, la lite, la satira feroce 
e volgare sono non sono tolle- 
rate, ma quasi obbligatorie. 
Senza dubbio né gli autori dei 
testi né i conduttori, tutti pro- 


Per Carlo Sgorlon 


fessionisti seri e sperimentati, 
sono entusiasti di ciò che sono 
costretti a fare. Ma il Grande 
Fine è calamitare lo spettato- 
re, inun modo o nell'altro. Tut- 
ti i mezzi sono leciti. Persino i 
battibecchi. programmati, in- 
crementati dal copione, le ris- 
se di personaggi che hanno li- 
tigato nella vita, come i coniu- 
gi separati, che vengono pa- 
gati perché vadano a conti- 
nuare le loro baruffe chiozzot- 
te sul piccolo schermo. 
Sembra che tutti accettino 
tranquillamente ciò che in 
realtà è di grande squallore, 
perché di cattivo gusto e per- 
ché stimola gli istinti peggiori 
della folla. La televisione, in- 
vece di scegliere la «porta 
stretta» e la via in salita, non fa 
che alimentare la corsa dell'u- 
manità verso un livello etico e 
di gusto sempre più basso. f 
Questo stato di cose, già anti- 
patico nelle televisioni private, 
è intollerabile nella televisio- 
ne. di Stato. Infatti, con i pro- 
venti che derivano da milioni 
di abbonamenti, essa possie- 
de l'indipendenza economica. 
Potrebbe dedicarsi per intiero 
a programmi di buon livello 
culturale, etico ed educativo. 
La televisione ha un potere di 
suggestione enorme. Nulla ha 
maggiore efficacia di essa nel 
modellare i comportamenti e 
la cultura della gente. Tutto ciò 
che essa presenta, testi, per- 
sonaggi, comportamenti, di- 
venta presto un modello imita- 
to da milioni di persone. 

Si dirà che se la televisione in- 
nalza.il livello culturale delle 
trasmissioni perderà molti 
spettatori. Senza dubbio. Però 
in tal modo risponderebbe a 
quello che è il suo vero fine. Si 
suppone infatti che, arrivati 
come siamo a due passi dal-. 
l'autodistruzione, ‘lo scopo 
delle istituzioni pubbliche sia 
almeno quello di tentare di mi- 
gliorare un po' il mondo, non 
quello di dargli una spinta ver- 
so il'burrone. Inoltre le cose: 
belle, fini, di buon gusto, dota- 
te di poesia, di passione etica, 
d’intensità ‘sentimentale, piac- 
ciono anche alla gente comu- 
ne molto più di quello che ge- 
neralmente si crede. Perché, 
come in essa esistono tutti gli 
istinti che la spingono in bas- 
so, vi sono anche le radici di 
quelli contrari. E dunque? 


BELGIO / IN DISCUSSIONE IL RUOLO DELLA MONARCHIA 


in crisi Baldovi 


Il sovrano, cattolico praticante, d’accordo con il governo, non ha regnato per 48 ore 


BELGIO /LA FIGURA DEL CAPO DELLO STATO 
Uomo caparbio di ferrei principi 


E sul trono dal 1950 - Dopo di 


Articolo di 
Florido Borzicchi 


Anni fa, quando Baldovino 
fu visto con un maglione gi- 
rocollo, il giornale «Le 
Soir» uscì con un titolo a 
quattro colonne, in prima: 
«Addio ai gessati». E da- 
vanti a palazzo Reale, al- 
l'una, si raccolsero un cen- 
tinaio di persone per vede- 
re la metamorfosi. Il quinto 
re dei belgi, della famiglia 
tedesca dei Coburgo, in ve- 
rità pare essere il contrario 
di quel che sembra. Non 
che vada in giro, al castello 
di Lasken, injeans. Ma, per 
esempio, ride spesso, gli 
piacciono i film comici e, 
quando tutti pensano che 
stia dietro alle sudate car- 
te, come il nostro Leopardi, 
passa delle ore in camera 
oscura o pesca in altura. 

Gi avrebbe ingannato tutti, 
insomma. E' stato descritto 
per anni, come un indeciso 
mentre invece sarebbe un 
uomo così caparbio al cui 
confronto Alfieri, che si fa- 
ceva legare alle sedie per 
scrivere, è una «legera». 
Non comunica? Storie. Nel- 
le. visite alle fabbriche 
chiede tutto, vuol sapere 
tutto. In archivio settanta di 
cento ritagli riguardano 
una sua possibile abdica- 
zione. Domani si dimette, 
fra quindici giorni va via, è 
deciso, a Natale. lascia il 
posto a Filippo, il figlio Al- 
berto, suo fratello. In verità 
afare ilre ci avrebbe preso 
così gusto che una delle 
sue più grandi angosce sa- 
rebbe il pensiero di quan- 
do dovrà andarsene, per- 
ché Lassù non.scherzano, 
il giorno che decidono do- 
vrà andarsene per davve- 
ro. 

Un altro dei tranelli che ci 
ha teso è quello delle ma- 
lattie. Anni ‘fa, nei primi 
tempi di regno, i giornali ti- 
tolavano che aveva la scia- 
tica, che era uscito da poco 
da un'epatite virale, che 
Stava rimettendosi da 
unsinfarto al miocardio. In 
Verità pare che abbia una 
salute di ferro, che mangi 
delle cose pepate e beva 


IL LEADER DELL’OLP VEDRA’ ANCHE IL PAPA 


Re Baldovino del 
Belgio. 


dei vini di scorza dura. Altri 
equivoci sono nati sugli 
sport che praticherebbe. 
Una grande passione per il 
golf e per le passeggiate 
tra i boschi. In verità pare 
che.ami la pesca d’altura 
col mare intempesta e l’al- 
pinismo.e la moto, l'hanno 


visto più volte’coficasco an-% - Anche laldonna che aveva” 


dare come un diretto. 

Ma come son potuti acca- 
dere tanti equivoci? Gli oc- 
chiali tondi, dalla montatu- 
ra pesante, spesso madre- 
perlati, hanno la loro col- 
pa. Da quando diventò re i 
giornali cominciarono a 
chiamarlo «il re dagli oc- 
chiali rotti». Era alto come 
un fuso, indossava i gessa- 
ti e portava gli occhiali. 
Poi, essendo una persona 


lui regnerà un nipote 


seria, rideva poco e così 
tutti a dire «ha dei proble- 
mi». Un'altra cosa che gli 
faceva torto era la biogra= 
fia. Gli morì il nonno Leo- 
poldo in un incidente in 
montagna, la mamma 
Astrid in uno automobilisti- 
co, il padre Leopoldo accu- 
sato di aver aperto le porte 
ai nazisti, la matrigna Lilia- 
na De Rethy, con la quale 
andava d’accordo ma tutti 
a dire che comandava lei. 
Baldovino |, quinto re dei 
belgi, nacque nel ‘’30, salì 
al trono nel '50, si sposò 
nel ‘60. Non dura, si ripetè 
di lui per anni, non ce la 
può fare, eppure è ancora 
lì a dar ragione ad An- 
dreotti su quella storia del 
potere che logora. Non l0 
hanno per nulla indebolito 
né una cognata italiana, 
che nei primi tempi sem- 
brava fatta apposta per ab- 
battere una casa reale nor 
dica né un cognato SPa- 
gnolo, fratello della MO” 
glie, don Jaime de Mora Y. 
Aragon, che faceva dei de- 
biti a Marbella e mandava i 
conti a Bruxelles. 

Quando salì al trono aveva 
vent'anni. Era il Cinquanta, 
il padre Leopoldo che ave 
va la faccia giusta, da fe; 
aveva dovuto andarsene 
perché Churchill l'aveva 
chiamato «il re fellone». 
Non solo era accusato di 
aver venduto il paese a Hit- 
ler ma gli si rimproverava 
anche di aver sposato Nei 
giorni neri dell’occuapa- 


zione nazista la figlia di un, 


grande  dignitario delle 
Fiandre, Liliana De Rethy. 
Il figlio più grande era Bal- 
dovino, toccava a lui, 


in mente se l’andò a cerca- 
re, si direbbe, col lanterni- 
no. Era un re, aveva tren- 
t'anni, non passava giorno, 
che . gli consigliassero 
un'attrice o un'indossatri- 
ce. AI momento decisivo 
prese la via della Spagna e 
ritornò con Fabiola, di due 
anni più anziana, cattolica 
come lui, praticante come 
lui, di principi ferrei come 
lui. 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — Per meno di 
quarantotto ore il Belgio non 
‘avrà un Capo di Stato, in pra- 
tica non avrà il suo re. Baldo- 
vino sta comunque benissi- 
mo, non gli è accaduto nulla 
e — facendo gli scongiuri — 
non ha avuto né un infarto, 
né un ictus, né è stato preso 
prigioniero da nessuno, però 
fino ad oggi pomeriggio non 
potrà riprendere le sue fun- 
zioni costituzionali. 
D'accordo infatti col gover- 
no, dal momento che ha rifiu- 
tato di firmare la legge che 
ammette la pratica dell’abor- 
to, Baldovino è stato dichia- 
rato «impossibilitato a re- 
gnare». Il governo ha contro- 
firmato la legge sull'aborto 
al suo posto e oggi pomerig- 
gio Camera e Senato si riuni- 
ranno per prendere atto che 
il re può ricominciare a re- 
gnare. 

Fin qui la notizia, come è sta- 
ta diffusa ieri mattina. In 
realtà dietro a questa storia 
c'è ben altro ed ora in Bel- 
gio, probabilmente per la 
prima volta in maniera seria 
e concreta, si comincia a 
mettere in discussione il ruo- 
lo stesso della monarchia. E' 
grave, hanno detto ad esem- 
pio diversi costituzionalisti, 
che Baldovino abbia deciso 
di affidare alla propria co- 
scienza un peso più grave 
della sua funzione di re. 

Ma vediamo come sono an- 
date le cose. Alla fine della 
settimana appena trascorsa, 
dopo un lunghissimo e trava- 
gliato confronto fra le forze 
politiche all’interno del Pae- 
se e le sedi legislative, la Ca- 
mera dei deputati approvava 
definitivamente la legge che 
depenalizza l'aborto, prati- 
cato prima della dodicesima 
settimana se la madre è in 
una «situazione disperata». 
Tutto più o meno come in Ita- 
lia: un medico ufficiale, un 
centro di informazioni auto- 
rizzato, insomma tutto quan- 
to è possibile fare per tenta- 
re di convincere la donna a 
retrocedere dalla sua idea. 
Quando però alla fine ci si 
rende conto che la scelta è 
fatta allora si cercherà di ca- 
pire l'esistenza della cosid- 


‘detta situazione disperata. 


‘Superato anche questo osta- 
colo la donna deve infine au- 
torizzare per scritto l’inter- 
vento chirurgico. 

Il primo voto su questa legge 
si è avuto al Senato il 6 no- 
vembre 1989: 102 sì, 72 no e 
sette astensioni. Alla Came- 
ra il voto c'è stato giovedì 
scorso: 126 sì, 69 no e 12 
astensioni. Non c'è il minimo 
dubbio che la maggioranza 
sia straordinariamente chia- 
ra. 

A questo punto, improvvisa, 
scoppia la grana. Improvvisa 


si è detto perché — come di- 
chiarano ora — nemmeno i 
rappresentanti delle forze di 
opposizione (ad esempio i li- 
berali) dicono di averne sa- 
puto niente. AI momento di 
firmare il re afferma chiaro e 
tondo che la sua coscienza 
glielo impedisce. Che sia 
così non c'è dubbio e di que- 
sto non si discute. Si sa infat- 
ti che Baldovino e sua mo- 
glie Fabiola sono cattolici 
praticanti e si sa anche che 
la coppia soffra profonda- 
mente per non aver avuto fi- 
gli: l'essere cattolici a quel 
modo. e la circostanza non 
secondaria di non poter es- 
sere stati genitori, al giudizio 
di molti, sono i due elementi 
che hanno innescato il rifiuto 
di Baldovino. 
Scrive il giornale cattolico 
«La Libre Belgique» uscito 
ieri in edizione straordina- 
ria: «Gli scrupoli morali di 
Baldovino l’onorano. Non è 
stato il solo ad averne. E non 
si può che rispettare il suo 
scrupolo a firmare una legge 
che contravviene all'inse- 
gnamento della Chiesa e alla 
difesa della vita dal suo con- 
cepimento. Facendo ciò il 
sovrano apre il campo a nu- 
merose questioni d'ordine 
costituzionale in una demo- 
crazia parlamentare». 
E che questo sia vero non c'è 
altrettanto dubbio. Lo stesso 
giornale cattolico dice che il 
sovrano avrebbe perfino 
pensato di abdicare se nonsi 
fosse trovata una via d’uscita 
alla sua crisi di coscienza, 
via d'uscita costituzionale 
però che. trova moltissimi 
esperti su una posizione di 
ferma contestazione. L'arti- 
colo 83, infatti, parla d'im- 
possibilità di regnare, ma gli 
esperti sottolineano che es- 
sa si ha soltanto in caso di 
malattia grave o di deficien- 
za mentale. Durante la se- 
conda guerra mondiale que- 
sta nozione fu estesa alla 
prigionia quando Leopoldo 
Ill cadde in mano dei nazisti. 
L'impossibilità di regnare fi- 
nisce nel momento in cui le 
Camere ne prendono atto, 
appunto oggi pomeriggio, 
come è stato annunciato. 
Tutto normale dunque? Per 
la monarchia belga purtrop- 
po no. Giornali autorevolissi- 
mi come «Le Soir» pubblica- 
no vignette che rappresenta- 
no Baldovino che perde la 
corona e si parla apertamen- 
te di crisi costituzionale pro- 
prio perché il re ha rifiutato 
di controfirmare una legge 
votata dai rappresentanti del 
opolo. Un momento partico- 
larmente difficile e i partiti di 
centrosinistra al governo e 
liberali all'opposizione sono 
molto prudenti. Ma qualcuno 
ha già cominciato a dire che 
forse è arrivato il tempo di 
una Repubblica del Belgio. 


DOPO 43 ANNI DI ESILIO 
Feste pasquali in Romania 
per l'ex re Michele 


L’ex re Michele di Romania: per Pasqua, dopo 43 
anni d’esilio, ritornerà nel suo Paese. 


BUCAREST — Michele di Romania, l'ex sovrano rome- 
no costretto all'esilio nel 1947, trascorrerà le festività di 
Pasqua in Romania: lo rende noto l'agenzia Afp, citando 
una fonte autorizzata. Accompagnato dalla regina An- 
na, l'ex re è atteso a Bucarest il 12 aprile; si tratterrà nel 
suo Paese da una settimana a dieci giorni e dopo un 
soggiorno a Bucarest — ha precisato la fonte, apparte- 
nente all'entourage del 68.enne ex re — visiterà varie 
regioni del Paese. 

Sempre la stessa fonte di Bucarest ha precisato che il 
governo romeno è stato informato di questa visita — la 
prima dopo 43 anni di esilio, preceduta solo da due s0g- 
giorni in gennaio e febbraio delle figlie Margarita e So- 
fia — attraverso i consueti canali diplomatici. 

L'ex re Michele, che non avrà incontri prettamente poli- 
tici, si è a più riprese pubblicamente detto pronto a ser- 
vire il Paese come monarca costituzionale se verrà 
chiamato a ciò da un Parlamento liberamente eletto. 
Egli ha sempre ribadito che spetta ai romeni pronun- 
ciarsi e nel gennaio scorso aveva dichiarato inoltre di 
essere disposto a svolgere la funzione di garante della 
democrazia. 

Il piccolo Partito liberale (da non confondersi con il Par- 
tito nazional liberale, una delle principali forze di oppo- 
sizione) è l’unico ad auspicare il.ritorno della monar- 
chia, diretto da un generale in pensione, Marin Anton, di 
9î anni. Le altre formazioni politiche hanno evitato in 
questi ultimissimi mesi di pronunciarsi in modo catego- 
rico sulla questione del futuro della monarchia in Roma- 
nia, considerando che «l'argomento non è di attualità». 
Quarto rappresentante della dinastia fondata nel 1966, il 
re Michele svolse un importante ruolo nel rovesciamen- 
to della dittatura del maresciallo Antonescu nell'agosto 
del 1944. Appartenente al ramo Hohenzollern Sigmarin- 
gen, salì al trono nel settembre del 1940, in seguito al- 
l’abdicazione di suo padre Carol. Nel 1947 venne co- 
stretto ad abdicare per lasciare via libera alla procla- 
mazione della Repubblica popolare di Romania. La de- 
cisione gli venne estorta sotto la minaccia dei comunisti 
di giustiziare sommariamente un migliaio di giovani op- 
positori. 


IMMIGRATI / PARLA MARTELLI 


«Dobbiamo fermare i clandestini» 


L'impiego dell'esercito è una necessità: le forze dell’ordine hanno pochi uomini 


i Arafatin Italia quasi come capo di Stato 
Protesta di Israele alla Farnesina 


ROMA— Il governo israelia- 
no ha protestato ufficialmen- 
‘te con quello italiano per la 
Yisita che il presidente del- 
6: P; fasser Arafat, farà 0g- 
Mani a Roma, Assisi e 
La protesta è stata 
| direttore degli 
della Farnesina 
Mestdi 
* Mordechai precacie 
La protesta israeliana è arti- 
colata su tre punti: l'invito e 
ja visita stessi di Arafatinta- 
fia; il carattere dato SloNice 
econdo il governo 
ta. che no «è sullo stesso li- 
israeliano «e St di Stato»; 
vello di una visita di Stato»; 
gli impegni, previsti NES 
parte non ufficiale della VI 
ta, ad Assisiea Perugia. . 
«Arafat è già venuto iN Italia 
in altre occasioni, e noi ab- 
biamo ogni volta protestato, 
_ ma stavolta ci sembra che Si 
esageri», ha detto l’amba- 
| Sciatore Drory per il quale 
, “Presentare Arafat come uo- 
mo di pace, dimenticare ciò 
Che ha fatto per la causa del 
3 terrorismo, non soltanto non 
aiuta la pace ma snatura il 
° dibattito e ottiene il risultato 
- contrario. 
«Il fatto che Arafat ha incon- 
. rato suor Teresa di Calcutta 
2 Dior) lo ha trasformato in suor 
pesa — ha affermato il di- 
P Matico —. Il dibattito poli- 
_ tico se si debba Oppure no 
aprire il dialogo con l’Olp è 
_ legittimo, in Israele come in 
; Italia. Ma presentando Ara- 
fat come uomo di pace si. fa 
una mistificazione, e il go- 
> verno italiano e-il Vaticano 
sono parte di questa mistifi- 
, cazione. Nei Paesi ‘arabi 
Arafat è un eroe. Ma l'Occi- 
dente non può, non deve di- 
menticare il terrorismo». 
AI Presidente della Repub- 
blica Francesco Cossiga e al 
presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti «l’organiz- 
zazione delle vittime degli 
attacchi terroristici» israelia- 
«Na ha inviato una lettera nel- 
' la quale afferma che «il tap- 


fat incontrerà d 
Il leader dell’Olp Yasser Ara ee 
‘Vaticano Giovanni Paolo II. Nella foto un momento in 


della visita del dicembre 1988. 


peto rosso che l'Italia ha ste- 
so davanti all'ospite Arafat è 
rosso del sangue di migliaia 
di uomini, donne e bambini 
innocenti che sono stati ucci- 
si da lui, dai suoi collabora- 
tori e dai suoi seguaci:in tutto 
il mondo». 

Nella lettera — il cui testo è 
Stato diffuso a Roma dall’am- 
basciata — si afferma che 
«gli sforzi delle autorità ita- 
liane di fare di questo capo 
di una organizzazione di as- 
sassini un ospite d'onore 
non potranno far dimentica- 
fe ai cittadini italiani che 
Quest'uomo e le sue varie or- 
ganizzazioni hanno ucciso 
nel nome del '’santo scopo” 
della distruzione di Israele 
anche innocenti cittadini ita- 
liani». d 


«In Italia — ha spiegato l’am.| 
basciatore Drorty — non sil 
capiscono abbastanza le| 
preoccupazioni israeliane.| 
Qui tutti parlano di cambia- 
menti, ed è vero che in Euro- 
pa ce ne sono molti. Ma nel 
vicino Oriente niente è anco- 
ra cambiato: ci sono sempre 
l'iracheno Saddam Hussein, 
il siriano Assad, il libico 
Gheddafi, che sono per no! 
minacce reali, Non è Israele 
a opporsi ai cambiamenti, al 
disgelo: sono coloro che mi- 
nacciano Israele». 

Il programma della visita è 
molto intenso. Arafat sarà ri- 
cevuto da Cossiga, dai presi- 
denti delle due Camere Spa- 
dolini e lotti, si incontrerà 
con il ministro degli Esteri 
De Michelis (che parteciperà 
ai colloqui politici di oggi po- 


meriggio a Palazzo Chigi) e 
con i segretari della Dc For- 
lani, del Psi Craxi, del Pci 
Occhetto. Domani Arafat sa- 


‘ rà ricevuto in Vaticano da 


Giovanni Paolo Il prima di 
trasferirsi ad Assisi e a Peru- 
gia per l’incontro con i .fran- 
cescani, col vescovo Goretti, 
con le autorità locali e le as- 
sociazioni, con le scuole e le 
famiglie che hanno aderito 
alla campagna «Salaam, ra- 
gazzi dell'olivo». 
Alla vigilia della visita in Ita- 
lia, Arafat ha espresso chia- 
ramente il significato che i 
palestinesi annettono a que- 
sta sua missione: «Chiederò 
al governo e al popolo italia- 
ni — ha detto Arafat — di so- 
stenere i nostri sforzi per 
conquistare una pace vera». 
Ai colloqui con Andreotti e 
con i massimi esponenti po- 
litici e istituzionali italiani 
Arafat annette il massimo ri- 
lievo: l'Italia assumerà la 
guida della comunità euro- 
pea dal prossimo luglio e, a 
giudizio del leader palesti- 
nese, sarà in grado di gioca- 
re un ruolo molto importante 
Nella ricerca di un accordo 
per la soluzione della crisi 
pegiorientale. 

tegistrare, infi ì 
Mao del BRGIUNISLE 
I Fia incontrerà Arafat. 
‘chiesta FESIEBLE una ri- 

3 È senso, ma ha 

preferito inviare al' leader 
palestinese un messa ì 
scritto. In esso CEIS 
forte auspicio che i repubbli- 
cani italiani rivolgono a tutte 
le parti in causa per una so- 
luzione politica negoziata 
della questione palestinese 
secondo le linee dell’iniziati- 
va diplomatica statunitense 
in atto da mesi, nella ferma 
condanna di ogni violenza e 
in un quadro di assoluta si- 
curezza per i diritti dello Sta- 
to di Israele contemperato 
dalla legittima tutela dei di- 
ritti del popolo palestinese». 


IMMIGRATI / REAZIONI 
Martinazzoli: «Da definire 
aspetti politici e tecnici» 


ROMA — La proposta Martelli non ha raccolto consensi 
entusiastici. L'ipotesi di utilizzare i militari per arginare 
l'immigrazione clandestina non trova molti sostenitori. 
Lo stesso Craxi ha speso solo qualche parola di soste- 
no. Andreotti, invece, ha evitato risposte imbarazzanti 
affermando di «non aver ancora letto i giornali». __ 
La questione è stata affrontata dal ministro della Difesa, 
Martinazzoli, che dopo averne parlato direttamente con 
Martelli, ha escluso da parte sua delle pregiudiziali pur 
avvertendo che una decisione deve coinvolgere An- 
dreotti e De Michelis. «Ho ascoltato il vicepresidente — 
ha detto il ministro — e gli ho detto che la decisione va 
considerata politicamente ai livelli giusti, cioè a livello 
di presidenza del Consiglio e di ministero degli Esteri. 
Gomincerò a sottoporre gli aspetti tecnici del problema 
agli stati maggiori dell’esercito». La questione, ha am- 
messo il ministro, dovrebbe riguardare soprattutto la 
Marina. Politicamente, però, si tratta di definire «conte- 
nuti e limiti di un possibile intervento delle forze armate 
e poi valutarne gli aspetti tecnici». ) ì 
Craxi non ha speso molte parole per esprimere il suo 
consenso alla proposta di Martelli. Prima il segretario 
socialista ha cercato di cavarsela con un «mi rimetto 
alle autorità competenti». Sollecitato, ha espresso il 
proprio parere sulla proposta e sulla gravità del proble- 
ma legato all'immigrazione clandestina. «I corpi ‘addetti 
al controllo delle frontiere — ha detto — purtroppo non 
possono assolvere a questa necessità. E' capitato altre 
volte che in circostanze di emergenza si sia chiesto aiu- 
to alle forze armate». ; 
Cautela anche da parte di De Michelis sui contenuti del- 
la proposta, ma anche un rimprovero a Martelli: «Que- 
ste sono questioni che vanno esaminate con cura, deci- 
se con cura attorno ai tavoli ed annunciate quando sono 
decise». ; 
La Dc manifesta contrarietà. Donat Cattin dice che le’ 
affermazioni di Martelli sono provocate da nervosismo. 
Questo alimenta serie preoccupazioni «perchè si spin- 
ge alla dilatazione di una mentalità ostile all’immigrato 
ponendo la mobilità internazionale sul piano delle ope- 
razioni militari se non di guerra». Daniela Mazzuconi, a 
nome del gruppo democristiano, parla di «rigore appa- 
rente quanto falso e interessato in termini elettorali». 
Per il sottosegretario alla Difesa Mastella non si può 
procedere con l’improvvisazione e la demagogia. Per il 
segretario liberale Altissimo spetta al presidente del 
Consiglio valutare gli strumenti più adatti. Caustico il 
segretario repubblicano La Malfa: «A me pare che pre- 
valga la confusione. E' la conseguenza di una imposta- 
zione affrettata nell'affrontare il problema». 


Intervista di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Claudio Martelli 
sembra solo un po' seccato 
per le reazioni di alcuni 
esponenti della maggioran- 
za (democristiani, non solo 
della sinistra) alla sua pro- 
posta. Non ne fa un dramma. 
Al vice presidente del Consi- 
glio sta invece a cuore la so- 
stanza del suo progetto, i 
motivi che l'hanno determi- 
nato, le ragioni che lo impor- 
rebbero. E' anche convinto 
che entro breve si passerà 
alla fase esecutiva. Annun- 
cia una prossima riunione 
collegiale dei ministri inte- 
ressati, si dice sicuro della 
loro disponibilità, come di 
quella di Andreotti, e pro- 
mette che non si tratta di 
un'iniziativa elettorale. 
Onorevole Martelli, c’era 
proprio la necessità di chie- 
dere l'intervento delle forze 
armate per arginare l’immi- 
grazione clandestina? — 
«Qualcuno non vuole capire, 
perciò è meglio chiarire il 
problema dalla sua origine. 
Il novanta per cento del Par- 
lamento ha appena approva- 
to una legge che prevede tre 
aspetti ben precisi: la rego- 
larizzazione  dell’immigra- 
zione presente in Italia pri- 
ma del 31 dicembre scorso, 
l'accoglimento di nuovi im- 
migrati, regolarizzati, solo 
se compatibili con le nostre 
possibilità di occupazione, e 
infine il blocco dell'immigra- 
zione clandestina. Come gli 
altri, anche l’ultimo punto va 
fatto rispettare». 

Cos'è accaduto per provoca- 
re il suo intervento? 
«Semplicemente che le forze 


È dell'ordine hanno fatto sape- 


re, alla presidenza del Con- 
siglio e alla Difesa, di non es- 
sere in condizione di argina- 
re la crescente immigrazio- 


ne clandestina. E hanno for- 
nito alcuni numeri. Ci sono 
solo 3200 agenti per fronteg- 
giare circa novemila chilo- 
metrì di frontiera. Se si cal- 
colano turni e riposi possia- 
mo contare su un solo agen- 
te ogni nove, dieci chilometri 
di frontiera. Oltre ai numeri, 
va considerata anche una si- 
tuazione in evoluzione: men- 
tre rimane costante una 
pressione sulle coste del 
sud, è molto aumentata quel- 
la ai valichi del nord - est. In 
queste condizioni, le forze 
dell’ordine ci hanno fatto sa- 
pere che non ce la fanno e 
che chiedono. l’intervento 
delle forze armate. Era una 
mia precisa responsabilità 
dirlo e cercare di affrontare il 
problema in seno al gover- 
no» 

L’ha fatto, ne ha parlato con i 
suoi colleghi interessati? 
«Certo, ho discusso il probie- 
ma con Gava, Martinazzoli e 
De Michelis. Abbiamo con- 
cordato che dovremo ora af- 
frontare la parte attuativa del 
progetto. Forse già in setti- 
mana decideremo una data 
nella quale tenere una riu- 
nione collegiale, ma presto 
comunque. E' un'iniziativa 
che va ben chiarita e ben 
concertata». 

Ha affrontato l'argomento 
‘anche con Andreotti? 

«Il presidente è tornato oggi 
da Cipro. L'ho informato e lui 
mi ha detto che dobbiamo 
parlare del problema». 
Qualcuno ha gridato allo 
scandalo, l’ha accusata di 
voler militarizzare il Paese... 
«Nessuno ha dichiarato 
guerra e nessuno ha chiesto 
ai soldati d'Italia di imbrac- 
ciare il fucile. L'impiego del- 
le forze armate per fronteg- 
giare l'immigrazione clande- 
stina dovrà essere una pre- 
senza dissuasiva: è. suffi- 


ciente che i militari siano 
presenti lungo le coste, sul 
mare o alle frontiere alpine. 
Pattuglie che possano se- 
gnalare alle forze dell'ordine 
eventuali sconfinamenti». 
Nessuna  militarizzazione, 
dunque? 

«Macchè. In questo Paese 
quando si chiede l'intervento 
delle forze armate per pro- 
blemi civili, come le calami- 
tà, i terremoti, le stesse ele- 
zioni, nessuno protesta... ». 
C’è chi ha parlato di iniziati- 
va elettorale. 

«E' un'affermazione che re- 
stituisco al mittente. Mi sono 
occupato del problema del- 
l'immigrazione dal caso di 
Jerry Maslo, ho poi prepara- 
to la legge e continuo ad in- 
teressarmene ora con la mia 
proposta. Posso garantire 
che continuerò ad occupar- 
mi dell'immigrazione anche 
dopo le elezioni. Sull'argo- 
mento abbiamo due confe- 
renze in cantiere: una nazio- 
nale a giugno e una europea 
adicembre». 

Delle reazioni negative cosa 
pensa? 

«A parte i calcoli elettorali, 
riflettono solo superficialità 
e una grande emotività. Un 
giorno mi trovo accusato di 
permissivismo, il giorno do- 
po di voler militarizzare il 
Paese. Tutte sciocchezze, 
esagerazioni che non servo- 
no. Nessuno pensa alla so- 
stanza: se vogliamo inserire 
bene gli immigrati che già ci 
sono, dobbiamo assoluta- 
mente fermare i clandestini. 
Sento il dovere di chiedere 
l'applicazione della legge in 
tutti i suoi aspetti, sociali, ci- 
vili, ma anche in quelli più 
severi». 

Passerà il suo progetto? 
«Penso di si. Lo chiedono le 
forze dell'ordine e le forze 
armate sono pronte». 


| 
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BALTICO /IL MONITO DEGLI USA CONTRO LA REPRESSIONE 


«La Lituania non è l’Azerbaligian» 


Genscher intanto si precipita a Washington a chiedere «comprensione» per la posizione sovietica 


cordiale nella forma. In mattinata, prima del- 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «La nostra pazienza ha un 
limite», ha detto James A. Baker, segretario 
di Stato, al collega sovietico Eduard She- 
vardnadze. Se l'Urss non cesserà la campa- 
gna di intimidazioni: sulla Lituania, il rigelo 
calerà sulle relazioni russo-americane. Po- 
trebbe saltare il vertice di metà giugno (si 
parla dei giorni 11, 12 e 13). Non si firmereb- 
bero nuovi storici accordi sul disarmo. Non si 
aprirebbero i canali della cooperazione eco- 
nomica, di cui la perestroika di Gorbacev ha 
disperato bisogno. Il mini vertice fra Baker e 
Shevardnadze si è iniziato ieri pomeriggio in 
un'atmosfera di incertezza. Causa primaria: 
la repressione incruenta dell'Armata rossa 
in Lituania. Baker aveva posto la questione 
in testa all'agenda dei colloqui. E' una que- 
l'amministrazione, 
premuta dall'opinione pubblica e dal Con- 
gresso. La prima è schierata al cento per 
cento dietro l'aspirazione di libertà del picco- 
lo Stato baltico. Il secondo vota una risoluzio- 
ne dietro l’altra, in cui chiede alla Casa Bian- 
ca di «allacciare rapporti diplomatici con il 
governo lituano di Landsbergis», 

leri, un'ora prima dell'incontro fra Baker e 
Shevardnadze al Dipartimento di Stato, una 
fonte americana ha sintetizzato così la posi- 
zione: «Per settimane abbiamo sopportato, 
sopportato e sopportato e loro hanno conti- 
nuato a provocare, provocare e provocare. 
Questo non può durare a lungo». Le provoca- 
zioni si riferiscono alle parate di mezzi co- 
razzati per le strade di Vilnius, alla cattura 
dei disertori lituani, all'occupazione di uffici 
e ospedali, all'espulsione dei giornalisti stra- 
nieri, alla chiusura dei posti di frontiera. 
James A. Baker è stato fermo nella sostanza, 


stione importante per 


l'ospite sovietico, aveva ricevuto una im- 


provvisa visita di Hans Dietrich Genscher, 


precisa». 


INDAGINI IN ITALIA 
Per Rabta nuove accuse 
alle industrie tedesche 


BONN — Altre due imprese 
tedesche, oltre alla Imhau- 
sen di Lahr, sono sospettate 
di aver partecipato alla rea- 
lizzazione della fabbrica di 
Rabta, in Libia, in grado di 
produrre armi chimiche. Lo 
ha rivelato la procura di 
Ulm in Baden-Wuerttem- 
berg, la quale ha precisato 
di aver aperto inchieste, in 
relazione a Rabta, nei con- 
fronti della ditta Abakus di 
Ulm e della ditta Rose di 
Stoccarda, sospettate en- 
trambe di aver violato i re- 
golamenti tedesco-occiden- 
tali sull'esportazione di ma- 
teriali suscettibili di uso bel- 
lico verso aree di tensione. 


Spunta intanto una «pista 
abruzzese» nel groviglio 
delle indagini internaziona- 
li sulla fabbrica chimica di 
Rabta. E' giunta infatti a Pe- 
scara dalla Germania una 
delegazione composta da 
due poliziotti e due avvoca- 
ti. Gli inquirenti tedeschi si 
sono recati in pretura, dove, 
al cospetto del magistrato 
Angelo Bozza, è stato inter- 
rogato un cittadino stranie- 
ro da molti anni residente a 
Pescara, del quale non e' 
stata resa nota l'identita. 
L’interrogatorio e coperto 
da rigoroso segreto istrutto- 
rio. 


ministro degli Esteri di Bonn. Genscher si 
era precipitato a Washington nella notte per 
raccomandare «comprensione» per la posi- 
zione sovietica. Un fallimento del mini sum- 
mit avrebbe avuto negative ripercussioni sul 
processo di riunificazione tedesca. Senza 
nemmeno andare a letto, Genschersi è reca- 
to al Dipartimento di Stato e poi alla Casa 
Bianca. Per tutti aveva l'identico messaggio: 
il processo di riunificazione si svolgerà «alla 
luce del sole». L'intervento di Genscher ha 
indirettamente agevolato il compito di She- 
vardnadze. Il ministro sovietico ha rinnovato 
le assicurazioni: vogliamo un «dialogo one- 
sto» con il popolo e con i dirigenti della Litua- 
nia. Noi capiamo i sentimenti e le preoccupa- 
zioni americane per il futuro della Lituania, 
ma voi dovete capire l’importanza della que- 
stione per il popolo sovietico, per il futuro 
dell'intera Unione Sovietica, per la nostra 
Costituzione. «Abbiamo una nuova Costitu- 
zione ‘in fieri': essa va rispettata». Ha confer- 
mato quanto stia a cuore a Gorbacev il verti- 
ce di giugno: «Siamo qui per fissare una data 


Anche Bush tiene al vertice. Ma prima di ac- 
consentirvi, chiede a Gorbacev un segno di 
buona volontà. Lo troverà nella lettera che 
Shevardnadze gli consegnerà domani? Dice 
Marshall Goldman, storico alla Harvard Uni- 
versity: «Gli Stati Uniti si sentono moralmen- 
te obbligati verso i Paesi baltici. Questo è il 
motivo per cui Bush traccia una netta distin- 
zione rispetto all’Azerbaigian. In quel lonta- 
no Paese asiatico Gorbacev potè usare la 
forza con il tacito consenso americano. Se lo 
facesse in Lituania, sarebbe una catastrofe 
diplomatica». 


STRASBURGO 


BALTICO / DURISSIMO RICHIAMO AL PRESIDENTE RUUTEL 


Gorby perde le staffe con gli estoni 


TALLINN — Esplode il caso 
Estonia. Mentre con la Li- 
tuania si apre il dialogo (ieri 
la delegazione di Vilnius ha 
incontrato, dopo Yakovlev, 
anche l’aiuto di Gorbacev 
Vadim Bakatin), il Cremlino 
interviene pesantemente 
sul Tallinn, sempre piu 
apertamente indipendenti- 
sta, dove ieri e stato fatto 
saltare in aria il monumento 
al soldato sovietico. 

In una telefonata al presi- 
dente del soviet supremo 
estone Arnold Ruutel, il lea- 
der sovietico Mikhail Gor- 
bacev ha criticato, con toni 
piuttosto duri, la posizione 
assunta dalla repubblica 
baltica sull'indipendenza 
da Mosca. Lo ha riferito alla 
televisione estone lo stesso 
Ruutel, secondo il quale 
Gorbacev ha usato parole 
forti e non ha nascosto la 
sua rabbia di fronte alla 
strada intrapresa dal parla- 
mento della repubblica, che 
si è pronunciato per l'aper- 


Craxi vuole una Germania 
unita, europea, nella Nato 


STRASBURGO — Una Ger- 
mania unita, fortemente in- 
tegrata in una Cee che deve 
accelerare il suo processo 
di unione politica, e nella 
Nato: così il segretario del 
Psi Bettino Craxi — interve- 
nendo a nome del gruppo 
socialista al parlamento eu- 
ropeo — vede l'unificazione 
tedesca. | mutamenti a Est, 
ha esordito Craxi, «realiz- 
zano la fine della seconda 
guerra mondiale, e di tutte 
le costruzioni piu o meno 
artificiose che furono eret- 
te». 

Venendo all'unificazione te- 
desca.«le cui vie sono aper- 
te», ha aggiunto Craxi, essa 


deve realizzarsi «sul mo- 
dello europeo occidentale: 
democrazia politica, econo- 
mia di mercato, solidarietà 
sociale». Per quanto riguar- 
da i tempi «essi sono dettati 
dalla dinamica intertede- 
sca, anche se si vorrebbe 
conoscerne meglio tutte le 
tappe». 

Ma il problema, sottolinea 
Craxi, riguarda soprattutto 
la costruzione europea: 
«L'unificazione tedesca che 
scavalca, per la sua rapidi 
tà, l'integrazione comunita- 
ria, a essa deve restare inti- 
mamente legata». Il che im- 
pone scelte anche alla Cee. 
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tura di trattative con il go- 
verno sovietico e per la re- 
staurazione dell’indipen- 
denza nazionale. 

In un'intervista alla radio, 
Ruutel ha citato le parole 
precise usate da Gorbacev: 
«Quando ho saputo della 
vostra risoluzione ho perso 
completamente le staffe. 
Sono costretto a dichiarare 
nulla e non valida la risolu- 
zione. Mi sembra che dovrò 
adottare misure simili a 
quelle prese in Lituania». 
Ruutel ha comunque ag- 
giunto che il presidente del- 
l'Urss si e' calmato dopo 
aver ricevuto precisazioni 
sulla situazione e aver con- 
statato che gli estoni non 
hanno alcuna intenzione di 
recedere dai loro propositi. 
La conversazione fra Gor- 
bacev e Ruutel è stata giu- 
dicata positivamente dalla 
signora Marju Lauristin, vi- 
cepresidente del soviet su- 
premo della repubblica ed 


esponente di primo piano 
del fronte popolare: «Nono- 
stante la prima reazione ne- 
gativa, si tratta pur sempre 
di un contatto, e per avviare 
il negoziato c'è bisogno di 
ogni tipo di contatti». La 
Lauristin tia detto inoltre 
che il Presidente sovietico 
ha chiesto al leader estone 
un dettagliato rapporto sul- 
la situazione. 

La telefonata di Gorbaceva 
Ruutel ha fatto seguito ai ri- 
petuti appelli dei gruppi et- 
nici. non estoni, che com- 
pongono il 40 per cento del- 
la popolazione della repub- 
blica. Edgar Savisaar, il 
premier estone appena 
eletto, ha anticipato che il 
suo governo si concentrerà 
sulla restaurazione dell’in- 
dipendenza, sulle riforme 
economiche e sulle misure 
necessarie a evitare conflit- 
ti fra le diverse componenti 
nazionali. 

Secondo Savisaar, che e' 


anche presidente del fronte 
popolare, in Estonia deve 
essere stabilito un clima di 
cooperazione fra tutti i 
gruppi etnici. Fonti degli 
ambienti politici hanno anti- 
cipato che nessuno dei 27 
parlamentari che rappre- 
sentano i non estoni entre- 
ranno nel governo. Nono: 
stante i tentativi di avviare il 
dialogo con Mosca, nella 
repubblica si sta manife- 
stando una certa tensione. 
leri un ordigno ha danneg- 
giato un carro armato so- 
vietico posto a memoria di 
un soldato dell’armata ros- 
sa morto vicino alla città di 
Valga durante la Seconda 
guerra mondiale. Alcune 
ore dopo l'esplosione, una 
ventina di giovani armati di 
bastoni hanno aggredito un 
militare che faceva la guar- 
dia al carro armato. Gli 
agenti di polizia che si tro- 
vavano nelle vicinanze non 
sono intervenuti. 


BERLINO EST, DECISA LA COALIZIONE A TRE 


Governo a passo di carica 


Forse già oggi l'elezione di De Maizière a primo ministro 


BERLINO — Dopo l'uscita dal- 
la scena politica del leader so- 
cialdemocratico Ibrahim 
Boehme, il segretario genera- 
le della Democrazia cristiana 
(Cdu) tedesco orientale, Mar- 
tin Kirchner, prevede fiducio- 
samente che il nuovo governo 
«sarà pronto» già la prossima 
settimana e che sarà guidato 
da Lothar De Maizière, presi- 
dente della Cdu. 

Secondo Kirchner, gia oggi, 
durante la prima seduta della 
nuova «Volkskammer» (Came- 
ra del popolo, ir Paflamento 
unicamerale. della Ddr) scatu- 
rita dalle prime elezioni libere 
e democratiche che si siano 
mai.svolte nella Germania, 
‘orientale e che hanno avuto 
luogo lo scorso 18 marzo, do- 
vrebbe avvenire la designa- 
zione di De Maizière a primo 
ministro. Lo stesso De Maiziè- 
re, che ieri sera si è ‘incontrato 
con gli esponenti della sua 
«ampia» coalizione a tre for- 
mata dai suoi democristiani 
Più i socialdemocratici e i libe- 
rali, ha detto di essere virtual- 
mente certo di poter presenta- 
re il suo nuovo governo alla 


seconda seduta del Parlamen- 
to, mercoledi prossimo, per 
chiedere subito la fiducia e po- 
tere, subito dopo, «cominciare 
alavorare». 
La grande coalizione di De 
Maizière gli dà la maggioran- 
za assoluta in. Parlamento — 
301 deputati su 400 — e gli 
consente anche, com'era nei 
suoi dichiarati intenti fin dal 
primo momento, di poter fare 
approvare rapidamente even- 
tuali emendamenti costituzio- 
nali necessari per accelerare 
la riunificazione tedesca. 
Indubbiamente,.la!situazione 
si è sbloccata a seguito dell’u- 
scita di scena di Boehme, i cui 
nervi sono rimasti apparente- 
mente scossi per il fatto di non 
essere stato subito per tutto 
scagionato dalle accuse di 25” 
sere un informatore della 23 
si. Le stesse accuse eran9 ro 
te rivolte anche a De MalZioito 
ma questi, con i nervi Md: 
iS SAL i oitato a dire 
più saldi, si era lim! h 
Si veva conti 
snon e vero» e 4M5 prima, 
nuato a lavorare Soft; È 
No cigni di Boehme 
Dopo le dimissià. dr s Ù 
annunciate lunSd! SCorso, |a 
v Il'Spd era stat. 
presidenza d® Stata 


internamente affidata al suo 
vice, Markus Meckel, trenta- 
settenne e pastore protestante 
come lo e anche Hans-Wil- 
helm Ebeling, leader dei cri- 
stiano sociali (Dsu) tedesco 
orientali, che corrispondonf 
alla Csu della Baviera e PE 
n sier 
quali Boehme aveva unit 
cibile avversione. 


Con Meckel tutti AMS non 
precedenti sono 4 per la Dsu 


nutre per Ebeling 
l’antipatia delpselecessore e 


i per lo meno non 
Top Pretene, quelle «garanzie 
socializ.e il riavvicinamento 
g gale fra le due Germanie 
ostinatamente pretesi dal pre- 
decessore, 
Secondo fonti democristiane, 
De Maizière ha già in tasca la 
lista dei ministri che formeran- 
No il suo nuovo governo, an- 
che se viene dato ancora co- 
Me possibile «qualche ritoc- 
co», 
Nel frattempo, il governo tede- 
sco federale ha dato ieri l’assi- 
curazione che la decisione sul 
rapporto di cambio da adotta- 
re al momento dell'unione mo- 
netaria tra le due Germanie è 


S de A . 
Eloquente copertina del 
giornale lituano 
Atgimimas. (Revival) 


umente aperta. 

Ancora ipo del consiglio dei 
miniet di ieri, che ha preso in 
esame il problema alla luce 
delta recente raccomandazio- 
ne della Bundesbank per un 
rapporto di cambio 2-1 tra il 
marco orientale e quello occi- 
dentale. Il portavoce del go- 
Verno Hans Klein ha fatto pre- 
sente che il governo di Bonn 
intende adottare una sua posi- 
zione definitiva sulla base di 
trattative con il nuovo gover- 
mor a 

Dal canto suo il vice portavoce 
del governo, Dieter Vogel,.ha 
dichiarato al termine del con- 
siglio dei ministri che il gover- 
no ha già messo a punto diver- 
se ipotesi d'intervento per 
compensare eventuali perdite 
di potere d'acquisto derivanti 
ai cittadini della Germania 
orientale dall’adozione di rap- 
porti di. cambio sfavorevoli. 
Egli ha detto anche che obietti- 
vo del governo di Bonn è quel- 
lo di arrivare a concordare con 
il nuovo governo di Berlino Est 
un progetto di unione moneta- 
ria entro la fine di aprile o.i pri- 
mi di maggio. 


RISICATA MAGGIORANZA LABORISTA IN ISRAELE 


Peres riesce a farcela 


Strappato un liberale al Likud - Paura per le minacce irachene 


eni in materia 


GERUSALEMME — Svolta Storica in 
Israele? A quanto pare, Simon Peres 
sarebbe riuscito a formare una risica- 
tissima maggioranza (61 Seggi) e si ap- 
presterebbe a varare il primo gabinetto 
laborista dopo anni di travagliata «unità 
nazionale». Ne ha dato annuncio la ra- 
dio militare, interrompendo.il suo pro- 
gramma pomeridiano. 

Già da martedì il leader laborista appa- 
riva euforico, per esser riuscito ad assi- 
curarsi sej voti di «Agudat Israel», una 
formazione religiosa che, pur avendo 
sempre fiancheggiato i laboristi, negli 
Ultimi tempi sembrava aver preso le di- 
Stanze, scontando l’effetto delle accese 
divisioni nel campo degli ortodossi. An- 
che con questo pacchetto di consensi, 
tuttavia, a Peres mancava sempre un 
voto per scavalcare la soglia dei 60 seg- 
gi, che sono la metà esatta dei seggi 
della Knesset. n À 

Si faceva allora l'ipotesi che uno dei 
Cinque transfughi del «Likud», che ave- 
Vano seguito Sharon dando vita al «Par- 
tito liberale», potesse essere disponibi- 
le per il «tradimento», ma Shamir aveva 
subito reagito convocando il gruppo, 
nuovamente alleato della sua formazio- 
ne, avviando una concitata trattativa. 
Pare però che solo tre dei cinque depu- 


IL BIMBO MORENTE CHE FU CACCIATO DA SCUOLA PERCHE MALATO DI AIDS 


tati si siano presentati all'appello, chie- 
dendo comunque un «compenso» di 
dieci milioni di dollari, a titolo di finan- 
ziamento della loro campagna. 

Se Peres è riuscito, come pare, a strap- 
pare un «neoliberale» al «Likud», la 
Knesset (la cui convocazione è stata 
sollecitata dallo stesso Peres che ave- 
va informato della cosa il presidente 
Herzog) potrebbe interrompere la va- 
canza per passare al voto di fiducia. 
L’uso del condizionale è tuttavia d'ob- 
bligo perché i colpi di scena sono sem- 
pre possibili. 

Intanto, però, l'attenzione del Paese 
continua a polarizzarsi intorno alle mi- 
nacce di «morte chimica» formulate dal 
rais iracheno Saddam Hussein. A con 
validare l'impressione che non s! ui 
di una rodomontata, ieri il Presidente 
Bush ha formalmente invitato l'Irag a TI 
nunciare all'arma chimica, già Aa A0° 
cusa dai tempi della guerra CON l'Iran. 

Definite «deplorevoli e irresponsabili» 
le minacce di Saddam, BUuSh ha osser- 
vato che «questo non è il momento di 
parlare di utilizzare armi chimiche o 
biologiche. Non è il momento di accre- 
scere le tensioni in Medio Oriente» e ha 
aggiunto che le dichiarazioni del rais 
«non aiutano il processo di pace e non 


aiutano gli interessi irach 
di sicurezza». ; Sl 
Poche ore dopo, il ministro dedli Esteri 
Moshe Arens, che il giorno prima aveva 
parlato con gli ambasciator! RR) 
e francese, ha convocato l'ambasciato- 
re italiano Leoncini Bartoli per sensibi- 
lizzariolintemmosalle minacce irachene: 
Arens ha tra l'altro ricordato che il 31 
marzo scorso, da Baghdad, Arafat ave- 
va minacciato la liberazione di Gerusa- 
lemme con il missile a lunga gittata ira- 
cheno «Al Adeb». ; 

pai canto suo, il ministro degli Esteri 
iracheno Tariq.Aziz, parlando coi gior- 
nalisti al suo arrivo ad Amman, dove si 
riunisce il Consiglio arabo di coopera- 
zione che comprende Giordania, Iraq, 
Egitto e Yemen del Nord, ha accusato 
Israele di voler distruggere gli impianti 
industriali e i laboratori scientifici ira- 
cheni, al fine di conservare la sua supe- 
riorità militare. E ha ripetuto le accus? 
contro Stati Uniti e Inghilterra, P21. jo 
re montato una campagna contro 3 di 
Paese, onde isolarlo nell'immi tacco 
un attacco israeliano. AUS® estro di 
secondo Abu Ayad, braeSferrato or: 
Arafat, potrebbe es97 e dall'Iran. 
giuntamente.da [m. gold] 


Tutta PAmerica prega per Ryan White ‘ 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Dal suo let- 
to al Riley hospital for chil- 
dren di Indianapolis, Ryan 
White avverte l’eco del gran 
movimento. Ci sono camera- 
men, giornalisti, compagni di 
scuola. Sacchi di posta ven- 
gono ammassati nel corri- 
doio. Lettere dall'America e 
dal mondo. Squillano i tele- 
foni. «E' la Casa Bianca», di- 
ce un'infermiera. Risponde 
la madre Jeanne. Il Presi- 
dente George Bush «prega 
per Questo coraggioso ra- 
gazzo in lotta contro una 


mortale malattia, contro l’i- 
gnoranza e la paura». 

leri il Presidente ha piantato 
un albero in suo onore. 
«Ryan ci ha aiutato a capire 
la verità sull’Aids e ci ha mo- 
strato la forza e il coraggio di 
un cuore umano», ha detto. 
Dal Nebraska si fa vivo un al- 
tro ragazzo, colpito da Aids 
per una trasfusione di pa 
gue infetto. Si chiama Ma c 
hew Kimle, ha 15 anni, Ir 
meno di Ryan. «So cosa Pro” 
va. (E' \quell.che; provo an 
ch'io. Ma lui è stato il primo a 
lottare contro la discrimina- 
zione della società. Prego 
per lui». Tutti pregano. Nes- 


suno osa sperare: L Sla 
Fontegnsaniesspoiguse: 

3 nismo, privan- 
strugge l’orga i it 
dolo delle difese iMMUNI a 
rie ed esponendolo ad ogni 
sorta di infezioni. Ryan ne ha 
‘sei contemporaneamente, 

il medico Martin Cleiman ne- 
ga che il suo paziente sia in 
punto di morte. Questo il mo- 
tivo per cui, sei anni fa, a 
causa. di una trasfusione, 
contrasse l'Aids, «Voglio tut- 
tavia essere ‘realistico — 
continua il dottor Cleiman—. 
Ryan è gravemente malato». 
Le trasfusioni di sangue in- 
fetto sono un grosso proble- 


ma. Secondo la National he- 
Mophilia foundation di New 
York, il 55 per cento dei circa 
Ventimila emofiliaci sono 
Sieropositivi. 1200 delle 125 
mila vittime di Aids sono 
emofiliache. 2140 sono ra- 
gazzi al di sotto dei 12 anni. 
in totale i sieropositivi negli 
Stati Uniti sono sicuramente 
oltre il milione, assicura il 
Center for desease control. 
A giudizio dei ricercatori, 
«non ci saranno cure efficaci 
ancora per almeno un de- 
cennio». Con scetticismo 
viene commentata la comu- 
nicazione di un medico del 
Kenia. «Nulla conferma la 


Ù 


DAL MONDO | 


Forte scossa 
a Sarajevo 


BELGRADO — Un terre. 
moto ha interessato la 
scorsa notte una zona del 
la Jugoslavia centrale 4 
80 chilometri da Sarajev 
causando la sospensione 
dell'erogazione di ener-| 
gia e alcuni danni: lo rift 
risce l'agenzia Tanjug, 
precisando che il sisma; | 
che si è verificato tre mir]. 
nuti dopo la mezzanotte, 
aveva una intensità del | 
MEO 4,9 sulla scala Rich: 
er. 


Le truppe Usa | 
via da Seul | 


SEUL — Stati Uniti e Co-| 
rea ‘del Sud hanno rag-| 
giunto un accordo per il ri- 
tiro delle truppe america-$ 
ne dalla penisola asiatica, 
condizionato nelle suo di-l 
mensioni da una periodi 
ca revisione della «capaz 
cità bellica» dela. Corea! 
del Nord, il «cugino» se! 
tentrionale di Seul. Una! 
prima fase prevede una ri 
duzione di 7.000 unità en: 
tro il 1993. 


scienziati inglesi e statu: 
nitensi ha annunciato 
aver localizzato il gen 
della distrofia muscolat@ 
spinale, una tra le mag: 
giori cause ereditarie di 
mortalità infantile, in 
particolare cromosoma, 
cromosoma 4 SI SCOROE 
ta, pubblicata Nella.ri | 
scientifica “Nalure», pere 
‘atterà Ora di individuare 
ja presenza del gene già) 
‘durante la gravidanza. j 


L’Eta uccide 
guardia civile 


SAN SEBASTIAN — Un uf: 
ficiale fuori servizio della |. 
guardia civile è stato ucci 
so inunbardi Pasajes An 
cho, cinque chilometri 2 
Est della città basca di 
San Sebastian. Gli assas: | 
sini, almeno due, son9 
fuggiti a piedi. Sul posto Î 
poliziotti hanno trovato al 
cuni bossoli di pistola no* | 
ve millimetri, del tipo uti-4| 
lizzato dall'Eta, l'organiz: 
zazione irredentista bar] 
sca che in 21 anni ha fatto] 
più di,600 morti. * i 


Fusione fredda 
in laboratorio 


NEW YORK — Due fisici | 
dell'università dell’Idaho) | 
riferiscono di essere riu- | 
sciti a produrre una fusio- | 
ne nucleare fredda con un | 
elemento diverso da quel- | 
li usati in esperimenti | 
analoghi condotti nell'U- | 
tah e in Inghilterra. La rea- 
zione è stata ottenuta sa 
turando una piccola barra 
metallica di titanio all'in- 
terno di una provetta di 
gas. deuterio raffreddato 
fino 184 gradi sotto zero. 


Yves accusato 
da una «em» 


PARIGI — Un tribunale ha 
!ngiunto a Yves Montand, 
il famoso cantante-attore 
francese, di sottoporsi al' | 
controllo del gruppo san: 
guigno, su domanda di 

una sua ex amante che s0- | 
stiene di aver avuto da lui | 
una figlia e ha chiesto la 


una relazione durata di 
versi anni dopo un inco 
tro sul set nel 1972. 


Sopravvissuta. 
a Tienanme” 


PARIGI È tudentessa 
cinese che fu 
cineseprincipali ‘dirigenti | 
denta rivolta studentesca 
(repressa un anno fa nel | 
sangue a Pechino, è effet || 
tivamente riuscita a fuggi- 
fe dalla Cina il 24 marzo 
SCorso, e si trova a Parigi. | 
La ragazza è in un ospe- 
dale, «per riposarsi dallo | 
"stress" fisico e morale || 
della lunga fuga e di dieci || 


validità dell’esperimento@ 
dice un portavoce. È 
leri mattina sono giunte 4° 
Riley hospital altre illustri 1° 
lefonate; quelle dei canta! 
Michael Jackson ed. Elto* 
John. Ryan non ha avuto! 
forza di sollevare il micro!0 
no. E' stato sistemato acca!!. 
to un altoparlante. «Tieni I 
ro, Ryan, ti vogliamo bell 
Dio ti protegga», hanno dell 
i due cantanti. Mary MaxWÉî 
amministratrice dell’osPÈ 
dale, ha dovuto. assume” 
supplementari telefonisti P°Y 
far fronte all'ondata di chif 
mate. 


CU 
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Un uf: | 
| della 
> ucci: 


addato |. 
ero. 


ale ha 
intand, 


Ntessa 
che. fu 
rigenti 
ntesca 
fa nel 
> effet- 
fuggi: 
marzo 
Parigi. 
‘ospe- 
i dallo 
morale 
ji dieci 
à». 
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CUBA /PER GLI ESULI CASTRO E’ ALLA FINE 


Aspettan 


Sarà un bagno di sangue’ si dice a Miami, la seconda città cubana 


Servizio di 
Furio Baldassi 


MIAMI — «Quando?». La do- 
manda resta sospesa, corre 
nell’aria, si respira, quasi, 
tra Hialeah e la Calle Ocho. 
Ed è qui, nel cuore della Litt- 
le Habana, la piccola Avana, 


Îte. Ogni percorso un'escur- 
sione. Miami, dove la salsa 
dell'«Impulso Latino» esce 
fuori dalle pareti sottili dello 
«Swiss chateau», il castello 
SVIzzero, gestito da un nativo 
di Camaguey che le Alpi e 
Zurigo, Probabilmente, non 
le ha mai viste nemmeno in 
cartolina. 

Citta di contraddizioni, Mia- 
Mi. Altro che telefilm. Qui fi- 
ghetti alla Crockett e Tubbs, 
con i loro vestitini firmati Ar- 
mani, in certi quartieri non 
potrebbero neanche mettere 
il naso. Perché stupirsi? La 
citta-mito di milioni di pen- 
sionati americani è anche la 
città dove un marito distrutto 
offre alla televisione una ta- 
glia a chi gli troverà l'assas- 
sino della moglie e, tra uno 
Spot e l’altro, l’annunciatrice 
di turno ricorda che un peri- 
coloso maniaco sta correndo 
su una Chevy da quelche 
parte lungo le «highway». 

La seconda metropoli cuba- 
na nel mondo, con i suoi 
800.000 immigrati, ha peral- 
tro imparato a convivere con 
le sue diversita. Razziali e 
linguistiche, soprattutto. 
«Meglio conoscere |o spa- 
gnolo, da queste parti—am- 
micca Humberto Estenos, 
giornalista di «Radio Sua- 
ve», mentre sulla Coral Way 
cerca di saggiare le possibi- 
lita massime della sua Old- 
smobile -— perche‘diversa- 
mente si rischia di non uscir- 
ne più». 

Difficile contraddirlo. Qui i 
bar si chiamano rigorosa- 
mente «cafeterias», le libre- 


«rie sono intitolate a Cervan- 


tes e il sapore delle «fritas» 
non è molto diverso da quel- 
le che si assaggiano a una 
manciata di miglia da qui. 
Quelle novanta, maledette 
miglia che separano due 
mondi, due concezioni di vi- 
ta. Ma non bastano a distrug- 
gere radicate abitudini. 
Quella del caffè, scurissimo 
e dolcissimo, ad esempio. 


Caffe cubano, si capisce. E 
quella della conversazione. 
Un dialogo contenuto, per 
non dire sommesso, condot- 
to su toni carbonari e assai 
poco ispanici. 

Il linguaggio della «controre- 
volucion»? Estenos sorride. 
Puo farlo, adesso dopo sei 
anni e mezzo di galera sull’i- 
sola («Un regalo di Fidel», lo 
definisce), e 10 anni di esilio’ 


. spagnolo. La Florida è stata 


l’ultimo approdo di un'odis- 
sea, di vita e professionale. | 
microfoni di «Radio Suave», 
le armi della vendetta. «| cu- 
bani tendono ancora a pen- 
sare alla rivoluzione come a 
un fatto inspiegabile — con- 
fessa Humberto — ma in 
realta Castro e un prodotto 
della nostra cultura». Come 
il tentativo, mai abbandona- 
to, di scalzarlo dal potere? 
Estenos annuisce. «Segnati 
questo nome, Jorge Mas Ca- 
nosa — mi invita, sgranoc- 
chiando del pollo all’interno 
di una specie di circolo della 
stampa ’’underground’ cu: 
bana — sarà il futuro presi- 
dente di Cuba quando Fidel 
cadrà». La gente attorno an- 
nuisce. Il nome del ricchissi- 
mo presidente della «Funda- 
cion Cubano-Americana» e 
gradito. È 

«Quanto, quanto ancora re- 
sistera Fidel?» ti chiedono, 
quasi a cercare conforto alle 


loro aspettative, conferme ai 
loro sogni quotidiani. «Quan- 
to? A essere pessimista direi 
cinque anni, a essere ottimi- 
sta non meno di due»,.ri- 
sponderà più tardi Pedro A. 
Freyre, avvocato per una 
multinazionale della chimica 
e docente di scienze politi- 
che all’Università della Flori- 
da. Un cubano «doc», anche 
se cercare in lui tracce gene- 
tiche e razziali precise è co- 
me voler dimostrare le radici 
napoletane di Helmut Kohl. 
Improbabile, a dir poco. Bar- 
betta corta, capelli sale e pe- 
pe, occhiali, Freyre sembra 
un perfetto «wasp», white an- 
glo saxon protestant, e cioè 
bianco, anglosassone e pro- 
testante. E americano si sen- 
te, anzi, ha scelto di.essere, 
Senza per questo rinnegare 
le radici. A 
«Castro ci ha preso in giro — 
ricorda — ha condotto il po- 
polo attraverso una rivolu- 
zione che la gran parte dei 
cubani condivideva e poi, 
improvvisamente, ha tirato 
fuori l'asso: sorpresa, sono 
marxistal». Una sorpresa 
che a Freyre e alla sua fami- 
glia è costata cara. Il fratello, 
catturato dopo la fallita inva- 
sione della Baia dei porci, 
Nel '60, è stato rilasciato solo 
nel ‘73, grazie a un inedito 
baratto, prigionieri politici 
contro medicine. 


La vita umana vale dunque 
quanto un'aspirina? Freyre 
guarda lontano, oltre i limiti, 
pur notevoli, della piscina 
dell’Hotel Biltmore, «la più 
grande piscina d'albergo del 
mondo», come recita la pub- 
blicità. Con un velo di tristez- 
za negli occhi, ma senza rim- 
pianto. «Tornare? Sî, torne- 
rei in una Cuba liberata. Ma 
per vedere, per aiutare. Non 
credo che potrei rinunciare a 
quanto mi sono faticosamen- 
te costruito in questi anni in 
America. Il cambio; se possi- 
bile, lo vorrei veloce ma in- 
cruento, anche se so che non 
sara facile. Del resto, alter- 
native non ne esistono. Cuba 
doveva essere il futuro del 
socialismo, è invece, ormai, 
è.solo un anacronismo. Sia- 
mo diventati l'Albania dei 
Caraibil»an 

Parlano al‘plurale, i cubani 
americani. Si immedesima- 
no. Coca Cola, Mc Donald's e 
football non ne hanno stem- 
perato l'orgoglio nazionale, 
ne annacquato la parlata. 
Che differenza c'è, in fondo, 
tra le casette malandate del- 
la Calle Ocho e gli storici (e 
dissestati) edifici della Haba- 
na Vieja? Quale confine sen- 
soriale separa gli opulenti 
«drugstore» e «market» loca- 
li dalle «tiendas» di Fidel, rì- 
gorosamente riservate ai tu- 
risti? L'odore e lo stesso, 


Esteri 


quel misto di umido, vegeta- 

zione tropicale, sudore, olio 

fritto che fa tanto «Caribe». E _ 
uguale è la gente, con qual- 

che concessione in più alle 

mode. Diversa, pero, e la 

cornice. Se non ricca, nel 

senso americano del terMi= 

ne, quantomeno «wealthy», 

benestante. Se la passano 

mediamente bene, i cubani 

dello zio Sam. Parecchio be- 

ne. Non ne incontri uno che 

sia uno che ometta di ricor 

darti come il milione scarso 

di immigrati che vive tra Key 

West e New York esprima Un 

reddito globale superiore 2 

quello degli undici e passa 

milioni di cubani che vivono 

«di là». 

Forse per questo l'idea del 

ritorno, sentimentalismi a 
parte, non va proprio a ruba. 
«Ormai.sono, mi senio diver- 
so— sintetizza Damian Fer- 
nandez, docente all'Univer- 
sità internazionale della Flo- 
rida — tornerei sì, ma a certe 

condizioni, per dare il mio 

contributo alla ricostruzione. 

Abbandonare quello che ho 

qui.., ». E' realista, Fernan- 

dez. La sua Miami, la sua 
America è un ufficio — cubi- 
colo di 2 metri e mezzo per 3. 

Ma è qui, in questo bugigat- 
tolo libertario che Fernandez 
ha messo nero su bianco le 
sue relazioni sui «rapporti 
tra Cuba e il Medio Oriente», 


CUBA/A COLLOQUIO CON IL DIRETTORE DI «MARTI» 


«Radio Londra» dei cubani 


WASHINGTON — L'edificio è 
anonimo, Una palazzina di 
cemento poco distante dalla 
zona dei musei, bassa come 
Merone maggioranza 
400 6th Street Wes parti 
sbagliare; Non pe Sie e 
quei due Vigilany fosse per 
ta, walkie-talkie we, all'entra- 


i ee i 
al fianco, si Penserguito tro 


sede decentrata gi n 
port-export. Ma è il egelt 
{ors posto all entrata, rileva- 
tore metallico di buone: 
pessime intenzione Con 
pire che il P tutto 
Per Fidel Castro, soprattutto: 
E' qui, in questo angolo 
oscuro della downtown Was: 
hington, che vivono | nemici 
più ostinati del «barbudo» di 
Cuba. E, anche, i più temuti. 
Lavorano a Radio Marti, l'e- 
Mittente anticastrista segui- 
tissima sull'isola. Un autenti- 
co pugno nello stomaco via 
etere a Fidel. «Nessuno lo 
ammette pubblicamente — 
Sorride Ernesto Betancourt, 
Il direttore — ma la nostra 
radio è seguitissima. Per 
evitare guai con le spie del 
regime i cubani parlano per 
Metafore. 'Ho sentito qualcu- 
no sull'autobus che parlava 
di Radio Marti... e cose di 
Questo genere. Ma poi, nel- 
l'intimità delle loro case la 
ascoltano, eccome. In segre- 
di vRa la ascoltano», 
el personaggio, que - 
tancourt. A ima 
spetto, sembrerebbe “un 
tranquillo spagnolo di mezza 
età, con i suoi capelli grigi, i 
baffetti e il panciotto verde, 
Ma quando parla, è come le- 
vare il coperchio alla storia. 
Portavoce negli Stati Uniti 
del movimento contro Bati- 
sta, ha vissuto parte della ri- 
voluzione del 1959, prima di 
prenderne decisamente le 
distanze. All'epoca aveva in- 
. carichi importanti alla Banca 


Centrale dell'isola caraibica. 


osto «scotta», 


Ernesto Betancourt fornisce ai suoi compatrioti l 


uu 


Ernesto Betancourt, direttore di Radi 
Washington, da dove informa i 


Mollò tutto nel '60, quando 
l'entusiasmo rivoluzionario 
della prima ora fu spazzato 
via dal marxismo più orto- 
dosso. Betancourt è stato an- 
che consigliere di John F 
Kennedy, sì, il presidente. 
Inventò anche il nome «Al- 
liance. for progress», l’al- 
leanza per il progresso, il 
cartello politico che portò il 
presidente più amato dagli 
americani al potere, 
Attivo in seno all'Organizza- 
‘zione degli Stati americani 
(Oas) dal 1966, dall'85 si è 
dedicato anima e corpo alla 
Sua idea fissa: scalzare Fi- 
del. Per farlo dispone dell'ar- 
ma più insidiosa, la radio. E 
di uno sponsor fisso, il Con- 
gresso degli Stati Uniti. 
«Martì» trasmette 24 ore su 
24. Notizie, in massima par- 
te, merce pregiata, per i cu- 
bani. Ma anche musica. Tra 
. Una «salsa» e un «meren- 


o M 
cubani 
gue» i caraibici | 
îrepassare, sia chorsene ol» 
la mente, i loro asfissiani 
confini. «Noi. socializziamo 
l'informazione — racconta 
Betancourt — la rendiamo 
un bene comune. Gi telefo- 
nano, di nascosto, in tanti. E 
altrettanti ci scrivono. A sen- 
tirvi, dicono, ci sentiamo me- 
no soli». 5 
Attraverso Radio Marti, assi- 
cura Betancourt, i suoi con- 
nazionali hanno potuto ad 
esempio sapere la verità sul 
caso Ochoa. Un'eliminazio- 
ne politica, senza dubbio, 
puntualizza «el diretor». «La 
trasmissione televisiva del 
processo è stata una farsa, 
ampiamente censurata. Ad- 
dirittura l'avvocato difensore 
parlava contro il suo protet- 
to! E non mi si venga a'dire 
che Fidel non era a cono- 
scenza della «drug connec- 


ui 


i 


Mi glietro la scrivania nel suo ufficio di 
Succede nella loro isola. 


tion». A Cuba non accade 
niente senza che Castro lo 
sappia. La verità probabil- 
mente la sapremo solo quan- 
do il regime cadrà», 
Si Nerbo, quest’ uomo. La 
3 a ‘apparente tranquillità 
on deve trarre in inganno. 
n: Stesso, flemmatico «se- 
Cor NEON il quale ci si può im- 
i ginare a giocare a golf, 
Nsegna «rivoluzione» all'U- 
Niversità, e ha scritto un si- 
gnificativo prontuario: «Stra- 
tegia rivoluzionaria: guida 
per principianti». E' ja stessa 
tattica applicata nei. pro- 
grammi di «Martì»? «Noi 
possiamo influire limitata- 
mente — precisa Betancourt 
— facendo capire alla gente 
cosa succede nel resto del 
mondo © nella loro stessa 
isola. E' già qualcosa. Il po- 
polo cubano è stanco di lavo- 
rare per il futuro, e il regime 
è talmente repressivo che la 


a merce più rara: informazioni 


reazione si sta consolidan- 
do. Basta attendere». 

Non ci vorrà molto, fa capire 
con un mezzo sorriso. Lo 
zucchero, perno dell'econo- 
mia cubana, sta andando in- 
contro a un raccolto disa- 
stroso. «Le basti pensare 
che nell'81 la produzione era 
di una tonnellata per ciascun 
cubano, oggi non si arriva ai 
7/10», Brutto segno, perché 
la politica, da Quelle parti, 
l’ha sempre fatta la quotazio- 
ne della preziosa canna. «E' 
un problema di \Vacas fiacas 
e vacas gordas' — filosofeg- 
gia Betancuort — di vacche 
magre e Vacche grasse. 
Adesso siamo ai livelli mini- 
mi, grazie all'egocentrismo 
di Castro e al SUO scarso pe- 
so internazionale. Quando la 
gente si accorgerà che dopo 
30 anni di rivoluzione dipen- 
de ancora e solo dallo zuc- 
chero.,. ». 

Un'altra «revolucion», allo- 
ra? «Posso dirle che il comi- 
tato perla difesa della rivolu- 
zione sta perdendo volonta- 
ri, che i giovani non vogliono 
saperne. E voglio raccontar- 
le un altro anneddoto. || 28 
dicembre '89 doveva esser- 
ci, all'Avana, Una grande 
manifestazione dei giovani 
comunisti in appoggio a Ca- 
stro. Nell'intera. settimana 
precedente abbiamo manda- 
to in onda UN programma 
chiamato 'Apocalipsis’. 
Niente di speciale, solo un 
missaggio, con sfondo musi- 
cale, di alcuni recenti discor- 
si di Raoul e Fidel Castro. 
Frasi come Meglio che l’iso- 
la scompaia nell'Atlantico, 
piuttosto che vada in mano ai 
capitalisti’, 0 ‘Meglio morire 
che indietreggiare’. Risulta- 
to: il 28 non c'è stata nessuna 
manifestazione, a L'Avana. 
ia nostro? Lei che ne di- 

Da 


{Furio Baldassi] 


do la revolucion 


del mondo 


ne ha documentato l’escala- 
tion ele manovre «sporche», 
ne ha ricostruito gli «anos 
duros» tra il '62 e il 68, quan- 
do ancora l'ideologia era il 
cemento del consenso inter- 
no, oltreché, spesso, il pasto 
unico dei cubani. 

«Adesso l'ideologia non ba- 
sta più — sottolinea Fernan- 
dez — i giovani si trovano 
nuovi simboli, nuovi interes- 
sì. Se dovessi fornire un'ipo- 
tetica percentuale del con- 
senso che riscuote Fidel a 
Cuba non credo si oltrepas- 
serebbe il 30: per cento. Un 
altro 30 per cento è aperta- 
mente all'opposizione, e il ri- 
manente 40 per cento non fa 
niente. Aspetta». 

Grande pazienza, questi cu- 
bani. E grande orgoglio. 
Quello stesso che fa capoli- 
no negli splendidi occhi az- 
zurri di Graciella Cruz Tau- 
ra, docente alla scuola di 
studi interamericani dell'U- 
niversità di Miami. Il suo bi- 
glietto da visita è una decal- 
comania all'entrata dell’uffi- 
cio, «Fuera de Cuba», bissa- 
to, tanto per non creare equi- 
voci, dalla traduzione ingle- 
se, «Outside Cuba». Fuori, 
d'accordo, ma quando, Gra- 
ciella? E come? «Sfortunata- 
mente prevedo un'altra Ro- 
mania, non un'altra Germa- 
nia. Un bagno di sangue, per 
essere chiari. | cubani sono 
troppo calmi, dice? Odio gli 
stereotipi, ma è così. Certo è 
che attualmente sono osses- 
sionati dal cibo, dalle caren- 
ze di rifornimenti. E lafame è 
una brutta consigliera... ». 
Graciella, con il suo aplomb 
accattivante, il suo uso disin- 
volto dell'inglese, sembra 
l'incarnazione stessa del cu- 
bano integrato. E integrata lo 
e di certo, visto che parla 
apertamente della sicurezza 
psicologica che le ha dato 
Miami. Un «buen retiro», al- 
lora, dove aspettare che ma- 
turino i tempi del ritorno? 
«Tornerei sull'isola, st — 
confessa — ma in questo 
non sono per niente tipica. 
Mi sento coinvolta, ecco, an- 
che se il mio approccio e 
quasi accademico. Voglia di 
vedere, di capire». 

Già, ma vedere come? Con il 
volo Miami-L'Avana, che uf- 
ficialmente non esiste ma 
quasi oghi notte, a suon di 
dollari, proietta cubano ame- 
ricani in un viaggio nel pas- 
sato? O aspettando alla Tv 
cubana un programma in,ri- 
tardo di trent'anni? La mac- 
china corre lungo la Coral 
way. La chiamano anche Mi- 
racle mile, il miglio del mira- 
colo, forse per l'incredibile 
quantità di negozi di ogni ge- 
nere. Un sogno proibito, per 


Cuba. Che «milagri», mira-, 


coli del genere, li ha attesi 
troppo a lungo. 


e cigno] 


Il Comune di Trieste partecipa 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


PROFESSOR 
Livio Pesante 


consigliere comunale dal 1974 
al 1978. 


Trieste, 4 aprile 1990 


La F.L.E.Ri.C.A.-CISL e i la- 
voratori dell'A.C.E.G.A. pren- 
dono parte al dolore della fami- 
glia per la perdita del 


PROFESSOR 
Livio Pesante 


Consigliere di 
amministrazione 


Trieste, 5 aprile 1990 


SERGIO ROMANELLI ricor- 
da commosso 


Livio Pesante 


suo Maestro tra i pochi ricono- 
sciuti. 


Trieste, 5 aprile 1990 


Partecipa al dolore dei familiari 
l'amico IGINIO. MONCAL- 
VO. 


Trieste, S aprile 1990 


Addolorat@ per la scomparsa 
del 


PROFESSOR 


Livio Pesante 


gli allievi TOMMASO e FIO- 
RELLA PADOA-SCHIOPPA 
ricordano con immutata grati- 
tudine il suo insegnamento. 


Roma, 5 aprile 1990 


Si uniscono al dolore della fa- 
miglia: CLAUDIO e MARISA 
MAGRIS. 


Trieste, 5 aprile 1990 


ARIELLA REGGIO partecipa 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


PROFESSOR 
Livio Pesante 


Trieste, 5 aprile 1990 


Si associa al lutto la famiglia 
BUDINICH. 


Trieste, 5 aprile 1990 


L'Associazione interculturale 
per la scienza e l’arte partecipa 
al lutto della famiglia per la per- 
dita del collega 


PROFESSOR 
Livio Pesante 


Trieste, Saprile 1990 


RIPETI SENTO I NI RIT STI 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per.le attestazioni di 
stima e di affetto tributate al 
nostro caro 


Narciso Crociati 


ringraziamo sentitamente 
quanti hanno partecipato al no- 
stro dolore. 

I familiari 


Trieste, S aprile 1990 


RINGRAZIAMENTO’ 
I familiari di 


Glaudio Botteri 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 5 aprile 1990 
ee cele 


5.4.1988 
DOTT. 
Alfonso Di Lucia 
18.8.1987 
Vita Rener 
Di Lucia 
Le figlie LAURA e DANIELA 


li ricordano con grande rim- 
pianto. 

Trieste, 5 aprile 1990 
ET 


Ricorre oggi il quindicesimo an- 
niversario della morte di 


Iperide Senizza 


Il nipote TULLIO con la mo- 
glie DANIELA lo ricorda con 
immutato affetto e rimpianto a. 
quanti lo conobbero e gli volle- 
ro bene. 


Trieste, 5 aprile 1990 


V ANNIVERSARIO 


Maria Cozzolino 


La ricordano con immutato do- 
lore il marito, figlio, nuora, le 
nipoti SARA ed ELENA. 


Trieste, 5 aprile 1990 


Via Luigi Einaudi, 
Galleria Tergesteo 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 
sabato 9-12 


lunedì - sabato 8,30-12.30; 


fr —— csi 


1 


Ha raggiunto il suo amato 
FULVIO 


Leontina Segalla 
(Tina) 
ved. Del Piero 


Ne danno il triste annuncio i pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 5 aprile 1990 

paccras i 
Partecipano al dolore i condo- 
mini di via Berchet 4 che sempre 
la ricorderanno con immenso 
affetto. 


Trieste, 5 aprile 1990 


Ricorderanno sempre la cara 
Tina 
ANNA e LUCIA. 


Trieste, 5 aprile 1990 
n cene 


Li 


Dopo lunghe sofferenze il gior- 
no 2 aprile è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Augusta Gerzina 
in Capozzari 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
marito DEMETRIO, il figlio 
NEVIO con la moglie GA- 
.BRIELLA e i nipoti STEFA- 
NO e GIOVANNI. 

La cara salma riposa nel cimite- 
ro greco orientale. 


Muggia, 5 aprile 1990 
e i 


Li 


E’ mancata al mio affetto 


Libera Scholle 
ved. Braidot 


Ne dà il triste annuncio la nuora 
GIULIA con LUCIANO. 

Un grazie vada al prof. BONI- 
NI e alla III Geriatria dell’ospe- 
dale Maggiore. 

I funerali seguiranno domani 6 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 5 aprile 1990 

E’ mancata 


Italia De Mattia 
di anni 98 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella VITTORIA, i nipoti 
GRECO, MOSETTI, SPAN- 
GARO, BENCINI. 

Il funerale avrà luogo venerdì 6 
aprile alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Genova, 5 aprile 1990 


L 


112 corr. si è spenta 


Domenica Bortulin 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la cognata, le nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 10 dalla Cappella 
di via della Pietà. 


Trieste, 5 aprile 1990 
Rue“ IIS II 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Emilia Beck 
ved, Peruzzi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 5 aprile 1990 


II ANNIVERSARIO 


Saffo Predonzan 


Ti piaceva l'autunno con le fo- 
glie gialle sparse sulle colline e 
l'alto cielo azzurro senza vento. 
Ora fai parte per sempre di essi. 


JONATHAN 
Trieste, S aprile 1990 
INSERITE III I 


TI ANNIVERSARIO 


Emilia Santarossa 
ved, Rossini 


Con affetto i figli MARIUC- 
CIA e BRUNO la ricordano. 


Trieste, S aprile 1990 
(eo c_T@P iis 


V ANNIVERSARIO 


Maria Udovisi 
in Cassano 


I familiari la ricordano. 
‘Trieste, 5 aprile 1990 


Pubblicità 


Ì 


Il giorno 2 aprile è mancata im- 
provvisamente 3 


Iolanda Bianchi 


Ne danno il triste annuncio le 
cognate, le nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 5 aprile 1990 


Partecipano al lutto: 
— l'amica ANNA 
— PATRIZIA, ROBERTO 
i ALSO: GIANFRAN- 
(0) 
— VILELMA, TRANQUIL- 
LA 


— famiglie NARDON, MAH- 
NE, SEDMAK, GAVA 


Trieste, 5 aprile 1990 
AT] 


Li 


PIERINA, con DINA e GIAN- 
NA, annunciano con dolore 
che 


Luigia Bidoli 
{Maria} 


ci ha lasciate. 

I funerali seguiranno venerdì 6 
aprile alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1990. 


Partecipano al lutto: la famiglia 
DEPASE: NERINA, DINA, 
DELINA, ADALGISA, LI- 
DIA, VITTORIA ed EUGE- 
NIA. 


Trieste, 5 aprile 1990 


Li 


Si è spenta serenamente 


Maria Sauro. 
ved. Gnesda 


da Verteneglio 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le nuore, il genero, nipoti e 
pronipoti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale tutto della III Medi- 
ca. 

I funerali seguiranno venerdì 6 
aprile alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 aprile 1990 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 
Angelo Simone 
d'anni 74 


Ne dà il doloroso annuncio la 
moglie BENITA, unitamente ai 
parenti tutti. ì 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale. 


Monfalcone. 5 aprile 1990 
n i 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Sante Arduin 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, S aprile 1990 
n | 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giovanni Diviacchi 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Trieste, S aprile 1990 
AT 


Partecipano dolenti al lutto 
ANTONIO CATTARUZZA e 
famiglia perla scomparsa del 


DOTT. 
Claudio Glavina 


Trieste, 5 aprile 1990 
n ni 
XI ANNIVERSARIO 


Giovanni Zampolli 


gelatiere 


Ti ricordiamo con l'affetto d 
sempre. 


Tuoi fedeli nipot 
FEDORA, ANGELO 
ARIELLA e MARIANC 
con BETT' 


Trieste, $ aprile 1990 

ITER E O IE ECT 
XV ANNIVERSARIO 

Il marito ERMANDO ricorda 


“Etta Cargnelutti 


a quanti la conobbero. 
|Trieste, 5 aprile 1990 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


3/B 


I 
15-18.30 


15-17 


MUGGIA . 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Via F. Rosselli, 20 


martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato.8.30-12.30. 


Interni 


INTERROGATIVI DOPO LA CATTURA DEI DUE EX BR GIUDICI E FONTANA 


Rapinatori, trafficanti o terroristi? 


Enzo Fontana (nell'immagine in alto) e Giorgio Giudici 
(nella foto qui sopra) i due ex brigatisti arrestati 
martedì con un micidiale carico di armi. 


Il contenuto di una valigia avvalorerebb 


Dall’inviato 
Luisa Ciuni 


COMO — Rapinatori di ban- 
che, contrabbandieri di armi 
o brigatisti sul piede di. guer- 
ra? Questi, 24 ore dopo, i 
principali interrogativi, su- 
scitati dall'arresto a Rovello 
Porro, un paesino nei dintor- 
ni di Como, di due ex br, En- 
zo Fontana di 38 anni e Gior- 
gio Giudici quarantenne, cat- 
turati in un cimitero con una 
sacca piena di armi. 

Il sostituto procuratore della 
repubblica Romano Dolce, 
che li ha interrogati la notte 
scorsa, nega nel modo più 
assoluto che, allo stato dei 
fatti, esistano elementi tali 
da poter ricondurre l’arresto 
dei due alla riorganizazione. 
del terrorismo rosso nel 
Nord -Italia. 

«La cosa certa — ha affer- 
mato il magistrato — è una. 
Abbiamo arrestato due ex- 
brigatisti con una. valigia 
stracolma di armi. A che co- 
sa servissero, lo dobbiamo 
accertare. Il resto è fantasia, 
del tutto inutile all’accerta- 
mento della verità». 

Il magistrato si è sbilanciato 
solo parlando del fiorente 
traffico di armi che, da qual- 
che tempo, si svolge fra il no- 
stro paese e la Svizzera. Ha 
ricordato che un mese fa un 
ex militante di Lotta Conti- 
nua, Pasquale Esposito, era 
stato fermato alla frontiera 
con pistole e mitra di con- 
trabbando. Alla domanda se 
vi sia relazione fra l'arresto 
di Esposito e quello di Fonta- 
na e Giudice, il sostituto pro- 
curatore ha risposto, però, 
negativamente. 

Il contenuto della valigia av- 
valorerebbe, invece, la tesi 
dell'eventuale rapina. Nella 
sua fuga attraverso il campo- 
santo Giorgio Giudici è stato 
intralciato da una pesante 
sacca beige, che racchiude- 
va una pistola mitragliatrice 
Beretta M12, un fucile apom- 
pa, cinque revolver di cui 
due 357 magnum e tre cali- 
bro 38, una P88, tre pistole 
giocattolo e una grossa 
quantità di pallottole. Tutte le 
armi avevano il numero di 
matricola abraso. Ma oltre a 
queste, i carabinieri, del 
gruppo di Como, hanno tro- 
vato nellasacca anche mate- 
riale da trucco, baffi finti, 
parrucche. Questo fa pensa- 
re che Fontana e Giudici pos- 
sano essere coinvolti nel 
grosso giro di rapine alle 
banche che da qualche tem- 
po interessa il comasco e la 
zona di confine: di recente 
850 milioni sono stati rubati a 
Mariano Comense, poco lon- 
tano Rovello Porro e almeno 
900 a Saronno, mentre una 
serie di colpi minori è stata 
messa a segno in centri più 


piccoli per un totale di circa 2 
miliardi. Nei giorni scofsi, 
inoltre, un gruppo «sospet- 
to» era stato notato davanti 
alla Cassa di Risparmio di 
Rovellasca e i carabinieri di 
Como erano in allarme: ave- 
vano dislocato pattuglie un 
po' ovunque, anche nella zo- 
na del cimitero, in genere 
deserta. 

«Da uno dei nostri pulmini 
abbiamo visto un uomo mol- 
to agitato — ha spiegato il 
comandante ‘del gruppo. di 
Como, Nazareno Montanti, 
raccontando le modalità de- 
gli arresti — che è scappato 
non appena ci ha visti. Pro- 
babilmente per dare l’allar- 
me agli altri, nascosti nelle 
Vicinanze. Lo abbiamo inse- 
guito e preso mentre i com- 
plici, almeno quattro, scap- 
pavano in tutte le direzioni. 
Siamo riusciti a fermare Giu- 
dici perchè appesantito dalla 
valigia di armi. Ritengo che 
con l’arresto di. Giudici e 
Fontana abbiamo sventato 
una rapina nella zona dato 
che baffi, parrucche e passa- 
montagna sono tutte cose 
che si usano per svaligiare 
le banche, così come le pi- 
stote giocattolo, impiegate 
spessissimo per ingannare i 
metal detector dei sistemi di 
sicurezza.» 

Nelle vicinanze i carabinieri 
hanno trovato una 128 rubata 
a Milano che doveva, proba- 
bilmente, servire per la rapi- 
na. | complici datisi alla fuga 
sarebbero stati identificati e 
lo stesso magistrato si è di- 
chiarato "moderatamente ot- 
timista' sull'andamento delle 
indagini. Difficile sarà, inve- 
ce, risalire al luogo di prove- 
nienza dell armi perchè non 
si può sapere se le analisi 
chimiche della scientifica fa- 
ranno riemergere i numeri di 
matricola. 

Enzo Fontana, 38 anni, ex 
brigatista dei Gap, era in se- 
milibertà dopo essere stato 
condannato a 26 anni per l'o- 
micidio del brigadiere Lino 
Ghedini. Doveva . tornare 
ogni sera al carcere milane- 
se di San Vittore. Il quaran- 
tenne Giorgio Giudici, inve- 
ce, ex della Walter Alasia e 
di Prima linea, aveva da po- 
co finito di scontare un con- 
danna di 8 anni per parteci- 
pazione a banda ‘&rmata e 
rapina. Faceva il camionista 
per una ditta svizzera di Ro- 
veredo. Entrambi hanno am- 
messo la detenzione di armi 
e il furto della. vettura. Fonta- 
na ha affermato di essere 
stato spinto sulla via del cri- 
mine dalla disperazione, 
escludendo qualsiasi moti- 
vazione politica. 

Enzo Fontana e Giorgio Giu- 
dici saranno processati fra 
pochi giorni per direttissima. 


LE ULTIME LEVE DELL’EVERSIONE 


Covi «caldi», pericolo reale 


Servizio di 


Gaetano Basilici 


ROMA — Da qualche parte in Italia esistono ancora covi 
delle Brigate rosse con all’interno armi, documenti, dena- 
ro. Lo dimostrano gli arresti di Giorgio Giudici ed Enzo 
Fontana, brigatisti «doc» bloccati mentre trasportavano un 
vero e proprio arsenale. Quanti sono i covi attivi? E soprat- 
tutto quanti terroristi delcosiddetto Partito comunista com- 
battente sono tuttora in giro? Gli uomini dell’antiterrori- 
smo di polizia e carabinieri non azzardano previsioni, an- 
che se qualcuno‘sussurra che gli operativi sono una venti- 
na e possono contare su un'ottantina di fiancheggiatori. Le 
truppe del «partito armato» si sono quindi notevolmente 
assottigliate, ma la loro pericolosità rimane altissima. 
«Siamo in grado di tenere il fronte» ha detto di recente 
Antonio Gava, ministro dell’Interno, aggiungendo: «Se a 
qualcuno stanno rispuntando le unghie siamo pronti a ta- 
gliargliele». L'operazione dei carabinieri di Como ha di- 
mostrato che non si è trattato solo di parole. 

Le ultime leve del terrorismo brigatista , costituite in gran 
parte da sconosciuti, non vanno considerate meno perico- 


lose di chi le ha precedute. 


«| terroristi in servizio — ha 


detto Domenico Sica, attuale Alto commissario per la lotta 
alla mafia, per anni magistrato di punta sul fronte dell'e- 
versione — continuano la loro attività senza alcun riferi- 
mento alla loro origine storica. e prescindendo dalla realtà 
in cui si muovono. Sono come automi privi di programma, 


significato, prospettive». 


Sebbene duramente colpite a più riprese, le Br-Pcc non 
demordono. Sanno di poter contare su «santuari» all’este- 
ro, su alleanze con i tedeschi della Rote armee fraktion e 
su 208 latitanti italiani che possono costituire una non in- 
differente riserva di reclute da reimmettere nel «partito 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Enzo Fontana, 
brigatista condannato a 28 
anni di prigione per omici- 
dio, era semilibero da alcu- 
ni mesi. Il fatto che sia stato 
sorpreso con mitra, pistole 
e centinaia di munizioni 
riaccenderà di certo la po- 
lemica Sull'eccessiva ge- 
nerosità della giustizia ita- 
liana e sui rischi che si cor- 
fono a concedere benefici 
ai detenuti. 

La legge Gozzini tornerà 
dunque nell'occhio del ci- 
clone: è gilista o è da butta- 
re? Una risposta. indiretta 
l’ha già data il 31 dicembre 
scorso il ministro dell’Inter- 
no. «Basta con i permessi 
facili, i benefici, le agevola- 
zioni» ha dichiarato duran- 
te una sua apparizione alla 
trasmissione televisiva 
«Domenica in». 


E dieci giorni dopo, inaugu- 
rando il nuovo anno giudi- 
ziario, il procuratore gene- 
rale della Cassazione, Vit- 


TASSINARI CONDANNATO, ASSOLTA LA MALFATTI 


Al teorico dell’eutanasia 4 anni 


Per concorso in omicidio di persona consenziente dopo la morte di Sant'Angelo 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Quattro anni di re- 
clusione a Guido Tassinari. 
Assolta Antonia Malfatti per 
non aver commesso il fatto. Si 
è concluso. così, dopo quattro 
ore di camera di consiglio, il 
processo a carico dei due 
membri del disciolto club del- 
l'eutanasia, accusati di con- 
corso in omicidio di persona 
consenziente dopo la morte di 
Umberto Sant'Angelo, il cen- 
tralinista di 34 anni ucciso da 
una iniezione di pentothal. Il 
pubblico ministero Filippo Gri- 
solia aveva chiesto la condan- 
na per entrambi a 4 anni e 6 
mesi di reclusione4 La senten- 
za prevede che Tassinari pa- 
ghi una lira simbolica alla par- 
te civile che non aveva affron- 
tato il processo per chiedere 
un risarcimento. La decisione 
dei giudici di assolvere la 
compagna di Tassinari è stata 
accolta con molta ‘amarezza 
dal padre di Umberto: «E' stata 


Il giovane 


fu ucciso 


da un’iniezione 
di pentothal 


assolta dalla giustizia degli 
uomini — ha mormorato Etto- 
re Sant'Angelo — ma sarà 
condannata dalla legge divi- 
na». Quando i giudici sono 
usciti dalla camera di consi- 
glio in aula c'era solo Antonia 
Malfatti che alla notizia del- 
l'assoluzione ha inveito contro 
i cronisti, colpevoli, secondo 
lei, di essere stati poco obbiet- 
tivi nei resoconti processuali. 
«Vi odio tutti voi giornalisti. Vi 
odio tutti perchè non pensate a 
quello che scrivete», ha escla- 
mato la donna. 


Tassinari non era in aula. Si 
era presentato ieri mattina per 
la dichiarazione di rito prima 
che i giudici si ritirassero in 
camera di consiglio. E' stato in 
silenzio di fronte alla corte per 
Un po' di tempo e poi ha detto, 
con il suo solito modo lento di 
parlare: «Sono un precursore. 
Ho solo commesso l'errore di 
aver anticipato i tempi. Vedre- 
te che tra un paio d'anni il pro- 
blema verrà alla ribalta e sarà 
molto dibattuto». Durante l'in- 
terrogatorio sostanzialmente 
aveva abiurato alle sue con- 
vinzioni precedenti, ricono- 
scendo il valore fondamentale 
della vita. 

La Malfatti, invece, ha ripetuto 
la sua estraneità alla morte di 
Sant'Angelo affermando che 
seguì Tassinari in albergo solo 
per un gesto d'amore: «Ho 
sempre scelto la via del cuore. 
E il cuore non chiede mai se e 
perchè. Fo seguito Tassinari 
perchè è un uomo meraviglio- 
so. Lui non mi disse il motivo 
di quella notte in albergo. Se 


ESCREMENTI DI TOPO NEI LOCALI DELLA STAZIONE TERMIN 


Il pagamento 


di una lira 


simbolica 


alla parte civile 


mi avesse chiesto collabora- 
zione probabilmente gli avrei 
risposto no». î 

Le accuse contro Tassinari e 
la Malfatti erano nate subito 
dopo il ritrovamento del cada- 
vere del giovane in un albergo 
milanese. Umberto, una vita 
difficile alle spalle, scandita 
da frequenti crisi depressive, 
con due tentativi di suicidio 
non riusciti e l'ossessione di 
farla finita, era composto sul 
letto nella stanza in perfetto 
ordine. In giro non c'erano sI- 
ringhe, solo il contenitore di 


Inchiesta bis sui pasti in treno 


ROMA — Escrementi di topo e 
scarafaggi all'interno dei loca- 
li della stazione Termini di Ro- 
ma dove la compagnia «Aga- 
pe», custodisce i pasti che 
vengono somministrati ai pas- 
seggeri dei treni che fornisco- 
no il servizio ristoro delle Fer- 
rovie dello Stato. Per questo 
motivo, a seguito di un rappor- 
to della Usl Rm1 — che ha se- 
questrato i locali in questione 
— la magistratura della capi- 
tale ha avviato un'inchiesta 
sulla vicenda. Alla magistratu- 
ra per il momento è stato sol- 
tanto consegnato un primo 
rappprto stilato dagli ispettori 
della Usl: nel documento si fa 
presente che durante un'ispe- 


zione nei tre locali sotterranei 
della stazione, dove la società 
«Agape» conserva in frigorife- 
ro i cibi (dopo la loro cottura) 
in attesa di essere poi disloca- 
ti nei vari vagoni ristoranti dei 
treni, sono stati rinvenuti, per 
l'appunto, escrementi di topo 
e scarafaggi. 

Ora il magistrato ha dato inca- 
rico alla stessa Usl. di prose- 
guire gli accertamenti sullo 
stato igienico sanitario dei lo- 
cali. Non solo, durante i primi 
accertamenti condotti è risul- 
tato che in alcuni «piatti» forni- 
ti alla «Agape» dalla «Cate- 
ring» della ‘società «Aeroporti 
di Roma», è stata rilevata la 
presenza di staffilococchi. Per 


questo motivo alla sanità ae- 
rea (che dipende dal ministero, 
della Sanità) è stato chiesto di 
svolgere altri accertamenti 
nelle cucine degli aeroporti di 
Roma. be 
L'inchiesta è scattata l'altra 
mattina, Il primo esito era sta- 
ta la chiusura di due locali che 
fungono da magazzino. E' di 
ieri poi la notizia che anche un 
terzo locale è stato «sigillato» 
dagli ispettori. Non è la prima 
volta che i «pasti dei treni» fini- 
scono sotto inchiesta: già due 
anni fa la procura della repub- 
blica della capitale aveva av- 
viato un'indagine sulla società 
«Wagon lits» che precedente- 
mente alla «Agape» gestiva la 


distribuzione dei cibi sui treni. 
Appresa la notizia dell'inchie- 
sta la società produttrice «Ae- 
roporti di Roma» ha precisato 
in un comunicato che «nulla è 
risultato dai severi controlli al- 
lora effettuati presso il labora- 
torio aziendale di microbiolo- 
gia applicata su campioni del- 
la stessa produzione». La so- 
cietà ha precisato inoltre di ri- 
spondere della bontà del pro- 
dotto solo sino alla consegna 
all'utilizzatore presso il pro- 
prio stabilimento di Fiumicino 
e non del trasporto da Fiumici- 
no a Romae dell'immagazzi- 
namento del prodotto stesso 
presso la stazione Termini. 


un laccio emostatico 'e un bat: 
tuffolo di cotone sporco di SAN" 
gue. 

Inizialmente si pensò a UNa 
overdose di eroina. Ma l'as- 
senza della siringa e quell'or- 
dine perfetto nella stanza, por- 
tarono a battere altre strade: 
dal centralino computerizzato 
dell'albergo risultarono due 
telefonate effettuate dal giova- 
ne a Guido Tassinari. Si scoprì 
Poi che il teorico dell'eutana- 
sia aveva occupato una stanza 
dello stesso albergo insieme 
alla Malfatti, la notte in Cui Um- 
berto. morì. Nei confronti. di 
Tassinari e della Malfatti fu 
emessa una comunicazione 
giudiziaria con l'ipotesi di isti- 
gazione al suicidio. Poi la peri- 
zia tossicologica confermò 
Che. Umberto era. Morto per 
Una iniezione di pentothal che 
aveva fatto effetto in dieci se- 
condi, e ai due imputati fucon- 
testato. il più grave reato di 
Concorso in omicidio di con- 
senziente, 


LUCCA — per il bene suo e 
dei suoi figli si era convinta 
che il marito doveva morire. 
Un po’ ingenua, ma ancor 
Più spietata, andava peregri- 
nando da maghi e cartoman- 
ti alla ricerca di una fattura 
che risolvesse il problema. 
Qualcuno però si scherniva, 
qualche altro si dichiarava 
incapace, finché un giorno 
Maria Luigia Redoli, già nota 
per i suoi amanti ma non an- 
cora Circe, credette di aver 
imboccato la via giusta. Mar- 
co Porticati, 42 anni, pisano 
di nascita ma operante con 
numerosa clientela a Viareg- 
gio, estrasse dal cilindro la 
proposta di assumere un kil- 


7) 


torio Sgroi, ha condannato 
la facilità con cui si mettono 
in libertà i delinquenti e ha 
chiesto un trattamento più 
severo nei loro confronti. 
Approvata nell'ottobre '86, 
secondo molti la legge Goz- 
zini — che prevede per- 
messi, possibilità di uscire 
dal carcere per andare a la- 
vorare, semilibertà, uno 
sconto di pena di 90 giorni 
l’anno per buona condotta 
— è ormai superata. E, nel 
migliore dei casi, necessita 
di sostanziali ritocchi. " 
Insomma: dopo oltre tre ant 
ni di applicazione, la Gozzi- 
ni (porta il nome dell'ex se- 
natore della Sinistra indi- 
pendente. Mario Gozzini, 
professore di storia e filo- 
sofia a Firenze) non riscuo= 
te più consensi da molta 
parte delle forze politiche 
che la votarono all'unani 
mità. x 
L'accusa principale mossa 
alla legge è quella di non 
distinguere, nel concedere 
i benefici, tra detenuti che 
hanno commesso gravi 


_. °' di 
(i 
Crolla una palazzina, muore una donna. 
; (CERM i ‘e crollata ieri di 
ds ina di due piani in via Brigata Regina, alla periferia cittadina, 2 £7° a causa 

UR ga i goa prgn I peo: La vittima è Giacoma Baltezzati, di 81 ameno ul marito, 
nch’egli di 81 anni, ri i i in ui i due vani al 
a » l'imasto ferito in maniera lieve Ano altre persone oltre si SE 


una fuga di gas; una 
Giovanni Lavenuta; 


primo piano della palazzina. Nell’edificio, che era in vendita, non abitav: 


Lavenuta. L’espiosione ha danneggiato anche tre automobili parcheggiate nel pressi dello stabile. 


IMAGHI ACCUSANO MARIA LUIGIA REDOLI 


«Uccidere il marito era la sua ossessione» 


ler. ' 

«La Redoli — ha confermato 
ieri davanti alla corte il mag: 
gior accusatore della donna 
—_ era ossessionata dalla vo- 
glia di far fuori il marito. Mi 
chiedeva fatture e io prende- 
vo tempo. Alla fine mi stufai 
e la buttai fuori dallo studio». 
Maria Luigia Redoli non s! 
dette per vinta. Riallacciò i 
rapporti. «E alla fine — 98 
ha raccontato il mad pa 
levarmela di torn ere 
che ci volevano. trenta mbe, 

i quindici subito, per asso 

ni, quindiet So Era la fine di 
dare l'omicida». EF: i 
aprile e la Circe, come è ri- 
apiiaio dai testimoni sfilati 
nell'udienza di ieri, si mise 


e l'ipotesi di una probabile rapina a un istituto di credito 


armato». Se i latitanti sono 208 (la cifra è aggiornata al 
gennaio scorso), i brigatisti che negli ultimi due anni han- 
ho lasciato il carcere grazie alla decorrenza dei termini 
della custodia cautelare sono undici, mentre settantacin- 
que sono quelli che nello stesso arco di tempo sono stati 
«ammessi, al' beneficio della semilibertà. Tra questi c'era 


| anche Enzo Fontana, che in galera si era avvicinato all'a- 


Ia lavora per il «superamento dell'emergenza». 
ell'elenco dei brigatisti latitanti — molti dei quali hanno 


trovato rifugio i 
fò, alias «Samuel», 
Baistrocchi, nome 
mo mitra», Lorenzo Gari 
vanni Alimonti, che lav 


in Francia — sono compresi Gregorio Scar- 
ex capo della colonna genovese, Livio 
di battaglia «Lorenzo», detto anche «uo- 
pi, ex studente di medicina, Gio- 


i I ivorava co ini: ki 
mera dei deputati, Enrico Willioo i entralipista alleica 


prannominato «er bacheca», Enrico P. 
do e Alfredo Balocco. Tra i semiliberi figurano 


burgo, Paolo Bressan, so- 
‘ersia, i fratelli Corra- 
personaggi 


di spicco come Alberto Franceschini, Maurice Bignami, i 
coniugi Gianni Francescutti e Maria Bono, Monica iSotto- 
mano, Maurizio Rotaris. Godono spesso di permessitsge 
sanna Ronconi, Valerio Morucci con la moglie Adriana Fa- 
randa, Mara Nanni, Enrico Triaca, Liliana Tosi, Massimo 


Maraschi. < 


Come altri brigatisti, Enzo Fontana era in semilibertà. E 
trasportava, con il suo compare Giorgio Giudici, armi e 
munizioni in abbondanza. Come aveva potuto ottenere di 
uscire dal carcere tutte le mattine per andare a lavorare? || 
beneficio gliel’aveva concesso il giudice di sorveglianza, 
come stabilito dalla legge. Ma quali sono le misure di sicu- 
rezza per i terroristi in semilibertà? Il detenuto semilibero 
deve rispettare ben precisi orari e percorsi per spostarsi 
dal carcere al luogo di lavoro e viceversa, e deve tornare 
in cella all'ora stabilita. Chi lo controlla? Praticamente 


nessuno. 


POLEMICHE SULLA LEGGE GOZZINI 


Nel mirino i ’permessi facili’ 


reati e quelli che ne hanno 
commessi di lievi. «Si tratta 
di benefici a rischio — è il 
parere di Salvo Andò, re- 
sponsabile per il Psi dei 
problemi della giustizia — 
Nessuno è infatti in grado di 
controllare se un recluso, 
una volta fuori dal carcere, 
riallaccia o meno i rapporti 
con la malavita o con il ter= 
rorismo». A 
Un primo giro di. vite 6 
quanto previsto dalla 1099: 
Gozzini è stato dato SETA A 
segno di legge Gava: 95 
salli contro i sequestri di 
persona approvato a feb- 
braio dal governo. Al punto 
7del disegno di legge si 
parla appunto dei benefici 
penitenziari oltre che ai se- 
questratori anche ai narco- 
trafficanti e ai terroristi. 

E si precisa che essi po- 
îranno essere . concessi 
esclusivamente dopo avere 
Valutato l'eventuale sussi- 
Stenza della. pericolosità 
sociale del detenuto; il suo 
comportamento in carcere 
e la reale cessazione dei 
suoi collegamenti con la 


subito alla ricerca SI 
ro. Alla fine, in due rate. | 
consegnò, in PIESSIZAE (ci ic 
figlia Tamara, al mago Forti: 
cati. «Lo feci — si è giustifi- 
2200 ilveggente versiliese ri. 
velando un inaspettato sen- 
so morale — perché ho sem. 
pre sostenuto che la gente 
non, deve Venire da noi a 
chiedere cose cattive, E allo- 
ra, se lo fanno, occorre pu- 
nirle accettandone i soldi». 
Di Redoli non poteva sospet- 
DR che il Mago avesse così 
no Dili intenzioni. E pertanto, 
arrivati che furono a luglio 
con il marito in buona salute, 
credette bene di sollecitare 


È 


criminalità organizzata 
con l’eversione. 
La decisione non sarò her 
» dg di SOrve- 
sa dal giudic di 
1 me tuttora avvie- 
glianza, cori Tri î 
ne. bensi da ribunale di 
sorveglianza previo parere 
j prefetto il quale deve 
ascoltare in proposito il Co- 
mitato provinciale per l'or- 
dine e lasicurezza. 
L'ottavo e ultimo punto del 
disegno di legge stabilisce 
inoltre che nei confronti de- 
gli imputati di delitti gravis- 
simi va adottata la misura 
della custodia incarcere, al 
fine di una più adeguata tu- 
tela della, sicurezza. della 
collettività. A 
In uno Stato garantista qual 
è il nostro dunque, molto 
spesso ci si trova a dover 
rivedere proprio . quelle 
norme che, emanate per tu- 
telare chi ha subito una 
condanna più o meno pe- 
sante, si trasformano in 
un'arma a doppiotaglio che 
si ritorce contro quello 
Stesso Stato che le ha ema- 
nate. 


l'omicidio. «Un paio di volte 


— ha raccontato il Porticati . 


—— Mi chiese di affrettare, 
Perché, se non provvedevo 
I0, provvedeva lei. E alla fi- 
ne, il 12 luglio, mi dette un 
ultimatum: o il marito morto 
o la restituzione del dena- 
ro». 

Brutta storia quella delle fat- 
ture per far fuori la gente. E a 
dimostrare che la Circe ave- 
va un debole per simili prati= 
che sono emerse altre due 
testimonianze. La prima è di 
una cartomante, Piera Scaz- 
zolla, detta Pierina, convi- 
vente del mago Porticati. 
L'altra testimonianza sull’ar- 
gomento è venuta dal mago 


A 


DALL'ITALIA | MD} 


L’ora di 
religione 


ASTI— Il pretore di Asti, 
Emilio Ciribaldi, ha auto-W) 
rizzato i genitori di Ales 
sandro Fiore, 12 anni, | 
che frequenta la prima | 
media presso’ la scuola’ 
«Angelo Gatti» a giustifi- 
care l'assenza del figlio 
dall'ora di religione con 
la seguente frase: «Mio 
figlio, questa. mattina, 
non era presente a scuo- 
la dalle 8.30. alle 9.30 
perché non intende av» || 
valersi dell'insegna- 
mento della religione 
cattolica». 


Ascensori 
sui ponti 


VENEZIA — Nel giro di 
UN paio di mesi alcuni 
ponti di Venezia verran- 
no attrezzati con «asce 
sori»; permettendo; ai 
portatori handicap.su se- 
die a rotelle; di. superarli!| 
senza dover ricorrere al° 
l'aiuto di altri. Si tratta di 
un esperimento. del co- 
mune di Venezia. i 


In Francia, 
con l'amnesia 


PARIGI — Una donna 
italiana in stato d'apanigo 
sia ha raggiunto, non 
sa ancora con quali mez: |} 
zi, la Francia, dopo es: 
sersi allontanata il 19 
marzo da una clinica iN | 
provincia di Vercelli..La' 
‘donna era stata*rovatai 
sul bordo di UN'autostro 
da in Lorena. Sofo-dopo? 
settimane di ricerche/la 
gendarmeria è riuscita 
ad accertare che si tratta 
di un'italiana, Doriana 
Coralli. 


Banditi 
intv 


MILANO — Due valigette 
piene di gioielli, per un 
valore. .complessivo . di 
circa 500 milioni di lire, 
sono state rapinate du- | 
rante.la scorsa notte da 
tre banditi armati di pi- 
stola, durante» un'asta 
trasmessa in diretta da 
uno studio di una tv:pri- 
vata, la «Tv-Globo». 


Siallatu. 
nelle aule ti 


ROMA — Si alla presen- 
za della tv nelle aule 
processuali, avuto .ri- 
guardo alle norme. del 
codice che disciplinano 
lo. svolgimento delle 
pubbliche udienze. Que- 
sto in estrema sintesi il 
contenuto della risolu- 
zione approvata a mag: 
gioranza dal plenum del 
Consiglio superiore del- 
la magistratura. 


n s Ù î notc 


f “Sen 
Lauro da Valdicastello. An Cla 
che a lui la Circe chiese fat: 
ture mortali contro il maritor.—TRIE 
ma l'uomo che certe cos? Parr 
non fa, o non le sa fare, 3! vere 
limitò a dirle che simili diffi“ cui | 
cilissime pratiche erano pos” nata 
sibilisolo ala Spezia e ali tele! 
vorno. FCE 
Nel complesso l'udienza hd fa:si 
dimostrato con quale osseS7 Ines 
sioné la Circe voleva la mol. Son 
te del marito. Sono aument&@ 535 
ti gli indizi, le sensazioni, MAL Dies 
allo stesso tempo le. proV' mat: 
che davvero ci sia riuscii basc 


continuano a restare nasc' 
ste. ; 


i Asti] 
auto- | 
Ales-.| 
anni, | 
prima | 
cuola | 
ustifi- | 
figlio 
e con 
«Mio. 
ttina, 
scuo- 
9.30 
e.av- | 
egna- | 
gione | 


ro di 
cuni 


Giovedì 5. aprile 1990 


OGGI GIORNATA DECISIVA 
Sanità: annunciati scioperi 
per premere sul Governo 


ROMA — La giornata decisiva per la firma del contratto 
della sanità rischia di essere seriamente minacciata dalle 
agitazioni di anestesisti e tecnici di laboratorio che hanno 
pideto una raffica di scioperi per forzare la mano del Go- 
rno. 

Il primo no, peraltro annunciato, è venuto dagli anestesisti 
dell’Aaroi che saranno in agitazione da venerdì all'11 apri- 
le e ancora dal'18 al 20: Il loro sciopero, che bloccherà le 
sale operatorie, è stato determinato sia dalla mancata ri- 
conferma dell'indennità di rischio da radiazioni ionizzanti e 
vapori nocivi che dalla indisponibilità ad accettare un au- 
mento dell'orario di lavoro di due ore e di una correspon- 
sione degli aumenti dal luglio ‘90 anzichè '88. Anche il coor- 
dinamento dei tecnici radiologici e di laboratorio ha indetto 
una serie di scioperi. Tre giorni sono previsti da oggi a 
dopodomani mentre un altro è fissato per il 26 aprile. Il 9, 
10, 27 e 28 aprile le due categorie effettueranno invece 
un'astensione dal lavoro per due ore ad ogni turno. 

Le ostetriche aderenti alla Fials hanno invece manifestato 
sotto Palazzo Vidoni per protestare contro il loro inseri- 
mento al 6° livello come gli infermieri professionali (vorreb- 
bero il7°). 

Sul fronte governativo ha destato preoccupazione lo slitta- 
mento a oggi del consiglio di gabinetto fissato per ieri po- 
meriggio a Montecitorio e dal quale sarebbe dovuta uscire 
la posizione collegiali del Governo:su una:vertenza accu- 
sata da molti di avere una «impropria funzione'elettoralisti- 
ca». Per il segretario nazionale della Funzione pubblica 
Cgil, Alfiero Grandi, «il contratto è fatto e rimetterlo in di- 
scussione significherebbe scherzare con il fuoco», mentre 
il segretario generale della Uil-sanità, Carlo Fiordaliso, si è 
detto «preoccupato per il rinvio e il segretario nazionale 
della Cisl-sanità, Moreno Gori, ha detto che «Ia trattativa 
non può più andare avanti ed è quindi necessario chiudere 
domani». 

{l ministro della Sanità De Lorenzo ha osservato che è pro- 
babile un aumento dell'orario di lavoro di «due, tre o anche 
quattro ore alla settimana che dovrebbe interessare non 
solo i medici ma anche dirigenti e infermieri». Per affronta- 
re la crisi infermieristica i sindacati confederali hanno 
avanzato infine la richiesta di una indennità di 600 mila lire, 


I) DOPOL'INTERVENTO DEL PARLAMENTO EI VENTI SCIOPERI 


Fs: macchinisti alla tratt 


Ora si invoca una legge di regolamentazione, ma da sola non basta 


Come stabilire chi ha i titoli 


per rappresentare le esigenze 


di una specifica categoria. 


Le proposte presentate dai partiti 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Alla fine ci sono 
riusciti: i macchinisti dei tre- 
ni domani si siederanno in- 
torno a un tavolo con il re- 
sponsabile delle Ferrovie 
per discutere della «loro» 
piattaforma di lavoro. C'è vo- 
luto un intervento straordi- 
nario del Parlamento per 
giungere a questa conces- 
sione. Ma ci sono voluti s0- 
prattutto venti scioperi sel- 
vaggi, sulla pelle degli uten- 
ti, che forse si sarebbero po- 
tuti evitare, se ci fosse una 
legge che stabilisce chiha o 
non ha diritto di essere am- 
messo alle trattative per il 
rinnovo di un contratto. 
Adesso s’invoca con urgen- 
za la legge di regolamenta- 
zione degli scioperi nei ser- 
vizi pubblici, e ben venga (se 
verrà) dopo due anni che la 
si attende. Ma gli stessi pro- 
motori di questa legge sono i 
primi a dire che da sola non 
può bastare, ne serve un'al- 
tra che stabilisca chi ha tito- 
larità per rappresentare le 
esigenze di una specifica ca- 
tegoria. L'esperienza «co- 
bas», dalla scuola, alle ferro- 
vie, agli statali, ci dimostra 
che le proteste, l'a conflittua- 
lità esasperata, nascono dal- 
l'esigenza — più o meno le- 
gittima — di certi settori del 
lavoro dipendente di veder 
riconosciuta la loro specifici- 
tà professionale, che non 
sentono tutelata a sufficien- 
za dai sindacati tradizionali. 
I cobas scioperano per avere 
diritto di parola: una legge 
che stabilisse a priori se ce 
l'hanno o no potrebbe vanifi- 
care in partenza le loro ini- 
ziative. 

Quattro gruppi politici, Msi, 


: Pli, Psi; Pci hanno: già pre- 


sentato alla Camera o al Se- 
nato proposte in materia. Un 
quinto, il Pri, la sta preparan- 
do. Paolo Battistuzzi è il pri- 
mo firmatario di quella libe- 
rale. «E'da quattro legislatu- 
re che la ripropongo, Inutil- 
mente. Anche in occasione 
della discussione della leg- 
ge sul diritto allo sciopero, 
posi una pregiudiziale, che 
non fu accolta. Queste nor- 
me — dissi — diventano 
un'esercitazione inutile se 


c'è certezza sui meccanismi 
di democrazia interna al sin- 
dacato». L'articolo costitu- 
zionale cui si riferisce Batti- 
stuzzi nasce per tutelare i 
sindacati («L'organizzazione 
sindacale è libera»), e con- 
temporaneamente dice che 
per essere riconosciuti de- 
vono essere registrati. 
Per Battistuzzi attuare il det- 
tato costituzionale è neces- 
sario per ottenere effetti di- 
sciplinanti su questo «Far 
West» delle corporazioni, co- 
me qualcuno lo ha definito. 
«Per registrarsi le organiz- 
zazioni devono dar prova 
della consistenza numerica 
degli iscritti, questo è uno 
jdei modi in cui si legittimano 
o meno.» Comunisti e socia- 
listi ritengono invece che 
l'articolo vada modificato, 
aggiornato alla realtà di og- 
gi, che è molto diversa da 
quarant'anni fa. 
Di questa opinione è Gino 
Giugni, che. ha' presentato 
per il Psi una proposta di mo- 
difica dell’articolo della Co- 
stituzione e un'altra che sta- 
bilisce i criteri di rappresen- 
tatività. E altrettanto ha fatto 
Giorgio Ghezzi, primo firma- 
tario della proposta Pci, co- 
me Giugni esperto del diritto 
di lavoro, come lui autore di 
una proposta di legge sulla 
regolamentazione degli 
scioperi. «Questa - insiste 
Ghezzi - va approvata quan- 
to prima, ma non sarebbe 
neanche servita se ci fosse 
stata l'altra, sulla titolarità 
sindacale. ll vero problema, 
per prevenire questa conflit- 
tualità, è di individuare stru- 
menti tali da misurare la rap- 
presentatività di'un sindaca- 
to in concreto, non in astrat- 
to». 
Ormai — dice Ghezzi — tutti, 
Cgil, Cisl e Uil'comprese, si 
rendono conto che certe pro- 
fessionalità devono avere un 
riconoscimento a parte. «Oc- 
corre un'area negoziale au- 
tonoma per categorie come i 
macchinisti, sull'esempio 
dei medici che hanno strap- 
pato un loro spazio nel con- 
tratto della sanità». 
Per il deputato comunista sa- 
rà il numero degli iscritti e 
l’esito delle prove elettorali 
nella categoria a decidere 


Interni 


Nella foto d'archivio alcuni turisti improvvisano una 
partita a carte per ingannare il tempo alla stazione 
durante uno degli scioperi indetti dai macchinisti 


aderenti ai Cobas. 


ARRESTI INTRE PAESI 
Baritono bulgaro «cervello» 
di un traffico di droga 


MILANO — Una rete bulgaro-romena per il traffico interna- 
zionale di eroina e cocain 


federale antidroga am 
federale e Australia. 
partite di eroina che V! 
go per poi essere diro! 
cana lo stupefacente V' 
to» attraverso corrieri 


per essere immesso sul mercato. i 
Il presunto «cervello» della banda è un baritono bulgaro, 


Toma i27 anni, da 13 residente in Italia. Gli uomini 
della ZOmoL, SE della «mobile» lo hanno arrestato 
nei giorni scorsi nella sua abitazione di Rho (Milano), men- 
tre a Sidney e ad Amburgo venivano contemporaneamente 
arrestati altri quattro componenti della banda. Altri due, il 
romeno VinceanuLividariu di 34 annie il bulgaro Kouzman 
Gouslekov di 37, «braccio di destro» di Tomov,sono sfuggiti 
allacattura, . È 
Tomov,'che è Stato sposato con un'italiana, si è esibito in 
‘alcuni spettacoli lirici in Italia: fra l'altro ha cantato in gen- 
naio a Firenze nel «Don Giovanni» di Mozart. 

Tomov era ben inserito secondo la polizia in ambienti della 
«Milano bene»: nel capoluogo lombardo, oltre a organizza- 
re il traffico, il cantante bulgaro smerciava la cocaina pro- 
veniente dalla California. La conversione eroina-cocaina 
consentiva di moltiplicare per sei volte la resa del prodotto 
sul mercato. 

A Flensburg (Rfg) la polizia ha arrestato Robert Malocco di 
28 anni, tedesco di origine polacca, che lavorava come 
disc-jockey nella discoteca «Sunny» di quella città: nel lo- 
cale l'uomo reclutava corrieri per gli Stati Uniti e l'Austra- 
lia. Tre gli arrestati a Sidney: sono Pietro Montenegro di 26 
anni, nato a Dortmund ma con passaporto italiano, abitante 
a Flenburg, trovato con tre chili di eroina; Daniel Laurentin 
di 34 anni, e George Bechera di 32, entrambi romeni. 


MAFIA / NUOVA LEGGE 


ativa [Difficile alle cosche 


carpire gli appalti 


Da domani, forze di polizia, magistratura, 
prefetti e Alto commissario avranno nuovi 
strumenti per combattere l’infiltrazione 

della criminalità organizzata nel mondo 

degli affari e della pubblica amministrazione. 
Possibilità di sequestrare i beni sospetti anche 
a persone irreperibili o residenti all’estero. 


ROMA — Forze di polizia, ma- 
gistratura, prefetti e l'Alto 
commissario antimafia avran- 
no tra pochi giorni nuovi stru- 
menti per combattere l'infiltra- 
zione della criminalità orga- 
nizzata nel mondo degli affari 
e della pubblica amministra- 
zione. Entra infatti in vigore da 
domani la nuova legge «Gava- 
Vassalli» (che riforma le di- 
sposizioni già previste sullà 
stessa materia dalla «Rogno- 
ni-La Torre»). 

Il testo, composto da 36 articoli 
e che aveva iniziato il suo iter 
nel novembre dell’88, preve- 
de, tra le innovazioni di mag- 
gior rilievo, una nuova disci- 
plina degli appalti e delle con- 
cessioni di opere e servizi 
pubblici, interventi a tutela de- 
gli enti locali e delle regioni 
contro i tentativi di infiltrazio- 
ne: mafiosa, l'estensione degli 
accertamenti antimafia a tutti i 
tipi di società (pubbliche e pri- 
vate), l'aggiornamento della 
disciplina bancaria e crediti- 
zia, modifiche al codice pena- 
le in materia di riciclaggio, e 
introduzione dei delitti di im- 
piego di denaro o beni di pro- 
venienza illecita e di truffa ag- 
gravata per il conseguimento 
illecito. di erogazioni pubbli- 
che. 


\ Estensione delle misure patri- 


moniali «antimafia» alle orga- 
nizzazioni che trafficano in 
stupefacenti e che compiono 
sequestri di persona. 

Più nel dettaglio, le nuove nor- 
me estendono i poteri d'inda- 
gine sui patrimoni di sospetta 
provenienza, demandandole 
all'intero corpo della guardia 
di finanza e non più alla sola 
polizia tributaria, e danno la 
possibilità di sequestrare i be- 
ni sospetti anche a persone.ir- 
reperibili o residenti all'estero 
edi farlo prima che ne sia pos- 
sibilela dispersione. 

Viene ampliato inolire il cam- 
po delle-misure patrimoniali 
interdittive, arrivando a esclu- 
dere «coloro ai quali sia stata 


applicata in via definitiva una 
misura di prevenzione» da tut- 
te le attività concernenti la 
realizzazione di opere pubbli- 
che e tutti i contributi, finanzia-* 
menti o altre agevolazioni fi- 
nanziarie da parte dello Stato, 
della comunità europea o altri 
enti pubblici per attività im- 
prenditoriali. 

Nel campo della trasparenza 
della pubblica amministrazio- 
ne, la nuova legge prevede 
una serie di controlli nell'affi- 
damento degli appalti e il veri- 
ficarsi poi che nella fase del- 
l'esecuzione «permangano i 
requisiti richiesti»; tra questi, 
la determinazione qualitativa 
e quantitativa dei lavori su- 
bappaltabii, il rispetto delia 
normativa economica, assicu- 
rativa e di sicurezza. 

«Per la tutela degli enti locali e 
delle regioni contro i tentativi 
di infiltrazione mafiosa», si 
legge nella muova legge, è 
prevista la decadenza degli 
amministratori condannati per 
il delitto di associazione di tipo 
mafioso o sottoposti a misure 
di prevenzione antimafia e la 
possibilità per l'alto commis- 
sariato o per il prefetto di di- 
sporre ispezioni «ove esistano 
fondati sospetti», presso gli 
enti interessati. 

Nel campo del riciclaggio, la 
legge prevede l'estensione 
degli accertamenti a tutti i tipi 
di società di capitali, coopera- 
tive o consorzi, quando vi sia il 
sospetto che operino in collu- 
sione con la criminalità orga- 
nizzata; l'aggiornamento della 
disciplina bancaria e creditizia 
rafforzando le sanzioni contro 
l'abusivismo e prevedendo 
maggiori requisiti per l'assun- 
zione di cariche direttive nel 
settore. 

Infine la nuova legge antimafia 
estende ai «permessi premio» 
le cautele già previste per la 
concessione della detenzione 
domiciliare ai condannati per 


gravi delitti caratterizzati dal 


vincolo associativo. 


MAFIA 
Un appello 
dei vescovi 


CATANZARO — «Piena e 
fraterna solidarietà» al ve- 
scovo di Locri, mons; Gili- 
berti, «per la sua lineare 
impostazione pastorale e 
fa doverosa denunzia dei 
fenomeni mafiosi nella 
Locride» viene espressa 
net documento approvato 
ieri pomeriggio dalla con- 
ferenza episcopale cala- 
brese, riunitasi a Catanza- 
ro sotto la presidenza di 
mons. Giuseppe Agosti- 
no. 

i vescovi esprimono inok 
tre «uguale solidarietà ai 
‘parroci che hanno subito 
intimidazioni a causa del 
loro ministero ed a quanti 
— sacerdoti, religiosi e 
laici — silenziosamente 
‘operano nel quotidiano 


impegno di evangelizza- 
zione e di promozione 
umana». 

Nella nota si rileva anche 
«Ia ripetizione di gesti inti- 


midatori, anche contro ja 
Chiesa» ese ne denunzia 
la «tracotanza, segno di 
carenza di ideali», invitan- 
do i calabresi «a non de- 
mordere nel loro impegno 
di salvaguardia dei valori 
foridamentali della vita ci- 
vica». 

Nel documento i vescovi 
calabresi rivolgono un in- 
vito «al responsabili delle 
istituzioni locali perché 
ispirino la loro attività 
pubblica ad una maggiore 
competenza, trasparenza 
e tensione verso il bene 
comune» ed esortano «i 
fedeli a fare in modo che 
mediante il loro apporto 
siano ravvivate e consoli- 
date, con i valori che di- 
scendono dal Vangelo, le 
strutture — socio-ammini- 
strative della regione». 
Nel documento, la confe- 
renza episcopale calabre- 
se rivolge anche un appel- 
lo «alle autorità, alla ma- 
gistratura ed alle forze 
dell'ordine, delle quali ap- 
prezzano l'impegno e la 
generosità, affinchè pon- 
gano migliori. condizioni 
lagali e sociali per realiz- 
zare un clima di fiducia è | 
di speranza». È 


PERPETUAL DATE 
UN PERFETTO ESEMPIO DI SOLIDI- 
TÀ, MA ANCHE DI ELEGANZA, ORMAI 
UN CLASSICO, È ADATTO A TUTTE 
LE OCCASIONI, SIA SPORTIVE CHE 


buona parte della quale coprirebbe il lavoro notturno. 


AI FUNERALI DI FABRIZI ASSENTE SOLO IL MONDO DELLO SPETTACOLO 


L’addio del popolo di Roma 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — L'ultimo saluto gliel’h 
anno 
dare proprio come se fosse stato un Di 


Dietro, un'altra 'botticell 


pianto, ha voluto salutare per l'ultima volta 
«mastro Titta» accarezzandolo con applausi 
e lacrime. Come fosse un re, appunto. — 

Nel giorno dell'addio, Roma non ha lasciato 
solo Aldo Fabrizi. Fin dal mattino la gente del 
quartiere è arrivata in silenzio sotto le arcate 


‘ di San Lorenzo in Damaso, in piazza della 


cancelleria, dove era custodita la salma. 
Gente semplice, che non si era scordata del 
Conoscente che aveva salito i gradini della 
Notorietà senza perdere per strada i valori di 


non si attua l'articolo 39 della 
Costituzione, se prima non 


untempo. 

Nella chiesa, fra le corone di fiori, scivolano 
le facce della Roma di un tempo. Volti scono- 
sciuti eppure noti, resi celebri da mille film, 
più «Capannelle» che non «Policarpo de Tap- 
petti, ufficiale di scrittura». Gente di quartie- 


‘ re, insomma. Per questo, sotto le statue au- 


stere di S. Carlo Borromeo e S. Francesco 
Saverio, che quasi sembravano vegliare la 
salma, non stonava il cuscino di fiori di zucca 
Messo lì dagli ambulanti di Campo de' Fiori, 
con una dedica vera: «Noi, er tuo pubblico». 
ispsicnava neppure la corona di fiori in- 
REI Atac, l'azienda tranviaria, «al suo 
10? Perlo onorario». Il mondo dello spettaco- 
to di MISSSSE SSOmie: Nessuna appuntamen- 
città aperta, saalulare il Don Pietro di Roma 
Politico. «Ur oltanto pochi attori e qualche 
to alla fine ji 1 SSNZA vergognosa», ha grida- 
Cianfarani,  P'ESIJENte dell’Anica Carmine 


vi 


COSÌ ci 
malato). Alberto Sordi 


i diera 
renzo in ame sanalia Ara Lo 
me a Vittorio Sindoni. La DENTE ‘nata insie- 
larghi occhiali neri, lo aveva ricor ostante i 


i i alrifonose; 
bito e, con quel rispetto deferente. pio, su- 
È 0 di 


chi ha voce in capitolo nella 
contrattazione. 


timore e di emozione, che si prova di fronte 
agli uomini celebri, si era tirata indietro dal- 
I altare, arretrando fino alla terza panca, la- 
sciando l'attore solo davanti alla bara. Per 
tre minuti Alberto Sordi è rimasto in rispetto- 
so silenzio. Piangendo. 

Alla messa nel pomeriggio si facevano inve- 
ce vedere alcuni artisti romani, Gigi Proietti, 
Lando Fiorini, Fiorenzo Fiorentini. Vicino alla 
'sora Lella’ e ai figli Wilma e Marcello si ac- 
comodava il regista Lizzani. Più dietro, il fio- 
rentino Giorgio Ariani, Pietro De Vico. C'era 
anche Sandra Milo che, da quando si è rifatta 
il lifting, mantiene sempre un'espressione 
come se fosse stupita di qualcosa. E c'era 
anche qualche politico: il democristiano 
Pierferdinando Casini, il sindaco di Roma 
Franco Carraro insieme a due suoi prede- 
cessori, Nicola Signorello e Rinaldo Santini. 
Niente di più. 

La funzione è iniziata puntuale, con poca inti- 
mità religiosa e molto gusto di happening, fra 
fotografi, cronisti, telecamere delle tivu loca- 
li che facevano la ressa davanti alla bara. 
Incuranti del rito. Incuranti del dolore dei pa- 
renti. 

Erano le parole di Don Augusto, il vecchio 
parroco di campo de' Fiori, quasi sul finale, a 
toccare le corde predisposte del sentimento. 


«Con Aldo Fabrizi, dopo Anna Magnani, 
scompare l'ultimo pezzo della Roma nostra», 
piangeva l'anziano prete. | romani-di quartie- 
re, che fin li erano andati alla caccia del volto 
noto in un brusio più da assemblea sindacale 
che da messa, si lasciano trasportare nel ri- 
cordo malinconico di Aldo Fabrizi, «che tor- 
nava qui ogni anno a novembre, pet ricorda- 
re gli amici scomparsi e poi, negli ultimi tem- 
pi, a celebrare nella preghiera l'anniversario 
della morte di sua moglie, 'Reginella'. Per- 
ché Aldo era un credente: «Anch'io — mi di- 
ceva negli ultimi tempi — sopra il letto ho un 
crocifisso, E se non c'è il Paradiso, mamma 
mia, dove stiamo?”’. Addio, caro Aldo, addio. 
E grazie a te che ci hai fatto tanto bene». 
Finiva con la bara portata a spalle sopra la 
folla straboccante della chiesa, mentre dal- 
l'altoparlante la voce di Aldo Fabrizi inumidi- 
va gli occhi: «Na donna dentro casa è n'altra 
cosa», mormorava dolce, in un nastro di 
qualche anno addietro. E l'altare, pur conser- 
vando la sua sacralità, diveniva un palcosce- 
nico per l'ultima uscita di scena dell'attore di 
una Roma colorata, fra l’odore di incenso, gli 
occhi gonfi di pianto, le voci incrinate dalla 
commozione: «Viva Aldo — gridava un vec- 
chio in lacrime sulla soglia della chiesa — 
Viva la nostra Roma che ci hanno rubato». 


LA MADRE L’HA PORTATO IN JUGOSLAVIA, IL PADRE D A ANNI LOTTA PER VEDERLO 


Quella 


Servizio di 


disperata battaglia per riavere un figlio 


slavia potrebbe diventare sua consule 


MONDANE. IL ROLEX PERPETUAL DA- 
TE È MUNITO DI CASSA “OYSTER® 
RICAVATA DA UN UNICO BLOCCO DI 
METALLO, IL SISTEMA PIÙ SICURO 
PER PROTEGGERE IL MOVIMENTO 
AUTOMATICO "PERPETUAL” ANTIUR- 
TO. LA CORONA DI CARICA "TWIN- 
LOCK" A DOPPIA SICUREZZA GARAN- 
TISCE UNA ASSOLUTA IMPERMEABI- 
LITÀ FINO A 100 MT. L'OYSTER PER- 
PETUAL DATE È AUTOMATICO E MU- 


D'ACCIAIO 


NITO DI VETRO ZAFFIRO ESTREMA- 
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TRIESTE — Si chi POMIo 
Parma. Da tre si ama Giustiniano Incarnati, ha 63 anni, vive a 


| È posto di ini si Ù i 

messo in pensione, «Così ho tempo per e 
gura inadatta a occuparsi dei figli», 
C'è sempre quel pensiero che domi- 
e delle notti, il pensiero di suo figlio 
paesino di pescatori della costa dal- 
‘arnati ha scomodato ministeri e am- 
ene clamorose manifestazioni di pro- 
‘ato a Trieste per incontrarsi con una 
‘ana, In un prossimo giudizio in Jugo- 


na ogni momento del giori 

Alessandro, tendini He 
mata. Per lui l'ingegner Inc 
bascistori, ha messo in sci 
testa. Nei giorni scorsi è s 
Psicologa infantile di Lubi 


strati che i bambini hanno bisogno di AR € spiegare ai magi- 


i [No di tutti e due i genitori 
solo dellamamma. Già, perché Giustiniano Incarnati sta sit "ON 
tendo con i giudici italiani e jugoslavi e con la cultura CAREEE 


Paese che «privilegia le mamme». Discutere con lui no i 
In primo luogo perchè ha pochi dubbi e molte donati dalle 
sui bambini. Poi perchè anche la persona più insensibile (ne 
prende che la sofferenza di questo papà di 63 anni è enorme 
totale, senza angoli morti in cui rifugiarsi per tirare il fiato. Ecco 
la storia di Alessandro e del suo papà. dg 
«Mio figlio è nato il 14 ottobre '86. Subito sono iniziate le liti. Poco 
dopo ci siamo separati ed è incominciata la battaglia per il bam- 
bino. Il tribunale di Genova dove abitavo mi ha affidato Alessan- 
dro. Paradossalmente questa decisione è stata la mia rovina. 
All'epoca della sentenza Alessandro era in Jugoslavia. Non è 
rientrato in Italia perché lamamma si è guardata bene dal metter 
piede nel nostro Paese. Temeva che il bambino le fosse sottratto. 
Doo pellembre dell'87», 

la quel giorno la battaglia non si è mai placata. Nel giugno 
dell'88 il Tribunale dei minori di Genova cambia idea e affida 


\ 

provvisoriamente il bambino alla mamma che nel frattempo ha 
trasferito la residenza a Brescia anche se in quella città, come 
dicono i carabinieri, nessuno l'ha vista. Si pronuncia il Tribunale 
dei minorenni di Brescia che assegna nuovamente Alessandro 
alla madre. La Corte d'appello cambia però idea. L'affidamento 
è alternato, 4 Mesi al papà, 4 allamamma. Ma il provvedimento, 
come i precedenti, resta sulla carta. Il bambino è sempre in Ju- 
goslavia, irraggiungibile alla nostra legge. La Corte di cassazio- 
ne conferma il giudizio d'Appello e lo rende definitivo. Fino a sei 
anni il bambino deve vivere 4 mesi con il padre, 4 con la madre. 
Ma la sentenza non puo' essere eseguita. A quanto sembra non 
esiste un trattato che regola l'esecuzione delle sentenze tra Ita- 
lia e Jugoslavia. Nel frattempo si è mossa anche la magistratura 
jugoslava. A Spalato, ma anche a Zagabria dove ha sede la Su- 
prema corte croata. «Entro l'estate riavrò mio figlio» sostiene 
fiducioso Giustiniano Incarnati. Toglie dalla valigetta un album di 
fotografie. «Ecco, Alessandro, non è tenero e bello?» Dalla vali- 
getta esce Un registratore. L'altoparlante diffonde il balbettio di 
PANICO Il vecchio ingegnere si commuove come i papà di 
vent'anni forse non sanno fare. 
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INARRATIVA /VARGAS LLOSA 


Però la matrigna 
ne amava due... 


Vargas Llosa: erotismo 
«per divertimento». 


RESTAURI 
Vent'anni 
di ricerche 


ROMA — Centocinquan- 
ta opere restaurate al 
Museo nazionale roma- 
no, circa la metà delle 
quali mai esposte, sono 
state presentate ieri nel- 
l'ambito della mostra 
sulla materia e la tecnica 
nell'arte antica, organiz- 
zata dalla Soprintenden- 
za archeologica (sarà 
aperta dal 13 aprile fino 
alla fine dell’anno). Le ri- 
cerche di questi ultimi 
vent'anni hanno notevol- 
mente arricchito il mu: 
seo, e la mostra è l'anti- 
cipazione del suo nuovo 
assetto. Ma molti lavori, 
in varie sedi, restano da 
completare: difficoltà fi- 
nanziarie li rallentano. 

Tra i pezzi esposti, una 
zanna del preistorico 
selephans antiquum», e 
molti reperti del II-IIl se- 
colo, tra cui un sarcofa- 
go da «ricostruire» e un 
sarcofago infantile anco- 
raconla lamina d'oro. 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Quando tutti erano ormai 
certi che avrebbe rinunciato, 
è giunto il colpo di scena: 
Mario Vargas Llosa si candi- 
da davvero. E forse divente- 
rà il prossimo Presidente del 
Perù. | sondaggi gli attribui- 
scono quasi la metà dei voti. 
Ne bastano pochi per la 
maggioranza assoluta indi- 
spensabile l'8 aprile. In ogni 
caso, i suoi rivali sono a de- 
bita distanza. E dunque, al- 
meno in teoria, il successo è 
rimandato al turno di ballot- 
taggio. Lo attende un compi- 
to difficile, quasi impossibi- 
le: mettere ordine in un Pae- 
se con un’inflazione annua 
del duemila per cento, spac- 
cato da una lotta fratricida 
tra. governo e terroristi di 
estrema sinistra. 

In questi giorni, intanto, esce 
anche in Italia l’ultimo libro 
di Vargas Llosa: «Elogio del- 
la matrigna» e lo ha tradotto 
Angelo Morino per la Rizzoli 
(pagg. 165, lire 28 mila). Si 
tratta di un romanzo un po' 
diverso dai precedenti, che 
forse sconcerterà gli abituali 
lettori di Vargas Llosa. La- 
sciati da parte la violenza 
metropolitana, la selva 
amazzonica e il dramma de- 
gli indios che la abitano, lo 
scrittore si misura infatti con 
le convenzioni della narrati- 
va erotica. 


L’erotismo 
è monotono? 


Egli stesso tiene a precisare 
che si tratta di un giocoso 
«divertissement». Anche 
perché, ha confidato a Luis 
Berlanga, il problema della 
letteratura erotica è costitui- 
to dalla monotonia delle sto- 
rie. «L'esperienza sessuale 
nelle sue manifestazioni fisi- 
che — spiega — ha un cam- 
po limitato. Con il risultato 
che i romanzi erotici, quando 
non si rassegnano a essere 
variazoni su un. solo tema, 
non hanno altra scappatoia 
che la proliferazione quanti- 
tativa. Perciò la letteratura 
erotica si condanna da sé a 
restare minore». 

Messe con molta sincerità le 
carte in tavola, Vargas Llosa 
si è uniformato di buon gra- 
do alle regole a lui ben note. 
Cercando, tuttavia, di non ri- 
sultare completamente ba- 
nale e scontato. E a questo 
fine ha introdoto nel suo libro 
un elemento finora tenuto in 
scarsa considerazione dai 
cultori del genere: il rappor- 
to tra le fantasie sessuali dei 


protagoisti e alcune opere 
d’arte di autori famosi. 

Ecco come funziona il mec- 
canismo. Nel corso delle sue 
focose notti d’amore con 
Donna Lucrecia — quaran- 
tenne in splendida forma, 
sposata in seconde nozze — 
il marito don Rigoberto so- 
gna di assumere ruoli sem- 
pre diversi. Che equivalgono 
a quelli dei personaggi raffi- 
gurti in quadri accuratamen- 
te riprodotti all'interno del 
testo. 

Se avanzasse solo su questo 
doppio binario, la trama ri- 
sulterebbe un po’ troppo 
meccanica e prevedibile. Ma 
Vargas Llosa non manca di 
‘aggiungere una spruzzata di 
pepe. In primo luogo narran- 
do in brevi capitoletti le eroti- 
che (e mirabolanti) imprese 
delle figure dei dipinti. E so- 
prattutto introducendo il per- 
verso Fonchito, figlio adole- 
scente di don Rigoberto, cui 
spetta il compito di saldare 
l'insolito triangolo e di far 
esplodere la situazione. 


L’avventura 
proibita 


Senza l'intervento di Fonchi- 
to il rapporto tra i due coniu- 
gi risulterebbe privo di qual- 
siasi asperità. Ma il ragazzo 
desidera in maniera concre- 
ta Donna Lucrecia. E la ma- 
trigna — lusingata e attratta 
dalla nuova avventura che 
ha il fascino delle cose proi- 
bite — cede. Con comprensi- 
bili (oltre che nefaste) riper- 
cussioni all’interno del nu- 
cleo familiare. 

Niente di particolarmente 
nuovo o rivoluzionario. E' 
ovvio. Del resto, Vargas Llo- 
sa ha spiegato a chiare lette- 
re di volersi solo divertire 
con una storia come questa, 
concepita senza grandi am- 
bizioni, solo per il gusto in- 
telletiuale di misurarsi con 
un genere che da molti de- 
cenni lo affascina. 

Sul senso della narrativa 
erotica lo scrittore ‘ha co- 
munque idee molto chiare. 
Nel corso della già citata in- 
tervista con Luis Berlanga 
afferma infatti che «l'eroti- 
smo oggi sarà sempre più un 
sofisticato gioco estetico, 
una raffinata diversione arti- 
stica o un esperimento for- 
male». E, sotto questo profi- 
lo, va detto che «Elogio della 
matrigna» può esser consi- 
derato una scommessa vin- 
ta. A patto di non chiedere al 
romanzo ciò che, per scelta 
dell'autore, non è in grado di 
dare. 


TEATRO / UDINE 


Zitto, contrabbasso! 


Jerzy Stuhr «grande» nel monologo di Sueskind 


Servizio di 
Roberto Canziani 


UDINE — Lo strumento è già 
in scena. Polo d'attrazione, 
massiccio, ingombrante, e 
silenzioso. Arriva subito il 
quartetto degli strumentisti: 
violino, viola, violoncello, 
Oboe. Si comincia. Lui, il 
contrabbasso, tace. Il Mozart 
del Quartetto Kv 370, poi an- 
cora Mozart, Britten, Bace- 
wiez. | violini fremono, l’o- 
boe penetra lo spartito. Il 
contrabbasso resta muto, 
pachidermico. 

Appare il contrabbassista. In 
frac. Ed è subito quintetto. 
Del suo strumento il contrab- 
bassista ha somatizzato l’im- 
peto grossolano, l’andatura 
goffa. Non esegue: ara il 
pentagramma. Non accom- 
pagna: puntella la melodia 
con un fragoroso bordone. 
Ancora un pezzo, poi il pic- 
colo concerto prende altre 
vie. Dalla musica da camera 
alla camera del musicista. Il 
contrabbassista adesso è 
solo nel suo appartamentino 
di scapolo quarantenne. 
Niente più frac: mutande e 
maglietta. AI massimo, una 
insipida vestaglia. 
«Kontrabbassista» è il mono- 
logo di Patrick Sueskind che 
Jerzy Stuhr ha presentato, fi- 
no a ieri sera, allo Zanon di 
Udine. La confessione de- 
pressa di un orchestrale 
senza qualità. Lo sfogo ma- 
niacale di uno fra i tanti «ma- 
novali della musica», Sthur 
brucia con progressione ir- 
resistibile il percorso che 
Sueskind ha tracciato sulla 
carta psicologica'della scon- 
fitta individuale. 

Dall'iniziale esaltazione: 
«Un orchestra può fare a me- 
rio dei fiati, pu ò fare a meno 
dei violini, può fare addirittu- 
ra a meno del direttore: dei 
contrabbassi mai». Alla de- 
pressione più distruttiva: 


La confessione 


(depressa) 
d’un orchestrale 
senza qualità 


«Segalo! Segalo! Segalo!». 
Dal delirio. di onnipotenza: 
«Dodici contrabbassi assie- 
me! Non li ferma nessuno». 
AI crudo disvelamento psi- 
coanalitico: «Ogni sera il 
contrabbasssista violenta la 
propria madre sotto forma di 
contrabbasso». 

Nel suo disinvolto italiano 
d'importazione, il polacco 
Sthur attraverso tutto il bene 
e.tutto il male dei rapporti fra 
strumentista e strumento. 
Mica uno strumento qualsia- 
si: non i vezzeggiati violini, 
non i timpani distintissimi. 
Gli anonimi contrabbassi, in- 
vece. Le corde profonde del- 
l’ultima fila dell’orchestra. | 
contrabbassi, inascoltati e 
anarchici, riottosi al concre- 
to, coperti nell'anonimato 
della massa sonora. Tanto 
che si identificano, strumen- 
to e strumentalista. Un con- 
trabbasso di terza fila. Ecco 
chi è il nostro protagonista. 
Uno spazzino della musica. 
«Solo che il mio lavoro, io lo 
faccio in frac». 

Lavoro ingrato. Non è uno 
strumento, il contrabbasso, 
ma un fatto muscolare, un 
esercizio fisico, uno sport 
per forzati. «Con Rigoletto 
vanno via due camicie». La 
perdita di liquido nel nostro 
orchestrale diventa un tor- 
mento. E giù un’altra birra. 
Ora il monologo si apre alle 
delizie tecniche: dalle note 
più gravi ai pregi dell’archet- 


to. Ma sono note quei rumori 


profondi? Quegli strepiti do- 
lorosi di un modello a quat- 
tro corde, del 1910, proveni- 
venza Sud Tirolo? E' elegan- 
te soltanto nel ricciolo bas- 
so. «Una vecchia culona». 
Ora il monologo si perde nel- 
la biblioteca dell’Orchestra 
di Stato. Ci avrà mai scritto 
pagine per contrabbasso? 
Non i Beethoven, non i Bach. 
Forse qualche guardia fore- 
stale, malata di malinconia. 
Dragonetti? —Kussevitzky? 
Chi mai li avrà sentiti nomi- 
nare? 

E se il nostro contrabbassi- 
sta amasse un soprano? Chi 
mai avrà scritto qualcosa per 
soprano e contrabbasso? La 
piccola Sara, occhi grandi, 
seno minuto, incosapevole 
oggetto d'amore del nostro 
contabbassista canterà mai 


‘ qualcosa per lei? Mentre lui 


soffrega le corde? 

E anche se infine riuscisse a 
portarsela a casa, una sera, 
come fare con l’ingombrante 
compagno di lavoro? Chiu- 
derlo nel bagno? O lasciarlo 
guardare, sorridere, disap- 
provare? 

Il contrabbasso diventa un 
ostacolo, un fardello pesan- 
te, un destino. Si trascina, 
non si trasporta. in macchina 
non ci sta. Se fa freddo biso- 
gna scaldarlo, coprirlo, ab- 
bracciarlo, farci quasi l’amo- 
re. Volenti o nolenti. 

Il contrabbasso diventa un 
nemico. Il perché di tante 
sconfitte. «Non si sceglie il 
contabbasso. Ci si arriva per 
delusioni». 

La pièce sembra tagliata ad- 
dosso a Sthur. E Sthurla dice 
con una naturalezza sbalor- 
ditiva, come se stesse a ca- 
sa, a parlare con gli amici. 
C'è una tecnica ineccepibile 
ma non filtra la minima im- 
pressione di tecnicismo . E’ 
la grande scuola polacca. 


BAMBINI / ANNIVERSARIO 


Rodari, l’inquieto allegr 


A dieci anni dalla morte dello scrittore per l’infanzia, biografia e convegno 


Servizio di 
Alberto Andreani 


L'appuntamento è fissato a 
Bologna. Dove oggi si apre 
l'annuale Fiera del libro per 
ragazzi. Per parlare di 
Gianni Rodari «scrittore eu- 
ropeo» — come recita la 
formula ufficiale, a dire il 
vero un po' stereotipata — 
il 7 aprile si incontrano criti- 
ci e funzionari editoriali ita- 
liani e stranieri: Franco 
Frabboni, Henry Siino, Ro- 
mà Doria, Rindert Krom- 
hout, Carmine De Luca. © 
Spicca l'assenza, tra i rela- 
tori, di Marcello Argilli, che 
di Rodari fu amico e colla- 
boratore. Ma che soprattut- 
to ha appena stampato da 
Einaudi un breve saggio 
biografico in cui si smenti- 
scono molti luoghi comuni, 
molte leggende («Gianni 
Rodari», pagg. 161, lire 14 
mila). Argilli non ha dubbi: 
Rodari, morto dieci anni fa, 
è stato scrittore grandissi- 
mo. Con alcuni limiti, sui 
quali si è preferito sorvola- 
re. 


Del resto, aggiunge, negli 
ultimi tempi è stato chiama- 
to in causa da intellettuali di 
ogni estrazione. Con l’ovvio 
risultato che le sue asprez- 
ze di natura ideologica han- 
no finito per perdere spes- 
sore. Ed ecco allora che, 
nella scuola, di lui si fa un 


sivamente ludico». Mentre 
la cultura di sinistra «lo ha 
edulcorato in un generico 
democraticismo». 

Il Rodari di Argilli è invece 
un uomo molto diverso da 
quello delle immagini uffi- 
ciali. «Appariva a tutti un 
personaggio solare, ma era 
arso da una segreta inquie- 
tudine»; scrive. E per prova- 
re ilsuo punto di vista il bio- 
grafo cita a piene mani da 
una serie di documenti ine- 
diti che ha potuto consulta- 
re, stampa versi da poesie 
mai pubblicate, fa. riferi- 
mento alle testimonianze 
dei familiari. 

E poi divide l'opera di Roda- 
ri in due fasi. La prima ha 
termine nel 1966 quando 
esce «La torta in cielo», l'ul- 
timo testo letterario felice. 
Poi c'è il ripiegamento, co- 
minciano le difficoltà. Si 
spezza, in particolare; il 
rapporto con il mondo. Lo 
scrittore si rendeva conto 
che molte cose stavano 
cambiando anche nell'uni- 
verso dei bambini. «Ma non 
so quanto sia riuscito ad ag- 
giornarsi», puntualizza Ar- 
gilli. 

«Discutere di Rodari — sot- 
tolinea il biografo — signifi- 
ca approfondire l’analisi 
dell'intero. suo . lavoro 
sgombrando il campo da 
generici toni celebrativi che 


Il suo amico Marcello Argilli. 


ne racconta la vita svelando 


molte «celebrazioni» acritiche 


e un uso banale della sua opera 


sono addensati. Si è infatti 
diffusa  un'interpretazione 


che, apparentemente apo-. 


logetica, in realtà è ridutti- 
va, a volte per un interessa- 
to appiattimento politico- 
culturale, a volte per un uso 
semplicistico, asettico, sco- 
lasticamente banale». 

E allora val la pena di ri- 
prendere il discorso dall'i- 
nizio. Da quel bambino timi- 
do nato a Omegna nel 1920, 
che poi studia in seminario 
e diventa maestro senza vo- 
cazione. | suoi interessi so- 
no invece politici e giornali- 
stici: presto si avvicina al 
partito comunista, poi ven- 
ne assunto a «l'Unità» di Mi- 
lano. Così lo ricorda Fidia 
Gambetti: «Lavora in crona- 
ca, allegro, pronto alla bat- 
tuta, con quel viso da ragaz- 
zo, un ciuffo di capelli reni- 
tenti al pettine. Quando lui è 


tacolo: fa discorsi o recita in 
vari dialetti, imita o fa il ver- 
so a questo o a quello, im- 
provvisa originali e diver- 
tenti filastrocche che talvol- 
ta si trovano scritte qua e là 
sui tavoli e.sui muri». 

A occuparsi dell'infanzia 
comincia per caso, nel 
1949: lo incaricano, di pre- 
parare uno spazio del gior- 
nale dedicato ai bambini e 
le sue cose hanno succes- 
so. Presto viene trasferito a 
Roma, e così Rodari si spe- 
cializza, diventando  l’e- 
sperto della sinistra in un 
settore ancora da esplora- 
re. Pubblica storie, favole, 
filastrocche, viene tradotto 
all'estero. Ma la sua opera 
è confinata nell’ambito del 
partito. 

E' il periodo in cui le dele- 
gazioni italiane in visita in 
Urss si sentono chiedere 
notizie di uno scrittore là 


Giovedì 5 aprile 


Gianni Rodari che natural- 
mente non hanno mai senti- 
do nominare», precisa Argil- 
(È 


Poi viene accolto nel catolo- 
go Einaudi e fa il grande 
salto. Presto tutti comprano 
Rodari, tutti lo leggono, tutti 
attendono con impazienza 
altri titoli. Con il risultato 
che si comincia a discutere 
sulle difficoltà di scrivere lj- 
bri per bambini, si fanno 
nuovi progetti, si sperimen- 
tano nuove tecniche. E per 
fortuna si buttano a mare | 
vecchi testi intrisi di buoni 
sentimenti, di sciocchi dog- 
mi educativi. 

«lo credo che nessun obiet- 
tivo dovrebbe essere più 
ambizioso di questo: fare li- 
bri che riescono a interes- 
sare un bambino come lo 
impegna, e dico lo impegna 
moralmente, un buon gio- 
cattolo, di quelli che metto- 
no.in moto energie fisiche e 
mentali, destano voglia di 
fare, riescono a impegnare 
tutta la personalità», con- 
fessa Rodari. È 

E in un’altra occasione pre- 
cisa: «Scrivere significa iN 
primo luogo scrivere per se 
stessi; ma scrivere per i 
bambini non Significa scri- 
vere per se stessi. Significa, 
per usare Un paragone Mu- 
sicale, usare Uno strumento 


4; 


i 


Argilli è persuaso chel 
grande merito di Rodari® 
stato di aver creato «UNA 
pera pratica», senza pela 


tati politici e pedagogici 
pure non neutrale. Era Gi 
vinto che l'infanzia si M 
ve nello stesso mondo di 
adulti, non all'interno di 

asettica «stanza dei gio 
foli». «La sua — aggiuné 
— è stata una letteraill 
capace di esprimere sel 
intenzioni pedagogiei 

idealità e orientamenti pl 


iS 
santa. Per stanchezza |M, 
sonale e per manifeste d 
coltà a comprendere 
che stava: accadendo 
Paese dei consumi di mil 
sa e della'televisione. Cd 
risultato, ipotizza ‘ilbiog 
fo, che Rodari «si è fermi 
sul crinale tra Gutenbel 
McLuhan». Ma non è sf 
l'unico, almeno in.Italial® 
gilli ne è certo: nessuni 
saputo spingersi .oltr 
ventare altre strategie, 
soluzioni. Un buon 


nesto De Martino. 


TEATRO 
Paraventi . 
in regione 


UDINE — «| paraventi», 
l'opera di Jean Genet che 
suscitò scalpore e polemi 
che in Francia nel ‘66, 


quando fu messa in scena — 


da Roger Blin per Jean 
Louis Barrault, è in tour- 
née nella nostra regione, 
ospite della rassegna 
«Teatro oggi» dell'Eti.. 

Lo spettacolo, che viene 
presentato oggi al Pala- 
mostre di Udine e martedì 
prossimo al Teatro Comu- 
nale di Monfalcone, è sta- 
to allestito dalla Coopera- 
tiva Nuova Scena per la 
regia di Cherifed-hacome 
protagonista. Alida. Valli 
(nella foto) insieme con 
Giustino Durano, Umberto 
Raho, Antonio Piovanelli 
e Annamaria Gherardi. Le 


scene sono di Arnaldo Po-, 


modoro,'le musiche origi- 
nali di Giorgio Gaslini. 


uso «banale e asettico, eva- 


BAMBINI / INIZIATIVE 
Orvieto gli dedica un parco 
ed escono libri su libri 


E' il supercelebrato. E, attorno a lui, fioriscono un bel po' di 
iniziative. Non solo il convegno del 7 aprile alla Fiera di 
Bologna (di cui parliamo nell'articolo qui sopra). L'idea più 
originale abita a Orvieto, dove è stato bandito un concorso 
per la creazione di un parco-giochi «rodariano», che mette- 
rà a disposizione dei bambini (in cento ettari di terreno 
attrezzato) un mondo da creare e da distruggere, distorto e 
felice, secondo la più originale fantasia. 
Ma intanto, per il decimo‘anniversario della sua morte, le 
case editrici stanno progettando nuove edizioni dei suoi 
libri. Gli Editori Riuniti (che hanno in catalogo, con quelle 
programmate, ben diciotté“delle sue opère) stanno per 

. stampare «Il cavallo saggio. Poesie, epigrafi, esercizi» © 
(una raccolta di testi già usciti sul «Caffè» di Vicari) e man- 
dano in libreria anche «Il giudice a dondolo», piccoli rac- 
conti satirici a suo tempo pubblicati:sull’«Unità»e su «Pae- 
se Sera»;La'stessa «Unità» sta per proporre, allegata all’e- 
dizione del 12 aprile, un'antologia di racconti e.favole (la 
prefazione è di Tullio De Mauro). 
Infine, la rivista «Riforma della scuola» conterrà nel nuovo 
numero molte testimonianze su Rodari e saggi critici sulla 
sua opera, scritti da Maletba, Boero, Detti e Faeti. Anche il 
paese natale dello scrittore, Omegna, ha in mente un 
omaggio. Gli dedjcherà due quaderni, curati da Ersilia 
Zamboni e Cesare Bermani, con i testi de «La storia degli 
uomini» (pubblicati a puntate tra il 1958‘e il 1959) e con gli 
studi sui canti popolari che Roi 


Servizio di 


| Chiara Vatteroni 


ROMA — C'è, nell'archivio f0- 
tografico della «Tass», un'im- 
magine storica: vi si vedono 
insieme, seduti a un tavolino, 
sullo sfondo — forse, e PETché 
no? — di una «dacia» di cam- 
Pagna, Cechov e Gorki: Il pri- 
mo con la sua aria linda e ordi- 
nata, un po'astratta, il SSCondo 
PIÙ terrigno, abbigliato con la 
Caratteristica camicia russa 
dall'allacciatura laterale. Que- 
Sta separatezza, la SÌ Percepi- 
sce anche nella loro rispettiva 
Produzione: per !0 Meno fino 
al momento in cui, di Gorki, 
erano noti principalmente «| 
bassifondi» o «Gli ultimi». 

Eppure, assistend0 Ora a «I vil. 
leggianti», vi cogliamo echi 
cechoviani, echi SOPrattutto 
dal «Platonov», PIÙ corale e 
meno circoscritto: Con la regia 
di Sandro Sequi, «! villeggian- 
ti» debuttò l’anno scorso a Ca- 
tania, come. produzione di 
quel Teatro Stabile; ora, il la- 
voro è stato ripreso dal Centro 


| TEATRO / TRIESTE 


dopo la sua scomparsa si 


dari realizzò assieme a Er- 


TEATRO /ROMA 


manie di villeggiatura in «dacia» 


Messo in scena da Sandro Sequi, lo spettacolo di Gorki si trasferirà tra breve a Mosca 


scuole. 


Teatrale Bresciano, di sui Se- 
qui è direttore. Dopo il debutto 
romano all’«Argentina» e le 
repliche a Brescia, la compa- 
nia partirà per Mosca, dove 
rappresenterà al Teatro Ermo- 
lova sia il testo di Gorki sia 
«Play Strindberg», nella regia 
e nell'adattamento del regista 
sovietico Viktjuk. 

Gorki, in italiano e su un palco- 
scenico moscovita, dunque: e 
la conoscenza del testo per- 
metterà un reale confronto sui 
linguaggi teatrali, al di là dello 
scontato entusiasmo che ac- 
coglierà la compagnia italiana 
(i biglietti, a un mese di distan- 
za, sono già esauritissimi). Lo 
spettacolo di Sequi si presenta 
con un nitore e Un'asciuttezza 
‘straordinari, Com'è costume di 
qusto regista colto e raffinato, 
dal segno riconoscibilissimo. 
Incorniciato e'«Separato» dal- 
la bella scena di Giuseppe Cri- 
solini Malatesta che, anche 
nell'ambientazione in esterni, 
non ci fa dimenticare la chiu- 
sura di questo mondo di bor- 
ghesi presentandoci una bella 


presente, in cronaca è spet- 


popolarissimo. 


«scatola scenica» di legno 
chiaro, l'accenno a un checo- 
vismo di temi e situazioni è 
stato risolto. nel ricorso al 
bianco e alle tinte chiare per i 
costumi. Un. segno esterno 
molto discreto, per nulla inva- 
sivo; a tracciare paralleli e de- 


.Tivazioni ci pensa il testo. 


Cechov scrisse il «Platonov» 
presumibilmente intorno al 
1880, anche se esso fu pubbli- 
cato postumo solo nel 1920; 
Gorki scrive «I villeggianti» ne 
1904 e porta a compimento © 4 
definizione le tracce di discor- 
so politico che in Cechov Si 
trovavano semplicemente ac- 
cennate, più spesso a livello di 
malessere esistenziale. La vi]- 
leggiatura: occasione dram- 
maturgica per raccogliere in 
uno spazio definito campioni 
molteplici di umanità; occasio- 
ne psicologica per allentare 
un po' i freni inibitori, e far sca- 
turire contrasti altrimenti sopi- 
ti dalle «convenienze» del vi- 
vere cittadino. Ecco, infatti, 
che nella «dacia» dei Bassove 


«Un certo 


chestra». 


foto di i podat! in copertina della biografia scritta dall'amico e 
Lao alanniBcziio Argiii (Einaudi), che ne traccia un profilo servendosi di 
copioso materia!? inedito. Allo scrittore la Spagna ha intitolato perfino delle 


nel villaggio di ipagior che si 
intuisce dalle paro! guar- 
diani — parole che PUnteggia- 
un controcanto 
no. come 
e pungente le sce- 
sprezzante È 
i svolgono «en plein 
ne.che SÌ R na 
air» fermentano le insoddisfa- 
zioni e le tensioni. 
Barbara, Moglie delusa e 
idealista, chiusa in una nube 
di disprezzo per il marito e la 
cerchia degli amici, coltiva da 
anni il ricordo romantico del- 
l'incontro con lo scrittore Sali- 
mov, da lei fortemente idealiz- 
zato come portatore di una 
«nobiltà» culturale ed umana. 
E Salimov (e questo è un ele- 
mento prettamente gorkiano) 
ci viene mostrato come l'intel- 
lettuale consapevole della 
i isi llamen? 
propria crisi, dello sco no 
to tragico e inevitabile Gialtra 
realtà circostante Torvi rime- 
parte, incapace DA, generale 
dio, inghiottito ure, le' po- 
coglioni e culturali di 
tenzialità io ben sottolineate 
Sl nel contrasto con un 
personaggio femminile sche- 


Viaggio ideale tra moglie e Marito 


TRIESTE — L'amore non è 
bello, se non è litigarello: SeM- 
bra voler essere questa la filo- 
sofia di «Radighi», lo spettaCo- 
lo proposto l’altra sera dal 
gruppo Grado Teatro nella sa- 
la di via Ananian, con la regia 
di Tullio Svettini. 

Piccoli attriti, conflitti, contra- 
sti e scambi d'opinione condi- 
scono la vita coniugale e la 
storia d'ogni fidanzamento, a 
qualsiasi latitudine e in qual- 
siasi epoca. Armato di. tale 
presupposto, Svettini ha amal- 
gamato tre atti unici imperniati 
su questo tema. Scegliendone 
due firmati da Giusto Gurto 
(autore rovignese), inframez- 


zati da «Una domanda di ma- 
trimonio» di Cechov, opportu- 
namente adattato alla campa: 
gna di Fossalon, ma conser- 
Vandone situazioni e battute, il 
regista ha intravisto un nesso 
logico che desse fluidità alla 
narrazione, scenica. Per que- 
Sto motivo non esiste, all'inter” 
no dello spettacolo, una Une: 
di confine ben;marcata ce e 
gni il passaggio da Un Saura 
l'altro. «Ne deriva — © 

i. 0 “un viaggio ideale 
Seti istriano all'isola di 
SELE attraverso la campagna 
di Fossalon, con parlate ed 
espressioni diverse, evocate 
dai rapporti di coppia». 


iccole diffi- 
«Radighi», cioè da LS nivare 
coltà, le madtorte in questi 
quotidiani familiari, si ap- 
tre ao facilmente, anche nej 
BE, in cui si teme il divorzio, 
oiché tutto si svolge sul filo 
del sorriso, dell'ottimismo e 
dei buoni sentimenti, 
La recitazione si adegua al to- 
no dell'intreccio, mantenendo- 
si SU Un'interpretazione lieve 
ed esteriore, più o meno bril- 
lante a seconda delle singole 
Capacità espressive; Oltre a 
Tullio Svettini hanno preso 
Parte allo spettacolo Luigina 
Bonetti, Pia Clama, Ornella 
Dovier (suoi i costumi), Maria- 


No Dudine, Francesca Gregori, 
Tatiana Milio, Raffaele Rampi- 
ho, Arianna Salvador, Enzo 
Scicolone, Michela Vitali e Fa- 
bio Zuberti. Le scene sono del 
pittore Renzo Degrassi. 
Dopo questo ritorno sulla sce- 
na triestina (l’anno scorso ha 
presentato «Le Cordegae» di 
Giovanni Stiata Marchesan al 
«Cristallo»), Grado Teatro 
conta di riprendere la propria 
connotazione di «teatro d'am- 
biente», preparandosi alle 
rappresentazioni estive nelle 
suggestive piazzette della cit- 
tavecchia di Grado. 

[m.c.v.] 


particolare e non tutta l’or- 


BAMBINI 
E’ tradotto 
dappertutto’ 


per contindare a Jl9 Un’ 
fenendo în debito cont am 
miti che NON ne.srminuP ut 

o, im ognipe>o, Ta stradî PP 
maria genialità, e aci 
BI 


Tra 

In tutta Europa Rodari è pef 
degli autori italiani più n. di 
A partire dagli anni se 
suoi libri sono stati trad0 io 
in russo, greco, sloveno;© ice 
co, serbo-croato, pola cos 
bulgaro, romeno, litualt Ago 
lettone, macedone; cata! tutt 
no, castigliano, franc: nar 
albanese, ungherese, dii divi 
se, giapponese. 4 me 
In Russia «Le avventure sac 
Cipollino» sono dive chi: 
anche un cartone anima Del 
una commedia. In Fran! Cal.) 
a partire ‘dagli anni :Z0 LP) sto 
IYchette e Messidor hannoji cor 
so popolari molti lavori © to l 
lo scrittore. In Inghilterra®i blic 
il ‘65 e il ‘76.sono state !! ley 


dotte «Favole al telefon9 
«La freccia azzurra», 0 
torta incielo», «Gli affari 

signor Gatto», «Novelle f' 
te a macchina». In Spagîi 
(dove Rodari ha collabor@ 
a riviste ed è stato più VO! 
invitato per conferenze), 
sono state intitolate perfi 
delle scuole. 


MC 

n ti col 
maticamente ideologiz: cei 
come Maria. («massimalis® di 
astratta», come Ja definis@ lur 
Sequi nelle note di regia); f pu 
quanto estremamente a, Mc 
lata nell'individuazione di l'o 
necessaria politicizzazio! ap 
di un conseguente «impegi pil 
pure alla donna manca di lia 
l'umanesimo indulgente <yY 
contraddistingue (e nob ra 
Salimov. «La rigidità co te 
tuale le si rivolgerà ( ur 
mo’ di*boomerang=" i sti 
dovrà confron Lon l'amo! M 
del giovane:® nc 
Bello sp®° «S 
scontate È vo 
ar 

ch 

ge 

m 

de 

H À pc 
ruli (Barbara). Ma non bisogl! to 
dimenticare il Salimov di LU! tre 
Pistilli, né il Bassov di Seb na 
stiano Tringali, punte di diù, re 


mante. di una compagil 
estremamente omogenea. 


TEATRO | 
Unalettera . 
da Sydney 


d 
TRIESTE — Da domani 2° 
domenica nella sala di. 
via Ananian la compa” 
gnia Fariteatro presenti 
fuori abbonamento, ne! 
l’ambito della rassegnà | 
Teatro: in dialetto orga” 
nizzata dall'Armonia» | 
«Una lettera da Sydney? | 
La commedia, i cui auto” 
ri si celano dietro la sigle | 
‘ Ca.Fer.No.Ca., tocca UM| 
tema. ricorrente. nell@ 
storia triestina, quell? 
dell'emigrazione, .. ch 
viene visto, tra illusion® 
e realtà, attraverso dll. 
occhi di tre giovani. 


\r——eeeeq@QUae 


| Giovedì 5 aprile 1990 


BAMBINI / FIERA 


Un'illustrazione tratta da «La strana notte degli 
amici amici» di Helme Heine (uno degli ultimi libri 
Pubblicati dalla E. Elle). 


.f BAMBINI/NOVITA” 

DI (I = 
3 Storia del piccolo Agostino 
lol (grande con la tromba) 

È Tra le case editrici. che parteciperanno alta Fiera del libro 
iè uîl  perragazzi di Bologna c'è (come sempre) anche la E. Elle 
iù nol di Trieste, che presenterà gli ultimi libri pubblicati. Fra 
ì »501 questi, eccone qualcuno da segnalare. Per esempio, 
rraddl | «Agostino e la trombetta» di Max Bolliger e Michael Grej- 
no,@i niec (lire 14 mila, tradotto da Giulio Lughi). E la semplice 
v1acoo vicenda di un bambino figlio del.circo, che il padre a tutti i 
a vanÒ costi vuol far diventare un mangiafuoco. Per lo sconcerto, 
itua D) Agostino smette di crescere, anzi: rimpicciolisce, a onta di 
cate tutte le minestrine e pillole che famiglia e dottore gli propi- 
NOS nano. Poi scopre una trombetta, e comincia a suonare 
Cl divinamente. Questo diventa il suo ruolo nel circo. Final- 


Ò mente appagato, Agostino riprende a crescere. (Il mes- 


pato saggio, accompagnato da gradevoli e solari disegni, è 
Gi chiaro: soprattutto per i genitori!). 
mai Della serie «Un libro in tasca» sono usciti invece «Attenti 
DI al Tasso!» di-Sylvié Gasset e'Susan-Varley e «La vera 
IT, storia dei porcellini» di Erik Blegvad (lire 6000 ciascuno), 
mm n con piccoli testi e delicate illustrazioni. Interessante quan- 
ri 6 to la fiaba è la biografia degli autori, opportunamente pub- 
TAR blicata in fondo. La preminenza di firme straniere (la Var- 
te tl ley è inglese, Blegvad danese) ci dice inoltre quanto siano 
fono”) evidentemente più numerosi (oppure più bravi?) gli stra- 


MI nieri rispetto agli italiani. Altrimenti non si spiegano le 


‘ari di costanti scelte operate dalla E. Elle, notoriamente attenta 
Ile ff a costruire un buon catalogo, in riferimento tanto ai testi 
pagli quanto ai disegni. 


bora! Ultima segnalazione: «Vivere in Groenlandia con gli 


ù volti Eschimesi» (lire 7000) per la collana «Un libro per sape- 
76) C) re», giunta ormai al trentaseiesimo capitolo della mini-en- 
serfinî ciclopedia. 


MUSICA / MONFALCONE : 


Cultura e Spettacoli 
JAZZ: LUTTO 


Sarah, ugola magica 


La Vaughan usava la sua voce strepitosa come uno strumento 


| Disegni & storie 


Editori a raccolta da 50 Paesi: mostre e incontri 


In issimi anni i visitatori stranieri 
sono aumentati dell’86 per cento, un segno 
tangibile del rilievo che questa vetrina 

ha ormai raggiunto. Gli espositori italiani 
sono 202. Fino all’8 aprile, molte mostre 
(anche sugli antichi volumi tridimensionali) 
e molti convegni, su educazione e scuola. 


a 


BOLOGNA — Cinquanta 
Paesi prenderanno. parte 
alla Fiera del libro per ra- 
gazzi, che s'inaugura oggi 
a Bologna e resterà aperta 
fino all'8 aprile. Una Babe- 
le dei linguaggi scritti e di- 
segnati che ogni anno è 
l'appuntamento. privilegia- 
to per questo settore dell'e- 
ditoria in perenne bilico tra 
ricerca, innovazione, tradi- 
zione e — d'altra parte — 
mercato abbastanza  ri- 
stretto. 

Ma la manifestazione è so- 
lo secondariamente una 
«pubblicità» per il libro dei 
bambini. Prima di tutto è (e 
quest'anno con intenzione 
ancora più severa) un luo- 
go d'incontro professionale 
riservato al «cheek-to- 
cheek» fra gli editori, che 
comprano e vendono i loro 
«copyright». 

In ogni caso, moltissime le 
iniziative fra i tanti stand 
gonfi di libri. Un Salone in- 
ternazionale di film, video 
e programmi per ragazzi; 
una selezione delle miglio- 
ri produzioni televisive; 
una mostra degli illustrato- 
ri (le migliori proposte di 93 
artisti, affermati ed esor- 
dienti); una mostra di illu- 
stratori del Canada; un'al- 
tra mostra su «Il magico li- 
bro animato» (duecento li- 
bri moderni ‘e antichi con 
tre dimensioni, disegni ani- 
mati, meccanismi ingegno- 
si; molti volumi sono addi- 
rittura del XV e XVI secolo); 
il premio per la miglior gra- 
fica libraria; il premio «Cri- 
tici in erba», dove come 
ogni anno i bambini scelgo- 
noil più bel libro illustrato. 

E non basta. | convegni 
vanno ad arricchire il dibat- 
tito non solo sul libro per 
l'infanzia, ma più general- 
mente sul bambino e i pro- 
blemi della ‘sua educazio- 
ne. Domani si parlerà di 
«Sperimentazione nella 
scuola e insegnamento 
delle lingue straniere»; do- 
podomani, di «Violenza nei 
mass-media e diritti del 
bambino», sempre domani, 
incontro su «Il classici della 
letteratura nella scuola ita- 
liana» e, il 7, discussione 
su «Editoria e biblioteca 
per ragazzi». 

Quanto alla sperimentazio- 
ne scolastica, due gli obiet- 


tivi del convegno, coordi- 
nato da Mauro Laeng del- 
l’Università «La Sapienza» 
di Roma: la scuola elemen- 
tare e quella media e se- 
condaria superiore. All’in- 
contro sulla violenza nei 
mass-media sono stati invi- 
tati a partecipare relatori 
dall'Olanda, dal Venezue- 
la, dagli Usa, dalla Gran 
Bretagna, dalla Francia, ol- 
tre che italiani (fra questi, 
Pier Giorgio Branzi e Gian- 
piero Gamalieri della Rai). 
In molti Paesi esiste ormai 
una feconda collaborazio- 
ne tra tv e mondo dei libri. 
Ma, a parere degli esperti, 
questi programmi corrono 
il pericolo di essere soffo- 
cati da immagini di violen- 
za e terrore, le cui conse- 
guenze a lungo ‘termine 
sulla personalità dei giova- 
piSono difficilmente valuta- 
bili. 

E proprio il rapporto li- 
bro/tv sarà al centro di «Tv 
publishing . market», un 
mercato internazionale per 
reti televisive ed enti attivi 
nel campo della comunica- 
zione destinata ai giovani e 
in vario modo connessa col 
libro. L'attenzione per cine- 
ma e tv non è nuova, alla 
Fiera di Bologna. Pur occu- 
pandosi di libri, una vetrina 
così «globale» non può 
ignorare la preponderanza 
delle immagini televisive, 
che assorbono tanta atten- 
zione e tanto tempo nella 
vita dei'giovanissimi. 

Per la mostra degli illustra- 
tori (le cui opere verranno 
inserite. nell'edizione ‘'90 
del catalogo «Annual») si 
erano presentati ben 772 
candidati, e i prescelti, co- 
me. abbiamo detto, sono 
stati 93. In giuria; anche l'i- 
taliano Franco.Bulletti... 
‘Infine, gli editori italiani 
(rintracciabili nei padiglio- 
ni 28-29-30 della Fiera) so- 
no quest'anno 202. Nella 
scorsa edizione gli esposi- 
tori, di tutto il mondo, furo- 
no 15.372, i visitatori oltre 
un milione (di cui quasi 87 
mila stranieri, con un incre- 
mento dall’84 all’89 dell'86 
per cento, il che la dice lun- 
ga sul ruolo e l'importanza 
che questa manifestazione 
ha ormai solidamente rag- 
giunto). 


Arriva il mitico Ashkenazy 


Domani sera al Comunale uno dei rari recital pianistici del maestro 


| MONFALCONE — 


Per. da 
conclusione del ciclo con- 
certistico invernale, e prima 
di iniziare..la navigazione 
lungo il+-bel Danubio blu», al 
Pubblico del Comunale. di 


Monfalcone Î 
i vi 
l'occasione. dij firoliena 


one di ascoltare 

applaudire LI 
più grande man osia che 
liamo di Vladimir Ashkoato 
zy, che si esibirà domani SÈ 
ra al «grancoda» Fazioli del 
teatro  monfalconese, per 
uno degli OOo SUE 
stici più attesi IN " 

Musicista totale, Ashkenazy: 
non ‘ha, mai abbandonato il 
«suo» pianoforte, ma si è ri 
volto con dedizione assoluta 
anche alla direzione d'or- 
chestra. Qualcuno rimpian- 
ge. l’Ashkenazy esclusiva- 
mente pianista, ma certo tutti 
devono riconoscere che, sul 
Podio, il maestro è altrettan- 
to grande e appagante. Da 
trent'anni in carriera, Ashke- 
Nazy si è affermato nella di- 
Tezione da oltre una decina, 


BOLOGNA — va j 


como Puccini. L 
critica, riveduta 


Gianluigi Gelm 
gia e Maurizio 
A questi nomi brillantissi 


Daniela Dessì e Lucia 
prima da Paolo Gava 
mentre Musetta è Ad 
fonso Antoniozzi e C. 


MUSICA /BOLOGNA 
Sabbatini con la Mazzaria 
nella nuova «Bohème» 


n scena oggi al Teatro Comunale di 
ologna un Nuovo allestimento della «Bohème» di Gia- 
O MRC presentaizi nell'edizione 
È 1 grafo, a cura di Francesco De- 
grada per la ISO Maestro concertatore e direttore è 
etti, mentre Giancarlo Cobelli firma la re- 
Balò le scene e i costumi. 
Mi, protagonisti di successi an- 
ale bolognese, si aggiungono 
di canto, che punta decisamente 
Nteressanti e affermate di oggi. 
avvicenderanno, infatti, Giusep- 
zo La Scola, in quello di Mimì, 
Mazzaria; Marcello è interpretato 
Nelli e poi da Stefano ‘Antonucci, 
lelina Scarabelli, Schaunard è Al- 


A olline Carl i i 
coro il maestro Piero Monti, ‘o Colombara. Dirige il 


gramma otto repliche, fino al 14 aprile. 


ma — tiene a precisare — 
non come una «seconda atti- 
Vità», bensì come il prosie- 
Quo di un'esistenza intera- 
Mente votata alla musica. 

Nato nel 1937 a Gorky, Ash- 
kenazy si è trasferito con la 


famiglia, a i i 
» a Soli ni 
Mosca. H SHARnanica 


mente gl 
Gonserv 


2 Maggior mi- 
sura, a Ze FE 
stente del MENA 
Nel 1961 ha sposato GIRI), 
nista islandese, ine 
Trygvason, e ha iniziato. E 
carriera europa, nonostante 
le difficoltà degli espatrii e 
dei visti. Nel ‘62 ha vinto il 

restigioso Concorso Ciai- 
kovski di Mosca, e ha deciso 
di stabilirsi a Londra, assie- 
me alla moglie e al figlio ap- 


pena nato. 


Da domani sono in pro- 


Da Londra, gli Ashkenazy 
hanno successivamente de- 
ciso di trasferirsi a Reykja- 
vik, dove il pianista ha as- 
sunto la nazionalità islande- 
se. Oggi la famiglia è cre- 
sciuta, i figli sono cinque, e 
Vladimir Ashkenazy alterna 
la tranquillità dell'Islanda 
con l'operatività e la centra- 
lità geografica di Lucerna, in 
Svizzera. 

Un suo concerto costituisce 
sempre un avvenimento di 
grande rilievo interpretativo 
e un fatto non troppo comu- 
ne, dal momento che egli ap- 
Pare più disponibile come di- 
rettore d'orchestra e, quale 
Pianista, sembra essere 
Conai inafferrabile. Per il 
SSIBSO di Monfalcone ha in 
di'afange programma foriero 
pa Si 
e mitiche 

Pezzi pianistici Ho 

fahms e 

Brahms, le Varia 
tema di Haendel. 


MUSICA / TRIESTE 


Cambia ancora bacch 
la «Luisa Miller» al VW 


TRIESTE — Non sarà Nicola R 
mente previsto), né il maestro de. 
Tamas Pal, a dirigere suisse 
dal 20 aprile al Teatro Verdi. Rescigno ha dato « na 
già da qualche tempo, mentre Pal è stato ra 
mente colto da una grave affezione renale, che ha ri- 
chiesto il suo ricovero ospedaliero. Il «Verdi» si è così 
assicurato un altro direttore nella persona di Piergior- 
gio Morandi, che ha assicurato la propria immediata 
disponibilità essendo già iniziate le prove dello spetta- 
colo sotto la guida registica di Franco Giraldi, per il nuo- 
vo allestimento di Josev Svoboda. 

Con la «Luisa Miller» Morandi ha già raccolto consensi 
al Nationaltheater di Monaco di Baviera. E' stato per 
lunghi anni assistente e sostituto del compianto Giusep- 
pe Patané e recentemente è stato chiamato all'Opera di 
Roma da Daniel Oren per alcune riprese di «Madama 
Butterfly» con la Kabaivanska. 


Ashkenazy sul podio: ma 
domani sera sarà al 
pianoforte. 


escigno (come inizial- 
SIgnato a sostituirlo, 
di Verdi, in scena 


La grande cantante nera stroncata a 66 anni da un tumore ai polmoni 
aveva esordito giovanissima, dopo aver vinto un concorso per dilettanti. 
Considerata la <aivale» di Ella Fitzgerald, aveva vissuto da protagonista 
Pera del be-bop, accanto a giganti quali Dizzy Gillespie e Charlie Parker. 
Madre natura le aveva regalato doti straordinarie, ma lei si schermiva: 


«Qualcuno sostiene che la mia 
Mi sembra un po’ esagerato». 


voce ha un’estensione di quattro ottave. 
Doveva esibirsi a Trieste il 29 giugno. 


LOS ANGELES — Sarah 
Vaughan, la cantante jazz f2° 
mosa per il suo stile perso” 
nalissimo e per la grande 
estensione vocale, è morta 
l’altra notte (in Italia erano le 
sei del mattino di leri) di can- 
cro ai polmoni. Aveva Ses 
santasei anni. Il decesso è 
avvenuto nella sua casa 
Hidden Hills, nella San Fer- 
nando Valley, vicino a Los 
Angeles. La notizia è stata 
diffusa da Leonard Feather; 
amico della cantante e criti- 
co musicale del «Los Ange” 
les Times», 

Servizio di 


Carlo Muscatello 


La grande Sarah, dunque, 
non ce l’ha fatta. Il male che 
stava da anni minando il suo 
fisico è stato più forte di lei. E 
al pubblico triestino e regio” 
nale rimane un rimpianto in 
più: avremmo infatti dovuto 
vederla al Politeama Rosset 
ti, il 29 giugno prossimo, Per 
un recital che. si preannun: 
ciava come un'occasione 
molto ghiotta per fare la ©0- 
noscenza dal vivo con Uno 
dei massimi simboli del can- 
to jazz. 

Gli amici la chiamavano 
«Sassy». Ma gli ammiratori 
più fedeli l'avevano sopran- 
nominata «la divina». E una 
volta Art Blakey disse di lei: 
«Canta come un angelo di 
Dio». Sarah Lois Vaughan 
(questo il suo nome comple- 
to) è la cantante che per mol- 
tissimo tempo ha conteso il 
primato ad Ella Fitzgerald, 
sull'ideale trono delle regine 
del jazz..Il.confronto è anda- 
to avanti.pertanti anni nono- 
stante la maggiore estensio- 
ne-vocale e. la superiorità 
tecnica della Vaughan, solo 
perchè \quest'ultima è.sem- 
pre stata considerata un'in- 
terprete forse troppo sofisti- 
cata, priva del grande impat- 
to di cui era capace la più an- 
ziana rivale. 

Nata il 27 marzo del 1924 a 
Newark, cittadina nel New 
Jersey con una foltissima co- 
munità nera, la Vaughan ap- 
partiene, come formazione, 
all'area newyorkese. Fami- 


glia modesta, molto religio- 
sa, capace di garantire alla 
futura «jazz singer» un'infan- 
zia e un'adolescenza digni- 
tose. L'amore per la musica 
le viene trasmesso dai geni- 
tori: il padre, oltre che fale- 
gname, era un buon chitarri- 
sta dilettante, la madre Ada 
cantava nel coro di una chie- 
sa battista. 

In quell'ambiente, a stretto 
contatto con la musica reli- 
giosa, ma studiando anche 
al liceo artistico di Newark, 
crebbe Sarah Vaughan. Che 
nella sua città suonava il pia- 
noforte e l'organo in chiesa, 
ma si faceva apprezzare an- 
che come. cantante. solista 
del.coro. 

Gli inizi della sua carriera 
sono datati metà degli anni 
Quaranta. Nonostante la fre- 
quentazione adolescenziale 
con la.musica, a diciott’anni 
Sarah sognava di fare la par- 
rucchiera (!). E quando si 
iscrisse a una selezione per 
dilettanti all'Apollo Theatre 
di Harlem, non si aspettava 
di andare incontro a una de- 
cisa svolta della sua vita. Fu 
notata proprio da Ella Fitzge- 
rald, che lavorava in quel lo- 
cale. Cantò «Body and soul», 
fu accolta da un'ovazione, e 
per premio fu ingaggiata per 
una settimana in quello stes- 
so teatro. 

La ventenne Sarah cominciò 
dunque la sua vera carriera 
professionista cantando nel- 
l'orchestra di Billy Eckstine 
(che era capitato all'Apollo 
Theatre, rimanendo affasci- 
nato dalle sue doti vocali) e 
poi nella «big band» di Earl 
Hines (nella quale aveva an- 
che le mansioni di seconda 
pianista). 

Nell’orchestra di Hines, in 
quegli anni, si stavano fa- 
cendo le ossa artisti come 
Dizzy Gillespie e Charlie 
Parker, di lì a poco fra i mag- 
giori innovatori del genere 
afroamericano. Presto an- 
che lei entrò in quel fiume in 
piena che era rappresentato, 
in quegli anni, dalla cosid- 
detta compagnia dei «bop- 
pers», innanzitutto con Gille- 
spie e Parker. E con loro arri- 


va la prima incisione davve- 
ro importante, quella «Lover 
man» da allora rimasta con- 
segnata alla storia del gene- 
re afroamericano. 

La grande intuizione di Sa- 
rah Vaughan fu.quella di av- 
vicinarsi al canto con l'ap- 
proccio, quasi con la filoso- 
fia, del musicista. In una ses- 
sion, o in una seduta di regi- 
strazione, in una performan- 
ce, la voce diventava con lei 
elemento importante quanto 
un sax o una tromba o un 
qualsiasi altro strumento, ai 
fini dell'elaborazione del 
prodotto finale. 

Il resto lo fecero quelle 
straordinarie doti vocali che 
madre natura le aveva dato 
in dono. «Qualcuno dice che 
la mia voce ha un'estensione 
di quattro ottave — disse una 
volta Sarah —. Mi sembra un 
po' esagerato: diciamo che 
arrivo a tre ottave». E sull'ar- 
co di quelle tre ottave, lei 
passava dai toni più bassi e 
profondi sino al falsetto, 
usando per davvero la sua 
voce profonda e calda come 
uno strumento musicale. 
«Sarah amava improvvisare 
— ha ricordato il musicista 
Bob James, che l'ha accom- 
pagnata al piano per tanti 
anni —. Cantare era per lei 
una sfida continua: infatti 
non interpretava mai nessu- 
na canzone per due volte al- 
lastessa maniera». 

Mezzo secolo di musica, 
quattro matrimoni (con due 
musicisti, un ex campione di 
football e un proprietario di 
ristorante a Las Vegas), nu- 
merosi dischi di successo e 
una serie.quasi interminabi- 
le di concerti; in;tutto il mon- 
do: volendo. sintetizzare, è 
stata questa la vita di Sarah 
Vaughan, autentica regina 
del canto e dell'intera musi- 
cajazz. 

Un'’etichetta, questa di «can- 
tante jazz», che per la verità 
lei la rifiutava: «E' una spe- 
cializzazione che non esiste 
— diceva —. lo non so che 
tipo di musica interpreto. 
Non amole categorie. lo can- 
to e basta. E lo faccio ogni 
volta che posso». 


ROCK: UDINE |CINEMA:NOVITA° 


Boia, ma uomo qualunque 


suoni italiani. | Costa Gavras presenta «Music Box», sul dramma dell'Olocausto 


Lino e Tony: 
demenziali 


UDINE — Ultimi tre concerti 
per la stagione di «Contatto 
musica», Organizzata dal 
Centro servizi e spettacoli di 
Udine. Domani, al Teatro 
«Zanon», saranno di scena 
Lino e i Mistoterital e Tonyei 
Volumi. Sabato 21, sempre 
allo «Zanon» toccherà a Me- 
redith Monk. Sabato 19 mag- 
gio, infine, al Cinema «Mar- 
gherita» di Tarcento arrive- 
ranno gli americani Fuzzto- 
nes, una delle più quotate 
formazioni specializzate in 
garage-rock. 

Il primo concerto, quello di 
domani, mette iù primo pia- 
no due gruppi italiani che 
hanno saputo fondere musi- 
ca, provocazione e diverti- 
mento. Lino e i Mistoterital, 
che hanno già inciso l'album 
«Bravi, ma basta» e ne stan- 
no preparando un altro, si 
definiscono capofila del ge- 
nere «pop trifulgido». Tony e 
i Volumi, nati sulle ceneri di 
diverse «band» tra cui la 
Banda Osiris; spaziano dal 
jazz all'hard-rock, dal reg- 
gae al rap, condendo il tutto 
con un tocco di ironia de- 
menziale. ll loro motto è: 
«Meglio soldi oggi, che un di- 
sco inciso domani». 
Meredith Monk, al confine 
tra la musica e. il teatro, è 
una delle artiste americane 
più interessanti, anche perle 
sue sperimentazioni vocali. 
A Udine si presenterà con 
un’altra «vocalist», che le fa- 
rà da spalla, e due pianisti. | 
più attesi, comunque, sono 
senz'altro i Fuzztones. Il 
gruppo, di Rudi Protrudi ha 
fatto del garage-rock la pro- 
pria bandiera; arriveranno a 
Tarcento. soltanto a metà 
marzo perché il lofo mini- 
tour italiano, che comprende 
tappe anche a Modena e To- 
rino, è slittato di un mese e 
mezzo. 


POLEMICA 
E’ Montand 


| LI 
ilpapà? 
PARIGI — Sedotta e ab- 
bandonata da Yves Mon- 
tand. E’ quanto sostiene 
l’ex attrice Anne Fleu- 
rance, che avrebbe ten- 
tato più volte di prendere 
contatto con l’attore per 
fargli riconoscere la fi- 
glia Aurora, nata da una 
loro relazione. Montand 
si sarebbe sempre nega- 
to, rifiutando di farsi 
coinvolgere dalla giova- 
ne che conobbe nel 1972 
durante le riprese del 
film «Le hasard etla vio- 
lence» di Philippe Labro. 
Yves Montand s'è secca- 
to non poco. «Ne ho ab- 
bastanza — ha detto —. 
Se continua questa cam- 
pagna denigratoria non 
resterò in Francia. Pren- 
derò mio figlio e mia mo- 
glie, e me ne andrò. Da 
uando è nato Valentin, 
le donne che sostengono 
di aver GUY un figlio da 
me si moltiplicano». 
Il Tribunale di Parigi ha 
ritenuto  «irricevibile» 
l’azione intentata da An- 
ne Fleurance per il rico- 
noscimento di paternità, 
allo scopo di ottenere un 
milione di franchi per i 
danni subiti. Ha afferma- 
to però, al tempo stesso, 
che ci sono diversi ele- 
menti comprovanti il fat- 
to che al tempo del con- 
cepimento della bambi- 
na fosse in corso una re- 
lazione regolare tra 
Montand e l'attrice. Il 
giudice ha ordinato, inol- 
îre, che venga effettuato 
un test sanguigno capa- 
ce, comunque, di esclu- 
dere soltanto la paternì- 
tà. 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA — Costa Gavras è 
uno dei pochi registi che usa 
il cinema come arma di de- 
nuncia, come linguaggio ac- 
cusatorio contro le ingiusti- 
zie e gli orrori contempora- 
nei. Basta. ricordare «Z», 
«Anna K», «Missing», «Tradi- 
ta». E ora «Music Box», l'ulti- 
mo suo film sull'Olocausto, 
ispirato alla vicenda di John 
Demijanjuk, il «boia di Tre- 
blinka». Rievocando gli orro- 
ri degli ultimi anni delsecon- 
do conflitto mondiale, Costa 
Gavras suggerisce «grida, 
anzi) che la guerra è finita, 
ma che la partita tra vincitori 
e vinti non è ancora chiusa: 
perché i colpevoli, i tortura- 
tori, gli aguzzini sono rimasti 
fra noi. Nascosti, mimetizza- 
ti, dimenticati. 

«E' un film per la memoria» 
dice il regista. «Molti non 
sanno, molti non vogliono ri- 
cordare, molti fingono che 
nulla sia successo». Mike 
Laszlo viene accusato di es- 
sere un criminale di guerra, 
responsabile dell'eccidio de- 
gli ebrei ungheresi nei mesi 
che precedettero la caduta di 
Hitler. Viene processato e la 
figlia avvocatessa, Anna, 
convinta dell'innocenza del 
padre, ne assume la'difesa. 
Il presunto criminale viene 
assolto, ma l'incontro con i 
superstiti e i testimoni spin- 
ge Anna a cercare la verità e 
a scoprire il dramma dell'O- 
locausto. Intepretato da Jes- 
sica Lange e Armin Mueller- 
Stahl «Music Box» ha vinto 
l'Orso d'oro all'ultimo Festi- 
val di, Berlino. Ne parliamo 
con il.regista Costa Gavras. 
Ancora un film impegnato, 
dunque. 

«L'etichetta che mi sono 
guadagnato di, autore impe- 
gnato in temi/politici credo 
sia frutto di un equivoco e di 
una lettura superficiale delle 
mie opere. In realtà, a me in- 


Una bella immagine giovanile di Sarah Vaughan. La 


celebre cantante di colore aveva compiuto da pochi 


giorni 66 anni. 


Il film s’ispira 


allo sterminio 
degli ebrei 
dell'Ungheria 


teressa raccontare storie 
che abbiano un qualche le- 
game con il mondo in cui vi- 
viamo». 

Comî?è nata l’idea di atfronta- 
re il tema dell'Olocausto? 
«E' stato Joe Eszterhaz, il 
mio sceneggiatore per "Tra- 
dita'', a farmi leggere un suo 
copione sulle vicende. degli 
ebrei ungheresi, uccisi a 
centinaia di migliaia tra il '44 
e il '45. Mi ha interessato su- 
bito questa tragica vicenda, 
e ho cominciato a lavorare 
con Joe, apportando nume- 
rosi cambiamenti alla prima 
stesura del racconto; e pun- 
tando soprattutto sul rappor- 
to tra padre efiglia». 

Cosa la incuriosiva? 


«Analizzare come un crimi- | 


nale di guerra potesse con- 
durre una vita comune, ano- 
nima, ed essere nel contem- 
po un massacratore di intere 
popolazioni. Mi ricordo di 
aver visto una foto di Menge- 
le con.un cappello di paglia, 
come si vende in tanti quadri 
degli impressionisti. Mi ha 
colpito vedere come il crimi- 
nale Mengele apparisse uo- 
mo di nessun conto; un tran- 
quillo padre di famiglia. Da 
qui, allora, ho voluto cercare 
di analizzare le condizioni 
storiche e ambientali che 
permettono questa duplice 
esistenza: mi sono chiesto 
come mai certi ragazzi di di- 
ciotto anni si comportano in 
quell'efferata maniera». 

Ma lei, nei suoi film, mostra 
sempre più interesse per le 


vittime... 

«Non potrebbe essere altri- 
menti. Le guerre hanno il po- 
tere di influenzare la vita di 
molte. generazioni e ancor 
oggi viviamo in Paesi gover- 
nati da persone che hanno 
fatto tali guerre. Non bisogna 
dimenticarsene mai». 

E di cos'altro non dobbiamo 
perdere memoria? 

«Di tante cose, ma basta 
questa. In un libro america- 
no, ‘'Quiet Neighbour", l'au- 
tore rivela che circa diecimi- 
la nazisti sono emigrati negli 
Stati Uniti dopo la guerra, in- 
serendosi e sparendo nelle 
pieghe della società». 

Che lezione esce da «Music 
Box»? 

«Una lezione di ambiguità. 
La verità assoluta non esi- 
ste. Da un caso personale si 
arriva alla tragedia di un po- 
polo particolarmente umilia- 
to dalla guerra. Per me era 
importante raccontare uno 
choc di famiglia, lungo il mi- 
sterioso tracciato di senti- 
menti che sì sviluppa tra un 
padre e una figlia, oltre ai ca- 
pricci e alle verità della Sto- 
ria». 

La Storia non si cancella... 
«Ma si cambia. Vedendo tan- 
ti mutamenti, veloci e im- 
provvisi, mi sento moderata- 
mente pessimista perché 
questa euforia non può che 
precedere qualcosa di più 
complicato e pericoloso, una 
sorta di integralismo politico 
che codificherà mutamenti 
troppo rapidi». 

Lei stava scrivendo una sce- 
neggiatura sul rapimento e 
la morte di Aldo Moro. A che 
punto è? 

«Ho fatto ricerche, ho scritto, 
ma non sono ancora pronto. 
La materia è difficile e com- 
plessa. Girerò, invece, una 
commedia musicale tipo 
"West Side Story": un nuovo 
modo di esprimermi per rac- 
contare le stesse cose che 
mi appassionano». 


KENYVA/MARE ECITTA” 
Per chi vuole abbronzarsi 
c’è la spiaggia di Malindi 


Se i parchi naturali sono le sue cattedrali, isuoi monumenti 
storici, tuttavia il Kenya non è solo safari. Da vedere ci sono 
anche le città: la capitale Nairobi, inglese fino al midollo, 
che sta proprio sull'equatore a 1500 metri d'altituidine, e 
Mombasa, porto ricco di influssi arabi e indiani, i grandi 
laghi, dal. Turkana (ex Rodolfo) al Vittoria, che è talmente 
grande da estendersi oltre i confini di tre diversi Stati, al 
Nakaru, dove stazionano fino a due milionisdi fenicotteri 
rosa, al Naivasha, famoso per il suo «spostarsi» di stagione 
in stagione a seconda delle pioggie. 
E poi c'è il mare, méta preferita dei turisti nostrani: Malindi 
è la «capitale» balneare, ricca di alberghi a gestione italia- 
na o tedesca e di magnifiche ville, quasi tutte di nostri con- 
nazionali. C'è comunque qualcosa di più esotico: nella ri- 
serva marina di Watamu, a pochi chilometri da Malindi, si 
può nuotare insieme ai magnifici pesci della barriera coral- 
dina; nell'isola di Lamu la vita si è fermata al Medioevo: 
meglio raggiungere l'isola in aereo, perché le automobili 
i non possono entrare e all'interno della città si circola solo 
in barca. 


KENYA/QUANTO COSTA 
Quindici giorni e 4 milioni 
per i laghi e Rift Valley 


Ogni mese è buono per visitare il Kenya: chi sceglie una combi- 
nazione che comprende anche soggiorno marino è bene però 
che eviti le stagioni piovose, aprile-giugno e ottobre-novem- 
bre. 

Raggiungerlo è facilissimo: dall'ITalia ci sono frequenti voli 
Alitalia e Kenya Airways e altrettanto frequenti charter con Uni- 
fly Express ed Air Europe. | maggiori tour-operator offrono 
combinazioni interessanti per il Kenya, per tutti i gusti e tutte le 
tasche: si va dalle 900.000 lire per un soggiorno marino di una 
settimana in pensione completa ai circa 4 milioni per un buon 
viaggio di 15 giorni che comprende safari, mare e visite alle 
città, ai laghi e alla magnifica Rift Valley, una fenditura che 
spacca longitudinalmente tutta l’Africa orientale. 

Per chi ha più tempo c'è la possibilità di fare escursioni nella 
vicina e ancor più selvaggia Tanzania o nelle isole Seychelles, 
Comore e Mauritius. E' comunque consigliabile, qualunque sia 
la combinazione scelta, includervi un safari, magari da decide- 
re sul posto: un'infinità di agenzie kenyote sono specializzate 
nell'organizzazione della «caccia». 


KENYA/PROFILASSI 
Ricordate le pastiglie 
contro la malaria 


La malaria è diventato l'incubo di chi parte o vorrebbe 
partire per l’Africa: esiste però una profilassi di accerta- 
ta efficacia che consiste nel prendere clorochina fosfato 
per bocca (300 mg) una volta la settimana da sette giorni 
prima del volo fino a sei settimane dopo avere lasciato 
le zone «sospette». 

La malaria, che è data da protozoi del genere Plasmo- 
dium ( quattro specie attaccano l’uomo: il plasmodium 
vivax, il plasmodium malariae ,il plasmodium falcipa- 
rum e quello chiamato ovale) si manifesta con iniziali 
dolori addominali, vomito , febbre e cefalea per circa 
una settimana; poi si altenrnano fasi di riaccensione 
della malattia (che ha una incubazione dai 9 ai 30 gior- 
ni) ad altre in cui i suoi effetti decadono. Nonostante le 
cure però, la malaria può ripresentarsi fino ad un massi- 
mo di 4 anni di distanza dalla prima crisi: per la febbre 
quartana (data dal plasmodium malariae) le recidive si 
possono avere anche a distanza di dieci anni. , 


Dall’inviato 
Giovanni B. Magi 


TSAVO — Tra questi cespu- 
gli bassi della savana, nel si- 
lenzio degli alberi disseccati 
rotto dalle grida di uccelli va- 
riopinti, sopra questa sconfi- 
nata distesa kenyota di alti- 
piani sovrastata da cime che 
sfiorano i seimila metri e co- 
stellata di laghi profondi si 
cela il segreto dell'Africa. Un 
segreto da svelare, da capi- 
re se vogliamo comprendere 
che tipo di «male oscuro» 
(quello che Conrad, Heming- 
way, Leiris, Karen Blixen pri- 
ma e le agenzie turistiche 
poi hanno riconosciuto come 
«mal d'Africa») si è impadro- 
nito della nostra anima, l'ha 
resa inquieta e desiderosa di 
rivivere al più presto il clima 
del continente nero. 

Il segreto è nel safari («viag- 
gio», in lingua swahili); il se- 
greto è nella caccia, che ri- 
sveglia nell'uomo istinti so- 
piti da migliaia d'anni di ci- 
viltà, facendolo sentire di 
nuovo protagonista di questa 
natura selvaggia. Una volta 
tanto la tecnologia giappo- 
nese ci serve per riscoprire 
le nostre origini, non per rin- 
negarle: armati di macchine 
fotografiche e videocamere 
invece che di lance o fucili, 
frotte di turisti si lasciano 
prendere dal fascino travol- 
gente della ricerca, dell’ap- 
postamento; dell'attesa pa- 
ziente finché l’animale cac- 
ciato non spunta da un ce- 
spuglio e si lascia immorta- 
lare. Meglio se l'animale è 
uno dei «big five», i più cele- 
bri e rari del Kenya: bufalo, 
elefante, leopardo, leone, ri- 
noceronte. Ma anche gli in- 
contri con le più comuni anti- 
lopi e gazzelle, presenti in 
un'infinità di varianti, il fami- 
gerato sciagallo, la temibile 
iena, i babbuini, le giraffe, gli 
ippopotami, il veloce struzzo 
e l'ancor più rapido ghepar- 
do (torre a 122 chilometri 
orari) e almeno duecento 
specie d'uccelli sono altret- 
tanto emozionanti. 

Con sessanta parchi e. riser- 
ve naturali, dallo Tsavo Este 
Ovest che è il.più grande con 
i suoi 20.000 chilometri qua- 
drati, ai celeberrimi Ambo- 
seli (che si stende ai piedi 
del Kilimangiaro, la monta- 
gna più alta dell'Africa) e 
Massai Mara, fino alle più 
piccole riserve «specializza- 
te» in rarissime specie d'ani- 
mali, il Kenya è il paradiso 
del safari, rigorosamente fo- 
tografico: la caccia è stata 
chiusa nel 1977 (ma è ancora 
aperta, anche se costa cara, 
nella vicina Tanzania) per 


PULLMAN / PREZZI SCONTATI PER I GIOVANI 


L'Europa in bus 


Costa duecentomila lire andare da Roma a Londra 


L'Europa «on the road» è la 
grande sscoperta dei. giova- 
ni di questi ultimi anni e ciò 
si giustifica col fatto che il 
vecchio continente percorso 
in aereo sta diventando ba- 
nale. Londra, Parigi, Monaco 
e Barcellona sono ormai co- 
nosciute da tutti. Per scopri- 
re qualcosa di nuovo, di me- 
no ovvio e di diverso, più che 
le capitali occorre conoscere 
i percorsi che le uniscono. 
Le motivazioni per un viag- 
gio in pullman lungo migliaia 
di chilometri sono davvero 
tante, compresa quella eco- 
nomica. 

Sicuramente però la princi- 
pale è la scoperta delle di- 
versità e dell'avventura: fino 
a prova contraria un villag- 
gio olandese e uno ciociaro, 
una casa col tetto di fango 
nel Belgio vallone e una coi 
tetti di cotto della Valdichia- 
na, sono ancora espressione 
di mondi diversi. Vale la pe- 
na di vederli e di confrontar- 


Alberg 


li. Forse un'operazione del 
genere è più stimolante che 
la visita ai sacrari del turi- 
smo internazionale. 
Nascono così le proposte 
dell’Eurolines con prezzi 
particolarmente vantaggiosi 
e danno il senso di un conti- 
nente finalmente unito. Si 
può prendere un pullman 
nella propria città e ritrovar- 
si a Capo Nord come a Va- 
lencia, a Istanbul come a 
Londra, con neppure 200 mi- 
la lire di spesa. 

ll viaggio più interessante, 
dall'Italia, è la «Formula spe- 
ciale» da 320 mila lire: con- 
sente di partire da Roma (ma 
anche da Firenze, Bologna, 
Milano, Torino) raggiungere 
Parigi, continuare per Lon- 
dra e Amsterdam, attraver- 
sare mezza Europa fino a 
Barcellona e poi rientrare a 
casa. 

In pratica è un giro quasi 
completo dei paesi della Cee 
da poter «spendere» nell’ar- 


DAL 14 AL 


co di sei mesi, Ci si ferma do- 
ve si vuole, si riparte dopo 
aver avvertito la stazione e 
aver prenotato il posto. 

Per gli studenti e i gruppi ci 
sono ulteriori facilitazioni 
del 10 per cento; per i ragaz- 
zi inferiori ai sedici annidiri- 
duzione della metà. Per i 
bambini fino a due anni 
sconti fino al 17 per cento. 
Inutile dire che si tratta di 
viaggi stancanti, in parte an- 
che avventurosi (per quanto 
riguarda gli orari d'arrivo ad 
esempio), ma proprio per 
questo appetibili ai giovani. 
Per esempio un viaggio Ro- 
ma-Stoccolma dura 47 ore. 
Per chi vuole continuare fino 
ad Helsinki occorre un'altra 
notte di pullman. Dall'Italia si 
arriva dovunque, ma il cen- 
tro dell'’Eurolines è comun- 
que a Parigi: da qui, dalla 
stazione De La Villette, par- 
tono ogni giorno i «Gran turi- 
smo». 


Turismo 
KENYA /SESSANTA PARCHI NATURALI PER GLI AMANTI DEL SAF ARI FOTOGRAFICO 


Caccia grossa col flash 


salvare alcune specie che 
tuttora rischiano l'estinzio- 
ne. Si pensi che gli elefanti, 
ancora vittime dei bracco- 
nieri che si accaparrano il 
prezioso avorio delle loro 
zanne, erano 165.000 ven- 
t’anni fa, e oggisono meno di 
50.000; i leopardi si sono ri- 
dotti da 5.000 a poche centi- 
naia; i rinoceronti sono or- 
mai qualche decina. 

Ma nonostante l'emergenza 
- estinzione, che il governo 
kenyota sta cercando di af- 
frontare, è impossibile rima- 
nere delusi dalla quantità di 
animali: i parchi mantengo- 
no ciò che promettono, basta 
affidarsi a un «ranger» 
esperto che conosca i luoghi 
dove gli elefanti vanno a be- 
re, iterritori che i leoni, esat- 
tamente come i gatti dome- 
stici, riservano al loro bran- 
co delimitandoli con spruzzi 
d’urina, i corsi d'acqua dove 
poltrisce l’ippopotamo, gli 
alberi su cui, dopo il tramon- 
to, è più probabile scovare 
un leopardo. Il «ranger» non 
è quindi solo il guidatore del 
furgoncino dal tetto solleva- 
bile che scorrazza i turisti 
per le piste dei parchi, ma è 
anche l'«interfaccia» con la 
natura, il suo interprete, e 
un'interminabile fonte di in- 
formazioni a aneddoti sulla 
Vita degli animali. Non man- 
ca mai di dire che il leone fa 
l’amore 360 volte alla setti- 
mana (ma dura solo quattro 
secondi), che l’elefante ha 
un così spiccato rispetto del- 
la morte da seppellire i. com- 
pagni scomparsi, che un gi- 
raffino appena nato è alto 
due metri, che la polvere di 
corno di rinoceronte è consi- 
derata il più potente afrodi- 
siaco. 

Per riposarsi dalle fatiche 
del safari nel bel mezzo del- 
la savana ci sono i «lodge», 
alberghi che riescono a co- 
niugare lo stile africano (al- 
cuni sono su palafitte, tutti si 
affacciano splendidamente 
su infinite distese di vegeta- 
zione) con il comfort della 
migliore tradizione inglese: i 
più lussuosi (ce ne sono an- 
che della catena Hilton) han- 
no la pista d'atterraggio pri- 
vata per permettere a piccoli 
aerei di trasportare i turisti 
da un parco all'altro. Proprio 
nei lodge, di notte, è possibi- 
le assistere allo spettacolo 
dei leopardi o dei ghepardi 
che si avvicinano alle pozze 
d'acqua per bere, attratti dal- 
la «luna artificiale», cioè da 
appositi riflettori: una con- 
cessione alle esigenze dei 
turisti che non offende affatto 
gli animali. 


VENEZIA / POCHI TURISTI, PREZZI ABBORDABILI E DRINK GRATUITI IN PIAZZA SAN MARCO i 


La faccia inedita della laguna 


Un suggestivo angolo della venezia meno nota. 


o Ristorante BELVEDERE 


Piano d’Arta Terme (Udine) Telefono 0433-92006-92181 . 


apertura stagione turistica termale 1 APRILE 1990 


Una leonessa colta mentre trascorre pigramente le ore più calde della giornata. 


edi 3 sE 
Un piccolo branco di zebre. In Africa ne 25' 


Per le tue vacanze, per le tue cure termali, per il tuoTetax e se ami la buona 
cucina puoi trovare l’atmosfera accogliente e tranquilla nella cornice 
naturale nel cuore della Carnia. 


RICORDAT 


. ' 
iste anche un 


.- 


{a specie bianco-marrone. 


PROGETTO 
Le vacanze 


al galoppo 


Il cavallo scalpita per 
guadagnare . posizioni 
tra le attività sportive e 
turistiche e trova dalla 


sua parte una nutrita’ 


schiera di parlamentari 
disposti a sostenerlo. 
Con una proposta di leg- 
ge il cui iter legislativo è 
iniziato nei giorni scorsi, 
un gruppo di deputati ha 
infatti elaborato una se- 
rie di misure per il soste- 
gno e la valorizzazione 
del turismo equestre e 
delle attività ippiche mi- 
nori. L’articolato preve- 
de innanzitutto l'istitu- 
zione di un vero e pro- 
prio albo nazionale dei 
centri che svolgono atti- 
vità equestri monori a fi- 
ni di lucro, l'iscrizione al 
quale è obbligatoria per 
l'esercizio dell’attività 
stessa. Alla richiesta di 
iscrizione, da presenta- 
re all'Enci (Ente nazio- 
nale cavallo. italiano), 
dovranno essere allega- 
ti i certificati che com- 
provano l’età dell’ani- 
male, il luogo di mante- 
nimento, eventuali ma- 
lattie o ‘traumi subiti e 
l'orario massimo giorna- 
liero in cui vengono uti- 
lizzati i cavalli. L'Unire 
(Unione nazionale incre- 
mento razze equine) può 
disporre controlli per ac- 
certare l'idoneità igieni- 
ca della scuderia, l’effet- 
tiva tutela delle condi- 
zioni di benessere del 
cavallo, l’idoneità alla 
corretta utilizzazione dei 
cavalli da parte degli ad- 
detti alla gestione, 

Alla costruzione o all'al- 
lestimento delle struttu- 
re di esercizio — preve- 
de la proposta — sono 
riservati in via esclusiv 
i fondi disponibili pef 


x è impianti 
costruzione di imftale 


sportivi in Persie per 
non inferiore disponi- 


cento dei fo” 
bili. 


cioè nel caso in cui dal 
loro possesso non derivi 
alcuni reddito — precisa 
la proposta — cessa di 
essere oggetto di denun- 
cia fiscale». In pratica il 
possesso di un cavallo 
non dovrebbe più essere 
dichiarato in.sede di de- 
nuncia dei redditi, e l’a- 
nimale dovrebbe «usci- 
re» dal novero dei beni 
di lusso elencati nel red- 
ditometro. FICA 

| parlamentari s! sono 
preoccupati di costruire 
un castello sanzionato- 
rio intorno al disposto le- 
gislativo. La. proposta 
prevede infatti multe da 
1 a 5 milioni di lire per 
chi esercita imprendito- 
rialmente attività eque- 
stri minori senza l'iscri- 
zione all’albo. 


STUDENTI ,_.| 
Vedi Napoli. 
e poi scava. 


Un nuovo tipo di vacanz@? 
si è guadagnata in questi 
ultimi anni la simpatia del 
giovani: la vacanza af 
cheologica. Ne esisto? 
molte varianti un po' im 
tutta Italia e, in alcuni cash] 
è possibile avere un pi 

mo approccio con la pro 
fessione che si vorrebb@ 
svolgere in futuro. 7 
L'associazione italiana al 
berghi della gioventù! 
(Aig) in collaborazion@ 
con il Gruppo archeologi: 


golare . iniziativa: 
cheologia in ostello». 
programma, della duratà 


cheologiche d’Italia. 
Un esempio è costituto dall 
programma «Napoli: af 
Cheologia e turismo» chel 
comprende una serie 
visite al capoluogo cai 
pano, Paestum e Velia 


dei luoghi da visitare, mà! 
anche per dare loro una 
visione completa del mong 
do greco e romano nelif 
l'antica. «Campania \F& 
lix. F 
Sempre dall’Aig vieN® 
proposta un'esperienza 
ricerca archeologica néfi 
castello di Ripafratta (LU 
ca), Sede di un cantiere di 
scavo dell'Università di PI , 
sa e dei gruppi GAagt e 
gici d'Italia. L'attività 
vista per i giovani 4e!! 
scuole consistesne|0 SCA 
vo della piazza d'armi e 
nella documentazione pr 
maria del materiate reclli 
perato. pe” f 
| ragazzi Che parteci 
ranno alla vacanza pio: 
mossa dall'Aig a Ripaf 
ta verranno divisi pe 
gruppi e, sotto la respo? 
‘sabilità di un istruttore, SII 
alterneranno nei quadra 
di scavo e nella sede Gall 
di Ripafratta dove provve? 
deranno al lavaggio e alla 
siglatura del materiale re* 
cuperato, al suo inventa'| 
rio ed alla ricostruzion® 
grafica delle. forme. N d 
cinque. giorni di perma 
nenza, ai partecipanti ve! 
ranno impartite lezioni 
Medievistica 


mentale a Ravenna che 
utilizza gli stessi schel 

lavorativi usati a Napoli © 
Ripafratta, ll gruppo a'f 
cheologico italiano orga” 
nizza inoltre delle vaca! 
ze archeologiche con s09 
giorni estivi sia per i pri 
cipianti che per gli appasi. 
sionati, in collaborazion® 
con la Sovrintendenza 4'| 
Beni Archeologici. Vi paf? 
tecipa un numero eleva? 
tissimo di stranieri. 


so di Archeologia Ms 


LL 
pr 


Chi l'ha detto che Venezia è da vedere 
Solo d'estate? In realtà sono in molti a 
essere convinti che soltanto il sole da 
turista renda appetibile la visita in lagu- 
na. Ma Venezia è riuscita a sfatare que- 
sto luogo comune degno dl turismo 
massificato, chiassoso, incosciente e 
inconsapevole. Quel turismo che tra- 
sforma ogni luogo in un mucchio di im- 
magini da trangugiare in poche ore in 
mezzo alla folla, in modo che le eterne 
bellezze lascino solo tracce sommarie 
e scontate nel visitatore frettoloso. Ma 
Venezia è una citta bellissima sempre, 
anzi come sempre accade per le città 
d'arte, ci sono epoche dell’anno che 
permettono piaceri turistici più intimi, 
non; condivisi con una frotta di turisti 
preoccupati della tappa successiva. — 

Questa stagione è l'inverno, e Venezia 
ha dimostrato quest'anno che esiste il 
modo per invogliare a nuove scoperte. 
E questi sono i nuneri. Il programma 
«Venezia d'inverno», organizzato dal 
consorzio «Promove», è stato acquista- 


gramma per l’apertura serale del Mu- 
seo Correr: dalle ore 21 alla mezzanot 
te del venerdì grazie alla sponsorizza” 
zione della Collavini spa, Vazienoen 
cola friulana che a Promove Be otari 

concesso lo sfruttamento POD A N 
del quadro che l’anno scors® na ti SA 
premio Collavini. Infatti i Mani sti del 
Promove raffiguravano UN Paesaggio 
invernale di Venezia a Opera di Carlo 
Ravagnan. A visitare il Correr nelle ore 
indicate sono state 3.500 persone: al 
termine delle visite anche uno spuman- 
te al Caffè Florian. 

«Più preziosa, più conveniente» diceva 
lo slogan del consorzio (al quale parte- 
cipano comUNE, aziende del turismo, 
camera di commercio, associazioni di 
albergatori, commercianti, direzioni 
dei musei, banche e altri). Preziosa per 
il minore affollamento, conveniente per 
i bassi prezzi (tre giorni e due notti di 
albergo partendo da 55 mila lire). An- 


che le Ferrovie hanno fatto la loro Pars 


tori è stato offerto un carnet con un Jun 
go elenco di piccoli Omaggi e sconti: 4! 

to gratuita per una visita nel Venetl 

concerto gratis a Palazzo Mocenigo,ili 
gresso omaggio al casinò, spagh 
mezzanotte al Martini Scala, sconto 
50 per cento per la visita guidata dl 
città, per il trasferimento dall’aeropo®) 
e per il noleggio di un'auto, sconto o 


25 per cento per un tour della città) } 


motoscafo e altro ancora. o 
L'iniziativa di Venezia non dovrebbe. .g 
stare isolata. Già la città lagur=!® 
provveduto a essere prepe Hina ti 
Mosca alla mostra «Ital! 0», po! Ùi 
Hiroshima in uniinco"tro dedicato all’ 
città del mare. soprattutto è interess 

te l'obiettivo di creare un grande cd’ 
sorzio di promozione, il Promitaly, Il 
sieme alle altre due importanti ci 

d'arte come Firenze e Roma per la vel 
dita di pacchetti turistici sui merchi 
d'Oltreoceano. Potrebbe essere una Vl 
per il rilancio di queste città e anche 0! 


to da 17.500 persone. Di queste 9.500 
erano italiani (più 6 per cento rispetto 
all'anno scorso), e 8.000 stranieri (più 5 
per cento). Ha funzionato anche il pro- 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SI 


è arrivato in automobile. In più a! VIGIiCO 


| ALLE ORE 10.00 DI MERCOLEDÌ 4 APRILE 1990, A | 
SE APELA DIREZIONE REGIONALE DELLE FORE. 


la pubblicità è notizia 


LZ TTeEe|È_ _wT__ 1 + 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7. telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829; FAX 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 @ PORDENONE - 
Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


D Mes a Pi fata e ri- Modo per regolare i flussi turistici 0. 
torno, agli acquirenti di un PrO [OA Spesso strozzano le città d'arte nell’ 
Promuove. Parcheggio gratuito Per chi stagione. 


[Francesco Cotonn@! 


OLLETTINO NIVOMETEOROLOGICO N. 50 EMESSO | 


DEI PARCHI UDINE (ASSOCIATA AINEVAL 


PARTE METEOROLOGICA È È 
Situazione generale: una perturbazione di origine atlantica fo 
ratterizzerà il tempo del settore nord-orientale della penisoli i 
Tempo SR cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con precip! 
tazioni che saranno nevose oltre i 1700 metri. Tendenza a U! 
graduale attenuazione dei fenomeni. { 

PARTE NIVOLOGICA D 

Stato del manto nevoso: la pioggia caduta fino ai 1700 ha ulterio, 
mente diminuito lo spessore della neve causandone un discreto ori 
sestamento. Oltre tale quota gli apporti di neve fresca sono modes 
‘e non mutano una situazione di instabilità latente generalizzata: 
Altezza media alla quota di 1700 metri: x È 
Alpi Carniche Orientali e Alpi Giulie: 120 centimetri 
Alpi Carniche Occidentali: 70 centimetri 

PERICOLO DI VALANGHE ao 
Nei versanti inombra permane un forte rischio di distacco provoose 
di valanghe di neve umida, sia di superficie che di fondo. u perico ir | 
minore nei pendii esposti a mezzogiorno. Il rischio di valanghe. 
rali è debole. 
Indice del rischio: 4' (rischio accidentale forte). 
Tendenza del rischio: stazionaria. 
È Prossimo bollettino: venerdì 6 aprile 1990. 


FiGamNaIOS 


19 


De 


li 


Giovedì 5 aprile 1990 


Turismo 
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VIAGGI /GLI APPUNTI DI SGORLON 


l LIVIGNO/NEVE ALTA E PREZZI BASSI NELLA VALLE DEI «DUTY FREE) 


‘Uno slalom senza tasse. 


LIVIGNO 
Paradiso 
della foto 


| prezzi bassi sono la 
grande calamita turisti- 
ca di Livigno. Sui profu- 
mi il risparmio varia dal 
25 al 40 per cento, a se- 
conda delle marche, e 
dei negozi. Con un Po SI 
tempo a disposizione, 


rmarsi alla 
bene non ferma i orca- 


are a 

Come sa migliore 
gno? arriva dal Veneto 
per dil'Autosole è l’auto- 
Sifada ‘del Brennero fino 
‘a Bolzano Sud, Si prose- 

ue poi per Merano, 
Spondigna, si passa in 
Svizzera a Tubre e si 
rientra in Italia attraver- 
so il tunnel del Gallo (6 
mila lire di pedaggio, 
aperto dalle 8 alle 20). La 
strada è bella, soprattut- 


to nel tratto svizzero, e 
consente fra l’altro di 
passare per Muster, ove 
è possibile visitare uno 


‘o dimezzati rispetto 
leff quelli italiani, e non è 
difficile trovare confezio- 
ni particolari, per colle- 
zionisti o amatori. Una 
| stecca di sigarette costa 
] dalle 18 alle 20 mila lire, 
Ma le maggiori soddisfa- 
zioni per il portafoglio 
arrivano dagli articoli fo- 
tografici (più ancora che 
dall’alta fedeltà o dall’- 
‘| home video). Le piccole È 
|: super-automatiche delle 
migliori marche costano 
250-270 mila lire, ovvero 
150-170 mila lire inmeno 
rispetto all'Italia. 


splendido monastero 
benedettino. Unica ‘av- 
vertenza: il passaggio 
attraverso la Svizzera ri- 
chiede la carta verde, 

. Che magari potrà servire 
‘anche per una gita di un 
giorno alla scoperta del- 
l’Engadina e di St. Mo- 
ritz: da Livigno al tempio 
svizzero della mondani- 
tà sciistica c'è all’incirca 
un’ora di macchina, lun- 
go una strada tutt'altro 
che infida. 


Tante piste da quota tremila e buoni 


re piacere fare un 
odi dina a 693 lire al 
fitro, o acquistare a 260 mila 
una macchina fotografica da 
430 mila, oppure risparmiare 
13 mila lire. su una stecca di 
sigarette. Ma Livigno, stori- 
ca terra di contrabbandieri, 
allevatori e acrobati dello 
sci, non è baciata solo da an- 
tiche benevolenze fiscali; 
Sulle sue piste di discesa e di 
fondo non manca quasi mai 
la neve, quest'anno attesa 
Invano in moltissime altre lo- 
calità. Non è «neve program- 
mata» (ovvero sparata dagli 
ormai consacratissimi can- 
noni) ma assolutamente na- 
turale, e per di più bella e 
persistente. Il paese è a quo- 
ta 1816, e già questo dice 
molto sulle ragioni dell'inne- 
vamento. Ma con le telecabi- 
ne si arriva a quota 2797 ove, 
attorno al lago Salin, si sno- 
da un reticolo di piste davve- 
ro notevole. Per gli appas- 
sionati della discesa ci sono 
85 chilometri di piste su quat- 
tro fronti di vallata, con 28 
impianti che servono un 
comprensorio bianco di 70 
chilometri quadrati. Lo ski 
pass (escluso il giornaliero) 
è valido anche per le piste di 
Santa Caterina Valfurva, Val- 
didentro, Valdosotto e , da 
quest'anno, consente di 
sciare anche a St. Moritz, 
grazie all'accordo che l'Apt 


ha stipulato con i colleghi 
svizzeri. Buone notizie an- 
che per chi sceglie il fondo: 
40 chilometri di piste, con un 
ampio anello che parte da! 
centro del paese e segue la 
lunga valle, mantenendo per 
lo più una accettabile distan- 
za di sicurezza rispetto alla 
strada, dal traffico relativa- 
mente intenso. Ma gli amanti 
degli sci stretti troveranno 


La partenza delle piste a quota 2.900 metri. 


anelli per chi preferisce lo sci di 


anche un'altra possibilità: S! 
può lasciare la macchina 
all'hotel Forcola (ove d'in- 
verno si interrompe la strada 
che sale verso il passo) ® 
proseguire con gli sci in una 
splendida e silenziosa conca 
assolutamente deserta, pri 
va di impianti e discesisti, © 
ottimamente innevata. Le 
scuole di sci sono cindue. 
quattro per la discesa e UNa 
per il fondo; le lezioni indivi- 


fondo 


duali costano dalle 27 alle 30 
mila lire l'ora, quelle colletti- 
ve dalle 60 alle 68 mila setti- 
manali (due ore al giorno). Il 
pattinaggio, il trekking inver- 
nale a cavallo e una serie di 
escursioni guidate comple- 
tano un ampio ventaglio di 
possibilità per chi vuol tra- 
scorrere qualche giorno nel- 
la patria dei prezzi bassi. Gli 
alberghi non sono «duty 
free», ma i prezzi sono molto 
ragionevoli. Per la pensione 
completa in un buon «tre 
stelle» non si superano qua- 
si mai le 70 mila lire al gior- 
no, nemmeno allo storico 
«Alpina», l'albergo più anti- 
co di Livigno, che sulla fac- 
ciata esibisce una bellissima 
meridiana e la data di fonda- 
zione: 1880. Alberghi e pen- 
sioni sono una quarantina, 
con ottomila posti letto (gli 
abitanti di Livigno sono quat- 
tromila in tutto). Discreto il li- 
vello dei ristoranti, alcuni dei 
quali privilegiano (non sem- 
pre a ragione) una cucina ca- 
ruccia e pretenziosa, o aset- 
tiche proposte «internazio- 
nali» rispetto agli ottimi piz- 
zoccheri e alle altre speciali- 
tà tipicamente locali. Non 
mancano comunque (per for- 
tuna) i ristoranti tipici, che in 
diversi casi offrono anche 
una buona scelta di vini di 
tutta Italia, [Polipress] 


E e EEE. I 
“VACANZE / SONO IN COSTANTE AUMENTO I TURISTI ITALIANI CHE SCELGONOI PAESI ESTERI 


| globe-trotters? Siamo noi 


. Il Giappone è tra i paesi che hanno avuto i maggiori incrementi di turisti italiani nell’89. Nella foto una 
processione di rito Shinto attraverso I quartieri commerciali della capitale, Tokyo. 


l coloratissimi depliant esposti sui banconi delle agenzie 
di viaggio promettono esperienze «indimenticabili» in 
paesi splendidi, come da fotografie. Qualche volta però, 
dimenticano di aggiungere le avvertenze per chi si accin- 
ge ad iniziare una vacanza; qualche accenno, insomma, 
anche alle «ombre» del turismo internazionale. Alcuni 
esempi in questo senso, riguardano il Brasile e l'Africa, 


dove spes: Î isti it ii î Î j- 
dI ai ‘so i turisti arrivano, vittime ignare di consuetudi- 


A testimoni; 
va) A ; SEA 
iaia farlo, nel primo caso, è l'associazione alber- 


again ‘o, preoccupata per la progressiva 
quenti episodi di enze turistiche nella città dovuta ai fre- 


paura dei turisti Fo i na pone che si 
temente si registrano a Rio (quattro rapine ad alberghi 

seme nrietiche della città dall'inizio dell'anno) compa Ji 
Una perdita per il settore di 83 milioni di dollari, 
Più forte dell'entusiasmo per la vacanza è stata talvolta 


l'insicuri che IL: 5 
delle ii, il Senegal: scippi, rapine, ladri d'alber- 
go e Venditori ivi di merci ù ‘ 

ne delle Ln del posto tralasciate dai depliant 
ma riportate qualche volta dai turisti di ritorno o da fonti 
giornalistiche. Le agenzie di viaggio ricevono spesso la= 
mentele da parte dei loro clienti aggrediti derubati o inta- 
stiditi nella capitale senegalese. Persino le autorità locali 


VACANZE / MOLTE LAMENTELE PER EPISODI DI VIOLENZA E FURTI 


Brasile, istruzioni per l’uso 


hanno preso posizione contro questi fenomeni che potreb- 
bero determinare un calo del turismo internazionale, una 
delle principali fonti di guadagno per il Senegal, il paese 
più visitato dall'Africa occidentale. 

Per dare l'allarme all'opinione pubblica, il ministro sene- 
galese del turismo ha avuto l'idea, brillante e coraggiosa, 
di far venire negli studi della televisione nazionale i villeg- 
gianti europei scontenti per esporre davanti alle telecame- 
rele loro lagnanze. 

Anche alla sezione turistica della «Maison de L'Afrique» di 
Parigi pervengono segnalazioni e proteste di turisti euro- 
pei che in Africa sono rimasti «interdetti» e incapaci di 
reagire adeguatamente a spiacevoli situazioni particolari 
di quella società. 

I turisti europei che si accingono a fare un viaggio, soprat- 
tutto in Africa, è bene dunque che conoscano qualcosa del 
«bon ton» locale. Non sono in molti infatti a sapere che non 
conviene dare del tu agli autoctoni che, al contrario, sono 
abituati per facilità linguistica a darlo a tutti. © quanto sia 
sconveniente trattare con durezza un africano soltanto 
perché si viene appellati con il titolo di «padrone». Non c'è 
neanche da stupirsi se al controllo passaporti o al control- 
lo doganale di certi aeroporti chiedono sottovoce al pas- 
RE ‘o il caffè o la birra. Di solito tale «pedaggio» viene 
do Bela verso la fine del mese, quando gli impiegati han- 
De EE, o il loro magro stipendio statale. È 

una sp TERIOS sono molte, ma si può comunque vivere 
quanto dicono, VEznze africana: il «mald Africa» esiste, a 
lo. g in.sono le stranezze locali a trasmetter- 


A 


Giappone, Giamaica , Senegal e 


Giordania hanno registrato nell 89 


un incremento di arrivi dell °80 


per cento. Sempre bene l’Europa 


‘Secondo ri l@vazioni del Tou- 
ring Club Italiano sono in co- 
stante aumento Î viaggi all’e- 
stero degli italiani per turi- 
smo. «Vi sono infatti paesi— 
informa una nota — come il 
Giappone, la Giamaica, il 
Senegal, la Giordania, che 
nei primi otto mesi del 1989 
hanno registrato aumenti si- 
no all'80 per cento del traffi- 
co turistico proveniente dal- 
l'Italia. Altre mete interconti- 
nentali hanno avuto un incre- 
mento dal 4 al 10 per cento e 
fra queste le Maldive, le 
Mauritius, le Seycelles, la 
Thailandia, mentre un au- 
mento del 10,85 per cento si 
è verificato per il Marocco e 
del 24,48 per cento nella Tu- 
nisia e Giordania. 
Il turista italiano comunque 
non predilige soltanto mete 
lontane ed a dimostrarlo so- 
no proprio i dati relativi al 
flusso verso i paesi europei: 
in Austria | nostri connazio- 
nali hannoi aumentato la lo- 
ro presenza del 27,74 per 
cento; in Francia del 48,32; in 
Inghilterra del 32,71; nella 
Germania Federale del 15,25 
per cento. «E' proprio al turi- 
sta che tiene in gran conto il 
desiderio di vedere e di co- 
noscere — prosegue il Tou- 
ring — che noi proponiamo 
anche quest'anno il suo pro- 
gramma di viaggi per l'Euro- 
pa e per i continenti lontani». 
Tra i 94 itinerari che il Tou- 
ring Club Italiano offre ci so- 
no diverse Novità: iniziano 
dall'Europa, Un viaggio in 
pullman nelle regioni dell'Al- 
sazia, Borgogna e Champa- 
gne sulla «strada dei vini» 
con partenza da Milano. 
Quindi Colmar, Strasburgo, 
Reims, . Parigi, Digione, 
Beaune. 
Da Milano (per dieci giorni) e 


Gli uomini sono tutti uguali. 


ancora in, pullman nella valle 
del Reno.e fra i castelli della 
Baviera toccando città come 
Monaco, Colonia, Magonza, 
Baden Baden, Friburgo (die- 
ci giorni). Un altro viaggio 
inedito con voli di linea è 
quello verso le due capitali 
che crearono grandi imperi 
coloniali: Madrid e Lisbona, 
con visite a Coimbra, Sala- 
manca, Avila Segovia e Tole- 
do (nove giorni). 

Verso i paesi dell'Est, in ae- 
reo, con arrivo a Praga, quin- 
di Brno, Cracovia, Czesto- 
chowa, Breslavia, Dresda, 
Carlovy vary (11 giorni); in 
pullman con partenza da Ve- 
rona c'è un viaggio a Lubia- 
na, Budapest, Vienna e Graz 
(otto giorni). E ancora un 
viaggio a Londra in aereo, 
quindi nel Galles e nell'Irlan- 
da, una visita completa alla 
vecchia Inghilterra e all'«Iso- 
la verde» dai paesaggi sel- 
vaggi (13 giorni). 

C'è poi un tour di tutte le ca- 
pitali scandinave e dei fiordi 
(12 giorni) quindi, sempre 
verso Nord, un itinerario in- 
solito e particolarmente 
adatto agli amanti della natu- 
ra con Una puntata oltre il 
circolo polare artico sino ad 
Hammerfest, la città più set- 
tentrionale del mondo. Ad 
oriente invece, si va in Cina 
con un «tour delle pagode» 
che tocca Hong Kong, Pechi- 
no, Shangai, Canton e altre 
cinque località (18 giorni). 
Sempre in Cina, nell'interno, 
c'è il viaggio. Attraverso le 
provincie Shaanxi, Sicuan, 
Yunnan sino a quasi ì confin- 
bi della Birmania e del Viet- 
‘nam per visitare la «foresta 
pietrificata», un deposito cal- 
careo a forma di picchi 
‘emersi dal mare 2000 anni fa 
(19 giorni). 


Servizio di 
‘Carlo Sgorlon 


hi non conosce la Fran- 
cia è portato a credere 
che tutto ciò che essa 
possiede di notevole si trovi 
a Parigi. Certo Parigi è il cuo- 
re della Francia, la mente e 
la sede di tutti i poteri, da 
quello intellettuale a quello 
economico. Ma infinite cose 
belle o bellissime di quel 
Paese sono sparse per le cit- 
tà di provincia o nella stu- 
penda campagna, nel mezzo 
di un bosco di querce, di un 
prato verdissimo, o lungo un 
fiume tranquillo. 
I castelli per esempio. | ca- 
stelli francesi sono molto di- 
versi da quelli italiani. A noi, 
la parola «castello» evoca 
un'immagine di fortezza me- 
dioevale. Il castello di Fenis 
in Val d'Aosta, per esempio. 
O, se mi permettete, quello 
di Cassacco, distante due- 
cento metri dall'edificio dove 
sono nato. | francesi possie- 
dono pochi castelli medioe- 
vali che siano fortezze piene 
di torrioni e feritoie. Quello 
di Augers, di Le Pin, non lon- 
tano da Besancon, o di Ram- 
bures, e pochi altri. Ma i ca- 
stelli più famosi di Francia 
sono palazzi rinascimentali, 
o vere e proprie regge ba- 
rocche o rococò. Sono ville, 
fatte costruire dai Re per i lo- 
ro svaghi di caccia o per le 
loro amanti. Mi fermerò su 
uno di essi, quello di Che- 
nonceaux. Chenonceaux 
rientra in due categorie ben 
precise di castelli francesi, 
ossia «quelli che si trovano 
più o meno vicini alla Loira, 
e poi quelli «amoureux», che 
per i francesi, e forse per la 
maggior parte dei turisti, so- 
no i più ricchi di fascino. 
Il castello di Chenonceaux è 
nel dipartimento della Tu- 
renna, non lontano dalla Loi- 
ra e da Amboise, dove si tro- 
va un edificio altrettanto fa- 
moso; perché ospitò Leonar- 
do da Vinci, che in esso morì, 
quasi fra le braccia di Fran- 
cesco Primo. Dietro il castel- 
lo si estende una bellissima 
foresta. La Francia, beata 
lei, può permettersi delle fo- 
reste anche in pianura. 
Chenonceaux ha natural- 
mente le sue torri rotonde, 
chiuse da tetti a cono, che 
non mancano quasi mai nei 
castelli francesi, siano me- 
dioevali 0 rinascimentali. 
Sono proprio quei torrioni 
rotondi, le specole, i pinna- 


EDIMBURGO 
Un museo 
per il golf 


Il Royal and ancient golf 
club a Saint Andrews 
(Edimburgo) sarà la sede 
del nuovo «British Golf 
Museum», il quale raccon- 
terà la storia del golf dalle 
origini ai nostri giorni e 
verrà inaugurato la pros- 
sima estate. 

L'edificio che accoglierà 
la storia del golf concepito 
secondo le esigenze più 
moderne, è situato dietro 
il Clubhouse. ll museo, de- 
dicato a questo sport che 
guadagna sempre più le 
simpatie del vasto pubbli- 
co, sarà aperto tutto l'an- 


no. 

Il golf è praticato a Saint 
Andrews, 80 chilometri a 
nord di Edimburgo, fin dal 
quindicesimo secolo e il 
club, che assieme all’Us 
golf association, regola il 
gioco in tutto il mondo, 
venne fondato nel 1754. 

Il Saint Andrews old cour- 
se hotel, affacciato sulla 
diciassettesima buca, ria- 
prirà in maggio dopo che 
saranno terminati rilevan- 
ti lavori di ristrutturazio- 
ne. 


Visita a Chenonceaux, 
un maniero sull'acqua 
che sembra uscito 

dai cartoni di Disney 
Enrico I lo regalò 
alla bellissima 

Diana di Poitiers 


coli, le guglie, gli agili chio- 
schetti sistemati sui tetti, si- 
mili a gazebo, a conferire ai 
castelli francesi la loro aria 
sognante e fiabesca. Ad essi 
si ispirano i disegnatori di 
tutto il mondo occidentale, 
quando immaginano i castel- 
li delle fate nelle fiabe. | dise- 
gnatori di Walt Disney sem- 
brano non, aver pensato ad 
altro. Solo'che li hanno dise- 
gnati più agili e audaci, per- 
ché tanto nelle fiabe e nei 
film la statica non ha alcuna 
importanza. 


henonceaux é costruito 

tutto sull'acqua del fiu- 

me. Cher. Balaustre 
ornamentali, non funzionali, 
abbelliscono le facciate, e 
sia i torrioni rotondi che i ter- 
razzini sono sostenuti da un 


WIMBLEDON 
Nel tempio 
deltennis 


La Squirrel Viaggi di Mi- 
lano (telefono 
02/7381942) ha messo a 
punto una serie di offerte 
per viaggio, soggiorno e 
possibilità di assistere 
agli incontri del celebre 
torneo di tennis che si 
svolge a Wimbledon 
(Londra) dal 25 giugno 
all’8 luglio prossimi. 
Per chi vuole prenotare 
un posto in quello che è 
considerato. il tempio 
della racchetta sono a 
disposizione «pacchetti» 
che comprendono il volo 
,ll pernottamento in due 
alberghi diversi a scelta 
e anche differenti tipi di 
biglietti. 

Le quote vanno da 870 
mila lire a 4 milioni circa 
a secondo del trattamen- 
to e della durata della 
permanenza. Gli hotel 
sono il Kensington Close 
(prima categoria) e l’Hil- 
ton Park Lane (categoria 
lusso) 


Amori e congiure 
nel castello del re 


sistema di pietre a forma di 
cono rovesciato. Per le sue 
sporgenze e aggettanze 
sembra lavorato al tornio. 
Chenonceaux sorge su un'i- 
soletta, e pare abbia sostitui- 
to un maniero più antico, me- 
dioevale, che sorgeva pres- 
so un mulino. Davanti al pon- 
te che collega il castello ai 
suoi grandi giardini all'italia- 
nav'è un altro piccolo castel- 
lo che consiste in un solo tor- 
rione, che in alto genera tor- 
rette rotonde o quadrate. Era 
la torre di guardia. Dalla par- 
te opposta il castello conti- 
nua con una galleria fatta co- 
struire dalla regine Caterina 
de’ Medici, sopra un ponte 
dovuto invece al gusto edifi- 
catorio di Diana di Poitiers, 
amante del re Enrico Secon- 
do, figlio di Francesco Primo. 
Il castello e il fiume Cher, vi- 
dero passeggiate di Re e di 
Principesse, su barche ric- 
che e sontuose come bucin- 
tori; finte battaglie navali, 
fuochi d'artificio, divertimen- 
ti di ogni genere. | fascini di 
Chenonceaux vengono an- 
che dal bellissimo paesag- 
gio (la foresta, il fiume), dagli 
splendori edilizi e dai‘giardi- 
ni, ma soprattutto dalle sue 
vicende storiche. 

La sua vera storia il castello 
la ebbe al tempo del cavalle- 
resco Enrico Secondo. Enri- » 
co lo donò alla sua bellissi- 
ma e nobile Diana di Poi- 
tiers. E qui il Re veniva per 
stare con lei, lontano da Pa- 
rigi e dalla reggia, dominata 
dalla moglie italiana, tanto 
imperiosa quanto poco at- 
traente. Tutti dicono, e i ri- 
tratti giunti a noi lo confer- 
mano, che Caterina era don- 
na nata per il potere e non 
per l'amore. Forse il re, fa- 
cendo vivere Diana a Che- 
nonceaux, volle sottrarla ai 
pericoli che nascevano dal- 
l'odio di Caterina. Morto il re, 
in una giostra, per incidente 
malaugurato (ma ci furono 
scrittori e cineasti che so- 
stennero trattarsi di un intri- 
go di Caterina), per Chenon- 
ceaux finì la, stagione degli 
amori e delle splendide fe- 
ste. Caterina non uccise la 
sua rivale, ma la obbligò a 
lasciare il castello, in cambio 
di uno più modesto, quello di 
Chaumont. Non finì lo splen- 
dore di Chenonceaux. Fu 
proprio allora che Caterina 
fece costruire davanti al ca- 
stello gli stupendi giardini al- 
l'italiana, che il turista può 
ammirare anche oggi. 


AMERICA 
Gommoni 
e canyon 


L'America in gommone 
non è il sogno di qualche 
temerario ma un vero e 
proprio programma che 
Gastaldi tours ha studia- 
to per chi ama vacanze 
avventurose e sportive: 
si parte da Moab, nello 
stato dello Utah ,e nella 
tariffa che varia da 730.a 
820 mila lire circa sono 
compresi tutti i pasti e 
l'assistenza di guide 
esperte di lingua ingle- 
se. 

Il «pacchetto» prevede 
partenze sia in maggio, 
giugno, luglio e agosto 
con due pernottamenti e 
tre giorni di escursioni, 
sia tutte le domenica dal 
22 aprile al 7 ottobre con 
4 giorni di discesa sui la- 
ghi dello Utah e 3 notti di 
sosta. 

Dopo l’incontro con la 
guida a Moab il «tour» 
prevede la discesa in 
gommone del Colorado 
e pernottamenti sulle ri- 
ve,intenda. 


erolil. 


- Intimo uomo, — 
pigiama e fazzoletti 


|__PEROFIL S.p.A. - TEL. 035 / 248429 - BERGAMO 


| 


Uno mattina. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tgi mattina. 
9.40 Gli occhi dei gatti. 
10.30 Tg1 mattina. 
Ci vediamo. 
Raiuno risponde. 
12.00 Tg1 flash. 


13.30 Telegiornale. 


mia dello spettacolo. 

Il gioco più bello del mondo. 
Primissima. 

15.30 Cronache italiane. 

16.00. Occhio al biglietto. 

Big! ll pomeriggio ragazzi. 
18.00 Tgi flash. 


Gambaroîtta. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 


= «Germania: tutti tedeschi». 
23.00 Telegiornale. 
23.35 Stramilano: l’Italia che corre. 
0.10 Tgi notte. Che tempo fa. 
0.20 Oggi al Parlamento. 


ferdinando Casini. 


Radiouno 

Ondaverde, Radiouno, Gr: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23, 

6.08: Ondaverde, in diretta per chi 
viaggia; 6.32: Pack, settimanale della 
terza età; 6.40: DSE: cinque minuti in- 
sieme: Che cos'è la lingua italiana?; 
6.45: leri al Parlamento; 7.30: Gr1 lavo- 
ro; 7.40: Quotidiano del Gr1; 9: Gianni 
Bisiach conduce Radio anch'io; 10.31: 
«Italia, Italia, Italia» (44) 1962: «Brasile 
e Cecoslovacchia in finale»; 11: Gri 
Spazio aperto; 11.10: «Aspettando: 
Maddalena» di Lia Levi; 11.30: Dedica- 
to alla donna; 12.04: Altra voce, con- 
corso autoradio; 12.09: Via Asiago Ten- 
da; 13.15: Gr1 chiama la radio: un caso 
al giorno; 13.20: La testa nel muro; 
13.45: La diligenza; 14.03; Musica ieri e 
oggi; 15: Gri business; 15.03: Megabit; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno jazz 
'90; 17.58:  Ondaverde camionisti; 
18.08: Musica del '900; 18.30: Musica 
sera, microsolco che passione; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 mercati; 
19.25: Audiobox; 20: Bric a brac, curio- 
sità a ruota libera; 20.20: Mi racconti 
una fiaba; 20.30: Radiouno serata gio- 
vedi jazz; 23.05: La telefonata, di Gaio 
Fratini; 23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 16.30 - 21.30: Gr1 in bre- 
ve; 16.30: Gr1 sport side; 18.56 - 22.57: 
Ondaverdeuno; Gri sera; 21: «Ita- 
lia, Italia, Italia» (44) 1962: «Brasile e 
Cecoslovacchia in finale»; 21.32: Ste- 
reodrome; 23: Gri ultima edizione. 


RATOJEME 


TELE ANTENNA TELEMONTEGIRIO 


7.30 Cbs news, edizione origina- 
le. 
9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 
9.30 Breakfast, (r). 
10.15 Il giudice, telefilm. 
10.45 Gabriela, telenovela. 
11.30 Tv Donna mattino. 
12.45 Specchio della vita. 
13.39 Oggi. Telegiornale. 
14.00 Sport News. Tg sportivo. 
14.15 Rtasport: «La vela fa spetta- 
colo», a cura di Luisa Civi-, 
din. 7 
14.30 Clip, clip. Musica, Video- 
clips. 
15.30 Girogiromondo. 
16.00 Cinema: «RITORNO A CA- 
. SA», drammatico. 
17.40. Tv Donna. » 
18.40 Il paroliere. 
18.55 Redazionale Rta. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
19.40 Rtasport: Pianeta basket. 


lona. 
22.00 Pianeta mare. 
22.45 «Il Piccolo domani». 
22.49 Rtasport: «La vela fa spetta- 


colo» (r). 

23.10 Tele Antenna: «Ultime noti- 
zie». 

23.25 Rta Sport: «Pianeta basket». 


24.00 Film: «FINE DI UN SOGNO», 


TELEPORDENONE 


n _____ 


10.30 Yattaman, cartoni. 


14.30 Akkochan, cartoni. 

15.00 Muteking, cartoni. 

15.30 Ghostbusters, cartoni. 

16.00 Ulisse, cartoni. 

17.00 Grand Prix, cartoni. 

17.30 Yattaman, cartoni. 

18.00 In casa Lawrence, tele- 
film. 

19.00 Ruote in pista, program- 
ma sportivo. 

19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 

20.30 Novanta, speciale Mon- 


diali di calcio. 
22.00 Questa sera parliamo 
di... 


23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 

23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 

0.30 M.A.S.H,, telefilm. 


Tvm notizie. 
«ROVER», film. 


Piacere Raiuno. In diretta con l’Italia. 


14.00 Gran premio: pausa caffè. Appuntamen- 
to quotidiano con i ragazzi dell’Accade- 


Italia ore 6. Conduce Emanuela Falcetti. 
18.45 Lascia o raddoppia? Con G. Magalli e B. 


20.30 Pippo Baudo presenta: Gran premio, ac-. 
cademia dello spettacolo (i.a parte). 
22.00 Terre vicine, in viaggio con Enzo Biagi. 


Mezzanotte e dintorni: onorevole Pier- 


19.55 Calcio: Real Madrid-Barcel- ‘ 


ODEON TRIVENETA 


9.30 Capitan Nice. Telefilm. 


12.30 Sit-com,4inamore. 
13.00 Dinoriders, cartoni. 
14.30 Usa Today, quotidiano 


cartoni. 

15.15 Telenovela, Mariana. 

16.15 Telenovela, Pasiones. 

17.15 Telenovela, Senora. 

18.15 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia. 

18.30 Barzellette (repl.). 

18.45 Usa Today (repl.). 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Transformer, cartoni. 

20.00 Barzellette, show. 

20.15 Brankoe le stelle (repl.). 

20.30 Film comico (1974) «IL 
COLONNELLO BUTTI- 
GLIONE DIVENTA GE- 


di Ercole e Omphale». 
0.30 ‘Excalibur. 


7.00 Patatrac. Cartoni animati. 
8.30 Capitol (259). Serie tv. 
9.30 Materiali didattici. 

9.55 Casablanca (replica). 


10.00 La protesta. 


10.15 E' nata una stella. 


11.15 
12.00 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. 


Peccati di gola. 


13,45 


17.00 Tg2 flash. 
17.10 
17.35 

mia e finanza. 
18.15 Tg2 sporisera. 


te. 


18.35 Faber l'investigatore. Telefilm. 


19.25 Il rosso di sera. 
20.15 Tg2Lo sport. 
22.10 Tg2 stasera. 


22.20 
22.50 


TI» (1956). 


Radiodu 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, ‘15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6.22: Bol- 
lettino del mare; 8: Dse: un poeta un 
attore; 8.05: Radiodue presenta; 8.18: 
Altra voce, concorso autoradio; 8.45: 
Un racconto al giorno: «La tournée» di 
F. Rorro; al termine (9.10) Taglio di 
Terza; 9.34: Un filo d'aria; 10: Speciale 
Gr2; 10.13: A video spento; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.10: Gr regione; 12.45: 
Ermanno Anfossi presenta: Impara 
l'arte; 14.15: Programmi regionali; 15; 
«Il giorno del giudizio», di S. Sattai 
15.30: Gr2 Economia; 15.40: Pomeri- 
diana; 17.32: Tempo giovani; 18.32: Il 
fascino discreto della melodia; 19.50: 
Radiocampus; 20.10: Le ore della sera; 
21.30-22.50: Le ore della notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 23.23: Bollet- 
tino del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

16-17-18-19-21 Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci; 18.05: Hit 
parade; 19.26-22.27 Ondaverdedue; 
19.30: Radiosera; 19.50: Stereodue- 
classic, un mondo di musica hi-fi e 
compact; 21: Gr2 appuntamento flash; 
21.02-23.59: Fm musica; 21.15: Disco- 
novità; 21.30: Hit 33: i primi dieci; 22: 


7.10 Telefilm: La grande vallata. 
8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
9.00 Telefilm: Love boat. 
10.00 Telefilm: | Jefferson. 
10.30 Quiz: Casa mia. 
12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 
12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30 Quiz: Cari genitori. 
14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 
15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 
16.30 News: Canale 5 per voi. 
17.00 Quiz: Doppio slalom. 
17.30 Quiz: Babilonia. 
18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 
19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.25 Striscia la notizia, la voce 
dell'innocenza. 


20.35 Quiz: Telemike. 
Mike Bongiorno. 
23.05 Maurizio Costanzo Show. 
0.55 Striscia la notizia, la voce 
dell'innocenza. 
1.12 Telefilm: Lou Grant. 


Conduce 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


11.00 Dalla parte del consu- 10.30 Telefilm. 12.30 Trentatré. 
matore. 11.30 Gioco a premi, Laspesa 13.00 Musicale. 
14.00 Ken il guerriero, cartoni. invacanza. 13.30 Telefilm, Langer. 


dica. 


brica. 


Mezzogiorno è... (1.a parte). 


13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 
Mezzogiorno è... (2.a parte). 

14.00 Quando si ama (590). Serie tv. 
14.50 Tutti per uno, la tv degli animali. 
15.20 «BALLANDO SULLE NUVOLE» film. 


Bellitalia. Settimanale di Rai regione. 
Il gatto e la volpe. Settimanale di econo- 


18.20 Casablanca: libreria di Leonardo Valen- 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.30 «Aquile», sceneggiato in sette puntate, 


Ritira il premio. Presenta Nino Frassica. 
1990 mode. Di Vittorio Corona. 
23.40 Casablanca (replica). 
23.45 Tg2 notte. Tg Europa. Meteo 2. 
0.30 Cinema di notte. «LA SELVA DEI DANNA- 


gamma radio c/e musica! 


TELEFRIULI 


12.00 Telefilm, Sembra facile. 


15.00 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 
17.15 Passioni, 


18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

19.40 lo, candidato: conduce 
Piero Fortuna. 

20.00 Sanità oggi, rubrica me- 


20.30 Sceneggiato: 
con Burt Lancaster (4). 

22.00 Telefilm, Il brivido e l'av- 
ventura. 

22.30 Italia a cinquestelle, ru- 


23.00 Telefilm, Dick van Dicke. 
23.30 Telefriulinotte. 
0.10 In diretta dagli Usa. 


19.55 Week-end (2.a parte). 
22.50 Week-end. 


(3). 


12.00 «La bajo». 
12.30 Conoscere. Inchieste. Tolti dalla strada 


13.00 Dse: «L'architettura del giardino contem- 


poraneo», 1.a puntata. Dse: «La sceno- 
grafia nello spettacolo cinematografico», 


14.00 


18.30 
19.00 T93. 


to. 


T93. 


Improvvisandomi; 22.30: Ultime noti- 
zie; 23.10: Fan club. Chiusura. Le tra- 
smissioni proseguono con raistereo- 
notte. 


Radiotre 


Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18, 9.43, 
11.43. 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45,” 


18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.45: Sui giornali d'oggi; 7: 
Calendario musicale; 7.30: Prima pagi-- 
na; 8.30-10.45: Il concerto del mattino; 
10: Il filo di Arianna; 11.45: Succede in 
Italia; 12: Foyer; 14: Le mazurke di F, 
Chopin (4); 14.1 ‘Inferno di Dante 
(19.0 canto); 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15: Novant'anni di musi- 
ca italiana: 1931-1940 ,(9); 15.45: Orio- 
ne; 17.30: Informagiovani; 17.50-19.45: 
Scatola sonora; 18.45: Europa ‘'90; 
19.15: Terza pagina; 21: «Platee», com- 
media e balletto in un prologo e tre atti, 
musica di Jean Philippe Rameau; 
23.25: Il racconto di mezzanotte; 23.58: 
Chiusura. 

STEREONOTTE 

23.31: Dove il si suona, punto d'incon- 
tro tra Italia e Europa, a cura di Brac- 
chini e Bizzarri; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverde musiche e no- 
tizie; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Dischi caldi; 1.36: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Musica in celluloide; 2.36; Ap- 
plausi a...; 3.06: Fonografo italiano; 


7.00 Caffellatte, cartoni animati. 
8.30 Telefilm: SuperVicky. 
9.00 Telefilm: Mork e Mindy. 
9.30 Telefilm: Agente Pepper. 
10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11.30 Telefilm: New York New 
York. 

12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 

12.33 Telefilm: Chips. 

13.30 Telefilm: Magnum P.I. 

14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 

15.24 Show: Barzellettieri d'Italia. 

15.30 Telefilm: Tre nipoti e un 

maggiordomo. 

Bim, bum, bam, cartoni ani- 

mati. 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 

18.33 Telefilm: L'incredibile Hulk. 

19.30 Telefilm: Genitori in blue 
jeans. 

20.00 Cartoni: Bobobobs. 

20.30 Film: «IL RAGAZZO DAL KI- 
MONO D'ORO». 

22.20 Telefilm: |-Taliani. 

22.50 Sport: Viva il Mondiale (13.a 
puntata). 

23.20 Grand prix, settimanale,mo- 
toristico condotto da Andrea 
De Adamich. 

0.20 Show: Barzellettieri d’Italia. 

0.30 Telefilm: Star trek. 

1.30 Telefilm: Kronos. 


16.00 


lefilm. 


sceneggiato, 


è vela. 
di informazione musica- con Carlo Hinterman, 13.00 | rangers delle galassie, 
le e cinematografica. Dominique —Bosquero cartoni. 
14.45 Rocky e i suoi amici, (39). 13.30 Tartarughe Ninja alla ri- 


scossa, cartoni. 
leromanzo. 
leromanzo. 


vela. 


«Mosè», 16.30 Super sette. 


cartoni. 


leromanzo. 


NERALE», con Aldo TELEQUATTRO SOS AEON NE: 
«GLI AVVENTURIERI», NCcione argue Di . 22.15 Colpo grosso, gioco a 
film. SIL sl 13.30 Lo specialista (replica). quiz condotto da Umber- 
Rubrica. 22.30 Caccia al 13. 13.50 Fatti e commenti (1.a to Smaila. 
Andiamo al cinema. 23.00 Reporter italiano (Ro- edizione). 23.15 «UN BATTITO D'ALI DO- 
Tvm notizie. mania). 18.30 Week-end, programma PO LA STRAGE», film 
Cartoni animati.” 23.30 Cinemattractiona di Roberto Danese (1.a regia di Pierre Granier: 
«ITRE MATTI», film. (repl.). parte). Deferre, con Yves Mon- 
Rubrica economica. 24.00 | classici dell'erotismo. 19.30 Fatti e commenti (2.a tand e Lea Massari. 
Andiamo al cinema. Telefilm. «La leggenda edizione). 1.15 Colpo grosso, replica. 


film. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Scusate l'interruzione. 


20.00 Blob. Di tutto di più. 
20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


20.30 Samarcanda. Rotocalco in diretta del 


23.00 Tg3 sera. 


23.15 Fuori orario. Cose (mai) viste. 
0.15 T93 notte. 


EE E SARIE RS ISO SON RARO REI SOR IRE re! 


7.30 Robotech, cartoni. 
8.00 Combatter, cartoni. 
11.30 Pattuglia del deserto, te- 


12.00 Storie di vita, telefilm. 
12.30 Felicità dove sei, teleno- 


14.00 Il segreto di Jolanda, te- 
14.45 Più forte dell'amore, te- 
15.30 Felicità dove sei, teleno- 
17.30 Robotech, cartoni. 

118.00 | campioni del wrestling, 


18.30 Bravestar, cartoni. 
19.00 | cinque samurai, carto- 


ni, 
19.30 Il segreto di Jolanda, te- 


2.15 La strana coppia, tele- 


1.a puntata. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Telestoria. Il Mediterraneo. In studio Ma- 
rio Maranzana. 

15.30 Videosport. Telecronache e curiosità. 
Francavilla a mare, 
campionato italiano. Trento, nuoto, mee- 
ting europeo giovanile. Modena, nuoto 
pinnato. 

17.00 Valerie. Telefilm. 

17.30 Vita da strega. Telefilm. Za 

18.00 Geo. Di Gigi Grillo e Claudio Pasanisi. 


Blob cartoon. 
18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 


Supermarecross, 


3.86: Allegramente; 4.06: Pagine piai 
stiche; 4.36: Lirica e sinfonica; 5.06: Fi- 
nestra sul golfo; 5.36: Il giornale dall’I- 
talia, ondaverde notizie. 

Notiziario italiano: 1-2-3-4-5. In ingle- 
se: 1.03-2.03-3.03-4.03-5.03. In france- 
se: 0.30-1.30-2.30-3.30-4.30-5.30, In te- 
desco: 0.33-1.33-2.333.33-4.33-5.33. 


e 


Radio regionale 

7.30 Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
voce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
15.15: Controcanto; 18.30: Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria; 

Programmi in lingua slovena; 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: L'icaro sloveno; 9.05: Non tut- 
to, ma di tutto; 9.10: Il folklore sudame- 
ricano; 9.40: | sogni continuano, di Vla- 
dimir Jurc; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: Mu- 
sica dallo schermo; 12: «Nulla è impos- 
sibile per l’uomo» - i grandi avveni- 
menti del nostro secolo; 12.40: Musica 
corale; 12.50: Musica orchestrale; 13; 
Segnale orario - Gr; 13.20: In primo pia: 
no; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Sipario alzato; 15: Intermezzo 
musicale; 15.10: «Rezija '89»; 15.40. 
World music; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 


2 Romanzo a puntate. Lev. Nikolajevic 


Tolstoj: «Guerra e pace»; 17.25; Onda 
giovane; 19: Segnale orario - Gr. 


CI) 


8.30 Telefilm: Ironside. 

9.30 Teleromanzo: «Una vita da 
vivere». 

11.00 Teleromanzo: «Aspettando 
ildomani». 

11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.46 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.30 Teleromanzo: «Topazio». 

15.20 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

15.52 Telenovela: «Veronica, il 
volto dell'amore». 

16.45 Teleromanzo: «General ho- 


spital». 

17.35 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 

18.30 Show: Star '90. 

19.00 Show: «C'eravamo tanto 
amati», 


19.30 Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «GETAWAY». Con Ste- 
ve Mc Queen, Ali Mac Graw. 
Regia di Sam Peckinpah. 
(Usa 1974). Poliziesco. 

22.25 Cadillac, programma dedi- 
cato ai motori. 

23.15 Film: «PERCHE' UN'ASSAS- 
SINO». Con Warren Beatty, 
Nune Cronyn. Regia di S. 
Pakula. (Usa 1974). 

1.10 Film: «A GHENTAR SI MUO- 
RE FACILE», 


pi DAR E IO BESTIE II RNA ir 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 
re 


TELECAPODISTRIA 


13.45 Calcio, campionato te- 

E) desco Bundesliga. 

15.30 Calcio, campionato spa- 
gnolo, una partita (regi- 
Strata). 

17.15 Rpowboaa show», gare 

i snowboard (replica). 

17.30 «Supervolley», rotocal- 
co di pallavolo (replica). 

18.15 «Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 

18.45 Telegiornale. È 

19.00. Odprta meja, trasmis- 

SI sione Slovena. 

È g punto d’i tro. 

20.00 Focus. dei 

20.30 «Speciale campo base: 

22.00 Telegiornale. È 3 

22.10 «Mon-gol-fiera», rubrica 
di calcio internazionale. 

23.10 Tennis, «Atp Tour», ci- 
negiornale dei tornei 
settimanali Atp. 


0.10 Basket, campionato 
Nba, 


CANALE 55 


—_—__________ 


19.00 Il segnalibro. 

19,10 Le stelle. 

19.20 Ch 55 News, 

20.00 Anteprima dilettantissi- 
mo. Sala stampa sport. 

20.30 Prego sorrida... comi- 
che. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 Star Trek, telefilm. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Lestelle. 


. 25 maggio con «Orestea» di 


lo sforzo vibrante della voce, 
un rotolare potente che si di- 
stende nelle cadenze del 
parlato in «Villa Gloria» di 
Pascarella o in «Matrimo- 
nio» di Gregory Corso, e si 
innalza in un tentativo estati- 
co di materializzare l'espe- 
rienza mistica della sublime 
declamazione dell'ultimo 
canto del «Paradiso». 

Pezzi intervallati (alcuni di 
essi, supportati da tre giova- 
ni attori provenienti dalla 
scuola di Gassman in Tosca- 
na), dalla consueta oratoria 
gassmaniana; anch’essa 
sempre vagante fra formule 
«alte», così splendidamente 
pronuciate, e brusche disce- 
se nell'immediato, svicoli 
del parlare che si aprono a 
un tratto pericolosamente, 
artificiali spegnersi della vo- 
ce in borbottii raucamente 
commossi; o in quei raschi di 
gola, quei sonori 
«hhhrump»!, che sono un 
marchio è un segmento del 
discorso e un giocoso ricat- 
to. Gassman ha saputo ela- 
borare  potentemente que- 
st'aspetto di esteriorizzazio- 
ne, di «officina della voce», 
di farsi della recitazione, per 
cui anche quando lo vedia- 
mo declamare sulle tavole 
del palcoscenico è come se 
lo vedessimo su due piani, 
se vedessimo lui e il suo 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


E' stato un lunedì pieno di 
appuntamenti televisivi: la 
prima puntata dell'inchiesta 
di Enzo Biagi «Terre vicine» 
(di cui magari parleremo 
Un'altra volta) in seconda se- 
rata su Raiuno, la seconda 
parte del film tv dì Luigi Schi- 
vazappa «Il prato delle vol- 
pi» sullo stesso canale, l'im- 
peratore «one-man show» di 
Vittorio Gassman, il cui in- 
casso è stato devoluto a fa- 
vore di Salvo Randone (defi- 
nito «un dei baluardi che 
danno certezza a questo ca- 
stello così impalpabile che è 
ilteatro») su Canale 5. 

Il teatro? Il familiare Parioli 
in Roma, e infatti «Serata 
d’onore: Vittorio Gassman 
per Salvo Randone» era una 
puntata speciale del «Mauri- 
zio Costanzo Show»: Non 
c'era a ricordarcelo soltanto 
il luogo, o la presenza — in- 
vero più che lodevolmente 
discreta — di Maurizio Co- 
stanzo. La regia anche in 
quest'occasione è rimasta 
fedele a quel modo sobrio 
che caratterizza la trasmis- 
sione di Costanzo, con molte 
riprese frontali intervallate 
da primissimi piani. Il viso 
teso e madido dell'attore vi 
appariva ingigantito sul tele- 
schermo a punteggiare quel- 


LECOMANDO 


Super Gassman 


Splendido l’attore nell’omaggio a Salvo Randone 


iovec 
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Î BORS 


spaccato; il quale è natural- 
mente a sua volta un artificio 
e una maschera, ma nel gio- 
co di maschera dentro ma- 
schere che è il teatro, è giu- 
sto che lo sia. 

E' per esaltare questo gioco 
dell'inganno che Gassman 
ha ritrovato un suo cavallo di 
battaglia, il «Kean», con il 
violento incontro del vecchio 
attore «sbronzo come una 
cucuzza» con la giovane de- 
buttante, giocandone sarca- 
sticamente con le suggestio- 
ni autobiografiche, il ruolo e 
lo specchio, il dentro e il fuo- 
ri, fino al momento in cui non 
sai più chi è colui che si vol- 
ge verso gli spettatori per 
lanciare la sua bestemmia, 
insieme confessione e men- 
zogna: «il pubblico mi fa 
schifo!». 

Un'altra attrazione della se- 
rata di lunedì, come diceva- 
mo, è stata la conclusione de 
«Il prato delle volpi» di que- 
sto film tvla prima puntata — 
vista domenica — ci era 
sembrata senz'altro buona. 
La seconda parte è alquanto 
inferiore alla prima, pur re- 
stando ben realizzata. Quel- 
l'aspetto onirico e vagamen- 
te fantastico che già notava- 
mo viene potenziato, ma an- 
che col ricorrere a'un espe 
diente narrativo — il sogno 
profetico del bambino sul ri- 
torno del padre — che sa- 


TV/RAITRE 


II ritorno dei classici 


Comincia domani l’atteso ciclo «Invito a teatro” 


ROMA — Vittorio Gassman 
ha tenuto a battesimo il.quar- 
to ciclo di «Invito a teatro» la 
rubrica del Dipartimento 
scuola educazione a cura di 
Marco Parodi e Pino Di Vito 
in collaborazione con l'Acca- 
demia nazionale d'arte 
drammatica, che ha per tito- 
lo «Teatro dei miti», Il pro- 
gramma prenderà il via do- 
mani, su Raitre dalle ore 12 
alle 14, con «Agamennone» 
di Alfieri e proseguirà fino al 


sua presenza insieme a Lui- 
gi Squarzina alla conferenza 
stampa in viale Mazzini è da 
considerare un omaggio alla 
prosa in tv e alla fortunata 
serie che il Dse ripropone a 
distanza di anni. 

Che fare per riportare il tea- 
tro in tv? Da anni tutti sem- 
brano d'accordo sulla neces- 
sità di un rapporto Più stretto 
tra television® © teatro. Se 
niè parlat? tra l’altro, in que- 
sti giorni a Pescara nel corso 
di una Mostra internazionale 
dedicata al teatro in tv. | pro- 
blemi da superare non sono 
Pochi (la rigidità dei palinse- 
Sti, a esempio, o il sacro ter- 
fore per i dati Auditel), ma a 
Quanto pare qualcosa si sta 
muovendo. E' lo stesso Gas- 
sman a confermarlo parlan- 
do di un progetto che lo ve- 
drà consulente di Carlo Fu- 


Eschilio, «Saul» e «Oreste» 
di Alfieri, «Amleto» di Shake- 
speare e «Edipo re» di Sofo- 
cle. Le rimanenti quattordie! 
opere andranno in onda ON 
la ripresa autunnale del pro- 
gramma. È 
La prima parte de! ciclo sarà 
incentrata sulla figura di Vit- 
torio Gassman nella duplice 
veste di attore e regista e la 


«Il ragazzo dal kimono d’oro», che Italia 1 trasmette alle 
20.30, non è un film americano come i nomi di egista (Larry 
Ludman) e interprete (Kim Stuart) potrebbero far supporre. 
Nonostante la presenza del saggio giapponese Ken Watana- 
be, si tratta solo di un accurata imitazione nostrana di «Kara- 
te Kid» eseguita con mezzi e perizia artigianale, sfruttando la 
reale ambientazione filippina. Ludman è, infatti, pseudonimo 
di Fabrizio De Angelis e il volto di Kim (Rossi) Stuart è ben 
Noto ai telespettatori. 


Raiuno, ore 20.30 
Ottava puntata di «Gran Premio» 


;i î 


Dopo la Torre e l'Ulivo, eliminate la scorsa settimana. Ou 
due squadre torneranno a casa al termine dell'ottava BOTA 
di «Gran Premio», il varietà condotto da Pippo Baudo 

alle 20.30 su Raiuno, giunto ormai alla fase p! 
per i verdetti definitivi che la giuria dà con il 5% SRO Ca 
puntata vede scendere in gara le squadre Cole da a (Pie- 
monte e Val D'Aosta), della Vela (Campania e Basilicata), del 
Corallo (Sardegna) e del Leone QD) mentre padrini 
d'eccezione dei giovani dell'accademia dello spettacolo so- 
no Anna Oxa ed Enzo Biagi. 


Retequattro, ore 20.30 
«Getaway» con Steve McQueen 


Su Retequattro alle 20.30 c'è «Getaway» di Sam Peckimpah 
dal romanzo di Jim Thompson con Steve McQueen e Ali 
McGraw nel ruolo di due moderni «Bonnie and Clyde» che 
passeranno incolumi tra audaci rapine e agguati della polizia 
riuscendo alla fine a varcare il confine messicano mettendo 
in salvo il gruzzolo e l'amore. 


Raidue, ore 0.30 
«La selva dei dannati» di Bunuel 


«La selva dei dannati», un film del «primo» Bunuel (risale 
infatti al 1956), cinque anni prima il grande successo di «Viri- 
diana» che vinse la Palrha d’oro al Festival di Cannes) è e 
proposta cinematografica per la giornata di 099! CoA 
Rai. E per seguire questo film, tratto da un romanzo di ; 
Lacour, il telespettatore dovrà attendere fino alle di nella 
Guigcazione «da cinefili» di Raidue ossia nel ciclo «Cinema 
i notte». 5 i FEena: 
«La selva dei dannati», con Simone Signoret, Michel Piccoli, 
Charles Vanel e Georges Marchal, è un film in cui i due gene- 
ri, quello drammatico e d'avventura, si intrecciano. L'azione 
si svolge in Messico, nel villaggio di Cuchazo, dove serpeg- 
giano malcontenti da parte dei numerosi cercatori e avventu- 
rieri che si ritrovano in un giacimento diamantifero che per 
decreto del governo è ora proibito. Egoismi e violenze carat- 
terizzano la prima parte del film che mostra la rivolta degli 
avventurieri cui si affianca una seconda parte, spesso am- 
bientata nella foresta, in cui la lotta comune per la sopravvi- 
venza crea una solidarietà destinata, però, a dissolversi nel- 
la pazzia e nella morte. Il film, ricco di simbolismi spesso di 
non facile comprensione, appartiene al filone di produzioni 


OGGI IN 


«Karate Kid» parla italiano 


Italia 1 propone «Il ragazzo dal kimono d’oro», un finto film Usa 


«Estasi di Un delitto») che Louis Bunuel girò | 

(tra queste «E dopo la fine della Seconda guerra IRoRdIgia 
a causa dell'opposizione politica al regime franchista, si 
re la carriera di regista cinematografico d 

li anni 30 con Salvator Dalì e gli intellettud 


u emozionante , 


scagni nel rinnovato connu- 
bio prosa/iV che sembra sta- 
re molto 2 SUOrE al direttore 
di Raiuno. ; 

Ospiti fissi di «Invito a tea- 
tro» Saranno gli allievi del- 
l'Accademia d’arte dramma- 
tica. In una sala prove i gio- 
vani. allievi presenteranno 
l'opera e introdurranno gli 
ospiti, due per ogni puntata, 
scelti tra critici teatrali, atto- 
ri, registi. Vittorio Gassman 
sarà appunto uno degli ospiti 
che terrà una lezione sull’ar- 
te della recitazione e sui di- 
versi modi della rappresen- 


‘ tazione teatrale. In autunno, 


«Invito a teatro» proporrà un 
ciclo sulle prime donne: An- 
tigone con Asti-Ferrati, Me- 
dea con Ferrati, Elettra-Irene 
Papas, Giuditta con Zare- 
schi, Maria Stuarda con Pro- 
clemer-Brignone. 


i 


rebbe andato bene se intrOil 
dotto anche prima. Pure il.dl 
scorso delle divise impost 
ai due musicisti appare e: 
gerato, e questa è la sol 
tendenza italiana a strafai 
si voleva giustificare al m 
simo l'accusa di collaborà 
zionismo che segue, ma così 
si fa spirare un'aria alla R9 
bert Ludlum (leggi, di gr: 
solana improbabilità). | 
Il ragazzino, che antipatici 
era, antipatico a nostro pai 
fe rimane: la parte lo obbli 
a Una durezza (l'episodio 
ponte!) che rende con un sl fl 
stema faccia irrigidita/occhi! 
fiammeggianti che gli. di 
un'aria da cadaverino arrali 
biato. Possibile che.fra te 
schi, partigiani, parroco 
padre, nessuno gli dia la rata 
di botte cui ha diritto? } 
Ma all'attivo del film (sce 
neggiato con Schivazapp4igir 
da Luigi Malerba) va molto, 44% 
partire dalla capacità di al 
dar oltre le figure stereotipa; 
te sia dei partigiani che d 
tedeschi. E ciò si lega'a que! 
lo sguardo meravigliato chel"! 
nei momenti migliori;il film elArelli me 
trasmette (gli basta una zuC:8Nia BPD 
ca che esplode in ralenti!\Snia BPo 
per farci richiamare un nom@Snia BPD 
importante: Italo Calvin@E'nascen 
C'è -qualcosa dei suoi raW Rinascen 
fenli partigiani, in. quesì Ri 


| Mercato 
Generali 


irelli ris, 


TV 
Fantastico 


per Pippo 


ROMA — Sarà Pippo 
Baudo a condurre la’ 
prossima edizione di 
«Fantastico». Lo show! 
del sabato sera di Raiu: 
no prenderà il via dall 
Teatro delle Vittorie il 6 


\Amsterda 
Tancofori 
Ondra 


ydney 
\Zurigo 


dopo. quattordici 
mane il 6 gennai 
municazione H 
non è stata ancora fatt 
Comunque sembra ch 


cettato. 

Se tutto andrà. come ai 
nunciato, InsommarP 
po Baudo tornerà a co 
durre «Fantastico» 
quattro anni di distan: 
dall'edizione 1986-84 
quella in cui si difese il 
diretta dall’accusa dif 
re «programmi naziona! 
popolari», polemizzand0 
con il presidente delli 
Rai Enrico Manca. Certo || 
è che questa edizione dI 
«Fantastico» dovrà conì 
tenere i costi, secondo lei 
nuove direttive della te 
levisione di Stato. 


Messico dove, 
trovò a prosegui 
po l'esordio neg 3 
del movimento surrealista, 


Raiuno, ore 22 


Enzo Biagi in viaggio nelle Germanie 


«La Germania Est: tutti tedeschi», questo il titolo della qui 
puntata di «Terre vicine» (su Raiuno, alle 22), il viaggi 
Enzo Biabi nei Paesi dell'Europa orientale dopo i grand! 


volgimenti degli ultimi mesi. 


della gente, dovrebb. 
e la qualità della vita (dell 
lavoro garantiti, cioè il mer 
ziale. 


itineraîio di Biagi sì incontrano, tra gli altri, lo scritto 
i tio di Biagi si in : tra gli altri, lo scrittt 
RR autore di un romanzo sul Muro di Berlift 


uno dei pastori 
di opposizione: 


Canale 5, ore 23.05 


Proprio dalla Germania orientale arrivano serissig? O, 
perno del cambiamento, visto da Berlino, sta de?" 2 tra 


Ma è soltanto l'Est che cam” 


«Maurizio Costanzo Show» 


Vittorio Sgarbi sarà uno degli ospiti del programma «Maul 
zio Costanzo Show», inonda alle 23.05 dal Teatro «Parioli» 


Roma. Parteciperanno anche: Pamela Prati, Giorgio Fale 


l'erotologo Piero Lorenzoni, î 
Giobbe Covatta. AI pianoforte Franco Bracardi, la regia © 


Paolo Pietrangeli. 
Raidue, ore 22.50 


la cantante Grazia Di Michel ji 


Attualità e costume a «1990 mode» 


Su Raidue: alle 22.50, va in onda «1990 mode», 50 minuti 
attualità e costume di Vittorio Corona con la regia di Chi 
Toschi. Di Sophia Loren ce n'è una sola? «1990 mode» apre til 
puntata con un servizio girato a Pozzuoli, paese natale de 
Loren, dove le sosia di Sophia. sono tantissime. Perla « È 
in piazza», questa settimana «1990 mode» è andato a vedo P 
come vivono e come si vestono i giovani di Lucca in un so | 
zio girato dal fotografo Oliviero Toscani. Tutti elegantis 
gli invitati del grande avvenimento mondano dell’anno: Ù 

la di beneficenza organizzato dalla Fondazione internazio i 
le Variety al Palace Hotel di Saint-Moritz. C'erano tutti, £ 
l'avvocato Agnelli alla principessa Carolina di Mona00 
«1990 mode» ha rubato qualche indiscrezione. 


jggfioredì 5 aprile 1990 


| BORSA DI TRIESTE 


999 


(+0,50%). prosegue l'offerta di Enimonte Montedison. 


UM corsa____e 


in discreto rialzo favorito dalle dichiarazioni del governatore della 
Banca d'Italia. Sempre in iuce i titoli del gruppo De Benedetti, mentre 


1248,60 


20 DOLLARO 


E' rimasto intrappolato in un'ennesima oscillazione di poco conto. Il 
modesto ribasso ‘è questa volta derivato del deludente dato del supe- 
(+01 5%) rindice Usa infebbraio. In mattinata modesto calo dell'oro. 


795,45 


( di 0,16%) una riduzione del nostro tasso di sconto. 


Ha continuato.a influire la questione del cambio in vista dell'unione 
monetaria tra le due Germanie, E' poi risultata più credibile l'ipotesi di 
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DIBATTITO IN CONSIGLIO REGIONALE 


Economia 


La Regione non chiederà i danni 
per i fondi Friulia alla Cogolo 


TRIESTE — ll rinnovo, già 
compiuto; del consiglio 
d’amministrazione della 


Friulia e il richiamo a un più 
stretto collegamento con 
l'amministrazione regionale 
sono una misura sufficiente- 
mente adeguata. Queste, in 
sintesi, le conclusioni di un 
documento approvato ieri a 
maggioranza dal consiglio 
regionale riunito ieri per 
ascoltare le conclusioni dei 
lavori della commissione in- 
caricata di far luce sui rap- 
porti fra la Cogolo e la Friu- 
lia, coinvolta nel dissesto fi- 
nanziario della conceria friu- 
iana. Una riunione che ha 


avuto momenti di delicato e 


‘acceso confronto su questa 
vicenda al centro della quale 
ci sono i crediti concessi dal- 
la precedente gestione della 
Friulia, la finanziaria regio- 
nale, per 16 miliardi, alle 
concerie Cogolo. 

I lavori si erano aperti con la 
relazione del presidente del- 
la commissione. Donaggio 
ha criticato alcuni commis- 
sari: «Hanno creduto che al- 
la commissione spettassero 
facoltà più ampie». E’ stata 
una indagine vincolata «dal- 
la non possibilità di accesso 
atla documentazione riser- 
vata della Friulia». Il presi- 
dente ha poi passato in ras- 
segna le varie audizioni «ri- 
servate» che si sono succe- 
dute di fronte ai commissari: 


sono sfilati fra gli altri l'ex 
presidente Zanon, il «vice» 
Pittoni, i membri del prece- 
dente comitato tecnico con- 
sultivo. «Riservate» anche le 
due audizioni dell'assessore 
Saro sul-piano di ristruttura- 
zione della nuova Cogolo. 
Quali le conclusioni? «I lavo- 
ri sono stati ampi — ha detto 
Donaggio — e sufficiente- 
mente approfonditi pur nei li- 
mitì nei quali ci si è mossi. 
Alla fine le interpretazioni 
dei fatti non sono state con- 
cordi». E poi un invito: «Spe- 
ro che oggi il consiglio privi- 
legi la revisione costruttiva 
piuttosto che la critica. di- 
struttiva». 

Le prime bordate sono arri- 
vate dai banchi dell'opposi- 
zione. Cavallo (Verdi Arco- 
baleno), seguito poco dopo 
da Rossi, ha sollevato pe- 
santi ombre sulla legittimità 
della delibera che garantiva 
il prestito alla Cogolo da par- 


Passa a maggioranza un documento nel quale 

si ritengono sufficienti le misure adottate: 
cambio dei vertici della finanziaria e richiamo 

a «un nuovo sistema di rapporti con le aziende». 
Biasutti (nella foto): «Sî è voluto cercare 

un movente politico per coinvolgere la Giunta. 
Una vicenda che peserà in termini d’immagine». 


te della Friulia. Non meno 
pesante il giudizio dei Verdi 
Arcobaleno sulla posizione 
della Giunta regionale nella 
vicenda. Anche .il Msi-Dn, 
con Gasula, ha rincarato la 
dose: «Non ci sono scuse o 
attenuanti, ma precise re- 
sponsabilità». Per il Pci, con 
Travanut, la commissione ha 
operato con difficoltà: «Certi 
atti sono stati negati e altri 
sono stati prodotti in ritardo. 
Molti aspetti restano oscu- 
ri». 

Di altro avviso il socialista 
Vampa che ha chiesto la tra- 
smissione dei verbali della 
commissione alla nuova pre- 
sidenza della Friulia: «Il 
mandato della Giunta è stato 
sostanzialmente rispettato». 
Secondo il de Braida ci sono 
stati equivoci sul ruolo effet- 
tivo. della commissione». 
«Crediamo — ha detto l’as- 
sessore Saro — a quanto ha 


sempre dichiarato la Friulia 
che ha ritenuto di intervenire 
sulla base dei dati forniti dal- 
la Cogolo e dalle commesse 
ordinate in Russia. Sarà ora 
la magistratura a far luce su 
questo». 3 

Il presidente della Giunta re- 
gionale, Biasutti, ha afferma- 
to di avere avuto la sensazio- 
ne che in consiglio regionale 
«si volesse a'tutti i costi cer- 
care un movente politico per 
coinvolgere la Giunta e il suo 
presidente. Non avevo prima 
e non ho oggi — ha detto 
Biasutti — nulla da nascon- 
dere. E' una vicenda che pe- 
serà su questa regione in 
termini d'immagine». Biasut- 
ti si è lamentato che la com- 
missione sia stata usata «co- 
me cassa di risonanza per 
cose che nulla hanno a che 
fare con questa vicenda». 
Alla fine sono stati presentati 
tre ordini del giorno. Il primo, 
a firma di Pci, Verdi Arcoba- 


leno e Lista Verde, chiedeva 
nella sostanza di «verificare 
l'eventualità di recuperare il 
finanziamento concesso dal- 
la Friulia» sollecitando la 
convocazione dell’ assem- 
blea straordinaria dei soci 
della finanziaria per «eserci- 
tare una azione sociale di re- 
sponsabilità contro gliammi- 
nistratori in carica all’epoca 
della vicenda». Pci. e Verdi 
hanno invocato anche una 
«inchiesta amministrativa in- 
terna alla Friulia». Il docu- 
mento è stato respinto come 
anche un secondo missino 
dove si sollecitano le dimis- 
sioni di presidente e Giunta 
nel caso la Regione non de- 
cida di avviare «le iniziative 
giudiziarie necessarie». Ap- 
provato, invece, con i voti 
della maggioranza e della 
Lista per Trieste, (contrari 
Pci e Andrea Wehrenfen- 
ning, Lv; astenuti Msi, Lista 
Verde e Federico Rossi, Lv), 
un terzo ordine del giorno 
nel quale si suggerisce «un 
nuovo sistema di rapporti fra 
Friulia e aziende» e «una ri- 
gorosa valutazione del nuo- 
vo consiglio della finanziaria 
sull’organizzazione interna 
della società». Il documento 
ribadisce «piena fiducia nel- 
le valutazioni e negli accer- 
tamenti in atto sulle concerie 
Cogolo». Come dire, la paro- 
la al magistrato. 


FUMAGALLI AL POSTO DI D'AMATO 


Nuovo presidente per i giovani industriali 


ROMA — Aldo Fumagalli, in- 
dustriale chimico lombardo di 
32 anni, è il nuovo presidente 
dei giovàni imprenditori italia- 
ni. Lo ha eletto il nuovo comi- 
tato centrale scelto dall'as- 
semblea dei giovani imprendi- 
tori aderenti alla Confindu- 
stria, riunita per la nomina del 
nuovo vertice. Fumagalli, che 
succede ad Antonio D'Amato 
(il quale ha prefetito rinuncia- 
re a ricandidarsi per tornare a 
occuparsi a tempo pieno delle 
aziende di famiglia) è stato 
eletto con 25 preferenze su 27. 
Il comitato centrale dei giovani 
imprenditori ha inoltre nomi- 
nato i quattro nuovi vicepresi- 
denti, Marco Martinelli (Vene- 
to), Giuseppe Sposito (Sicilia), 


Paolo Angelucci (Lazio) e Lui- 
gi Padula (Basilicata). 

«Farò di tutto — ha annunciato 
alla platea Fumagalli — per 
continuare a portare avanti il 
nostro progetto politico e le 
nostre idee. Ritengo di avere 
la volontà di continuare a "’mi- 
rare alto'' perché se non conti- 
nuassimo su questa linea non 
avremmo più ragione di esi- 
stere. Il compito che mi avete 
affidato ci vede tutti coinvolti e 
per questo sono pronto a con- 
frontarmi ogni giorno con il vo- 
stro giudizio». 

Circa 200 delegati che com- 
pongono il «plenum» dei gio- 
vani industriali italiani hanno 
salutato con un lungo applau- 


so l'uscita di Antonio D'Amato 
che stamattina aveva aperto i 
lavori dell'assemblea con un 
intervento dai toni forti: rife- 
rendosi alle interferenze del 
sistema politico nel controllo 
dell'economia D'Amato ha in- 
fatti indicato la presenza di 
«un intreccio di interessi, che 
privilegia nel sistema dei par- 
titi chi ha più risorse economi- 
che e nel sistema delle impre- 
se chi ha più entrature politi- 
che». AI presidente uscente, 
che ha concluso il suo discor- 
so di commiato sottolineando 
che la Confindustria «trova le 
ragioni della sua forza nella vi- 
talità della dialettica interna», 
il presidente della Confindu- 
stria Sergio Pininfarina, inter- 


AERITALIA 


% 


1. Bilancio e Conto Profitti e Perdite dell'esercizio 1989; Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del 


società 


sorespagale 


venuto stamane, ha. risposto 
che «una sana dialettica inter- 
na è una ricchezza che va sal- 
vaguardata, ma le opinioni de- 
vono essere ben ponderate 
per non degenerare in una 
semplice provocazione». Pi- 
ninfarina ha smentito decisa- 
mente la tesi che al convegno 
di Parma «si sarebbe rafforza- 
to un ‘intreccio perverso" tra 
politica ed economia»: «Non 
credo — ha detto Pininfarina 
— che le aziende italiane si 
siano affermate grazie al rap- 
porto privilegiato con la politi- 
ca, ma piuttosto grazie alle ca- 
pacità tecniche e imprendito- 
riali dei loro responsabili pas- 
sati e presenti». Il presidente 


della Confindustria è inoltre 
voluto intervenire ribattendo il 
monito lanciato da D'Amato 
che aveva richiamato l'atten- 
zione dei giovani imprenditori 
sulla «lezione da ricavare 
quando autorevoli rappresen- 
tanti del governo mostrano un 


giorno il bastone e il giorno * 


dopo la carota», con unaferma 
precisazione: «tutte le nostre 
azioni — ha precisato il presi- 
dente — stanno a dimostrare 
che non abbiamo bisogno di 
pungoli da parte di nessuno 
per difendere la nostra auto- 
nomia, e che non esiste offerta 
che possa farci deviare dalla 
nostra posizibne e dalle nostre 
convinzioni». 


Gruppo IRI finmeccanica 


AERITALIA - Società Aerospaziale Italiana per Azioni, Sede Legale in Napoli, P.le Vincenzo Tecchio 
51/A, Capitale Sociale L.337.500.000.000 interamente versato, iscritta al Tribunale di Napoli, Reg. Soc. 
n. 777/69, ed alla C.C.LA.A. di Napoli n. 269965, Codice Fiscale 00289450637 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


| Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria, in prima convocazione per il giorno 26 aprile 
1990 alle ore 11.00, presso il Centro Addestramento «Renato Bonifacio», via Comunale Tavernola - Ca- 
podichino Napoli - ed occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 25 maggio 1990, stessa ora e 
luogo, per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


Collegio Sindacale; 


2. Determinazione del compenso al Consiglio di Amministrazione per il decorso esercizio 1989. 


Hannodiritto di intervenire gli azionisti che abbiano effettuato il deposito dei certificati azionari ai sensi di 
legge, almeno cinque giorni prima di quello fissato per Padunanza, presso la Cassa sociale Napoli, P.le V. 
Tecchio 51/A, 0 presso le seguenti casse incaricate: Banca Commerciale Italiana; Credito Italiano; Ban- 
co di Roma; Banca Nazionale del Lavoro; Istituto Bancario San Paolo Torino; Monte dei Paschi di Siena; 


Banco di Napoli; Banco di Santo Spirito; Banca Nazionale dell’Agricoltura; Monte Titoli S.p.A. Milano, peri 
titoli dalla stessa amministrati. 


p.Il Consiglio di Amministrazione 


i Il Presidente: Ambasciatore Umberto La Rocca 


Il Bilancio con le Relazioni degli Amministratori e dei Sindaci è depositato, ai sensi di legge, presso la Se- 
de Sociale - Napoli, P.le V.Tecchio 51/A a disposizione dei Signori Azionisti. La suddetta documentazio- 


ne potrà essere inviata in bozza di stampa prima dell'Assemblea ai Signori Azionisti che ne facciano ri- 


‘chiesta telefonando alla Sede Sociale (n. 081-7252570). 


PARLA L'AMMINISTRATORE DELEGATO 


Lloyd Triestino: una svolta 
«Ia dobbiamo crescere» 


Intervista di 


Massimo Greco 


TRIESTE — «Non è certo il 
caso di fare trionfalismi, sia- 
mo solo all’inizio del pro- 
gramma di rilancio, ma fa 
piacere sedersi finalmente 
al tavolo con grandi compa- 
gnie di portata mondiale 
senza più essere considerati 
’mantenuti di Stato'». Tom- 
maso Ricci, 56 anni, di origi- 
ne lucana, dall’84 ammini- 
stratore delegato del Lloyd 
Triestino, ‘(ha potuto final- 
mente presentare un bilan- 
cio. — quello '89 — non in 
perdita. «L'utile della com- 
pagnia è ancora modestissi- 
mo», mette le mani avanti 
Ricci, che non perde occa- 
sione per ripetere che 'l'e- 
quilibrio raggiunto è instabi- 
le. Ma cerchiamo di capire 
un po’ più approfonditamen- 
te come si è giunti a elimina- 
re nell'89, dopo quasi un de- 
cennio, le perdite. 

— Avete parlato di raziona- 
lizzazione dei servizi di li- 
nea, di riorganizzazione del- 
la rete commerciale, di ridu- 
zione dei costi di acquisizio- 
ne. Chiariamo il contenuto 
del «nuovo corso» Iloydiano 
da sei anni a questa parte. 
«Iniziamo dagli interventi sui 
servizi di linea. Abbiamo in- 
dividuato linee con margini 
negativi, che non erano in 
grado di produrre ricavi. Tra 
le situazioni insanabili elimi- 
nate ricordo quelle relative 
ai carichi convenzionali in 
Cina e ai collegamenti con 
l’Africa orientale. Abbiamo 
invece. scelto ‘di investire, 
con nuove dotazioni di navi, 
sulle linee che rendevano o 
che potevano rendere: è il 
caso. delle rotte  estremo- 
orientali. Sia.chiaro che se le 
condizioni di mercato lo con- 
sentiranno, riattiveremo i 
servizi sulle linee eliminate: 
per esempio, in questi giorni 
abbiamo firmato un accordo 
con Jugolinea riguardante 
l'India e il Pakistan». Insom- 
ma, la filosofia perseguita è 
stata quella di rendere ec0 
nomico un collegamento». 
Lloyd ha uno zoccolo di SP®= 
se fisse elevato, quindi il n0- 
stro margine deve essere 
consequenzialmente — alto: 
noi dobbiamo operare con 
un margine del 16 % (non 
sempre conseguito), Quando 


POSITIVO BILANCIO DEL GRUPPO SIDERURGICO 


Pittini: progetti (e utili) 


Fatturato in crescita, mentre a Servola arriva la ghisa fusa 


‘UDINE — Il gruppo privato si- 
derurgico Pittini di Osoppo 
(Udine) ha registrato un anno 
positivo e in linea con l’anda- 
mento del settore a livello eu- 
ropeo e mondiale. Risultati po- 
sitivi sono previsti anche que- 
St'anno, in considerazione che 
nel primo trimestre la produ- 
zione è aumentata del 17 per 
cento. Il fatturato delle «Ferrie- 
re Nord», azienda capogrup- 
po, è stato infatti di 291 miliar- 
di di lire, contro i 235 del 1988 
(più 24 per cento), mentre l'utì- 
le netto è stato di 1,8 miliardi di 
lire centro i.988 milioni dell’e- 
sercizio precedente (più 88 
per cento). La capogruppo ha 
accantonato, per imposte e 
tasse, 2,5 miliardi e stanziato. 
per ammortamenti (di cui 5,3 
anticipati) 13,8 miliardi di lire. 

Nel 1989 le «Ferriere Nord» 
hanno effettuato investimenti 
tecnici e finanziari per 35,4 MI" 
liardi (contro i 17,1 dell'anno 
precedente) comprensivi dei 
22 miliardi investiti per l'acqui- 
sizione della partecipazione 
della «Altiforni e ferriera di 


La linea «Closed» 
entra in Stefanel 


PARIGI — L'obiettivo dichia- 
rato è quello di raggiungere 
nel corso del 1990 un fattura- 
to consolidato di 500 miliar- 
di. In questo progetto si inse- 
risce l'accordo che è stato si- 
glato nella capitale francese 
dall'ultima arrivata in casa 
Stefanel, la compagnia fi- 
nanziaria Moda Srl, con gli 
stilisti parigini Marithé e 
Francois Girbaud, disegna” 
tori della linea «Closed». In 
termini economici questa in- 
tesa garantirà alla Cfm Srl 
un fatturato di 60 miliardi per 
quest'anno e di 75 miliardi 
per il prossimo. 

L'intesa di collaborazione 


«Non è certo il caso di fare trionfalismi»: 
Tommaso Ricci getta acqua sul fuoco dopo 

i risultati di un bilancio finalmente in attivo. 
«L’equilibrio è ancora instabile - afferma - 
perché i costi sono troppo alti. La strada 
giusta è quella di far lievitare il fatturato». 
Come? «A mio giudizio ci sono tre strade...». 


I 


nell'Europa settentrionale è 
do» 9 %, a Taiwan è del 4-5 
0%, 
—E la rete commerciale ? 
«Su questo tema parlerei di 
una vera e propria rivoluzio- 
ne culturale, basata sul con: 
cetto che il mercato viene 
prima del trasporto. Lo ship- 
ping tradizionale privilegia 
la ‘linea’, non tenendo conto 
dei potenziali di traffico delle 
aree commerciali. Quindi ci 
siamo riorganizzati per aree 
e sub-aree: le due divisioni 
maggiori sono a Trieste (Eu- 
ropa) e a Hong Kong (oltre- 
mare). In questo modo riu- 
sciamo a cogliere opportuni- 
tà indipendenti dai tradizio- 
nali collegamenti'con l’Euro- 
pa. Cito due casi: stiamo cer- 
cando alleati per gestire 
quote di traffico tra Australia 
e Sud-Est asiatico e siamo 
entrati col 25 % in una socie- 
tà che s'interesserà. ai colle- 
gamenti Australia-Nuova Ze- 
landa». 
— Sui costi di acquisizione ? 
«Sono esistite per anni tarif- 
fe ufficiali sulle quali però 
venivano applicati forti scon- 
ti. | fatturati non coincideva- 
no con gli introiti effettivi. E 
allora siamo intervenuti con 
una politica di tariffe nette, 
eliminando gli sconti, rive- 
dendo le provvigioni degli 
agenti; privilegiando il mez- 
zo ferroviario a quello su 
gomma. Inoltre, ascalamon- 
diale ma soprattutto in Italia, 
si sono ridimensionati i costi 
portuali». 
A bilancio si leggono 12 mi- 
liardi di contributi statali e 
l'utilizzo di contributi di cre- 
dito navale... 
«Contributi statali: la legge 
856/1986 \prevede incentivi 
alle linee strategiche, conce- 
dendo contribùti di avvia 
mento dimensionati sul 97 
sto capitale delle nuove Mavi. 
In questo modo la linea con 
l'Australia può giovarsi del 
supporto della «Nuova Lloy- 
diana». Sono stati quindi pa- 
reggiati gli ammortamenti 
del Lloyd, che nell’89 am- 
montavano a 12 miliardi con- 
tro i 6 dell'esercizio '88. Fon- 
di di credito navale: abbiamo 
Utilizzato. mezzi finanziari 
(previsti per l’armamento 
Pubblico e privato) che era- 
no stati congelati. Si tratta di 
una cifra pari a 10 miliardi, Il 


Servola» (ex Finsider). «Tutti 
gli investimenti tecnici — ha 
commentato Andrea Pittini — 
sono stati destinati ad amplia- 
menti, ristrutturazioni e mi- 
glioramenti innovativi in tutte 
le aree produttive delle Ferrie- 
re Nord. Pur in presenza di 
questi impegni finanziari (il 
patrimonio netto della società 
ammonta a 50 miliardi di lire) 
l'azienda — ha detto ancora 
Pittini — ha mantenuto nel cor- 
so del passato esercizio una 
solida ed equilibrata struttura 
finanziaria e patrimoniale». In- 
fatti gli oneri finanziari netti 
sono stati par! all'1,48 per cen- 
to del fatturato, mentre il totale 
delle attività a breve, rappor- 
tato alle passività a breve, ha 


evidenziato un indice di liqui- ‘ 


dità dell'1,65. Per quanto ri- 
guarda Il fatturato consolidato 
previsto sarà di 500 miliardi di 
lire, contro i 406 del 1989. Il 
gruppo migliorerà la qualità 
della sua produzione con l'uti- 
lizzo della ghisa fusa dello sta- 
bilimento di Servola. 


jetà riminese 6,! 
SESSI occasione 
per fare il punto SU! dati di 
bilancio della Stefanel che il 
Consiglio di amministrazio- 
ne ha già esaminato e pro- 
porrà il 30 aprile all'assem- 
blea degli azionisti. Il fattura- 
to ha raggiunto i 307 miliardi 
con un incremento di 18%. 
L'utile operativo è stato di 38 
miliardi, mentre l'utile netto 
sarà di poco inferiore ai pre- 
cedenti 32 miliardi «a causa 
— ha spiegato Giuseppe Ste- 
fanel — del maggiore carico 
fiscale che quest'anno ha se- 
gnato un aumento di circa 5 
miliardi». 


fra la 
due sti 


bilancio. '89 dipende da 10 
miliardi di partite straordina- 
rie». 
— Ma lei non perde occasio- 
ni per ribadire che si tratta di 
un ‘equilibrio instabile’. Per- 
ché ? È 
Seta no al discorso degli 
dLIoRaen Struttura che con- 
7 | Lloyd. E non 
possiamo ridurre ‘ulterior- 
mente questa struttura: ti- 
nita la stagione dei pre-pen- 
sionamenti e non si può met- 
tere a repentaglio la presen- 
za del Lloyd sulle principali 
piazze internazionali. Cosa 
possiamo fare allora? Au- 
mentare il fatturato, ridurre i 
costi diretti, incrementare di 
conseguenza il. margine di 
guadagno. 
— E come pensa di lievitare î 
fatturati? 
«Ci sono tre strade: crescere 
con le nostre forze (come ab- 
biamo fatto quest'anno spe- 
cialmente per. l’Estremo 
Oriente), entrare in nuovi 
mercati (il caso già ricordato 
dei collegamenti Australia 
Sud Est asiatico), acquisire 
altre imprese. 
— Riguardo l’ultima strada, 
ci pare che i sentieri fin qui 
imboccati si siano rivelati 
impervi... Se 
«E’vero, |. primi tentativi 
(New Zealand Line e Merza- 
rio marittima) sono andati 
male. Le ragioni sono essen- 
zialmente due: le alte offerte 
della concorrenza e la len- 
tezza Procedurale cui è co- 
stretta Un'azienda a parteci- 
pazione statale. Per quanto 
riguarda la New Zealand Li- 
‘ne, è successO però un ben 
strano episodio: il ministero 
del Tesoro Neo-zelandese ci 
ha scritto una lettera nella 
iuale comunicava che la do- 
‘cumentazione del’ Lloyd, 
Conienente l'offerta, era sta- 
ta smarrita...» 
— L’anno scorso lei sostene- 
va che Sudafrica e Australia 
erano i vostri bot’, le rendite 
sicure. insomma, mentre 
Estremo Oriente, Golfo Ara- 
bico, India-Pakistan erano 
’azioni ad alto rischio’. E' 
mutato il mercato ‘aziona- 
rio’? 
«No. Per quanto concerne 
Sudafrica e Australia parte- 
cipiamo a ‘conference’ con- 
solidate, che dominano i traf- 
fici. Per le altre rotte, beh, lì 


naviga ag 


GENOVA — La Sidermar di 
Navigazione, compagnia 
controllata per il.51% dalla 
Finanziaria marittima. Fin- 
mare e per il residuo 49% 
dalla Finanziaria siderurgica 
Ilva, ha chiuso l'esercizio '89 
con un fatturato pari a 418 


miliardi, che segna un incre- . 


mento del 29,8% rispetto ai 
322 miliardi del volume di af- 
fari '88. 

Il progetto di bilancio — ap- 
provato dal Consiglio di am- 
ministrazione della società 
— evidenzia un utile di 240 
milioni (+5,7%) dopo am- 
mortamenti per oltre 21 mi- 
liardi (+#10,5%) di,cui oltre 
20 miliardi relativi alla flotta; 


ha 


Sidermar di Genova 
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cl avventuriamo nella giufl Spressi 
gla. La concorrenza è spietà te dai 
ta». dadori. 
-— Quali sono stati per 
Lloyd i mercati irainani dosott 
nell’89:? E su'quali impostati pi 

la scommessa peril’90? 

«Le rotte estremo-orienti 
hanno'risposto molto ben 

Sulle opportunità offerte a life 
vello comunitario bisogné 

chiarire alcune cose: è ill 
dubbio che i porti italiaffincola 
hanno il vantaggio di un tem (iliard 
po di transito per.oltre-Su@ 
decisamente inferiore fi 
spetto agli scali nord-eu 
pei. Però noi ci "mangiamo? 
questo vantaggio con i pi@î 


E° Er 
Dipo pi 
blemi di sdoganamento, 9 Br Li 
la situazione precaria de! n Car 
trasporti terrestri, con le S®inche. 
ste troppo prolungate N8ber j 
porti. E mi sembra che noN Squali è 
faccia molto per ovviare ‘frichiest 
ti i pesanti inconvenief 

— Cosa pensa delle 
dierate prospettive 
dall’Est europeo ? 
«Ci sono opportunità e mil 
nacce. Attenzione, perché l 
compagnie russe, polacché 
tedesco-orientali, jugosla! 
possono contare su buoff 
navi, ottimi equipaggi, buofli 
approdi, costi bassi. Insolf 


ma, il carico può venire di 


ha 


noi se noi siamo efficietl 
Oggi sono più concorren PO 
i porti nord-europei». È cell 
Trieste e Lloyd: una relazi 
ne sempre contrastata ? | I c 
«Non direi, visti i volumi d 
traffico Iloydiani sul porifi Lost 
Un porto, intendiamoci, col) +05 
rese ancora molto basse: #] PUÒ | 
contenitori all'ora conti@) stitut 
io, i Il che: 
na. È di vit 
— Giuliano Alberghini @ Ques 
nuovo direttore generale nuta 
Lloyd. Let finora ha-a Stato 
sempre condotto’ ‘în pr nell; 
persona l’azienda. Vi pe: t de 
rete i piedi ? 0 
«No, assolutamente; AbbIf] mont 
mo compiti diversi». vj liber 
— L'attuale sede del Liof* soci 
sarà appannaggio della R | Aun 
gione? mi law 
«La Regione sarà privilegi giud: 
ta solo se la sua offerta tell cio | 
conto di quelli che son0# mico 
prezzi di mercato. Il Lioyd8i 0 
una società di diritto privalli i 


per cui noi siamo tenuti 4 
vendere al miglior offere 
te». 


d 
ì 
3 


onfie vele. 
i 


il patrimonio netto ammo 
a 184 miliardi (+11,6%)i 
cui 14,3 miliardi (+30%) 
cantonati nell’89. hi 
La società del gruppo. Finite 
re ha trasportato nel c9 fl 
del 1989 un volume di 


milioni . di —tonnel al 
(+3,7%) di cui 5,6 milion, 

tonnellate per conto delli 
nel, della Gavn-Venezual di 
della Krupp; 8,8 milioni gi 
tonnellate per il traffic0 4 
importazione destinato hi 
Italsider e 4,6 milioni di ©, 
nellate per il traffico così 
ro, comparto in cui Sidalinl 
è leader di mercato conf 
quota pari al 97%. F; 


Servizio di 
| iuseppe Meroni 


MILANO — Spenti i riflettori 
Segrate il caso Mondadori 
trasferisce di nuovo nelle 
le del Tribunale di Milano. 
eri è stata la volta del presi- 
dente dell'ottava sezione ci- 
vile, Attilio Baldi, chiamato a 
pronunciarsi sulla richiesta 
avanzata da Carlo Caraccio- 
ilo ed Eugenio Scalfari per 
porre sotto sequestro le 
azioni dell’Editoriale l'E- 
Spresso a suo tempo vendu- 
le dai due editori alla Mon- 
dadori. Baldi ha accolto in 


dia gtione (pari 
Editoriale), ma 
‘al 51,8% 2%. E nel contem- 
lo iLggiesto a Caracciolo e 
Posh come. condizione 
Srché il provvedimento di- 


è i 
alian 
1 tem 


der i due richiedenti, dei 
juali è stata sì soddisfatta la 
ud ichiesta, ma a cui il giudice 
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EDITORIA /IL CASO MONDADORI 


Altra botta a Berlusconi 


i Sequestrato il 51% di azioni L'Espresso vendute da Scalfari e Caracciolo 


ha mandato segnali di avver- 
timento precisi oltre a un 
conto cautelare (i 200 miliar- 
di di cauzione, appunto) sa- 
latissimo. 

L'argomento è della massi- 


na di ripercori 
tappe a partire sa 
scorso. anno; 0a alla Mon- 
Scalfari ce' aggioranza del- 
dadori la) mi Espresso inta- 
l'Editorinio cifra prossima ai 
sca niliardi. L'accordo pre- 
doi ita tra l'altro che Mon- 
dadori, con una offerta pub- 
blica di acquisto e scambio, 
avrebbe rastrellato sul mer- 
cato i restanti titoli e poneva 
per questa Opas un termine 
molto preciso: il 31 gennaio 
scorso. Tuttavia il 2 dicem- 
bre 1989, poche settimane 
prima della scadenza fissa- 
ta, il consiglio di amministra- 
zione della Mondadori deli- 
berava, appellandosi all’at- 
tesa di tempi migliori quanto 
a «trasparenza del. merca- 
to», la sospensione dell’ini- 
ziativa che, peraltro, era già 
stata avviata e annunciata 
alla Consob. Giova notare 
che quel 2 dicembre il cda di 
Segrate aveva proprio Ca- 
racciolo come presidente e 
Scalfari tra i consiglieri, e 
che quindi essi stessi parte- 
ciparono alla decisione, ap- 


$POLO / LE REAZIONI POLITICHE 


Enimont: il Senato a fianco dell’Eni 


Approvato un ordine del giorno del Pci - Cagliari presenta un utile da record nell’89: 1.600 miliardi 


ta successivamente da 
Prrsiccior anche in sede di 
comitato esecutivo. Giono- 
nostante poche settimane 
dopo, quando ai vertici della 
Mondadori giunsero gli uo- 
mini di Berlusconi, furono 
proprio Scalfari e Caraccio- 
lo, in veste di venditori del- 
l'Editoriale l'Espresso, a in- 
giungere al cda di adempie- 
re l'antico impegno, intiman- 
do a Fininvest e compagni di 
ottemperare all'obbligo en- 
tro 30 giorni, con una proro- 
ga fino a metà marzo. Invano 
I nuovi amministratori hanno 
cercato di accelerare i tem- 
pi, deliberando nuovamente 
in sede di comitato esecutivo 
l'effettuazione dell'offerta (il 
9 marzo), depositando pres- 
so la Consob il relativo pro- 
spetto (il 27 marzo) e annun- 
ciando l'avvio dell’operazio- 
ne il prossimo 13 aprile (l'au- 
torizzazione Consob è giun- 
ta proprio ieri). Scalfari e Ca- 
racciolo sono stati rigidissi- 
mi. Il contratto non è stato ri- 
spettato, hanno tuonato chie- 
dendo, a fine marzo, il se- 
questro. 
Durissimo comunicato in ri- 
sposta di Luca Formenton, 
nel quale si parla di «insen- 
sibilità del verdetto giudizia- 
le rispetto alla palese stru- 
mentalità del ricorso» di 
Scalfari e Caracciolo. 


Lo statuto dell'Enimont non 
può prevalere sull'atto co- 
stitutivo, cioè sul contratto 
che regola i primi tre anni 
di vita della società. 
Questa Ja prima tesi soste- 
nuta . dall'avvocato dello 
Stato Domenico Salvemini 
nell'atto di citazione invia- 
to dall’Eni alla stessa Eni- 
mont per impugnare le de- 
libere dell'assemblea. dei 
soci del 28 marzo. 

A un giorno di distanza dal- 
l'avvio. delle procedure 
giudiziarie da parte del so- 
cio pubblico del polo chi- 
mico, è stato reso noto il te- 
sto dell'atto inviato all’Eni- 
mont, che probabilmente 


POLO /MAGISTRATURA 


«Il contratto prevale sullo statuto» 
I contenuti dell’atto di citazione presentato dai legali Eni 


verrà depositato entro la fi- 
ne della settimana presso 
la cancelleria dell'ottava 
sezione civile del tribunale 
di Milano, dove verrà 


. Iscritta a ruolo. Nel frattem- 


po Raul.Gardini.ha convo- 
cato una riunione del con- 
Siglio di amministrazione 
della Montedison per ve- 
Nerdì prossimo. Secondo 
l'atto di citazione di Salve- 
mini non ci sarebbe contra- 
sto fra l'articolo cinque del- 
l’atto costitutivo dell’Eni- 
mont (che fissa a dieci il 
numero dei membri del 
consiglio di amministrazio- 
ne della società per il pri- 
mo triennio di vita della 


stessa) e l'articolo. dodici 
dello statuto, che prevede 
un consiglio composto «da 
dieci a dodici membri». At- 
to costitutivo e statuto co- 
stituirebbero un tutto unita- 
rio. 
La seconda tesi sostenuta 
da Salvemini nell’atto di ci- 
tazione chiama in causa la 
convenzione siglata fra Eni 
@ Montedison il 15 dicem- 
bre dello scorso anno. Si 
tratta del patto di sindacato 
fra i due soci, che, per am- 
missione dello stesso Sal- 
Vemini, «non pùò avere ri- 
lievo ai fini dell’impugna- 
zione proposta», 

[Giovanni Medioli] 


costitui 


Questo annuncio non 

conto corrente denominato servizio CONTOMAT. 
(AVVERTE poor Nazionale per le Società e la Borsa in data 19.12 
INZE - L'adesione al servizio CONTOMAT non può essere perf 

È la Poe integrante e necessaria, L'odempimento di pubbli 
DI ci ve pei fre e la Borsa sulla opportunità dell'investir 


ROMA — La Consulta dà 
fagione ad Agnelli e di- 
chiara incostituzionale la 
riforma. dell'editoria del 
1987, nella parte che ne 
prevede l'efficacia retroat- 
tiva. Ma, contrariamente 
alle attese, non fornisce 
nessuna autorevole indica- 
zione per il Parlamento im- 
pegnato nella stesura delle 
nuove regole antitrust an- 
che nel settore della carta 
stampata. La Corte ha di- 
chiarato incostituzionale 
l'articolo 3, terzo comma, 
della legge numero 67 del 
1987, perché «il legislatore 
ha definito. interpretativa 
una. disciplina che, invece, 
ha natura innovativa». In 
tal modo, l'elevazione dal 
20 al 30 per cento del tetto 
massimo di concentrazio- 
ne editoriale e una diversa 
definizione di «collega- 
mento e controllo» tra so- 
cietà editoriali, non posso- 
no essere applicate agli 
anni precedenti. E il con- 
tratto di acquisto effettuato 
dalla Gemina, nel, dicem- 
E, 


ROMA — Anche il Senato 
scende in campo contro Gar- 
dini. L'assemblea di Palazzo 
Madama ha approvato ieri 
un ordine del giorno presen- 
tato dal gruppo comunista 
(primi firmatari Libertini e 
Andriani) col quale si invita il 
governo a impegnarsi per- 
ché nella gestione di Eni- 
mont venga: ripristinata in 
fretta l'assoluta parità fra il 
socio pubblico (l’Eni) e quel- 
lo privato (la. Montedison). 
Intanto il presidente dell’Eni, 
Gabriele Cagliari, annuncia 
l'utile record raggiunto dal- 
l'ente nell’89 (1.600 miliardi) 
e constata che il risultato di- 
pende anche dal successo 
delle «joint ventures» realiz- 
zate in tutto il mondo. «Nel 99 
per cento dei casi — osserva 
— i rapporti sono stati sem- 
pre. gestiti con reciproca 
soddisfazione». 

A 24 ore dal suo intervento a 
difesa dell'Eni di fronte al- 
l'assemblea di Palazzo Ma- 
dama, Andreotti scopre che 
la posizione del governo è 


GUARDA 
PIU’ AVANTI. 


APRI CONTOMAT 


il nuovo conto corrente 


che è anche un investimento 


È la busta CONTOMATI Quando ti arriverà, aprila in fretta. 


Scoprirai i vantaggi di aprire un nuovo conto corrente che è anche un investimento 


CONTOMAI funziona come un normale conto corrente. 


E al tempo stesso fa fruttare il denaro che resta inutilizzato nel conto, quello che 
non usi per le spese abituali, investendolo nel fondo Interbancaria Rendita. 


Perchè allora accontentarti di un normale conto corrente? 
Fai un passo in più, apri CONTOMAT. 


. Rivolgiti al tuo Agente Interbancaria. Oppure presso una qualsia 


we Tax 
LBATA 
costiluice sollecitazione ol pubblico rispormio né olferta di pubblica sottoscrizione del Fando Interbancoria Rendita con abbinato servizio di 
far riferimento per le sottoscrizioni delle quote del suddetto Fondo è il i 
-89 ha autorizzato la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti al n. 457. |. 
perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilata, inserito nel Prospetto dicvi 
SEL del Senio: depositato presso la Cons 
la lc tunit imento proposto o sul merito dei dati e delle notizie a 
|, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto Informativo appartiene in via esclusiva ci redattori dello stesso, che lo hanno sottoscritto. 


È L'unico documento cui 


SOCIETA" 


si Agenzia BNL. 


INTERBANCARIA 
INVESTIMENTI 


ob, non comporta alcun giudizio della Commissione 
id esso relativi. La responsabilità della completezza e 


il Prospetto Informativo di cui 


Economia 


EDITORIA /IL CASO GEMINA-RIZZOLI È 
La Consulta dà ragione ad Agnelli 


La legge dell’editoria ’87 non può essere retroattiva 


bre 1985, di quasi 12 milio- 
ni e mezzo di azioni Rizzoli 
è salvo. 

Per effetto di tale acquisto 
la Gemina avrebbe conse- 
guito il controllo della Riz- 
zoli che a sua volta control- 
la la società per azioni 
«Editoriale Corriere della 
Sera» e «Nuove edizioni 
sportive», editrici dei quoti- 
diani «Corriere della Sera» 
e «Gazzetta dello Sport». A 
sua volta la Gemina sareb- 
be controllata dalla Sadip 
Spa, posseduta per intero 
dalla Fiat che controlla le 
editrici dei giornali «La 
Stampa» e «Stampa sera». 
Secondo il Garante per l'e- 
ditoria, professor Santa- 
niello, il contratto di acqui- 
sto doveva essere dichia- 
rato nullo perché realizza= 
va a favore della Geminala 
«posizione dominante» 
vietata dalla legge sull’edi- 
toria dell'81. Sommando le 
tirature delle testate in 
questione, infatti, i conti 
del Garante davano 24,93 
per cento a livello naziona- 


condivisa da buona parte 
delle forze politiche. Non 
mancarlo critiche (i comuni- 
sti ritengono che il presiden- 
te del Consiglio si sia limita- 
to a denunciare le violazioni 
dei patti da parte di Gardini), 
ma lo schieramento consoli- 
datosi a difesa del socio pub- 
blico è ormai di ampie di- 
mensioni. Gli'stessi sindaca- 
ti fanno sapere di condivide- 
re le linee del discorso di An- 
dreotti («è utile perché mira 


arripristinare la situazione di 


«partenza», dice il segretario 


del chimici Cgil Sergio Coffe- 
rati), e di aver riscontrato un 
cambiamento sostanziale di 
atteggiamento negli uomini 
che la Montedison ha posto 
al vertice del polo chimico. 

Dove invece le opinioni di- 
vergono è sul disegno di leg- 
ge sui fondi di dotazione per 
la Partecipazioni statali. Il di- 
segno di legge autorizza Iri 
ed Eni a cercare finanzia- 
menti fino a 10 mila miliardi 
attraverso mutui con, istituti 
speciali di credito (l'onere di 


le (rispetto al limite del 20 
per cento) e 54,27 (rispetto 
al limite del 50) a livello in- 
terregionale. 

Ma il tribunale di Milano, 
nell'86, ha dato ragione al- 
la Fiat negando che la con- 
centrazione le faceva rag- 
giungere la «posizione do- 
minante» indicata . dalla 
legge, inquanto la nozione 
di «controllo» andava inte- 
sa secondo il codice civile. 
Appello del Garante e leg- 
ge del Parlamento (la nu- 
mero 67/87) che, tra l'altro, 
ritocca il tetto della con- 
centrazione elevandolo al 
30 per cento, su base na- 
zionale, ma detta anche 
una nuova definizione di 
«controllo e collegamento» 
tra società editrici molto 
più ampia di quella del co- 
dice e, quindi, sfavorevole 
ad Agnelli. Il tutto con effet- 
to retroattivo. | legali della 
Fiat rincarano la dose ac- 
cusando il Parlamento di 
aver voluto fare una legge 
punitiva per la Fiat. 


ammortamento della quota 
capitale è a totale carico del- 
lo Stato che coprirà fino al 4 
per cento la quota interessi). 
«Occorre eliminare i vincoli 
presenti attualmente negli 
statuti degli enti — ha detto il 
presidente della commissio- 
ne Bilancio, Nino Andreatta 
— che impongono una parte- 
cipazione pubblica pari al 
100 per cento. La questione è 
più rilevante per le due so- 
cietà energetiche del gruppo 
Eni, perle quali il limite mini- 
mo, dell'intervento pubblico 
dovrebbe essere fissato al 
51 per cento». 
Un principio sul quale con- 
corda anche il ministro delle 
Partecipazioni statali, Carlo 
Fracanzani. Intervenuto ieri 
durante il dibattito, Fracan- 
zani ha ricordato l'esistenza 
di uno schema di disegno di 
legge che ridisegna in un 
«rinnovato e più trasparente 
contesto» l'impianto norma- 
tivo delle Partecipazioni sta- 
tali. 

[Carlo Parmeggiani] 


VIA LIBERA IN COMMISSIONE 


Industria e antitrust: 
legge in dirittura 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — «L'Italia è final- 
mente allineata con i paesi 
avanzati», commenta soddi- 
sfatto il ministro dell'Indu- 
stria Adolfo Battaglia. Dopo 
mesi di scontri, vertici di 
maggioranza, sospetti più 
che fondati di pressioni lob- 
bistiche, la legge sull’anti- 
trust industriale e sulla tutela 
della concorrenza è ormai in 
dirittura d’arrivo. La. com- 
missione Attività produttive 
della Camera ha approvato 
ieri in sede referente il dise- 
gno di legge, dopo una serie 
di scaramucce che in matti- 
nata avevano indotto lo stes- 
so. Battaglia a minacciarne 
addirittura il ritiro. Nell'at- 
mosfera di ritrovata concor- 
dia all’interno della maggio- 
ranza, è passata all'unanimi- 
tà anche la proposta di pro- 
seguire l'esame del provve- 
dimento in sede legislativa. 
Ciò significa che nel giro di 
poche settimane la legge po- 
trebbe già essere operativa, 
evitando di impantanarsi in 
aula. «Manca solo il parere 
della commissione Affari co- 
stituzionali - prosegue il mi- 
nistro Battaglia - ma il lavoro 
più grosso è fatto. Mi auguro 
che si arrivi rapidamente al- 
l'approvazione» 
L'ennesimo scontro — l'ulti- 
mo in ordine di tempo nel 
travagliato cammino della 
legge antitrust — si è svolto 
pochi minuti dopo l'avvio dei 
lavori in commissione. Pro- 
tagonista il gruppo democri- 
stiano che, fondendo i suoi 
voti con quelli della Sinistra 
indipendente, aveva consen- 
tito l'approvazione di un 
emendamento all'articolo 6 
che praticamente attribuiva 
al governo l'ultima parola su 
ogni procedimento di con- 
centrazione e fusione. Un ve- 
ro scacco per l’«authority» di 
cinque membri che dovreb- 
be ergersi a tutore assoluto 
e imparziale delle nuove re- 
gole sulla concorrenza, in 
particolare sul tema delle 
concentrazioni. E uno schiaf- 
fo a Battaglia, che aveva già 
invitato a ritirare l'emenda- 
mento. «L'authority viene as- 
soggettata al giogo e al giu- 
dizio finale del governo, riti- 
rerò il disegno di legge», ha 
tuonato il ministro dell’Indu- 
stria. E soltanto grazie ad un 
nuovo e più «conciliante» 
emendamento — presentato 
sempre dalla Sinistra indi- 
pendente — che. modifica 
parzialmente l'articolo 25 
(quello che affronta il proble- 
ma delle deroghe alla nor- 
mativa generale antitrust), si 
è riusciti ad arrivare ad una 
definitiva schiarita. 
L'emendamento Bassanini 
prevede che l'articolo 25, 
che inizialmente si rivolgeva 
solo agli investimenti stra- 


Battaglia 


era sul punto 


di ritirare il 


provvedimento 


nieri, abbia anche una valen- 
za nazionale. Su proposta 
del ministro dell’Industria, il 
consiglio del ministri potrà 
consentire all'«authority» di 
dare via libera a fusioni o 
concentrazioni oltre i limiti 
fissati dalla legge. Ma a due 
condizioni: che ricorrano ri- 
levanti interessi generali per 
l'economia nazionale e che 
non si verifichi l'eliminazio- 
ne della concorrenza dal 
mercato. ll testo approvato 
dalla Camera prevede inol- 
tre norme molto più restritti- 
ve in materia di rapporti fra 
banche e imprese: le impre- 
se private non potranno de- 
tenere più del 15 per cento 
della quota azionaria di una 
banca. 

Come si sente, ministro Bat- 
taglia, ora che la legge sem- 
bra essere arrivata in porto? 
«Molto bene, anche se nes- 
suno. avrebbe. scommesso 


NELL'IFIL 
«Citicorp» 
con Agnelli 


TORINO — La maggiore 
istituzione finanziaria e 
bancaria americana, la 
«Giticorp» di New York, 
entra nel capitale della 
«Ifil», la finanziaria di 
partecipazione della fa- 
miglia Agnelli. L'accor- 
do raggiunto tra le due 
società prevede un inve- 
stimento della «Giticorp» 
di 30 miliardi di lire nel 
capitale ordinario e di ri- 
sparmio dell'Ifil, oltre al- 
la facoltà per il gruppo 
‘americano di designare 
un proprio amministra- 
tore. L'Ifil, dunque, pro- 
segue nella strategia già 
perseguita nell'89, di al- 
largare la base aziona- 
ria a «qualificati» investi- 
tori sia italiani che este- 
ri, in grado con le loro ri- 
sorse finanziarie e com- 
petenze di confribuire 
allo sviluppo della socie- 
tà. L'intesa con la «Giti- 
corp», era già stata indi- 
rettamente anticipata 
dallo stesso presidente 
dell'Ifil Umberto Agnelli. 


che saremmo riusciti a tro- 
vare così rapidamente un'in- 
tesa. Un piccolo colpo di sce- 
na, non c'è dubbio - com- 
menta Battaglia - D'altronde, 
in un momento in cui si chie- 
de di limitare l’invadenza dei 
partiti, come avremmo potu- 
to tollerare che un argomen- 
to così delicato potesse es- 
sere interamente affidato al- 
la discrezionalità del gover- 
no?». 

L’«authority» lavorerà quindi 
nella pienezza dei suoi pote- 
ri. Il Far West è dunque al tra- 
monto? 

«Direi proprio di sì, e questo 
si  rifletterà positivamente 
sui mercati. Ci sarà maggio- 
re chiarezza e finalmente re- 
gole definitive che impedi- 
ranno il consolidarsi di posi- 
zioni dominanti al di fuori di 
ogni controllo, in spregio al 
diritto alla concorrenza. | 
cinque membri che costitui- 
ranno l’«authority» garanti- 
ranno una posizione «super 
partes» che nessun governo 
potrà ora scalfire, inficiare o 
aggirare». 

La legge antitrust arriva a 
conclusione mentre resta ac- 
cesa la discussione su altri 
provvedimenti (Sim, Opa, in- 
sider trading) che mirano a 
ridefinire su nuove basi il 
funzionamento dei mercati 
finanziarti e della borsa. 

«La legge antitrust che ab- 
biamo approvato oggi costi- 
tuisce in qualche modo un 
caposaldo per normative 
che dovranno calarsi in un 
contesto più squisitamente 
finanziario. Certo è che an- 
che in quei settori si sente da 
tempo l'esigenza di un rior- 
dino del sistema. Ma soprat- 
tutto c'è esigenza di traspa- 
renza a tutela degli operatori 
medi e piccoli e di un gover- 
no dell'economia non più ba- 
sato su interventi discrezio- 
nali ma su interventi di carat- 
tere generale». 

Crede che la Confindustria 
sia soddisfatta? 

«Durante questi mesi. ha 
sempre fatto sapere di esse- 
re contraria. Non credo che 
abbia cambiato idea». 

Si è detto: perché approvare 
una legge che potrebbe tro- 
varsi in opposizione con le 
normative antitrust della 
Cee? 

«La Cee ha: già emesso le 
sue direttive in materia. Ma 
ciò non toglie che i governi 
nazionali possano legiferare 
con attenzione alle caratteri- 
stiche proprie di ogni merca- 
to. D'altronde, non è forse 
vero che altri paesi della co- 
munità hanno adottato, an- 
che di recente, normative 
sulla concorrenza? Credo 
che con questa legge rende- 
remo più dinamico il sistema 
delle imprese e riusciremo a 
presentarci a pieno titolo al 
cospetto del '92». 
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Sport 


COPPA DEI CAMPIONI /STENTATA VITTORIA DEL MILAN CON IL BAYERN 


| MILAN (it.) - Bayern Monaco (Germ. O.) 
| Olympique Marsiglia (Fr.) - Benfica (Por.) 


| —’1‘©OPPA DELLE COPPE 


Monaco (Fr.) - SAMPDORIA (It.) 
Anderlecht (Bel.) - D. Bucarest (Rom.) 


Detentore: Napoli (Italia) - Finali 2 e 16 maggio 


ANI 


IDATA 


JUVENTUS (It.) - Colonia (Germ. O.) 
Werder Brema (Germ. O.) - FIORENTINA ((It.) 


. 


-. 


Aleinikov in azione durante il match con il Colonia. 


18-4-90 È 
17-4-90 | 


1-0 


cn 
MARCATORE: 76° Van Basten. 


MILAN: G.Galli, Tassotti, Maldini, Colombo (dal 46° Stroppa), F.Galli, Ba- 
resi, Simone (dal 70* Borgonovo), Rijkaard, Van Basten, Evani, Massaro. 
BAYERN M.: Aumann, Reuter, Pflueger, Kohler, Augenthaler, Doerfner, 
Koegl, Flick, Bender (dall’80° Thon), Strunz, Mcinally. 


ARBITRO: Karlsson (Sve). 
Dall’inviato 


Luca Frati 


MILANO — Senza Donadoni è davvero un povero Diavolo. E così 
i campioni riescono a domare di misura un Bayern formato-cate- 
nacciaro solo a un quarto d'ora dalla fine grazie a un rigore 
infilato da Van Basten. Un misero gol in cassaforte, è questa la 
dote risibile in vista della trasferta di Monaco, dove i nibelunghi 
non saranno certamente rinunciatari come lo sono stati ieri not- 
te. Sacchi temeva, a ragione, la prevedibile muraglia tedesca. 

Senza la fantasia di Donadoni, il Milan ha stentato parecchio, più 
di quanto forse si sarebbe potuto prevedere. A complicare le 
cose ci si sono messi poi l'arbitro svedese Karlsson — che al 70' 
non ha concesso la massima punzione per un fallaccio inarea di 
Piluger su Massaro — e il portiere Aumann, autore di strepitosi 


interventi. 


Vittoria sudatissima; dunque, in un serata che ha confermato la 
solidità della pattuglia tedesca. Il Bayern non ha più grandi indi- 
vidualità e perciò ha fatto della compattezza la sua unica arma di 
difesa. Tassotti, Filippo Galli e Simone sono stati più incisivi in un 
Milan a corto di idee ma non di fiato. Dall'altra parte, grandissi- 
mo Aumann e abbastanza normali tutti gli altri. 


San Siro zeppo come un uovo: 


nessuno vuole perdersi quella 


che, a ragione, è ritenuta una specie di finale anticipata. In tribu- 
na d'onore, vicino a Berlusconi, c'è nientemeno che Maradona. 
Doveva venire a Milano per ritirare una Lamborghini (costo 250 
milioni) e così ha fatto giornata piena. 

Il terreno è penoso. Sembra un campo arato, soprattutto nel cor- 
ridoio centrale. Che vergogna! Formazioni senza sorprese, an- 
che le marcature ricalcano quanto più o meno si sapeva. Il 
Bayern sta copertissimo, Reuter prende in consegna Evani e 
Kohler sta appiccicato a Van Basten. Il gioco è senza guizzi, il 


Milan sembra distratto, ma forse più semplicemente paga l’as- 
senza di Donadoni. Manovra senza fantasia, quella rossonera, 
bloccata quasi sempre dallo sventolare del guardalinee sotto la 
tribuna. Van Basten e soci finiscono in fuorigioco con una regola- 
rità allarmante, mentre sull'altro fronte è serata di tutto riposo 
per i due Galli, Baresi e Tassotti, visto che il Bayern prova ad 
affondare i colpi solo quando non può farne a meno. 

Emozioni rarefatte. Un tiraccio di Massaro dopo dieci minuti, poi 
al 16 vibrate proteste milaniste per un atterramento in area di 
Simone, che cade spinto da Reuter. Ma il lunghissimo arbitro 
svedese concede una rimessa dallfondo per il Bayern. l tedeschi 
stanno chiusi come una testuggine e quando fiutano aria di peri- 
colo appoggiano indietro al portiere Aumann. il pubblico, giusta- 
mente, fischia a più non posso. La prima vera palla-gol del Milan 
arriva alla mezz'ora. Punizione da posizione sinistrorsa di Eva- 
ni, Van Basten inzucca alla sua maniera, ma il pallone esce di 
pochi centimetri. 1 campioni non mollano e dieci minuti dopo 
Tassotti indovina un corridoio buono per Simone: tiro in corsa, 
ma Aumann respinge alla disperata con il corpo. 

E' una partita da vincere a tutti i costi e Sacchi decide nell'inter- 


' vallo di rischiare: fuori Colombo, dentro Stroppa. Il Milan va al- 


l'assalto della roccaforte tedesca contando sull'agilità dei suoi 
pesi leggeri, mentre alla distanza esce fuori Rijkaard. Duetto 
olandese al 50*: Rijkaard in profondità per Van Basten, il centra- 
vanti resiste alla carica di Kohler, ghermisce la palla e si ritrova 
solo davanti ad Aumann il quale, con un gesto di intuito, riesce a 
respingere il diagonale a botta sicura. 

Incredibile al 64°: i difensori tedeschi si fermano credendo Strop- 
pa infuorigioco, l'arbitro invece fa cenno che è tutto regolare, ma 
Stroppa si inceppa e spara malamente addosso al portiere tede- 
sco. Il Bayern è alle corde, sembra sul punto di crollare, ma al 70” 
trova nell'arbitro Karlsson un insperato alleato. Evani da a 
Stroppa, cross per Simone che lancia a Massaro, il quale viene 
falciato da Koegl. Sembra rigorè nettissimo, ma l'arbitro dice 


no. 


Sacchi butta nella mischia anche Borgonovo e poco dopo una 
bordata di Evani viene respinta dal solito Aumann. Pare davvero 
una partita stregata, ma alla mezz'ora l'arbitro si riscatta: tratte- 
nuta in area di Pfluger su Borgonovo e questa volta è rigore, che 
Van Basten infila con una cannonata. 


Un rigore accende San Sir 


COPPA UEFA /LA PRIMA SEMIFINALE CONTRO IL COLONIA 


La Juve dilapida il patrimonio 


d-2 . 


MARCATORI: 21° Barros, 45° 
Castuzi i, 52° Marocchi, 34’ 
Goetz, 89° Sturm. 

JUVENTUS: Tacconi, Napoli, De 
Agostini, Galia, Bonetti, Tricella, 
Alejnikov, Barros, Casiraghi, Ma- 
rocchi, Schillaci. 

COLONIA: HlIgner, Higl, Goetz, 
Drehsen (58° Ordenewitz), Gil- 
chen, Greiner, Haessler, Rudy (73° 


Goetz), Sturm, Littbarski, Jans-. 


sen, 3 
ARBITRO: Kohl (Austria). 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


TORINO — La Juventus brucia 
nel secondo tempo un patri- 
monio di gol che si era costrui- 
ta per 52 minuti. Infatti al 76 
della ripresa i bianconeri con- 
ducevano per 3-0 e tutto la- 
sciava supporre che difficil- 
mente gli avversari tedeschi 
sarebbero riusciti ad accorcia- 
re le distanze. E invece, dal 34’ 
al 89’ della ripresa la squadra 
renana è riuscita segnare due 


gol e a mettere in seirio peri- 
colo per la Juventus la partita 
di ritorno in programma il 18 
aprile a Colonia, 

Due gol segnati in trasferta so- 
no un ottimo patrimonio e tra 
quindici giorni, davanti al pro- 
prio pubblico, il Colonia si sca- 
tenera. Bastera' ai renani un 
gol per superare il turno e ac- 
codare alla finale di Coppa Ue- 
fa. È 

Davvero, nella ripresa, una 
brutta Juventus, traballante in 
difesa con Tricella e Bonetti, 
ma anche piuttosto opaca a 
centrocampo dopo un primo 
tempo molto vigoroso e sem- 
pre concentrato. 

Le incertezze alla lunga si pa- 
gano, e cosî Zoff dovra rico- 
struire il morale di alcuni gio- 
catori che ieri sera — soprat- 
tutto nel reparto arretrato — 
non hanno dato il massimo. In- 
tendiamo parlare di Napoli al 
suo rientro in squadra dopo un 
infortunio, del libero Tricella e 
dello stopper Bonetti. Questi 
Ultimi due, soprattutto, hanno 
manifestato evidente incertez- 
ze soprattutto quando la squa- 
dra tedesca si proiettava in fa- 


In vantaggio di tre reti dopo un'ora di gioco, 


I bianconeri si fanno quasi raggiungere 


dai mai domi tedeschi - Ai gol di Barros, 


Casiraghi e Marocchi, ribattono Goetz e Sturm 


se offensiva! 

Della Juve tra i migliori senza 
dubbio il sovietico Alejnikov, il 
piccolo Barros e Casiraghi au- 
tore di un gol da favola. 

Stadio esaurito, cinquantamila 
i presenti, un miliardo e 600 
milioni di incasso. In tribuna 
Vicini, commissario tecnico 
della nazionale, è venuto a os- 
servare ancora una volta 
Schillaci. 

La squadra tedesca si presen= 
ta con una formazione rima- 
Neggiata, ma sin dai primi mi- 
nuti fa vedere di essere un 
complesso bene attrezzato, 


soprattutto in Haessler, il pic- 
colo giocatore renano già ac- 
quistato dalla Juventus. E° 
l'uomo più pericoloso assieme 
a Littbarski. Il Colonia mette in 
difficoltà la Juve che stenta a 
carburare e a trovare il giusto 
passo, | tedeschi marcano a 
Uomo in tutte le zone del cam- 
po e i giocatori bianconeri fati- 
cano a creare i presupposti 
per giungere dalle parti del 
portiere Iligner. Tanto è vero 
che la prima azione della Ju- 
Ventus si registra al 20' quan- 
do Alejnikov'apre in profondità 
per Marocchi, ma il tiro del 


BASKET /IL FUTURO IN DISCUSSIONE 


Oriundi o non oriundi: tema sul tappeto 


Domani riunione della Lega: la Stefanel (Crosato, Tanjevic, Pilutti) sfavorevole - Il problema arbitri 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


TRIESTE — Basket in spetta- 
colare, ma tumultuosa cre- 
scita. Nei risvolti di questo 
balzo si nascondono, tutta- 
via, momenti, angoli di insi- 
curezza, per non dire di di- 
sordine. Sono situazioni che 
contrastano il cammino del- 
l'intero movimento, che ne 
minacciano una corretta ge- 
stione. Oggi due dei motivi 
che maggiormente dividono 
e angustiano gli addetti ai la- 
vori sono la proposta di apri- 
re iltesseramento agli oriun- 
di e quella dell’adeguamen- 
to del livello arbitrale al nuo- 
vo modo di fare basket. 

Il primo tema, ovvero quello 
degli oriundi, è già da tempo 
sul tappeto. E proprio doma- 
ni la Lega delle 32 squadre di 
serie A1 e A2 si prepara a ri- 
prendere la discussione, con 
posizioni a favore e contro. 
Su queste ultime è schierata, 
con tutti i suoi effettivi, la Ste- 
fanel. «L'argomento oriundi 
ha cominciato a prendere 
corpo all’inizio della stagio- 
ne — spiega il vecepresi- 
dente della società, Crosato 
—. Probabilmente qualche 
società aveva interesse a 
sollevare la questione. Lo 
stesso caso Fucka è stato 
uno stimolo importante. Di 
fronte a queste spinte la fe- 
derazione ha provveduto a 
modificare l’attuale regola- 
mento sul tesseramento dei 
giocatori provenienti da fe- 
derazioni straniere. 
«All'interno della Lega — 
continua Crosato — si sono 
creati due fronti contrappo- 
sti. Noi facciamo parte dei 
contrari, essendo convinti 
che sia più conveniente inve- 
stire nei giovani italiani, co- 
me abbiamo fatto. Certo è 
che molte società minori, 
che pensano soltanto ad og- 
gi, cercano di non essere 
bloccate dal mercato italiano 
che propone poco e a prezzi 


molti alti». 

Ancora più drastici nella loro 
opposizione Bogdan Tanje- 
vic e Claudio Pilutti. Il coach 
neroarancio è categorico: 
«Sono sufficienti due stranie- 
ri. Anzi penso che sarebbe 
bastato uno. per lasciare 
maggior spazio agli italiani. 
Cercare all’estero vuol dire 
non aver la volontà di lavora- 
re per produrre in casa pro- 
pria. Se tutto fosse permesso 
si potrebbe, per assurdo, ar- 
rivare a giocare con cinque 
stranieri, magari trovati a 
prezzi non eccessivi, e così 


imporsi in campionato. Ma 
non sarebbe, certamente, un 
bene per la pallacanestro 
italiana. Anche perché c'è 
già qualcuno che si è prepa- 
rato a sfruttare l'eventuale 
apertura per acquistare gio- 
Vani all'estero e rivenderli 
poi in Italia». 

Claudio Pilutti precisa la po- 
sizione dei giocatori: «Noi 
siamo contrari non tanto al- 
l’oriundo, quanto al terzo 
straniero. Va a finire che un 
giovane italiano che ha l’in- 
tenzione di emergere non 


può farlo. L'associazione dei 
giocatori attende le decisioni 
della Lega, poi prenderà 
eventuali decisioni. Però se 
si decidesse per l’oriundo e 
per il terzo straniero, molto 
di quanto è stato fatto per il 
basket italiano andrebbe 
perduto. La stessa nazionale 
ne riceverebbe pesanti ne- 
gatività». 

L'altro problema che sembra 
rallentare e intralciare un or- 
dinato sviluppo della palla- 
canestro in Italia è, senza 
dubbio, quello dell’adegua- 


BASKET / ANCHE LA PRIMULA LASCIA LA A2 


Più calvario che campionato 


TRIESTE — E' terminata la 
favola della serie A, oltre che 
per le muggesane della Mon- 
teShell, anche per le triestine 
della Primula Rossa. Già dal- 
l’inizio della stagione, dopo il 
mancato rinnovo dello spon- 
sor, la società si era iscritta 
al torneo di A2, con alle spal- 
le un campionato vinto, ma 
con la consapevolezza dei 
propri mezzi reali finanziari 
assai limitati. Per di più, pe- 
dine fondamenfali della 
squadra, come Del Fabro e 
Biasi, si erano ritirate. La so- 
cietà mise in mano a Mario 
Steffè una squadra giovanis- 
sima, completata in gran par- 
te da atlete provenienti dalla 
Sgt Crup in prestito. Si tratta 
di Gori, Varesano, Lisjak (in- 
fortunatasi in estate e mai più 
rientrata) e, ma appena in 
autunno, Colomban. Da Mug- 
gia approdarono Klobas (poi 
ritiratasi a campionato inizia- 
to) e Leggieri. 

Le superstiti della promozio- 
ne del campionato preceden- 
te, erano Pacoric, Russignan, 
Tonon, assieme alla giovane 
De Luca. Al via del campio- 


nato la società si strinse at- 
torno ai propri colori sociali, 
e solo in nome di quelli, deci- 
se di partire per un'avventu- 
ra dall'esito forse già segna- 
to in partenza. Giunse provvi- 
denziale però, qualche gior- 
no prima dell'inizio del tor- 
neo, l’aiuto del patron Latte 
Carso Pellomi — gia impe- 
gnato sul fronte maschile, in 
serie C, con la Servolana — 
che sponsorizzo la squadra 
con il marchio Primula Ros- 
sa. 

L'esito del campionato è noto 
atutti: tre vittorie Su 26 incon- 
tri, delle quali la prima con le 
cugine della MonteShell, due 
mesi fa. E proprio all'ultima 
giornata, domenica scorsa, 
di fronte al proprio pubblico, 
le biancoblù di Steffè non so- 
no riuscite nell'intento di da- 
re una mano concreta alle ri- 
vierasche, soccombendo in 
casa al motivato Treviso che, 
in virtù dei due punti conqui- 
stati a Chiarbola e concomi- 
tante la sconfitta di Muggia il 
giorno prima a Pordenone, 
ha scavalcato la MonteShell 
di due punti decisivi, spin- 


gendo così le giallorosse in 
serie B. 

Adesso St. John Basket Trie- 
ste e Interclub Muggia, si ri- 
trovano assieme nuovamen- 
te, in cadetteria. Qual è l'im- 
mediato futuro del team del 
presidente, prof. Frezza? E' 
troppo presto per dirlo, anco- 
ra. Intanto sono stati sospesi 
gli allenamenti della prima 
squadra, proprio perché i di- 
rigenti triestini valuteranno 
ora la situazione e tracceran- 
no le linee per l'immediato 
futuro. Tutti i prestiti torne- 
ranno alle societa di prove- 
nienza, come previsto. Forse 
si rivedra sul parquet nella 
prossima stagione Elisabetta 
Del Fabro. Ma prima di ciò, la 
societa’ dovra comunque ri- 
definire il proprio assetto e 
soprattutto andare alla cac- 
cia di uno sponsor che copra 
ogni eventuale azione di 
mercato. Tutto in alto mare, 
‘comunque, per ora. 

Forse la pausa di Pasqua sa- 
ra salutare a quelli del St. 
John per migliori riflessioni. 
Durante la stagione appena 
conclusa i tecnico Steffe — 


tezza. dell’arbitraggio. In al- 
tre parole si ha la sensazio- 
ne che il livello tecnico dei 
giudici di gara non sia più 
sufficiente per dirigere un 
basket che, in questi ultimi 
tempi, ha conosciuto un'evo- 
luzione clamorosa. Ovvero 
che i metri di giudizio siano 
ormai sorpassati, non siano 
più all'altezza della situazio- 
ne. Con conseguente confu- 
sione generale. È 5 

Mancanza di professionalità, 
in pratica, anzi di professio- 
nismo. Garano, allenatore 
della Crup, ricorda che pur- 


sulla cui posizione neppure è 
stato deciso nulla — ha avuto 
modo di osservare Come le 
sue ragazze siano sempre 
impegnate al massimo. E 
proprio il carattere battaglie- 
ro.e la non rassegnazione 
delle biancoblu, nonostante 
una classifica sempre più im- 
pietosa nei loro confronti, è 
stato il dato caratterizzante 
della giovane formazione 
triestina, retrocessa ma con 
gran dignità. Certo, anche la 
fortuna ha voltato le spalle 
alle «primule». Ma ormai il 
campionato e finito e ogni 
verdetto è stato stilato. 
Forse tre squadre in serie A 
(Crup, MonteShell e Primula 
Rossa) per il basket triestino 
sono state un lusso, forse 
non sarebbe da scartare 
nemmeno l’idea — gia lan- 
ciata in passato — di una fu- 
sione Muggia-Trieste,.con 
uno spirito del tutto nuovo. © 
Però, almeno per una stagio- 
ne, e stato indubbiamente 
bello credere nel miracolo 
cestistico giuliano. 

[Luca Loredan] 


troppo c'è poco reclutamen- 
to, e che non si favorisce il 
passaggio alla. categoria di 
ex giocatori. «Inoltre — pro- 
segue Garano — non si com- 
Pleta la preparazione degli 
arbitri facendo loro conosce- 
re la tecnica del basket, del’ 
basket giocato: non basta sa- 
pere a memoria il regola- 
mento. Comunque la chiave 
di tutto è la creazione della 
Professione dell'arbitro, fa- 
cendola diventare attraente 
per i giovani, unita all’obbli- 
go dello studio e dell'aggior- 
namento». 

Il concetto della professiona- 
lità, della precedente e conti- 
nua preparazione trova evi- 
dentemente consenziente 
anche Bogdan Tanjevic, che 
proprio in questi ultimi tempi 
ha dovuto soffrire le man- 
chevolezze, senza dubbio in- 
volontarie, degli arbitri. «In- 
vece di far giungere giocato- 
ri stranieri, forse sarebbe 
meglio far arrivare arbitri 
stranieri, dell’Nba per esem- 
pio, e affiancarne uno, alme- 
no per un certo tempo, a Uno 
italiano. A noi piacerebbe 


poter entrare ogni volta in: 


campo senza dover preoccu- 
parsi di come sarà l'arbitrag- 
gio. Allenamento quotidiano, 
magari con gli stessi gioca- 
tori, per capire cos'è il bas- 
ketoggi». a 


: «L'arbitro sostanzialmente è 


l’unico elemento dilettanti- 
stico in una situazione prati- 
ca di professionismo — è la 
conclusione di Crosato —. 
La via da seguire è quella di 
creare un serbatoio di reclu- 
tamento, assicurando, ma- 
gari, coperture economiche. 
Credo, in definitiva, che que” 
sto, assieme quello della tra- 
sformazione in società per 
azioni, della posizione del 
giocatori, anche in vista del- 
l'apertura delle frontiere nel 
‘93, sia un problema priorita- 
rio, anche più impellente di 
quello degli oriundi». 


atto di serie B che sabato affrontano in 
l'Egitto, si sono radunati ieri sera 
all’ora di cena all'hotel Savoia a Trieste. Gli 
avversari egiziani arrivano oggi pomeriggio 
‘a Ronchi, provenienti dal Cairo e raggiunge- 
ranno Muggia. Alle 18 andranno subito in 
campo, a Basovizza, per una sgambata rilas- 


bianconero è alto. 
Passano però quattro minuti e 
la Juventus passa in vantag- 
gio. Al centrocampo c'e un 
contrasto di Galia che lo vince, 
palla che schizza verso Barros 
che in contropiede parte verso 
la porta tedesca. Inutilmente 
Goerts tenta di trattenerlo per 
la maglia, il piccolo portoghe- 
se si divincola, si presenta da- 
vanti a Iligner e poi di piatto 
mette alla sua destra. Pallone 
che sbatte sul palo ed entra in 
rete. Tripudio tra i tifosi bian- 
coneri. 

Un minuto dopo è ancora il pic- 


colo portoghese scatenato che 
si presenta in area di rigore te- 
desca: il suotiro è alto. 

La Juventus sembra rinfranca- 
ta dal gol di vantaggio e al 33* 
ci sarebbero anche i presup- 
posti per un calcio di rigore. 
Schillaci mette in area, Casira- 
ghi viene letteralmente affos- 
sato da Ihgl senza che l’arbitro 
austriaco intervenga. Si fa ve- 
dere (36') Haessler. Il futuro 
bianconero si beve quattro di- 


fensori bianconeri. e poi spara- 


a rete: deviasnapoli in calcio 
d'angdlernte del tempo il rad- 
doppio juventino. E' un gol stu- 
pendo, Fallo di Littbarski su 
Alejnikov, punizione battuta 
da Marocchi in area tedesca, 
si alza con uno stacco peren- 
torio Casiraghi, e.il suo colpo 
di testa micidiale e preciso va 
ad infilarsi alla destra del por- 
tiere Illgner all’incrocio dei pa- 
li. Forse nemmeno l’estremo 
difensore tedesco si aspettava 
un’esecuzione così perfetta e 
violenta. 

La Juve parte di gran carriera 
all’inizio del secondo tempo e 


CALCIO /ITALIA-EGITTO UNDER 21 


Arrivati gli azzurri 


| 

: 
1 convocati della rappresentativa _ pio. È 
L’amichevole è praticamente una vetrina all 
migliori giovani cadetti italiani. Ancone!! 
s’era molto arrabbiato con Brighenti che" 


gli aveva convocato alcun giocatore Si 


amichevole 


sante. 


Gli azzurri di Brighenti giocano oggi una par- 
tita di allenamento a Gorizia, contro la Pro, 
nel campo della Campagnuzza. 

Domani è prevista una presa di contatto col 
terreno di gioco. L'Italia si allena al Grezar 
alle 11; l'Egitto under 21 olimpico alle 16. 

E’ ancora allo studio un orario che possa an- 
dar bene per un saluto ufficiale con la cittadi- 
nanza, rappresentata dal sindaco: probabile 
che la cerimonia si svolga domani în Munici- 


Van Basten circondato da un nugolo di avversari. 


siamo in grado di dire neanche i nomi. Aeg 
tiamo che arrivino, che si allenino, per 59° 
re qualcosa di questi esotici Aero n 


| nesc 


rida) 
tico c 
rà le 
aPor 
A40: 
con ( 
ze, si 
al 7’ passa nuovamente iuWî lizza 
taggio. C'e un corner bal come 
da Schillaci, e nella mis® rotte 
che si accende nell'area tf che | 
sca ha la meglio Marocchi: iù 
di testa brucia il portieteà VO!U 
gner. «La | 
Sembra fatta per la Juve disce 
ma la reazione del Colom# l'Itali 
violenta. La squadra di gavv 
anziché mantenere il pos giù | 
so del centrocampo e cei 
ancora il gol arretra di calci 
proprio baricentro ‘con tifo 2 


do così alla squadra renaN@f poi, 


proiettarsi verso la porl@ citt: 
Tacconi. E così, al 34', su Bege 
di Littbarski, il nuovo eni c 
Goetz di testa brucia tutte 

difesa bianconera e batte Ml sa d 
coni. 3-1. mon 
La Juventus sembra accon!) te (g 
tarsi, ma non cosî il Colf scor 
che continua a premere 502% ..in 


nuto da Littbarski e Haes3!f 
E al ’89 il gol del 3-2, il gol 


da n: 


consente ai tedeschi di spe Port 
re nella partita di ritorno.î dato 
ancora Littbarski che cros busa 
il centravanti Sturm tutto 599 russ. 
può tranquillamente insace@! 

di testa. _ 


zurro negli allenamenti collegiali delle 5 
mane scorse. Adesso Anconetani è a 
tentato, Fiorentini e Simoni (specie il po' 
re) hanno probabilità di giocare. Come 5 
bra che debba giocare Cleto Polonia, M2%) 
a riposo per un mese dal giudice sportiv0*4 
qualità del marcatore alabardato sono p 
e, nonostante la squalifica, Brighenti no 
lascerà în panchina. 

Dell’olimpica egiziana, perdonateci, mà pi 


ile [Giovedì 5 aprile 1990 
A 


Intervista di 
Italo Soncini 


TRIESTE — I rigogliosi baffo- 
mi di Dani De Grassi hanno 
un leggero fremito di frenata 
soddisfazione. Nuovo ritorno 
a casa dello skipper della Stv 
dalla eccezionale avventura 
\ del Giro del mondo a vela. 
| Ma stavolta con un titolo in 
più e assai raro per un veli- 
| sta: Dani è capohornista. Ve 
ne sono pochi al mango: Gila 
liani, recepiti dall'esc e 
simo (superlativo giustifiea” 
to) club londines$: Cosulich. 
fico Poldrugo, ale 2 fresco 

Ambrodier Dani De Grassi. 
di nol faccia a faccia con 
5 degli uomini di punta di 
quel Gatorade, maxi yacht di 
Giorgio Falck, che sta onore- 
Volmente portando a conclu- 
Sione la movimentata Whit- 
bread, avventura iniziata lo 
scorso settembre lungo gli 
oceani del globo. Dani era 
alla:partenza da Portsmouth 
Der la prima tappa fino a 


land (Nuova Zelanda). Ha 
proseguito nella quarta an- 
tartica e, doppiato Gapo 
Horn, ha nuovamente tocca- 
to Punta del Este. Ha saltato 
la quinta. Ai primi di maggio 
sarà a Fort Lunderdale (Flo- 
rida) per l'ultimo tratto atlan- 
tico che a fine maggio porte- 
rà le 23 barche nuovamente 
a Portsmouth. 

| A40anni lo skipper triestino, 
con queste nuove esperien- 
ze, si sente pienamente rea- 
lizzato come uomo di mare e 
alli come regatante sulle lunghe 
50 rotte. Ha da raccontare cose 
che potrebbero riempire un 
volume. Parliamone un po". 
«La Nuova Zelanda — esor- 
disce Dani — grande come 
l'italia e poco popolata è 
davvero terra di velisti. Lag- 
giù lo yachting equivale al 
i calcio périgli.italiani;-Si fa il 
tifo a tutti i livelli. Auckland, 
poi, ha un suo patronimico 
È .'città della.vela’, come Las 
ir Blegas e '’città del:gioco”». 

il — Comeavete vissuto l’atte- 
sa di quella partenza che il 
mondo ha visto alla tv la not- 
î te (per noi) del 3 febbraio 
f scorso? 

| «In un'atmosfera fiabesca, 
ci da nababbi. Avevamo tutte le 
| porte aperte. Ci avrebbero 
| dato il cuore. La nostra cam- 
busa e quella della barca 
© russa Fazisi sono state col- 


RO 


Lo skipper triestino imbarcato 


mate d’ogni ben di Dio com- 
pletamente gratis. Siccome i 
russi erano giunti ad Auck- 
land completamente in bol- 
letta, è stata fatta una co 
ta. In 10 giorni hanno racco” 
iù di 250 milioni di lire: 
to più di chiette che 
c'erano delle veoEr com- 
davano 10 dollari e C' 
mozionsa quinta tappa? 
Ta Dura E] previsto, fortuna- 
Me Dopo 3 mila miglia 
a Sud una depressione con 
vento di 64 nodi da 90 gradi 
ha investito le barche per va- 
ri giorni, e si può immagina- 
re i frangenti in barca ad an- 
datura a mezzanave, con 
rande a tre mani di terzaroli 
e problemi alle strozzature». 
— A bordo turni difficili? 
«Per parecchi giorni di se- 
guito sotto buriana al timone 
un uomo non resisteva più di 
20 minuti. Ma‘tutto era stato 
disposto razionalmente: 
guardia in. coperta, altre 
pronte con cerate sottoco- 
perta e un terzo dell'equi- 
paggio nelle cuccette. Mai 
panico». 
— L'atmosfera e la vivibilità 
in barca com'era? 
«Eccellente, prodotto di in- 
telligenza, di educazione ci- 
vica e di autentiche doti ma- 
rinare dei componenti l’equi- 
paggio che indubbiamente 
Falcksa scegliere». 
— Gli strumenti di bordo 
hanno funzionato? 
«Alla perfezione e sono do- 
tazione oramai indispensa- 
bile per simili imprese». 
- Gli icerberg vi hanno mes- 
so paura? 
«No. Col radar si tengono a 
bada. Noi li abbiamo scapo- 
lati di sopravvento a circa 2 
miglia. Quando l’acqua è più 
calda dell’aria la parte im- 
mersa si scioglie e il blocco 
di ghiaccio si rovescia. Basta 
stargli lontano un paio di mi- 
glia». 
— Il fatidico Capo Horn che 
effetto vi ha fatto? 
«Ci ha fatto pronunciare un 
‘finalmente terra!”’. Noi lo 
abbiamo doppiato con due 
concorrenti vicine e con ven- 
to di soli 15 nodi. Siamo stati 
fortunati. Altri concorrenti 
sono passati con vento di 45 
nodi e per loro è stato certa- 
mente diverso». 
— Chi vincerà questo Giro? 
«Diciamo Fisher & Paykel». 
— Gatorade cosa farà? 
«Certamente bella figura, 
molto più di tante altre bar- 
che più giovani e più ricca- 
mente dotate». 


ELA /IL GIRO INTORNO AL MONDO 


De Grassi dopo Capo Horn 


su Gatorade parla dell’avventura 


Dani De Grassi 


poppa di Gatorade co 


Herve Jan rasentano un iceberg. 


Direttivo 
della Svbg 


TRIESTE— Anche la so- 
cietà velica di Barcola e 
Grignano ha tenuto as- 
semblea annuale e per il 
rinnovo delle cariche so- 
ciali nel direttivo per il 
biennio 1990-'91. Smalti- 
te in una prima adunan- 
za le incombenze di or- 
dinaria amministrazione 
riguardanti la relazione 
sulle attività. sportive, 
sociali e contabili del 
1989 e il bilancio preven- 
tivo per il 1990, il capito- 
lo elezioni è stato riman- 
dato a una tornata suc- 
cessiva, a conclusione 
della quale il direttivo 
della Svbg risulta così 
composto: De Mattia 
presidente, Suggi Live- 
rani vicepresidente, Ste- 
gù segretario, Boldrini e 
Simoniti direttori sporti- 
vi, Verginella e Krecic 
direttori mare, Sanseba- 
stiano e Rustia direttori 
sede, Adragna ammini- 
stratore, Picech a dispo- 
sizione. 

Accanto alle conferme 
del presidente e del vi- 
cepresidente che erano 
scontate, l'assemblea 
barcolana, in vista di una 
maggiore attività sporti- 
Va ha istituito le doppie 
figure nelle direzioni 
sportive, mare e sede. 


[i.s.] 


VELA 


Sport 


n Giovanni Gerbini-Jepson e con lo skippe” 


Assieme alla Graisana 
anche le università 


GRADO — Organizzazio- 
ne affrettata, ma per que- 
sto non meno puntigliosa 
del solito, degli organizza- 
tori de La Graisana la 
grande kermesse velica 
che ogni anno trova motivi 
nuovi ed emozionanti con 
lo scopo di giungere a una 
settimana velica che veda 
coinvolta Grado a tutti i li- 
velli. 

«Rispettosi del calendario 
Fiv — affermano gli orga- 
nizzatori — che prevede a 
metà maggio (tradizionale 
data di svolgimento de la 
Graisana) i campionati 
nazionali di IV e V classe 
lor, i club nautici di Grado 
hanno dovuto correre ai 
ripari anticipando di quasi 
un mese la manifestazio- 
ne». 

La Graisana. si impernia 
su regate di elevato conte- 
nuto tecnico, poiché ha in 
calendario. altre manife- 
stazioni ‘veliche interna- 
zionali. La Regata dei 
campanili, valida per la 
conquista del trofeo sbal- 
zato su argento opera di 
Aldo Marocco, si dispute- 
rà sabato 21 aprile e vedrà 
impegnate le flottiglie dei 
campanili di San Giusto e 
del Friuli che partiranno 
dalle rispettive basi di 
Trieste e Lignano, alle ore 
11, per giungere come 
tappa finale nel porto di 


Grado. 

Per il giorno successivo, 
domenica 22 aprile, è in- 
vece previsto lo svolgi- 
mento de La Graisana (al- 
le 13) che si snoderà SUl- 
l'ormai classico percorso 
che si sviluppa a ridosso 
della passeggiata a mare 
di Grado per dar modo a 
tutti i turisti di ammirare la 
manifestazione. Sempre 
domenica — ed è questa 
la novità di maggior rilie- 
vo — avrà anche inizio il 
primo campionato velico 
delle università europee. 
Su 12 imbarcazioni Dehler 
38 dal 22 al 25 aprile rega- 
teranno gli equipaggi uni 
Versitari delle più presti: 
giose città italiane ed eu- 
ropee, fra le quali la SOr- 
bona di Parigi, Oxford del- 
la Gran Bretagna, il Poli- 
tecnico di Cracovia in Po- 
lonia, la Normale di Pisa e 
l'Università di Bologna. 
La vincitrice di questa ma- 
nifestazione riceverà la 
Athenaeum Cup messa in 
palio da un noto sponsor 
di Torino. A conclusione 
del torneo universitario — 
il 25 aprile — ci sarà inol- 
tre l'arrivo a Grado della 
prima giornata della Re- 
gata dei due. golfi, pro- 
mossa dallo Yacht club di 
Lignano. 


[Antonio Boemo] 
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Serenità 
a Sistiana 
TRIESTE — Lo Yc Ciupa 
di Sistiana ha tenuto 
l'assemblea . ordinaria 
annuale nella sede del- 
l'Azienda di soggiorno di 
quel Comune. Presenti 
oltre cento soci con il di- 
rettivo al completo. 
Ospiti d'onore il sindaco 
di Duino-Aurisina, Brezi- 
gar, il consigliere nazio- 
nale della Fiv, Marri, e il 
presidente dell'XI zona 
Fiv, Moletta. 
La relazione del presi- 
dente del sodalizio, Ko- 
suta, ha analizzato le at- 
tività sportive e sociali 
del circolo e i molteplici 
aspetti e le attività svolte 
dal direttivo in merito al- 
la progettata ristruttura- 
zione della baia di Si- 
stiana. Il sindaco Brezi- 
gar, da parte sua, ha as- 
sicurato l'impegno del- 
l'amministrazione co- 
munale a garantire alle 
società di Sistiana, la 
Ciupa e la Pietas Julia, 
sia le sedi sia le relative 
infrastrutture (ormeggi, 
parcheggi, e via dicen- 
do) indispensabili allo 
svolgimento delle attivi- 
tà sociali che si svolgono 
nell'ambito di una delle 
più impegnate federa- 
zioni di tradizione olim- 
piaca. 
Notoriamente, è in corso 
la definizione della con- 
venzione fra Comune e 
proprietà della baia di 
Sistiana riguardante le 
norme e gli impegni da 
rispettare nella ristruttu- 
razione. In detta conven- 
zione — ha assicurato 
Brezigar — sono previ- 
ste garanzie per la razio- 
nale continuità di vita e 
di lavoro delle due so- 
cietà nautiche. 
Moletta si è congratulato 
con i velisti della Ciupa 
per la cospicua attività 
svolta e per la vivacità 
che caratterizza il circo- 
lo velico. Marri ha sotto- 
lineato ‘| l'importanza e 
l'impegno che la società 
sistianese svolge nel- 
l'ambito giovanile come 
in quello dei regatanti 
d'altura. 
Molti gli interventi dei 
soci inerenti soprattutto 
alle forme di gestione 
delle infrastrutture por- 
tuali nonché all’ubica- 
zione e al ruolo delle so- 
cietà nautiche nella futu- 
ra baia di Sistiana. 

[i.s.] 
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CICLISMO. Uno-due belga, 
con Herman Frison in volata 
davanti al connazionale Jo- 
han Museeuw, e l'italiano 
Ballerini .  onorevolissimo 
terzo, nella classica di pri- 
mavera Gand-Wevelgem. 
Lo sprint conclusivo fra i sei 
protagonisti della fuga deci- 
siva ha visto l'olandese 
Frans Maassen finire in 
quarta posizione davanti al 
belga Jean: Marie Wampers 
e al danese Brian Holm. | 
sei sono fuggiti quando 
mancavano poco più di die- 
ci chilometri riuscendo a 
mantenere un distacco mi- 
nimo di un centinaio di me- 
tri sul grosso fino al tra- 
guardo. Museeuw è scatta- 
to da lontano tirando la vo- 
lata a Frison che non è man- 
cato all'appuntamento con 
il successo, nonostante l'ot- 
timo spunto di Ballerini. La 
volata del grosso è stata 
vinta dal tedesco orientale 
Olaf Ludwig. 


TENNIS. Ivan Lendl è deciso 
a spezzare una volta per 
tutte la serie nera di Wim- 
bledon, l'unico torneo del 
Grande Slam che il numero 
1 del tennis mondiale non 
sia mai riuscito a vincere, Il 
campione cecoslovacco ha 
così deciso di anticipare di 
una settimana, rispetto al 


TACCUINO 


La volata 
dei belgi 


consueto, la preparazione 
per il prestigioso torneo bri- 
tannico. Nel dare l'annun- 
cio, Lendl ha comunicato di 
essersi iscritto al torneo di 
Beckenham, in Inghilterra, 
in programma dal 4 al 10 
giugno, dopo di che inizierà 
la preparazione per Wim- 
bledon che comincerà il 25 
giugno per concludersi l'8 
luglio. Lendl è giunto in fi- 
nale due volte nel torneo 
britannico, perdendo con 
Becker nel 1986 e con Cash 
l'anno dopo, mentre le ulti- 
me due edizioni hanno visto 
Becker fermare il cecoslo- 
vacco già in semifinale. 


PALLAVOLO. La finale di 
Coppa Italia di pallavolo si 
svolgerà domenica al Pala- 
trussardi di Milano, in una 
giornata che fa da preludio 
ai play-off. Maxicono Par- 
ma, Philips Modena, Euro- 
style Montichiari e Sisley 
Treviso sono le formazioni 
rimaste a contendersi il tro- 
feo: le due finaliste si cono- 
sceranno solo stasera, an- 
che se la Maxicono (3-0 al- 
l'Eurostyle all'andata) sem- 
bra avere già un piede in fi- 
nale mentre incertissima è 
la sfida fra Philips e Sisley 
(3-2 per i modenesi nella 
prima partita). Le due squa- 
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dre battute in semifinale da- 
ranno vita alla gara per l'as- 
segnazione del terzo posto 
alle 14.30. Successivamen- 
te, alle 17.30, avrà luogo la 
finalissima, ripresa da Tele- 
montecarlo. 


FORMULA 1. lì maltempo si 
è fatto sentire anche ieri sul 
circuito del Santerno, dove 
si sta svolgendo la prima 
serie di test dei team di Fi, 
bloccando le prove. La 
pioggia è stata seguita da 
una violenta, anche se non 
lunga, grandinata. Sono 
quattro i team presenti: alla 
Ferrari, già al lavoro con il 
campione iridato '89 Alain 
Prost, si sono aggiunti 
McLaren, con Ayrton Senna 
e Gerhard Berger, la Minar- 
di con Paolo Barilla e la 
March con lvan Capelli. 


BASKET. Questi i risultati del- 
le partite di andata, giocate 
ieri, dei quarti di finale dei 
play-off scudetto del campio- 
nato di basket femminile se- 
rie «A-1»: Unicar Cesena-Pri- 
mizie Parma 87-69 (43-33); 
Gemeaz Cusin Milano-Fami- 
lia Schio 82-69 (39-36); Pool 
Comense-Saturnia Viterbo 
74-78 (37-49); Estel Mobili Vi- 
cenza-Enimont Priolo 58-52 
(31-30). 


Calcio, campionato argentino 
Sport news 
«La vela fa spettacolo» 
Videosport 
Calcio, campionato inglese 
Liverpool-Southampton 
(replica) 
«Snowboard show» (replica) 
«Supervolley», rotocalco di 
pallavolo 
Wrestling Spotlight 
Sportsera 
Derby 
«Fish eye» 
Sportime 
Rta sport: Pianeta basket 
Calcio: Real Madrid-Barcellona 
«Juke box» 
Lo sport 
«Mon-gol-fiera» 
Rta Sport: «La vela fa 
spettacolo» 
Sport: Viva il Mondiale (13.2 
puntata) 
Basket, campionato Nba, 
regular season: Los Angeles 
Lakers-Atlanta Hawks 
Grand prix, settimanale 
motoristico 
Rta Sport: «Pianeta basket» 
«Hockey ghiaccio» 


CON LAVITA! 


FINO AL 30 APRILE LA TUA VECCHIA AUTO VALE FINO A 


La bella Stagi 


forse la vostra auto 
tramonto. È così? Su con la vita! 
È il momento ideale 


una Fiat nuova. 


Infatti, fino al 0 aprile i vostro usa- 
to vale minimo 1 milione se scegliete 
126, Panda o Uno. 

L'offerta passa a 1 milione e mezzo 
per Duna o Tipo, e se scegliete Regata o 
Croma si sale a 2 milioni! — 

Insomma: qualunque sia la marca 


fone sta per sbocciare e 
è ormai sul viale del 


per passare ad 


E SE VALE DI PIÙ LA 


del vostro usato, in qualsiasi condizione 
si trovi, purché regolarmente immatri- 
colato, fino al 30 aprile è denaro contan- 
te per entrare comodamente nella nuo- 
va stagione a bordo di una bella Fiat 
nuova, da scegliere tra quelle disponibi- 
li per pronta consegna. 

Non aspettate un'altra stagione: 
questa speciale offerta non cumulabile 
vi attende presso tutte le Concessiona- 
e Succursali Fiat. 

Maattenzione: solo fino al30 aprile. 


È UN'OFFERTA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
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AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE . 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigì Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselii 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d'Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 


del giornale, per motivi di forza . 


maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti.con 
parole artificiosamente legate o 
‘comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15. roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 


È -19-24-25lire 1320, numeri 20 - 


21-22-23-26-27 lire 1540: 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli ‘errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA? EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
munci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
spinte le assicurate o raccoman- 
date. 
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I lato migliore 
della vita. 


Per dimenticare in fretta le preoccupazioni e ritro- 


vare velocemente (a 142 km/h) ilbuonumore è bene 


muoversi in Corsa Swing. E la velocità non è che 


una frizzante parentesi. Per conoscere appieno 


Corsa Swing passate un po’ ditempo conlei. Diciamo 


100 km. Alla fine vi accorgerete di aver consumato 


appena 5 litri di carburante e di aver trovato un’au- 


to straordinaria su cui contare in ogni momento. , 


SENZA 


0,000.00 


INTERESSI 


* 


E oggi Corsa Swing arriva dritta al centro dei vostri 


desideri con un eccezionale finanziamento di 8 mi- 


lioni in 24 mesi senza interessi o in alternativa Corsa 


è anche Spot, con uno straordinario equipaggia- 


IS P È è . dà 
mento di serie comprendente alzacristalli elettricie., 


tetto apribile a sole lire 10.325.000 (prezzo dili- 


stino IVA inclusa). Scegliete Corsa nella moto- 


rizzazione che più si addice al vostro carattere 
1,0, 1.2, 1.4, 1.6î, 1.5D e 1.5TD; 1.4i catalitico, 


Sorridete, Corsa Swing è felice di conoscetvi. 


Ogni vettura Opel-General Motors él risultato dell 
grande impegno tecnologico garantito da un'azien- 
da leader nel mondo. Dispositivo antibloccaggio 
‘ABS, sistema di sospensioni DSA, trazione integra- 
le, testate multivalvole, sono solo alcune delle solu- 
zioni offerte su una gamma di prodotti sempre più am- 
pia e completa. Come la gamma dei vostri desideri. 


Oggi Opel offre in atternativa la marmitta cata- 
litica senza sovrapprezzo su Omega; Vectra, 
Madette Corsa iniezione. Respirare a pièni pol- 
‘moni tutta l'emozione e il divertimento di gui- 
da, rispettando l'ambiente, non costa nulla. 


GMA L'offerta, non cumulabile con 


servi Pivogian altre iniziative Promozionali in 
corso, è valida fino al 30 Aprile per le vetture 
disponibili pressoi Concessionari Opel parte: 
gipanti, escluse le versioni SPOt, Joy, GSi e 
Vanedè riservata a clienti con fequisiti di affi- 
dabilità ritenuti igonei da GMAC Italia S.p.A. 
con costo di istruzione Pratica di 150,000. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


o e 
APPRENDISTA impiegata di- 
plomata esperienza studio 
commercialista e consulente 
del lavoro. Buona conoscenza 
paghe e contributi e contabili- 
tà offresi tel. ore pasti 040- 
416369. (A54861) 

COMMESSA esperta profume- 
ria cerca occupazione anche 
altro settore. Tel. 571301 ore 
pasti. (A54618) 

CUOCO aiutocuoco pizzaiolo 


cameriere offresi ‘stagione 
estiva 02-6692938-6693637. 
(G50307) 


GIOVANE autista patente C-E 
cerca qualsiasi lavoro. Tel. 
040/273208. (D150) 

RAGAZZA 21enne ragioniera- 
programmatrice con prece- 
dente esperienza lavoro cerca 
impiego anche presso studio 
legale o agenzia immobiliare. 
Telefonare 040/417505 dalle 9- 
11. (A54658) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


n 
AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- 
vere Arcom casella postale 
17183 20170 Milano. (G128) 


AMBULATORIO dentistico cer- 
ca segretaria esperta con refe- 
renze. Scrivere a cassetta nr. 
24/B Publied 34100 Trieste. 
(A1823) 


CENTRO promozionale spetta- 
coli, apre oggi le audizioni per 
ballerini-ine professionisti e 
non. Telefonare ore 14-16 n. 
040/68542. (A54842) 


CERCASI lavorante parruc- 
chiera pratica phon, taglio per 
negozio Monfalcone. 
0481/778685 pasti. (C152) 


CERCASI pasticciere qualifi- 
cato massima riservatezza. 
Scrivere a cassetta nr. 28/A 
Publied 34100 Trieste. (A1695) 


CERCASI persone dinamiche 
per vendita filati a privati nel 
tempo libero. Offresi 30% 
provvigione campionario gra- 
tuito. Telefonare 0574-791921. 
(G395578) di 

CERCASI ragazzo militesente 
o ragazza per ufficio contabili- 
tà generale uso computer e un 
adetto ufficio commerciale an- 
che primo impiego richiesta 
conoscenza ‘ lingua serbo 
croato. Fermo posta Gorizia 
passaporto n. 475080B. (B125) 


COMMESSA abbigliamento, 
conoscenza croato cercasi. 
Presentarsi negozio Manuel 
via S. Lazzaro n. 15. (A1825) 


IMPRESE edile cerca ragio- 


niera contabile (contabilità ge- 
nerale - Iva - preparazione bi- 
lanci, a mezzo computer). Full 
o part time. Richiesta espe- 
rienza. Preferita età superiore 
anni 30. Inviare curriculum a 
cassetta n. 27/A Publied 34100 
Trieste. (A1694) 


Fertevi 


2F, grande società, europea 
Proprio settore per dilatazione 
filiale Triveneto seleziona per- 
sonale ambizioso fino comple- 
tamento organico con 90 con- 
sulenti commerciali. Età max 
44, auto. No candidati aventi 
residenza fuori Triveneto. Of- 
fesi: fisso mensile 1.410.000, 
Provvigioni ai massimi livelli. 
Assistenza aziendale. Lavoro 
in provincia di residenza. Due 
promozioni entro 12 mesi, Per 
colloquio ih residenza ufficio 
personale 049/8072878. (G142) 


un bagno di 


CATO JOHNSON 


storia. 


Lo sapevate? Le isole di Malta, Gozo __ - 


e Comino vantano per Km? più monu- 
menti storici di qualsiasi altro paese 
d'Europa. Fenici, Cartaginesi, Ro- 
mani, Bizantini, Arabi, Normanni, 
Castigliani, Cavalieri di San Giovan- 
ni, Francesi e Inglesi hanno lasciato 
le loro tracce. 

Venite a scoprirle, insieme al mare 
azzurro e cristallino, ai divertimenti 
notturni, ai saporiti piatti di pesce. 
Tutto ciò è a poco più di un’ora di 
volo da Roma. 


FLY AIRMALTA BI 


_MAUTAS 


GOZO & COMINO 


Ente Nazionale per il Turismo di Malta 
Via Larga, 7- 20122 Milano - Tel. 02172001689 


(prenderà il 58307559) 


9 Vendite 
d'occasione 


n ———_—— 
FRIGORIFERO lavatrice con- 
gelatore cucina acquaio inox 
cameretta ragazzo cedo occa- 
sione. 040/422822. (A54631) 


Acquisti 
10 d'occasione 


rm 
ANTIQUARIO via Crispi 38 ac- 
quista libri soprammobili arre- 
damenti. Telefonare 306226- 
774886. (A1711) 


Mobili 
11 e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, . 


mobili, soprammobili, quadri, 
stampe, libri, cartoline. Vec- 
chie curiosità di ogni genere. 
Telefonare 

415582. (A54815) ) 
LA Miniera acquista: giacenze 
ereditarie, giocattoli, ricami, 
tappeti, orologi pendolo, bi- 
giotteria, libri, quadri, stampe, 
pianoforti. Tel. 


A1689; 

OCCAGIONISSIMA: Pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C001) 


EE 


Commerciali 
o_o 
CENTRALGOLD acquista ORO 


a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A1816) 


Auto, moto 
‘cicli 
se 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirtandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A1762) 

A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 


chine da demolire. Tel. 040- 
566355. (A1788) 


040/366932- | 


040-65910.” 


ui tanica, 
lei 
"AAA RANK 
RIA, 


Pallas 
Van 


OPEL & 
BY GENERAL MOTORS 
NI NEL MONDO 


FIAT 1/60 S perfetta 1987 pochi 
km vendesi ritirando usato. 
040/7640711. (A54821) 
PEUGEOT 205 GTI 115 HP. ros- 
sa 1987 35.000 km uniproprie- 
tario vende. Telefonare 
040/728451/362016. (A54790) 
VENDO A112 Elegant, 127 
1980, 126, Renault Alpine. Tel. 
040/68064. (A54816) 


Tama. 
Appartamenti e locali 
18 Richieste affitto 


rene 


giardino uso. SIAE even: 

tuale ALAUISIO, Tel. 

040/774470. (D51) 
e aa i 


49 ‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. APPARTAMENTO centrale 
arredato rimesso a nuovo, ma- 
trimoniale stanzetta, cucina 
Agno autometano affittasi 
non residenti. Amm.ne Argo 
telefono 040/577044. (A1822) 


A. B. centrale arredato salone 
2 stanze stanzetta cucina dop- 
i servizi poggiolo, tutti i com- 
forts affittasi REFERENZIATI 
non residenti. Amm.ne ARGO 
telefono 040/577044. (A1822) 
AFFITTANSI piccole stanze uf- 
ficio arredate anche tempora- 
neamente, recapiti postali te- 
lefonici, domiciliazioni ditte, 


servizi di segreteria. 
040/2390039 Multistudio. 
(A1633) 


Continua nel 2.0 fascicolo 
i a aaa isp 


AZIENDA cerca casetta con 


la pubblicità è notizia 


per !a Pubblicità 
rivolgersi alla 


pa 
VIA AA AIA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 866046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 @® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829. FAX 
(0481) 798828 ® UDINE -Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 @ PORDENONE - 
Corso: Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


CASALINGHE 

“senza seconda firma fino a 12.000.000 
COMMERCIANTI 

prestiti personalizzati per ogni esigenza È 
DIPENDENTI nl 
a tassi agevolati - 

speso ‘anticipate. 


Trieste 
Via Donota, 9 


Giovedì 5 aprile ] 


* 
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ORARIO FERRONI 


TRIESTE C. - VENEZIA-U 
GNA - ROMA - MILANO 
NO - GENOVA - VENTI 

ANCONA BARI - LEO 


PARTENZE. 

DA TRIESTE CENTRI 
4.20 D/L Venezia S.L. 

5.10L  VeneziaS.L.( 

5.45IC (*) Svevo - Milaf 

(via Ve, Mestre), 

5.50D Venezia S.L. 


pine” 
6.25L ROHogjuaro (6g Fal 
so nei giorni 
(2acl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. tratt 
7 com 
8.50 E. VeneziaSL. Bior 
10.00L. Venezia S.L. ( 


10.4516. (**) Marco Polo 4 oro 
Termini (via vi la 
strey 

12.25D VeneziaS.L. 

13.50L- Portogruaro 

14.20D VeneziaS.L. 
15.25D VeneziaS.L. 
16.25D VeneziaS.L. 

17.08D Portogruaro (2.8 

17.251C (***) Tergeste - T0I 

P.N. (via VeaMi 

Milano P. Garibal 

Venezia S.L4T gtat 

Lecce (via Veneziamen 

ri fono 

- Bologna - Bali] fenc 

cette 2a cl. Tridzi 

Lecce 

Portogruaro [2 a 

Simplon ‘Expre re o 

rigi (via Ve. Mei prog 

A i trasi 

Milano Lambral um 

modossola); ci rimt 

Ta e 2.a cl. Tdftui, 

Ne \imen 

Parioh WL Zag milic 

Parigi «La 

20.25D VeneziaS.L.. | 

21.40D Torino P.N. (vialdell: 
zia S.L. - Milanof'ha c 
Ventimiglia (via Multe! 


17.35L 
18.15E 


19.251 
19.53 E 


Ventimiglia 
Roma Termini 
Mestre); WL' e 
1.ae2.a cl. Trie® 
AIA i 
CP) SETVIZIO di sola Tra cleed 
mento rapido. 

(**) Servizio di sola 1.a cl. conii 
mento.rapido e prenotazio! 
gatoria e gratuita del posto. 


(***) Servizio di j,a.e 2.a cl. 60 
plemento rapido e prenotazi®! 
bligatoria e gratuita dei posto: #L’an 
Ito in 
“Amen 
ferm 
ARRIVI ‘agli 


A TRIESTE CENTRAL: A n 
0.45L/DVenezia S.L. (2.4%7anc 


1.55D VeneziaS.L. no. 
6.50L. Portogruaro (2.40 
7.15D TorinoP.N. (via 
C.le - Venezia 4 
Ventimiglia (via @ 

va P.P. - Milano! 
Venezia S.L.); MI 
cuccette 2.a ch Gli 

miglia - Trieste al 

7.45D Portogruaro (sophilSn 
so nei giorni festi! 

8.10E Roma Termini (vi è 
Mestre); WL e cuG 
1.ae2.a cl. Romdl] 

ste 

8.48E  Simplon Expres 
rigi (via Domod 

+ Milano Lambr: 
Mestre); cucce! 
2.a cl. Parigi - TUA 
ML Parigi - zao” i] 
9251 Venezia®® (e 
10.10. Lee” 


rana - Venezia 
°° ©uccette2.a cl. Le 
Trieste 
11.05L/DVenezia S.L. 
13.00D VeneziaS.L. 
1420D VeneziaS.L. 
14.53L. Portogruaro (soPiff 
so nei giorni 
. (2.acl.) 
15.25D VeneziaS.L. 
16.15D VeneziaS.L. (2. 
17.55L. VeneziaS.L. 
19.05D Venezia Express 
nezia S.L, } 
19.301 (*) Tergeste - Î0 
P.N. (via Milano P? 
ribaldi - Ve. Mest! 
21.051C (**) Marco Polo="9 
Termini (via VeA 
stre) È 
21.52D VeneziaSL. | 
23.17L. VeneziaS.L. | 
23.2410. (***). Svevo - MI 
C.le (via Ve. Mes! 
23.55E VeneziaS.L. 
(*) Servizio di .a e 2.a cl. con E 
mento rapido e prenotazione 
gatoria e gratuita del posto. 
(**) Servizio di sola 1.a cl. 00! d 
mento rapido e prenotazio!f” 
gatoria e gratuita del posto: ; 
(***) Servizio di sola 1.a cl. f 
plemento rapido. È 


23.00 E 


futur 
mob 
‘serv 


